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Finalmente Raiuno sa 
chi sostituirà Enzo Biagi. 
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di Savoia è sicuramente 


una persona su 
cui contiamo. Lo avremo 





con noi molto presto». 
Fabrizio Del Noce, direttore 
Raiuno, Ansa, 31 ottobre 



E Presidente Ciampi ai funerali riflette ad alta voce sull’orrore di San Giuliano 
Imbarazzante conferenza stampa di Berlusconi: dice che farà in Molise una Milano! 



Foto Arcieri 


«Non siamo stati capaci di proteggerei nostri bambini». È un 
atto d'accusa drammatico quel ia che ii presidente della Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi lancia a San Giuliano di Puglia, 
dove ha partecipato assieme alla moglie Franca, ai ministri 
Moratti ePisanueal segretario dei DsFassino, ai funerali delle 
29 vitti me del terremoto. «Queste cose non devono accadere- 
ripete- e questa dolorosa esperienza ci deve essere d'insegna¬ 
mento». Intanto al Consiglio dei ministri Berlusconi lancia 
una imbarazzante idea: ricostruire San Giuliano sul modello 
di Milano2. 

MARSILLI e DI GIOVANNI ALLE PAGINE 2 e 3 


Davanti alle29 bare 


La mamma di Luigi 
parla a nome di tutte: 
«Costmite scuole più sicure 
la tragedia non deve ripetersi» 

FERRO e MASTROLUCA ALLE PAGINE 6 e 7 
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Tre ministri con i fascisti 


L uomo di punta di Bossi, Maroni e Castelli con gli antisemiti. Al premier sta bene 






di fMaurizia Chierici 

Il Brasile ricomincia da capo 


1 


U n anno fa II terremoto argenti¬ 
no ricordava II terremoto che 
aveva sgretolato II muro di Berlino. Co¬ 
muniSmo e liberismo In ginocchio. In 
qualche modo bisognava ricominciare. 
Terza, quarta, chissà quale via. La sini¬ 
stra, al governo In Brasile, propone un 
laboratorio che forse non vale solo per 
Il paese-continente, ma per l'Intera 
America Latina costretta a ricomincia¬ 
re dalla miseria che avvilisce II 42 per 
cento della popolazione: disuguaglian¬ 
ze grottesche fra gruppi di potere e le 
folle dei senza niente sgranate tra il rio 
GrandeelaTerradel Fuoco. Lulatente 
rà la riforma delle riforme. Accantona- 
reciòchenonservedella decade perdu¬ 
ta, dottrina dei Chicago's boys, vale a 


direraperturatotaledei mercati, priva¬ 
tizzazioni, deregulation. Teoria che 
l'economie forti riconfermano geniali, 
con un piccolo difetto: i tabulari della 
crescita dedicano scarsa attenzione alla 
gente. Comenegli anni CinquantadeH' 
Italia con valige di cartone, nel 2000 
ridiventano braccia e non persone. Le 
capitali ideali per gli ultras del liberi¬ 
smo imposto al mondo latino, posso¬ 
no essere Liechestein o Lussemburgo 
dovelebanchefunzionano, manager e 
computer dell'ultima generazione, rigo¬ 
reamministrativo, politici con modera¬ 
te tentazioni di arricchimento e una 
popolazione giocattolo. 

SEGUE A PAGINA 14 


ROMA Sotto il palco croci celtiche, saluti romani, striscione 
«boia chi molla», coro «du-ce, du-ce» e qualcuno che urla 
«ai forni». Sopra il palco l'europarlamentare leghista Bor- 
ghezio, che parla del «tentativo di imbastardire il nostro 
sangue». È la manifestazione organizzata sabato sera a Ro¬ 
ma da Forza Nuova. E il giorno dopo? Nel governo nessu¬ 
no ha nulla da ridire. Tacciono! tre ministri leghisti. Tace il 
ministro dell'Interno Pisano. E taceil premier. Un silenzio 
che preoccupa mondo delle associazioni, rappresentanti 
delle comunità ebraiche e parlamentari del centrosinistra. 

COLLINIAPAGINA10 


Ulivo 


Oggi il vertice dei segretari 
Chiti: «Sud, sanità, lavoro 
prepariamo lotte e proposte» 
Castagnetti: contro-Finanziaria 

BRAMBILLA e LOMBARDO A PAGINA 11 


Firenze 

Social 

Forum 

Dibattito 

Aperto 

Gian Giacomo Migone 

E ora che si è conclusa la prima 
fasedi criminalizzazionedeirim- 
minenteSocial forum di Firenzeda par¬ 
te di Silvio Berlusconi, sarebbe bene 
chechi èinvestito di responsabilità poli¬ 
tiche approfittasse della pausa per apri¬ 
re con quel movimento una discussio¬ 
ne di merito. È cattiva abitudine della 
politica ufficiale- i più attempati ricor¬ 
dano il Sessantotto, anche da questo 
punto di vista - assumere un atteggia¬ 
mento di sprezzante condanna oppure 
di opportunistico accodamento na con¬ 
fronti da movimenti, in attesa che pas¬ 
sino e che tali atteggiamenti offrano la 
loro messedi voti, favorevoli o contrari 
(al movimento stesso) per coloro che li 
propugnano. U n atteggiamento poco ri¬ 
spettoso, cinico e scarsamente pagante, 
anche in termini elettorali, soprattutto 
se come è capitato ai Dsprimaeduran- 
teil GB di Genova, nemmeno si riescea 
scegliere, oscillando vorticosamente tra 
il favorevole e il contrario. 

SEGUE A PAGINA 30 


Memoria 


La Libertà 

DI 

Carlo Levi 

Nicola Tranfaglia 

I l convegno internazionale che si 
apre nei prossimi giorni a Paler¬ 
mo per il centenario della nascita 
di Carlo Levi, con la presenza dei 
maggiori studiosi dello scrittore-pit¬ 
tore torinese, ha il compito non faci¬ 
le di proporre un'interpretazione 
complessivadi un'opera che attraver¬ 
sò i primi trentanni del dopoguerra, 
lasciando libri come "La paura della 
libertà", "Cristo si è fermato ad E bo¬ 
li", "L'orologio", "Il futuro ha un 
cuore antico" e altri ancora che han¬ 
no sanato il cammino molte genera¬ 
zioni. 

Tra le domande che! suoi lettori, in 
Italia come in molti altri paesi euro¬ 
pei dove è stato tradotto, si fanno 
ancora di fronte ai suoi libri unaap- 
paredi parti colareattualità oggi: qua¬ 
le fu nell'opera di Carlo Levi il rap¬ 
porto tra la letteratura eia politica? 
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Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Nulla cambia in testa: successi di Inter, Milan e Juve. Roma fermata, avanza la Lazio 


Che noia, vince chi deve vincere 


Cassano à 

Non è un Capriccio 
DI Calciatore 

Ronaldo Pergolini 

H a seguito! corsi dell’«uni¬ 
versità della strada», quel¬ 
la della Bari vecchia. 

Lì, in quei vicoli sono tanti gli 
iscritti alla facoltà della sopravvi¬ 
venza. 

SEGUE A PAGINA 15 


Cassano no 

E UN Bambino 
Viziato 

Aldo Agroppi 

H a vent’anni, gioca in un 
grandeclub,ècelebre, ric¬ 
co. E si ribella a chi gli permette 
questa vita? Cassano dovrebbe 
riflettere a lungo. Si chieda chi 
era prima, da dove veniva... 

SEGUE A PAGINA 15 


La sol ita Inter brutta e vincente, il soli¬ 
to M ilan che impone la legge dei suoi 
tanti campioni e la solita] uve che tro¬ 
va il modo di arraffare i tre punti con 
Del Piero che ci mette lo zampino (e 
non solo lui). I n testa nulla ècambiato 
con i nerazzurri sempre leader. Nelle 
posizioni di rincalzo si fa sotto la La¬ 
zi o che tocca quota 14 che vale i I terzo 
posto in solitaria. I cugini giallorossi, 
ebbri della splendida notte madrilena, 
si fanno ubriacare in casa dal Perugia 
ma seppur in dieci per l'espulsione del 
portiere Antonioli raschiano il fondo 
del barile dell'orgoglio e trovano un 
rocambolesco pareggio. 

NELLO SPORT 



Vince la lista islamica 
ma chiede: 
subito l’integrazione 
in Europa 

DE SANCTIS e SERGI A PAG. 13 


Usa 



Domani le elezioni 


Repubblicani 
favoriti alla Camera 
Equilibrio al Senato 
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Gianni Marsilli 


Parole dolorose e terribili: «Quello 
che abbiamo provato tutti quanti 
noi durante! funerali di questi bam¬ 
bini è un sentimento che noi adulti, 
noi genitori, sentiamo: la responsabi¬ 
lità di non essere stati capaci di pro¬ 
teggerei nostri figli». 

Parole piene di disperato ram¬ 
marico, che denunciano una certez¬ 
za violata: «Q uando una mamma di- 
ce m i 0 fi gl i 0 è a scu ol a, deve pensare 
che è nel posto più sicuro che esi¬ 
sta». 

Parole 




44 


Quando una mamma 
dice al figlio 
di andare a scuola deve 
pensare che è 
il posto più sicuro 
del mondo 




Quando si verificano 
sciagure come questa devono 
prevalere la dignità 
e la compostezza che vedo 
in questa gente 
del Molise 




d'esperienza e di 
monito: «Le ri¬ 
sorse si trovano. 

Ma dobbiamo 
renderci conto 
che la prevenzio¬ 
ne costa soprat¬ 
tutto in termini 
di costanza, di at¬ 
tuazione, di cri¬ 
teri che si riten¬ 
gono dovuti. A 
volte siamo por¬ 
tati a trascurare un po' tutto que¬ 
sto...». 

Paroledi severo realismo: «Il no¬ 
stro paese èfatto di zone più o meno 
pericolosamente sismiche. Dunquei 
terremoti ci saranno sempre, ma la 
nostra esperienza e le capacità che 
abbiamo acquisito da generazioni, 
devono permetterci di evitare che si 
ripetano drammi che abbiamo già 
vissuto». 

Paroledi coraggio: «Quando si 
verificano sciagure come questa, de¬ 
vono prevalere la dignità e la compo¬ 
stezza strao rd i n ari a che ved 0 i n qu e- 
sta gente molisana alla quale rinno¬ 
vo l'affetto e la solidarietà a nome di 
tutti gli italiani». 

Parole presidenziali, ma non so¬ 
lo, quelle pronunciate ieri da Carlo 
Azeglio Ciampi ai funerali di San 
Giulianoenei corso della visita nelle 
zone terremotate. Presidenziali ma 
anche duramente autocritiche. Non 
esser stati «capaci di proteggerei no¬ 
stri figli» è un perentorio invito alla 
contrizione nazionale: che nessuno, 
proprio nessuno, pensi soltanto ad 
una tragica fatalità. «Non esser stati 
capaci » non è so1 0 u n 'amara e di spe 
ratamente tardiva constatazione. È 
una chiamata in causa diretta di de¬ 
cenni di esercizio del potere, di un 
certo modo di amministrare la cosa 
pubblica, quei «pezzi di Stato» trop¬ 
po spesso dimenticati. 

Parole presidenziali equindi an¬ 
che paterne, come le carezze e gli 


Ciampi: non abbiamo protetto i nostri figli 

L'appello del capo dello Stato a non abbandonare la strada della prevenzione 


abbracci che Carlo Azeglio Ciampi 
ha ieri distribuito a San Giuliano, a 
Termoli, a barino, ai sopravvissuti, 
ai genitori orfani dei loro figli, ai 
bambini ricoverati eaquelli che han¬ 
no ripreso a giocare, di nuovo solari 
ma non certo immemori di quel 
giorno, sepolti per ore nel buio e 
nella polvere. Paroledi conforto alle 
vittime e di sprone ai sindaci: biso¬ 
gna distinguere bene tra sfollati veri, 
tra coloro che aspettano una verifica 


44 


Il sentimento di noi adulti, 
di noi genitori 
ehe sentiamo 
la responsabilità di non 
essere stati eapaei di 
proteggere i nostri figli 


Le risorse per la sieurezza si 
trovano. La prevenzione eosta 
soprattutto in termini di eostanza 
di attuazione, di eriteri 
A volte siamo portati 
a traseurare tutto questo 

77 


di stabilità per la loro casa, tra colo¬ 
ro chesono nelletendeper pura pre¬ 
cauzione: «Bisogna distinguere bene 
perché dobbiamo riuscire a trovare 
subito soluzioni che certo non posso¬ 
no essere definitive, ma certamente 
possono metteregli sfollati in condi¬ 
zioni di miglior agio». A Ciampi sta 
a cuore anche il rapporto tra quella 
gente e il loro villaggio, le loro case, 
il loro habitat storico enaturale: non 
solo le prime, doverose sistemazio- 



La foto di classe della prima elementare della scuola di San Giuliano di Puglia con i 
nove bambini tutti morti nel terremoto del 31 ottobre luca turi / ansa 


Caterina Perniconi 


ROMA Sarà il freddo ora il «nemico» per 
le aree colpite dal terremoto di mercole¬ 
dì scorso. Un'altra lunghissima notte 
per gli sfollati, che devono fare i conti 
con letemperaturein diminuzione. Do¬ 
po leultimescosse, sono cresciuti a26i 
comuni intorno a San Giuliano di Pu¬ 
glia che chiedono assistenza ed aiuti 
concreti contro il freddo e la fame. M ol- 
tissime persone, che hanno trascorso la 
notte tra sabato e domenica chiuse nel- 
leautomobili, lungo lestrade, nei punti 
meno esposti al crollo degli stabili or¬ 
mai fatiscenti, sono state costrette a ri¬ 
peterlo la notte scorsa. Perché di tende 
ne sono arrivate poche, nonostante il 
continuo impegno profuso dai volonta¬ 
ri. 

«N on è facile superare le nottate - 
afferma Iole Ramaglia, assessore del co- 
munedi Casacalenda- lamacchinade- 
gli aiuti è lenta, nonostante il sostegno 
ricevuto». È stata allestita una tenso- 


Gli sfollati 

«Gli aiuti vanno a rilento 
e sta arrivando il freddo» 


struttura a Casacalenda, uno dei comu¬ 
ni più colpiti dal sisma, ma può ospita¬ 
re solo alcune centinaia di persone. Po¬ 
che in confronto a quelle che, andando 
a controllare la propria abitazione, han¬ 
no trovato l'avviso di sfratto esecutivo 
per inagibilità dell'alloggio, affisso dai 
periti che stanno controllando le case 
una per una. «Sentiamo tremare il terre¬ 
no in continuazione - dice Iole Rama¬ 
glia - e questa percezione aumenta lo 
semento che già pervade tutti i nostri 
cittadini. Abbiamo ancora paura». 
Comprensibile la difficoltà emotiva di 
superarequesto trauma, da parte di chi 
si è visto portare via tutto da un terre¬ 


moto che non accenna a placarsi. Per 
tutti i comuni intorno a San Giuliano è 
stato allestito un centro di coordina¬ 
mento della Protezionecivilenellascuo- 
la San Leonardo di Larino, altro paese 
colpito dal sisma. «Le tende a disposi¬ 
zione sono 1396- fa sapere ia Protezio¬ 
ne civile - 96 le roulotte». Gli sfollati, 
che non hanno parenti o amici a cui 
appoggiarsi, sono invece circa seimila. 
«II problema serio arriverà con la piog¬ 
gia, letendopoli potrebbero non regge- 
re»diceGiovanni Di Stase, ex presiden- 
tedella RegioneM olise. «Ci stiamo met¬ 
tendo il massimo impegno, e abbiamo 
trovato l'ai uto d i tante regi on i, che pu r- 



ni. E neanche, aggiungiamo noi, mi¬ 
rabolanti progetti per l'avvenire. E' 

I a vita che deve ri prendere i I suo cor¬ 
so, non una sua imitazione. Ha det¬ 
to Ciampi: «Devono restare, dobbia¬ 
mo aiutarli a restare. Già stiamo 
provvedendo con i primi interventi. 
Propriostamanenediscuteil Consi¬ 
glio dei ministri, lo comunque ho 
assicurato che tornerò». 

Parole presidenziali che sono 
state accompagnate da gesti e sguar¬ 
di e anche lacrime che di parole 
non avevano alcun bisogno. Come 
quando dall'altare, durante i funera¬ 
li, èvenuta comeun'invocazionedi- 
vina la richiesta 
cosi terrena di 
scuole più sicu¬ 
re e Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, che 
seguiva con gli 
occhi chiusi, ha 
fatto un cenno 
di assenso con 
la testa, come 
per assicurare il 
suo impegno fu¬ 
turo perchél'lta- 
lia non sia più 
cosi matrigna con i suoi figli e con 
le sue cose. Q come quando ha in¬ 
contrato all'ospedale di Larino le 
piccole Lilia, Pia Antonietta, Anto¬ 
nella, le tre bimbe che su di un fo¬ 
glio di quaderno a quadretti aveva¬ 
no mandato un «ciao» ai compagni 
sopravvissuti eaquelli morti. Paro¬ 
leconsapevoli di nonno sono state 
quelle dedicate al padre e alla non¬ 
na di Luca e di Mario, scampati a 
quel crollo maledetto ma orfani del¬ 
la maestra Carmela Ciniglia: «Dove- 
tefarvi forza per loro, i morti non ci 
sono più. Loro sono qui». Anche la 
signora Franca: «Se posso tornerò. 
Anch'io sono una mamma e anche 
una nonna». E chissà come dev'es- 
ser stato l'incontro con Michele, 
quarta elementare, strappato alle 
macerie dopo otto ore. Parole del 
bambino Michele: «Al presidente 
ho detto quello che è successo...era 
tutto buio, a me è sembrato che 
fosse passato un mese là sotto quan¬ 
do mi hanno tirato fuori». E poi la 
piccola Irene: «Sai chi è stato qui? Il 
presidente dell'Italia e con lui c'era 
una signora con i capelli corti che 
sorrideva». 

Se lo ricorderanno per sempre, 
il presidente dell'Italia. Hanno visto 
un signore anziano, contrito eauto- 
revole, chel'ltaliaincarnava. Sì, pro¬ 
babilmente è stata la giornata più 
autenticamente presidenziale vissu- 
ta da Carlo Azeglio Ciampi. Pur¬ 
troppo. 


— ■ ■ “ “ ' 

-- — - 

1 genitori di una piccoia vittima con i’orsacchiotto di suo figiio 

Foto di Luca Bruno/Ap 


troppo hanno vissuto il nostro stesso 
dramma in passato. È importante an¬ 
che l'aiuto del 118 molisano, attivato 
un anno fa, e costituito da volontari del 
posto che conoscono benelezone». 

M olti i comuni in difficoltà, da Bo- 
nefro a Colletorto, da Roteilo a Santa 
Croce di Magllano. A Casalnuovo 
Monterotaro, piccolo centro del Subap- 
pennino dauno settentrionale, in pro¬ 
vincia di Foggia, oltre tre quarti delle 
abitazioni sono gravementedanneggia- 
te. «Stiamo in una situazione di vero 
disagio - ha detto il sindaco. Armando 
Palmieri - perché il nostro comune è 
distrutto. Stiamo pensando a cosa fare 
nei prossimi giorni, letendopoli sono 
troppo fredde e non possono durare a 
lungo. Iniziano anche a scarseggiare i 
generi alimentari, confidiamo ferma¬ 
mente nell'aiuto da' volontari». Molte 
famiglie stanno lasciando tra le lacrime 
il paese di Casalnuovo, per recarsi da 
parenti e amici nel nord d'Italia o in 
altri centri della Capitanata, in cerca di 
un «rifugio» più caldo delletende. 


«Immorale la polemica del premieo) 

Maria Rita Lorenzetti, presidente della Regione Umbria replica alle accuse di Berlusconi 


Massimo Solani 


ROMA «È stato il giorno dei funerali di 
ventisei bambini etreadulti eperuna 
questione etica certe comparazioni 
non andrebbero assolutamente fatte. 
M a visto che il presidente Berlusconi 
fa dichiarazioni di questo tipo mi pare 
d'obbligo rispondere a dovere e preci¬ 
sare pur onorando e rispettando i I lut¬ 
to di molte famiglie». Maria Rita Lo- 
renzetti non ci sta e, dopo che il presi¬ 
dente del Consiglio ha usato l'Umbria 
come esempio da non seguire per la 
ricostruzione, ha deciso di reagire. 
Presidente, il premier ha detto 
di voler un intervento post-si¬ 
smico ben diverso da quello del¬ 
la sua Regione. 

«I nnanzitutto va detto che il terre¬ 
moto che ha interessato l'U mbria cin- 
queanni fa non è paragonabilea quan¬ 
to successo in M olise; in primis per il 
numero degli evacuati che nella no¬ 
stra regione superò quota 22 mila, dif¬ 
fusi su una zona appenninica che com¬ 
prendeva un gran numero di Comu¬ 
ni, da Norcia a Gualdo Tadino, da 
Foligno a Sellano. Una estensione 
enorme insomma e tra l'altro su una 
realtà estremamente diversificata che 


comprende città, piccoli borghi, cen¬ 
tri storici grandi e piccoli e beni di 
grande importanza culturale. Detto 
questo, non sono affatto d'accordo 
con l'impostazione che Berlusconi ha 
dato dicendo di voler ricostruire in 24 
mesi una nuova San Giuliano. Lui an¬ 
ni fa venne in visita in U mbria e par¬ 
lando di territori sottoposti a vincoli 
ambientali nei quali la ricostruzione 
non era stata ancora ultimata disse 
che per ricostruire tutto con la sua 
esperienza non ci avrebbe messo trop¬ 
po tempo: salvo poi scusarsi pochi gor- 
ni fa in forma privata attribuendo le 
sue improbe dichiarazioni ad errori di 
gioventù. Adesso, invece tornadi nuo¬ 
vo alla carica e ritira fuori la vicenda 
U mbria presentandola come esempio 
negativo della gestione del dopo-si- 
sma. Un modo di concepire le cose 
che non fatico ad etichettarecomeim- 


morale Parlando di San Giuliano, ere 
do che Berlusconi invece di imporre 
soluzioni dall'alto dovrebbe provare a 
chiedere agli abitanti checosa voglio¬ 
no per il proprio futuro. N oi lo abbia¬ 
mo fatto: abbiamo discusso coi cittadi¬ 
ni trovando insieme a loro il modo 
migliore per gestire l'emergenza e ga¬ 
rantire la ricostruzione. Ricordo che 
allora la Protezione Civile proponeva 
di fare grandi campi container e di 
traslocare buona parte della popolazio¬ 
ne anziana verso gli alberghi della co¬ 
sta marchigiana. N oi ci rifiutammo ed 
assieme ai cittadini decidemmo di 
mantenere l'integrazione sociale ed il 
senso di comunità garantendo piccoli 
campi per ogni paese. I n modo che si 
mantenesse intatto il senso di paese, e 
che la vita della comunità continuasse 
a ruotare intorno alla panetteria, al 
bar, la Chiesa ea quant'altro produce¬ 


va aggregazione. E stesso criterio ab¬ 
biamo mantenuto per la ricostruzio¬ 
ne, riuscendo di fatto ad evitare lo 
spopolamento dei piccoli centri di 
montagna e la decadenza delle attività 
produttive». 

E i risultati vi danno ragone. 

«Esatto. Sono proprio i risultati a 
parlare per noi e a dire che le nostre 
scelte sono state esatte. Un dato: la 
ricostruzione in Umbria, in accordo 
coi cittadini, è stata fatta direttamente 
in sito, nei paese, nei borghi. Rico¬ 
struendo le case in sicurezza e miglio¬ 
randole e migliorando servizi. Il tutto 
senza che mai i cittadini perdessero il 
senso di appartenenza alla propria co¬ 
munità alle proprie radici. Questo èil 
lavoro che abbiamo fatto, e i dati oggi 
parlano di una ricostruzione leggera 
chiusa al 100%, di quella pesante al- 
r81% e quella dei piani integrati di 


recupero vicino al 48%. Per non parla¬ 
re del le i nf rastruttu re ru ral i com pleta- 
te, del 97% dei beni culturali, del- 
r84% dei servizi a rete, del 92% delle 
opere pubbliche, del 73% dei dissesti 
idrogeologici. E non dimentichiamo 
cheoltreil 63% della popolazioneèdi 
nuovo nelle proprie case, da sommar¬ 
si al 32% delle persone che trovano 
ospitalità negli alloggi alternativi, ovve¬ 
ro case polari o case prefabbricate. E 
quel 6% che resta a tutt'oggi nei con¬ 
tainer è rappresentato per lamaggior 
parte da persone che ha deciso di non 
spostarsi in attesa della fine dei lavori 
0 dai cosidetti casi sociali, come ad 
esempio i cittadini immigrati rimasti 
senza una dimora». 

11 tutto a «soli» 5 anni di distan¬ 
za. 

«Possono sembrare molti per chi 
non haunacasa, main unatalesitua- 


zione non sono certo troppi. N on di¬ 
mentichiamo che in U mbria le scosse 
sono proseguite per oltre sette mesi, 
da settembre '97 a fine marzo '98 sen¬ 
za soluzione di continuità, lo torno a 
dire quello che da tempo vado dicen¬ 
do, io sfido chiunque a dimostrarmi 
dati alla mano di saper fareo di aver 
fatto una ricostruzione più rapida del¬ 
la nostra». 

E se non sballo non mancano i 
riconosciumenti al vostro lavo¬ 
ro. 

utti lo confermano, dal responsa¬ 
bile del dipartimento della Protezione 
Civile Guido Bertolaso al presidente 
della RegioneSiciliaTotòCuffaro. Per 
non tralasciare poi la Corte dei Conti 
deiru mbria che nella relazione della 
sezione del controllo di gestione ha 
dato un parere lusinghiero del nostro 
operato». 


Un lavoro che, non dimentichia¬ 
molo, è stato facilitato da alcu¬ 
ne soluzioni normative dettate 
dal governo di centro sinistra. 

«Nonc'èdubbio. La nostra norma¬ 
tiva èstata il frutto di unaenorme par¬ 
tecipazione che ha visto coinvolti dai 
cittadini, alleautorità fino alleimprese. 
E questo percorso è stato consentito 
dal governo di centro sinistra che ci 
messoadisposizionetutti gli strumenti 
per approntare una normativa total¬ 
mente nuova che ora è di riferimento 
per tutti, e non solo per le riparazione 
dei danni ma anche per l'ammoderna¬ 
mento di tutte le strutture in base alle 
nuove esigenze sismiche. 

E la sua regione ora ha anche 
una importante legge sulla pre¬ 
venzione. 

«Esatto, l'Umbria è la prima Re- 
gionead essersi dotata di una normati¬ 
va per la prevenzione sismica cercan¬ 
do di utilizzare al meglio la tragedia 
checi ha interessato perfiniredi classi¬ 
ficare il territorio, per completare tut¬ 
te le microzonazioni. E sempre in base 
a questa legge oggi siamo anche in 
grado di deci dere interventi di monito- 
raggio e di intervento anche per la 
messa in sicurezza delle zone non sto¬ 
ricamente colpite da eventi sismici». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Non una parola sulla sicurez¬ 
za delle scuole. N on una parola sul 
rispetto delle regole che servono a 
garantirla, quella sicurezza, eviden¬ 
temente i condoni incombono in 
Parlamento. Il presi dente del Consi¬ 
glio, nel giorno dei funerali delle29 
vittimedel M olise preferisce parlare 
di un nuovo paesino, con aree ver¬ 
di, pisteciclabili, parcheggi sotterra¬ 
nei, zonepedonali eun centro com¬ 
merciale. Un «villaggio-vacanze» 
da consegnare in 24 mesi chiavi in 
mano alle fami- 
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Piglio manageriale 
nel briefing del 
presidente del Consiglio, in 
eontemporanea eon il rito 
funebre per dare il senso 
delPeffieienza 




Peeoraro Seanio: eonfonde 
aneora il suo attuale ruolo eon 
quello di eostruttore edile 
Stanziati 50 milioni 
per il Molise, IO per 
Catania e l’Etna 


glierimaste sen¬ 
za un tetto dopo 
le scosse di tre 
giorni fa. Un 
San Giuliano-2 
da costruire «a 
latere» (ma co¬ 
me parla?) per 
risparmiare tem¬ 
po e denaro. E il 
paesino vec- 
chioTChesi fac¬ 
cia un monu¬ 
mento in memoria dei 26 bimbi ri¬ 
masti uccisi sotto le macerie nel luo¬ 
go dove sorgeva la scuola. Niente di 
più, a parte un acceno da comizio 
all’U mbria, esempio da non imitare 
secondo il premier. 

L’annuncio-spotdi Silvio Berlu¬ 
sconi arriva al termine di un consi¬ 
glio dei ministri convocato d’urgen¬ 
za per fronteggi areleemergenze. So¬ 
no presenti tutti i ministri (esclusi 
Letizia M oratti e Beppe Pisano, in¬ 
viati alla cerimonia funebre in rap¬ 
presentanza del governo) accompa¬ 
gnati da qualche tecnico. Con Giu¬ 
lio Tremonti si presenta Vittorio 
Grilli, il Ragionire dello Stato che 
dovrà trovare nel bilancio pubblico 
i fondi da destinare alle aree colpite 
dagli ultimi «sciami»sismici (Moli- 
seeSicilia).AssiemeaPietro Lunar- 
di, invece, arriva il capo del diparti¬ 
mento per l’edilizia. Le Infrastruttu¬ 
re propongono di analizzare la «sto¬ 
ria» dell’edificio scolastico crollato, 
per verificare la regolarità delle ri¬ 
strutturazioni. Ma il premier parla 
del «suo» San Giuliano. Il fatto è 
che Berlusconi quel nuovo villaggio 
tra le cime dell’Appennino lo vuole 
proprio fare. Per lui è già più di un 
sogno, più di una proposta. Tanto 
che ha già allertato il dicastero com¬ 
petente per mettere in moto tecnici 
e progettisti. «Ho parlato con gli 
amici architetti», dichiarane! mono¬ 
logo (non sono consentite doman¬ 
de), che segue il consiglio. 

N ella seduta si è deciso di ema¬ 
nare u n decreto che stanzi a da subi - 
to 50milioni di euro per il Molisee 
10 per la provincia di Catania. Ses- 


Berlusconi: San Giuliano come Milano2 

Il premier vorrebbe rieostruire altrove un paese tutto nuovo e ha già messo al lavoro Lunardi 


santa milioni che il Tesoro indivi¬ 
dua con una nota di variazione di 
bilancio. Vul dire che la somma è 
stornata da altri stanziamenti. Si 
parladel fondo per lecalamitànatu¬ 
rali, ma quella voce è composta da 
tutti gli stanziamenti finora attivati 
per le aree colpite dai disastri (non 
esiste un fondo previsionale per le 
calamità). Difficilepensare che pro¬ 
vengano da altri casi analoghi. Con 
la pubblicazione del decreto (oggi?) 
si saprà con certezza quale capitolo 
di spesa è stato attivato. «Il decreto 
prevede altresi - spiega una nota di 
Palazzo Chigi - che la Protezione 
civile, in stretta intesa con la Regio¬ 
ne ed i Comuni interessati, provve¬ 
da a coordinare i piani di ricostru¬ 
zione, anche ricorrendo a localizza- 
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Una nuova San Giuliano 
da costruire a latere del 
veeehio paese 
L’intervento sulle 
veeehie ease danneggiate 
o semidistrutte 


non avrebbe né preventivi né 
tempi eerti. Con un nuovo eentro 
sarebbero suffieienti 24 mesi per 
eonsegnare un quartiere verde eon 
pereorsi eielabili diversi 
da quelli per le auto 

77 


zloni alternative». Eccolo lì, quei 
San Giuliano-2 già costruito neila 
mente dei premier, «con nuovi ap¬ 
partamenti funzionali e innovativi, 
costruiti secondo le nuove tecniche 
deila robotica, un grande campo 


giochi con all’interno una scuola 
materna e di fianco una scuola me¬ 
dia, una eiementare ed anche una 
Chiesa». Dopo una digressione di 
qualche minuto sul paese delle me¬ 
raviglie, una aggiunta fugace: «N atu- 


ralmente saranno i cittadini di San 
Giuliano a decidere, ma a me piace¬ 
rebbe che sia così». Presto il pre¬ 
mier incontrerà i sindaci della zona 
per conoscerei «desiderata» dei cit¬ 
tadini. ma dal Palazzo l’indicazione 


è chiara: meglio non recuperare le 
strutturedanneggiate. Perché?Sem- 
plice: per non fare come si è fatto 
finora (per l’appunto in Umbria), 
perdendo tempo e risorse L’inter¬ 
vento su vecchie case non consenti¬ 
rebbe «nétempi certi, né preventivi 
certi», invece lui, da capitano 
d’azienda, sa che è meglio rifarseia 
tutta nuova la casa ( ne ha già costru¬ 
ite parecchie a M ilano). 

«Particolare attenzione è previ¬ 
sta per la ricostruzione in Molise 
degli edifici scolastici danneggiati 
dal sisma - continua la nota - Sono 
infi ne sospesi fino al 31 marzo 2003 
tutti i termini per i residenti neile 
zone terremotate». Sia le scadenze 
fiscali, che queile di altro genere 
(per esempio pagamento di cambia¬ 


«Un memoriale al posto della scuola» 

ROM A C ’è gà il nome dell'«artista di chiara fama» che realizzerà il progetto dd 
monumento da erigeresullemacerieddia scuola di San Giuliano. Secondo 
quanto riferisce un lancio Ansa, si tratta dd presdeddia facoltà di architettura 
ddla seconda U niversità di Napoli Alfonso Gambarddia. Il professore ha 
incontrato ieri il presidente ddla Regone M olise M ichdelorio subito dopo la 
cerimonia funebre Al centro ddi'incontro la volontà ddla Regionedi affidare 
ad un pool di esperti ddla Sun, che è l'università più vidna territorialmente al 
M olise, il compito di compiere rapidamente i lavori di rile/amento e schedatura 
dd danni provocati dal dsma. Gambarddla, su mandato dd rettore ddi'ateneo 
napoletano, Antonio Grdia, ha accettato l'incarico ed inoltre ha offerto 
gratuitamente anche il progetto esecutivo ddla nuova scuola di San Giuliano, 
sul suolo ddl' edificio crollato. Il presidente dd Consilio regionale ddla 
Campania Domenico Zinzi ha dichiarato la propria disponibilità a fornire ogni 
supporto affinché la Facoltà di Architettura «Luigi Vanvitdii» ddla Sun possa 
realizzare un «conaeto contributo di solidarietà alle genti dd M olise». 


ROMA il premier non ha risposto alla 
«mamma di Luigi, mamma di tutti 
questi angeli», che ieri durantei fune¬ 
rali ha chiesto scuole sicure per i no¬ 
stri figli, il governo non ha risposto 
neanche agli enti locali, che continua¬ 
no a protestare per il «taglio» sui tra¬ 
sferimenti chelaFinanziaria2003 pre¬ 
vede. Anzi, Silvio Berlusconi conti¬ 
nua a dire che non c’è nessuna ridu¬ 
zione (strano che anche le ammini¬ 
strazioni «vicine» al suo schieramen¬ 
to hanno alzato la voce). Un calcolo 
prudenziale indica in 700 milioni di 
euro la somma sottratta alle ammini¬ 
strazioni locali. Nel maxi-emenda¬ 
mento messo a punto dal governo per 
«correggere» la Finanziaria non c’è 
traccia di ripensamenti su questo pun¬ 
to. A quanto pare Comuni, Province 
eRegioni dovranno farepressioni sul¬ 
le lobby parlamentari per ottenere 
che passi un emendamento correttivo 
che la maggioranza dovrebbe presen¬ 
tare questa settimana nell’aula di 
montecitorio. 


Scuole a rischio 

Enti locali senza soldi 
per l’edilizia pubblica 


il capitolo enti locali è decisivo 
per la sicurezza deila scuola, visto che 
la manutenzione degli edifici èaffida- 
ta in parte ai Comuni, in parte alle 
Province e per i licei classici allo Sta¬ 
to. Ma in tutti i casi è previsto almeno 
un contributo del governo centrale. 
Per tutti gli anni dei centro-sinistra 
Roma ha «trasferito» 30 milioni di 
euro alle diverse amministrazioni per 
ammortizzerei mutui aperti per l’edi¬ 
lizia scolastica. Non era moltissimo, 
ma qualcosa c’era. Con l’arrivo di Ber¬ 
lusconi si è passati a zero: neanche 
mezzo centesimo nella Finanziaria 
dell’anno scorso. Quest’anno i cordo¬ 


ni deila borsa si sono allargati un po’: 
10 milionid i euro. U n terzo di quan¬ 
to era previsto due anni fa. U n emen¬ 
damento dei dspresentato in commis¬ 
sione alla Camera che intende/a ri por¬ 
tare le ri sorse ai 30 milioni standard è 
stato bocciato. Sarà ri presentato in au¬ 
la, dove l’onorevole Alba Sasso ha in- 
tenzionedi presentareancheun’inter- 
rogazioneal ministro Letizia Moratti 
sulle«questione edilizia». 

Ma scoperchiare questa pentola 
significa aprire un caso difficile da ri¬ 
solvere con le «soluzioni-lampo» che 
tanto piacciono al premier. L’intera 
retedi istituti richiederebbe una revi¬ 



li 0 di mutui) vengono sospese per 
cinque mesi neile zone colpite dalla 
tragedia. 

Non manca, nello «show» del 
premier, il riferimento commosso 
al rito funebre che si teneva proprio 
neile stesse ore del consiglio. «Ho 
voluto riunire i ministri per essere 
anchesimbolicamentevicino a quei¬ 
le famiglie in una giornata di così 
grande dolore - dichiara Berlusconi 
- Per le vittime abbiamo osservato 
un minuto di silenzio». Berlusconi 
ha voluto anche ringraziare quanti 
si sono prodigati nei soccorsi, che 
hanno operato «con tempestività as¬ 
soluta ed effica¬ 
cia davvero 
esemplare». 

Una menzione 
specialeè spetta¬ 
ta al responsabi- 
ledella Protezio¬ 
ne civile Guido 
Bertolaso. La 
sua opera «è sta¬ 
ta intelligente, 
esperta, instan¬ 
cabile», ha di¬ 
chiarato il pre¬ 
mier. 

Sul fronte deH’opposizione non 
sono mancate cri ti chealla digressio¬ 
ne dei premier. Alfonso Pecoraro 
Scanio, parla di criteri da «villaggio 
turistico», riguardo alla nuova San 
Giuliano.11 presidentedei Verdi iro¬ 
nizza sugli «amici architetti»evoca¬ 
ti dal premier, affermando che 
«quando parlacon lemigliori inten¬ 
zioni, non riesceadistinguereil suo 
ruolo di governo da queilo di co¬ 
struttore». Anche Paolo Cento criti¬ 
ca Berlusconi che «di fronte al sen¬ 
so di rsponsabilità deil' opposizio¬ 
ne, che i n queste ore ha evitato pole¬ 
miche, torna ad utilizzare il metodo 
dell' invettiva edella denigrazione». 

A nomedei Pdd, il capogruppo 
alla Camera M arco Rizzo sottolinea 
come il presidente dei Consiglio 
non tralasci alcuna occasione «per 
lanciare polemiche strumentali e 
far propaganda», anche di fronte ad 
un evento luttuoso comeil terremo¬ 
to. Secondo Rizzo, «il tentativo di 
mettere una regione contro l'altra è 
grave e offensivo», il Pdd invita il 
governo a metterefondi in finanzia¬ 
ria per la prevenzione dd rischi si¬ 
smici ndle scuole e l'aggiornamen¬ 
to ddlemappe ferri tori ali. il deputa¬ 
to diessino Giuseppe Giulietti parla 
di «un comizietto di quart'ordine 
sul terremoto» e invita Berlusconi a 
riferire in Parlamento sul perché «è 
stata smantdiata in questi mesi la 
Protezione civile». Marina Sereni 
(ds) invita il premier a verificare «la 
qualità e la rapidità» ddla ricostru¬ 
zione in Umbria. 




Un disegno e una rosa portata da un bambino 

Foto di Luca Bruno/Ap 


sionecompleta sull’applicazione ddla 
626, la legge sulla sicurezza sui posti 
di lavoro. Non c’entra la catalogazio¬ 
ne di zone sismiche: qui si tratta di 
creare uscite di sicurezza, scaleanti-in- 
cendio, impianti di riscaldamento a 
norma. Per non parlare ddr«affare 
affitti» (fenomeno presente soprattut¬ 
to a sud), con edifici ad uso civile 
utilizzati senza nessuna opera di adat¬ 
tamento. Senza contare qud 57% di 
istituti privo dd certificato di agibilità 
statica, riportato in un rapporto fer¬ 
mo sulla scrivania di M oratti dal feb¬ 
braio scorso. Lo stesso documento se- 
gnalacheil 73% ddlescuolenon hail 
certificato di prevenzione incendi. 

Quanto servirebbe davvero per 
mettere a posto tutto? i Comuni oggi 
chiedono tre miliardi di euro(sdmila 
miliardi di lire), uno studio della CgiI 
di un paio d’anni fa valutava in lOmi- 
la miliardi in 5 anni gli investimenti 
necessari. Per il momento, però, si è 
solo tagliato. 

b. di g. 


«Il trasferimento è l’estrema ratio» 

L urbanista Filippo Ciccane: l amore per il luogo è fondamentale, solo in casi estremi si costruisce altrove 


Massimo Solani 


ROMA Lepiccolebarebiancheerano 
tutte messe in fila lì, per volere degli 
stessi genitori, perché «gli angeli» di 
San Giuliano potessero vedereanco- 
ra una volta, per l’ultima volta, il 
paese dove erano nati e cresciuti. 
Qud paesecheil terremoto ha deva¬ 
stato senza nessuna pietà echeora il 
presidentedei Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi vorrebbe radere al suolo per 
ricostruirlo un pochino più lonta¬ 
no. 

Lo racconti, il premier, a quegli 
anziani chedaduegiorni siedono in 
mezzo allatendopoli senza mai stac¬ 
care lo sguardo da quelle case arroc¬ 
cate sulla collina. Lo racconti pure 
che quel borgo secondo le sue inten¬ 
zioni sarà raso al suolo e rimpiazza¬ 
to da un «quartiere pieno di verde, 
con laseparazionecompletadei per¬ 
corsi delleautomobili da quelli peri 
pedoni e le biciclette», con «nuovi 
appartamenti funzionali e innovati¬ 
vi, costruiti secondo le nuove tecni¬ 


che ddla robotica, in un ambiente 
verde, con un centro commerciale, 
una piazza, un grandecampo giochi 
con all’interno una scuola materna 
e di fianco una scuola media, una 
dementare e anche una Chiesa». 

Che si prenda la briga lui di dir¬ 
glielo, di spiegargli che i loro passi 
non risuoneranno più per le secola¬ 
ri strade dd paese, che le case che 
hanno tirato sù mattone per matto¬ 
ne pagando col sudore del proprio 
lavoro non saranno mai ricostruite. 
Li attendeSan Giuliano 2, il miraco¬ 
lo urbanistico dd presidente-edile 
che non conosce sentimenti, ed 
ignora il valore ddle storie umane. 
Ricostriuire costa troppo; via allora 


al nuovo quartiere tecnologico, che 
avrà persino il centro commerciale 
metafora silenziosa dd miracolo 
economico che non bada ai senti¬ 
menti e travolge come un carroar¬ 
mato la disperazione di quanti han¬ 
no visto tremare e afflosciarsi come 
un castdio di carte l’impegno di una 
vita. 

Frasi come quelle poteva pro¬ 
nunciarle soltanto qualcuno che 
non ha mai conosciuto la rabbia de¬ 
gli abitanti delle zone terremotate, 
dd Friuli comeddl’Umbria, in lacri¬ 
me davanti ad una casa prefabbrica¬ 
ta diventata loro dimora in attesa di 
giorni migliori. «Non voglio una ca¬ 
sa nuova, rivoglio la mia casa - disse 


un giorno un anziano contadino di 
uno dei tanti paesi distrutti dal si¬ 
sma che si abbattè sull’Umbria nel 
1997 - Voglio ritirare sù le mura 
mattone per mattone come ho fatto 
in tanti anni. Riconoscere gli odori, 
accarezzare le pareti checonosco co¬ 
me fossero le guance di mio figlio. 
Ci ho messo tanti anni a costruirla 
questa casa e lì dentro ci morirò, ci 
volessero anchedieci anni per riaver¬ 
la. È la miavita». 

Maquelleparole,detteieri men¬ 
tre una processione di bare bianche 
procedeva verso il cimitero accom¬ 
pagnata da due ali di pianto e dispe¬ 
razione, sembrano ancora più offen¬ 
sive se messe a confronto con la sto¬ 


ria di questi monti, con i paesi che 
portano impressi in ogni mattone, 
in ogni porta, la storia e la cultura di 
queste zone. Storia e cultura che un 
governo iconoclasta vorrebbe can¬ 
cellare fra i vialetti di un quartiere 
residenziale uguale a tanti altri. 

«Le valutazioni del presidente 
del Consiglio - ha commentato Filip¬ 
po Ciccone professore associato di 
Tecnica e pianificazione urbanistica 
all’Università degli studi della Cala¬ 
bria - sono assolutamente frettolo¬ 
se. Non si possono azzardare certe 
ipotesi senza prima aver fatto una 
microzonazione sismica per indivi¬ 
duare la zona più adatta per ospita¬ 
re un quartiere nuovo. Ma prima 


ancora bisogna essere sicuri che la 
ricostruzone dei vecchi edifici sia 
una strada impraticabile e allo stato 
attualedellecosemi sembra impos¬ 
si biledirlo con certezza. Dopo i ter¬ 
remoti in Friula ed in Umbria il si¬ 
stema che si è seguito è sempre stato 
quello della ricostruzione dei centri 
danneggiati, anche seriamente. 
Quella del premier - ha proseguito 
l’urbanista - mi sembra francamen¬ 
te una battuta fatta per di più in un 
momento in cui di ironia proprio 
non c’è bisogno. Decisioni come 
questa non vanno prese così sull’on¬ 
da dell’emotività, le scelte senti men¬ 
tali non servono a nessuno. A senti¬ 
re le sue parole mi sembra che abbia 


descritto M ilano 2; per carità tutto 
si può fare ma io la riengo una bou¬ 
tade e nulla più. Non dimentichia¬ 
mo che c’è un paese con la sua me¬ 
moria storica, le sue peculiarità che 
raccontano di una tradizione secola- 
resenon millenaria. Parlarein que¬ 
sti termini alla popolazione può es¬ 
sere solo l’idea di un imprenditore 
edile che non è obbligato ad avere il 
senso della memoria storica». 

«E la sua proposta di dividere il 
traffico pedonaleda quello automo¬ 
bilistico? Il premier - ha spiegato 
Ciccone - ha parlato comesi doves¬ 
se ricostruire una parte di M ilano 0 
di Roma. San Giuliano è un borgo 
di poco più di milleabitanti, ha sen¬ 
so una proposta del genere? Franca¬ 
mente - ha concluso - quella del 
premier Berlusconi mi pare una ri¬ 
sposta leggera ad una esigenza mol¬ 
to seria, una idea imprenditoriale 
che non tieneconto della realtà stori¬ 
ca. M i spiace ma in questo momen¬ 
to servono considerazioni che siano 
dettate esci usi vomente dal buon sen¬ 
so». 
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Maristella lervasi 


ROMA Le bugie hanno le gambe corte e 
i nodi prima o poi vengono al pettine. 
Ed ecco quindi che pian pianino il giallo 
delle mappe sulla classificazionesismica 
del territorio italiano comincia a chiarir¬ 
si. 

Dopo la «bugia» di Lunardi detta in 
tv: «Non ci sono mappe nel cassetto», 
nonostante le rivelazioni degli scienziati 
sull'esistenza della mappatura dei comu¬ 
ni arischiochecomprendeancheil pae¬ 
se della strage dei bambini - confermato 
peraltro da una intervista a Franco Bar¬ 
beri al nostro gior¬ 
nale - la Regione 


U 
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Il vicepresidente 
della Regione, 
Patriciello, aveva detto di aver 
chiesto invano alla Protezione 
Civile informazioni sulle 

mappe 




La risposta ci fu: un mese 
dopo il servizio sismico scrisse 
dicendosi felice di accogliere 
la richiesta. Ma il lavoro degli 
esperti è stato ignorato 
dai politici y y 


Molise si è difesa 
dicendo: «Ma noi 
che potevamo fa¬ 
re? È dal 20 febbra¬ 
io 2002 che abbia¬ 
mo chiesto i crite¬ 
ri per la mappa al¬ 
la Protezione civi¬ 
le e non ci sono 
stati forniti!». Pa¬ 
role, queste, dette 
dal vicepresidente 

della RegioneAldo Patriciello (uomo di 
centrodestra eletto nella lista di Demo¬ 
crazia Europea, nonché assessore all'as¬ 
setto del territorio), che guarda caso si è 
subito affrettato a spiegare: «Non inten¬ 
do così accusare né il governo né alcun 
ministero», facendo quindi quadrato 
con Lunardi e Co. e gettando veleno sul 
Servizio sismico nazionale. M a Patriciel¬ 
lo è stato colpito dal suo stesso boome¬ 
rang. Pia la memoria corta e non ha 
detto tutta la verità. La lettera del Molise 
per il sollecito sull'adeguamento sismi¬ 
co è stata realmente spedita, ma c'è chi 
ha risposto: Roberto De M arco, l'allora 
direttore del Servizio sismico nazionale 
rimosso di recente dal centrodestra con 
lo spoils System. Che ha fatto anche di 
piij: ha incontrato Patriciello in persona 
a Roma e con lui ha messo per iscritto 
un protocollo d'intesa sul tema. M a per 
capire meglio questa vicenda che sem¬ 
bra un «puzzle» è utile una ricostruzio- 
neper tappe, partendo dall'allora giunta 
molisana di cen¬ 
trosinistra, fino 
ad oggi. 

Settembre 2002: 

Giovanni Di Stasi, 
presi dente della re¬ 
gione Molise, e 
l'assessore al terri¬ 
torio Luigi Di Bar¬ 
tolomeo, che nel 
corso del 1999, 
avevano già avuto 
contatti con il Ser¬ 
vizio sismico na¬ 
zionale, fanno un 
accordo di pro¬ 
gramma che pre¬ 
vedeva, tra le altre 
cose la carta di pe¬ 
ricolosità sismica 
del territorio na¬ 
zionale, un'altra a 
cartadel rischiosi¬ 
smico, corsi di for¬ 
mazione per pro¬ 
fessionisti della Re 
gioneMoliseein- 
formazione alla 
popolazione. Rac¬ 
conta, Giuseppe 
Naso, geologo del 
Servizio sismico: 

«Abbiamo cos co¬ 
minciato a lavora¬ 
re insieme con il 
Molise, producen¬ 
do nel dettaglio anche delle mappe di 
pericolosità sismica». 

Febbraio 2002: cambia la giunta in M o- 
lise, saleal governo il centrodestra, presi- 
denteMicheleloriodi Forza Italia; asses¬ 
sore all'assetto del territorio Aldo Patri- 


Molise, ci fo ima riimione per le nuove misure 

Alle richieste d’aiuto della Regione sui criteri antisisma rispose solo De Marco. Il silenzio del governo 



La Protezione Civile dalla nascita allo smantellamento 


1976 


1980 


1992 


1997 


1999 


La nascita della «Protezione 
civile» può essere fatta 
ri sai ire al 1976. Di fronte 
all'emergenza del terremoto 
in Friuli il governo nomina 
Giuseppe Zamberletti 
«Commissario straordinario 
per la Protezione civile». 
Emerge il problema dei 
poteri del commissario di 
governo, la possibilità di 
amministrare per 
«funzioni» e non per 
«amministrazioni» per 
assicurare una direzione 
unitaria negli interventi 
di forze armate, vigili 
del fuoco, forze di polizia, 
organizzazioni di 
volontariato. Una funzione 
di coordinamento che sul 
territorio verrà riconosciuto 
ai 

sindaci. 


Sarà sempre Zamberletti il 
«Commissario straordinario 
del Governo» in Campania e 
Basilicata dopo il terremoto 
del 23 novembre 1980. 

È per fronteggiare 
quell'emergenza 
drammatica (tremila morti, 
diciottomila feriti) che si 
definiscono meglio 
le competenze della 
struttura della protezione 
civile. Nel 1981 nasce 
il Dipartimento nazionale 
per la Protezione civile 
presso la presidenza 
del Consiglio a cui sono 
attribuite poteri speciali 
per affrontare le emergenze. 
Si inizia a porre il problema 
del coordinamento con le 
competenze del ministero 
degli 
Interni, 


È con la legge 24 febbraio 
1992, n.225 che viene 
istituito il Servizio 
Nazionale della Protezione 
Civile. Nel corso del tempo e 
con diversi atti legislativi il 
concetto di «protezione 
civile» ha assunto connotati 
nuovi. Dall'intervento a 
favore delle popolazioni 
colpitesi è esteso alla 
previsione e alla 
prevenzione dei rischi ed 
anche ad interventi 
umanitari all'estero. Si è 
anche definito più 
chiaramente la formula 
organizzativa del Servizio: 
un sistema di funzioni e 
competenze trasversali, 
con l'indirizzo dato 
dall'autorità 
centrale. 


Nel 1995 (governo Dini) alla 
guida della Protezione 
Civile arriva il 
sottosegretario Franco 
Barberi, esperto 
vulcanologo, riconfermato 
nel governo Prodi. Si 
afferma un nuovo tipo 
d'intervento che vedrà la sua 
applicazione nella 
ricostruzione delle zone 
terremotate di U mbria e 
Marche del ottobre 1997. 
Cambia la logica degli 
interventi. Con «l'ordinanza 
di protezione civile» si 
punta a privilegiare 
l'unitarietà degli interventi 
e la massima valorizzazione 
degli enti locali, in 
particolare dei sindaci. Si 
punta sull'attività di 
prevenzio¬ 


ne. 


Nel 1998 la struttura si 
modifica ulteriormente. È 
l'effetto della legge 
Bassanini, con il decreto 
legislativo 112 le 
competenze vengono 
ri partite tra Stato, Regioni 
ed enti locali. Tra le 
competenze c'è anche la 
classificazione sismica che 
viene attribuita alle Regioni, 
ma sulla base di indirizzi 
tecnici dello Stato. Con il 
decreto legislativo 30 luglio 
1999 n. 300 viene istituita 
l'«Agenzia per la Protezione 
civile», alla cui testa è 
nominato Barberi. Alcune 
competenze restano alla 
Presidenza del Consiglio e al 
ministero degli Interni. Ma 
la Corte dei Conti blocca il 
provvedi¬ 
mento. 


per la Protezione civile, 
queste condizioni che 
l'attuale capo del 
Dipartimento della 
protezione civile. Guido 
Bertolaso, deve affrontare 
l'emergen¬ 
za Molise. 


D 



P’intervista 


Renato Mastronardo 

geologo Regione Molise 



ROMA Aldo Patriciello "ripreso" da 
un suo stesso tecnico, il geologo Re¬ 
nato Mastronardo, dirigente della 
sezione pianificazione territoriale 
della Regione Molise. «Quando il 
vicepresidente del M olise ha parla¬ 
to a Porta Porta di Bruno Vespa, 
l'altra sera, dicendo che San Giulia¬ 
no non èun comunea rischio sismi¬ 
co ha avuto un po' la memoria cor¬ 
ta- sottolineali geologo -. Fio subi¬ 
to provato a cercarlo - precisa M a- 
stronardo - per ricordargli di dire 
in trasmissioneche la Regione Moli¬ 
se ha varato con il Servizio Sismico 
Nazionale un progetto-pilota sul ri¬ 
schio sismico ad alto livello scientifi¬ 
co, un fiore all’occhiello! Mail tele¬ 
fonino non prendeva...». 

M a l'assessore di destra ha poi 
riparlato in un altro luogo per de¬ 
nunci areche loro scrissero alla Pro¬ 
tezione civile per conoscere i nuovi 
parametri cheawrebbero consenti¬ 
to l'aggiornamento della mappa si¬ 
smica, ma che nessuno gli ha mai 
risposto. «Gli risposero eccome», 
precisa il geologo. E chi? «Roberto 


Il dipendente della Regione corregge il tiro: «Col servizio sismico c’è un protocollo d’intesa» 

«Lo Stato non ha fatto la sua parte» 


DeM arco». Ed è inutile negarlo, c'è 
uno scambio di carte che attesta l'ot¬ 
tima e proficua collaborazione da 
sempre tra il Molise e il Servizio 
sismico nazionale della Protezione 
Civile, per quello che doveva essere 
il fiore all’occhiello della Regione 
M olise: il varo di un progetto-pi Iota 
sul rischio sismico ad alto livello 
scientifico. «Ma vorrei precisare 
una cosa», sottolinea M astronardo. 

Prego, la dica. 

«Eia ragione il vicepresidente 
del M olise quando dice che i criteri 
sulla riclassificazione del territorio a 
rischio sismico non sono stati dati. 
Forse sta qui l'equivoco : quei criteri 
ce li deve fornire lo Stato non gli 


scienziati. Lo prevede il decreto 112 
del '98, cioè la legge Bassanini». 

Ma voi li avete sollecitati que¬ 
sti criteri allo Stato? 

«Per quando riguarda la mia se¬ 
zione non è stata avanzata alcuna 
richiesta in tal senso. Maio sono un 
tecnico non di certo un politico. 
Non devo e non posso sapere tut¬ 
to». 

Progetto-pi Iota, fiore all'oc¬ 
chiello per il Molise. Può spie¬ 
gare di cosa si tratta? 

«È un protocollo d'intesa che ri¬ 
calca in parte quello che era già sta¬ 
to avanzato con la giunta preceden¬ 
te, di centrasi nistra. Tra le tante co¬ 
se, si prevede la realizzazione di una 


carta sulla pericolosità sismica del 
nostro territorio. Con corsi di infor¬ 
mazione alla popolazione, anche 
presso lescuole, ecorsi di formazio¬ 
ne per i professionisti della Regio¬ 
ne». 

Ma perché scaricare allora le 
colpe sul Servizio sismico na¬ 
zionale che invece vi è così vi¬ 
cino da sempre? 

«Senta, io sono un tecnico e ba¬ 
sta. E rispondo dellecosechefaccio. 
Quindi posso dire solo e soltanto 
che personalmente mi sono attivato 
affinchè la collaborazione avviata 
con la giunta precedente non restas- 
seletteramorta. Di più non so». 

ma.ier. 
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dello. Sottolinea ancora Naso: «CI sla¬ 
mo subito attivati per non lasci are cade¬ 
re nel nulla l'ampio lavoro attivato (Il 
protocollo d'Intesa del centrosinistra, 
ndr). 

20 febbraio 2002: data della famosa let¬ 
tera firmata Aldo Patriciello eindirizza- 
taal dottor DeM arco direttoredel Servi¬ 
zio Sismico Nazionale e al capo del di¬ 
partimento della Protezionecivile, Gui¬ 
do Bertolaso. «Lettera scritta di mio pu¬ 
gno e che Patriciello ha firmato», spiega 
il geologo Renato M astronardo, dirigen- 
tedella sezione pianiticazioneterritoria- 
ledella RegioneM olise. «Con quella let¬ 
tera- precisai! geologo - si rinnovava la 
collaborazione 
per portare a ter¬ 
mine i lavori co¬ 
minciati con la 
giunta di centrosi¬ 
nistra per arrivare 
alla riclassificazio¬ 
ne sismologica di 
tutti i comuni del¬ 
la Regione». 

22 marzo 2002: 
Roberto De Mar¬ 
co scrive al Moli¬ 
se, ad Aldo Patri¬ 
ciello, dichiarandosi felice di accogliere 
la richiesta avanzata e chiedendo al più 
presto un incontro propedeutico». 
Giugno 2002: il fatidico incontro a Ro¬ 
ma tra l'assessore regionale alla pianifi¬ 
cazione del territorio, Giuseppe Naso, 
M astronardi, DeM arco el'architetto Fa¬ 
brizio Bramerini. 

«In questa riunione - sottolineano 
ancora Naso e M astronardi -si decisedi 
continuare! lavori che si stavano svol¬ 
gendo in piena collaborazione con la 
Regione Molise. E si decise che entro la 
fine dell'anno ci sarebbe stato un picco¬ 
lo convegno a Campobasso con una in¬ 
troduzione al problema sismico dello 
stesso Patricello edel capo dipartimen¬ 
to della Protezione civile, Bertolaso». 
Non solo, aggiunge il dipendente del 
Servizio sismico nazionale che ha preso 
parte all'incontro: «Fu consegnata a Pa¬ 
triciello anche una copia della rivista 
"Ingegneria sismica" con allegato il cd 
"Rischio sismico 2001"». Cioè, la lista 
completa degli 
scienziati delle 
aree a rischio del 
territorio italiano 
con anche tutti i 
1.706 Comuni ag¬ 
giunti nella nuova 
mappa sismica e 
dove-da non clas¬ 
sificate a catego- 
ria2-ci sono mol¬ 
ti paesi della pro¬ 
vincia di Campo¬ 
basso, tra cui San 
Giuliano di Pu¬ 
glia. 

Tutto questo 
per spiegare il re- 
tropensiero non 
detto del l'assesso¬ 
re Patriciello. Che 
ha detto solo quel¬ 
lo che gli preme¬ 
va dire, senza fare 
alcun accenno al 
fatto chela Regio¬ 
ne Molise, grazie 
al centrosinistra, 
è la regione-pilo¬ 
ta di un progetto 
del Servizio sismi¬ 
co nazionale per 
la messa in atto di 
nuova carta di pe¬ 
ricolositàsismica. 
Che lo stesso ente 
che fu diretto da De Marco contattò 
persino gli uffici tecnici dei 136comuni 
molisani, che hanno già fornito i dati 
utili agli scienziati per una classificazio- 
nein dettaglio della pericolosità sismica 
di questa parte del Paese. 


2002 


Con il governo Berlusconi si 
torna all'antico. Si è bloccato 
l'intero processo riformatore 
e sono stati allontanati gli 
esperti alla guida di settori 
chiave come il servizio 
sismico. Il disegno di legge n. 
343 approvato il 12 settembre 
2001, infatti, abolisce 
l'«Agenzia», tutte le 
competenze vengono 
«ricondotte» alla presidenza 
del Consiglio o «a un 
ministro delegato», ma il 
presidente del Consiglio, non 
ha ancora conferito la delega 


E in 


Lettera al premier: 
«Troppi ritardi 
e confusione» 

«Leesterno il rammarico non solo 
mio ma anche di altri amministratori 
locali dei luoghi colpiti dall'evento 
ssmico di queii giorni». Co3 il 
presidente della Comunità M ontana 
del Fortore Molisano, Donato 
Pozzuto, 3 è rivolto al presidente dd 
Consiglio Berlusconi, con una lettera 
in cui critica «i ritardi» eia 
«confusone ndia geiionedd 
servizi», dovuti, cos Pozzuto, 
«all'esautoramento ddle funzioni 
ddleautonomie locali eia 
centralizzazione di ogni attività in 
capo alla Protezionecivile». Secondo 
Pozzuto, i mezzi d’intervento sono 
arrivati tardi eia Protezionedvileha 
mostrato limiti considerevoli. E sulla 
vista di Berlusconi a San Giuliano di 
Puglia, Pozzuto s dice «scow» dalla 
«insensibilità» dimodrata dal 
premier, che «nd died minuti 
dedicati al M olise non ha avvertito la 
cortesia di farelecondoglianzeagi 
amministratori locali, alcuni dd 
quali avevano figli deceduti sotto le 
maceria. 
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DALL’INVIATO Enrico Fierro 


SAN GIULIANO DI PUGLIA È una don¬ 
na minuta ma con dentro la forza 
di un gigante ad interrompere 
unacerimoniachein tanti voleva¬ 
no incanalata sui binari freddi 
dell'ufficialità. Il suonomeèNun¬ 
zia, ma in paese tutti la chiamano 
Nunziatina. È lei chespezza la pre¬ 
ghiera di monsignor Valentinetti 
e chiede il microfono. Il cerimo- 
nialedei funerali dei bambini ucci¬ 
si dal terremoto di San Giuliano 
non aveva previsto che i papà e le 
mamme di 
quelle giovani 
vite strappate 
ai giochi e al fu¬ 
turo, potessero 
avere voce. Lei, 

Nunziatina, la 
sua voce la im¬ 
pone. E parla 
davanti a quel¬ 
le 26 bare bian¬ 
che con sopra 
le fotografie di 
momenti felici, 
peluche, Barbie, giochini, fiori 
candidi, parla davanti alla bara di 
suo figlio Luigi. Si prende la paro¬ 
la questa donna, e alla memoria 
del cronista ritorna un funeraledi 
dieci anni fa, quello di Giovanni 
Falcone,deilamoglieedegli uomi¬ 
ni della sua scorta. Anche allora 
davanti a Presidenti, ministri euo- 
mini potenti, una giovane donna. 
Rosaria Costa, moglie dell'agente 
Vito Schifani, si prese la parola 
perdiremai più. Nunziatina chie¬ 
de che le scuole siano sicure, per¬ 
ché nessun papà e nessuna mam¬ 
ma pianga più i suoi figli. Perché 
Nunzi atinasa che ad uccideresuo 
figlio non è stata la malasorte, il 
caso. «Un contadino crede che si a 
grandinato per caso sul suo cam¬ 
po, mali filosofo sa che non esiste 
il caso...», ammoniva Voltaire 
nel "Poeme sur le dèsastre de Li- 
sbonne". 

Nunziatina torna alla sua sedia e 
allo zainetto di Luigi che lei stringe for¬ 
te, e dalla tensostruttura trasformata in 
chiesa dove si celebrano i funerali da 
29 morti del terremoto parteun applau¬ 
so. In migliaia battono le mani. Ciam¬ 
pi, i ministri Moratti e Pisano, Casini, 
Mastella, Di Pietro, Fassino e tutte le 
autorità presenti assistono muti e com¬ 
mossi. È il momento più toccante, ma 
anche più vero e vivo, di questi funerali 
di Stato. Ventinove bare, solo due di 
mogano scuro. Lecoronedi fiori arriva¬ 
te da tutta Italia - una anche da Santa 
Venerina, Sicilia, dramma dell'Etna - e 
dal mondo: Svizzera, Australia, Cana¬ 
da. I paesi dove l'eterna emorragia di 
uomini e donne del Molise ha trovato 
sfogo. Le corone degli zii e dei nonni, i 
cuscini di fiori bianchi di mamma e 
papà. Per M aria, Luigi, Luca, Costanza, 
Lorenzo,Raffaella... Lecoronedei dete¬ 
nuti del carcere di Larino per il piccolo 
Sergio Di Cera. Letante, troppe corone 
con la scritta il tuo fratellino, la tua 
sorellina... Le corone e un lamento, 
sempre quello, una straziante colonna 
sonora di questi funerali: «Core de 
mamma, corede mamma tua». 

Le mamme, i papà e i nonni di 
queste povere creature sono sfiniti. Da 
giorni non dormono, da giovedì la loro 
vita è stata un'altalena di speranze. Gli 
occhi fissi sul cratere di macerie dove 
una volta c'era la scuola dei loro figli, il 
cuore in gola nell'attesa di un segno: la 
barella coperta dal lenzuolo verde indi¬ 
ca chequel bambino tirato fuori èmor- 
to, l'ambulanza che dirige verso sud 
porta aH'obitorio, quella che va a nord 


La 

La Tv, i 


Don Ulisse: quando 
tutti andranno via da 
questo paese sperduto 
sarò solo ad aiutarli e 
a me, solo Dio può 
aiutarmi 




Il vescovo pronuncia poche 
parole sagge, chiede 
prevenzione. Presenti Ciampi 
e la signora Franca, Moratti e 
Pisanu, Fassino 
e Di Pietro y y 


Sulle 26 bare 
bianche i peluche, le 
Barbie, i giochi e le foto dei 
giorni felici. Il corteo è una 
via crucis aperta dal feretro 
marrone della maestra 


cerimonia non dà voce al dolore 

gonfaloni, le autorità: ma in chiesa non sono previste le parole dei parenti delle vittime 


all'ospedale. E poi le ore e i giorni di 
veglia, l'ultima ieri notte in qud capan¬ 
nonetrasformato in obitorio. Seduti su 
una sedia, con in mano una foto: il 
bambino con l'abito bianco della comu¬ 
nione, la bimba a carnevale mascherata 


da fatina. Un gioco: un orsacchiotto, 
un cane di peluche. La mamma di Ser¬ 
gio stringe tra le mani un cagnolino di 
stoffa, perché Sergio amava i cani e si 
era affezionato ad un bastardino randa¬ 
gio cheogni giorno lo aspettavaaH'usci- 


ta della scuola. U n'altra mamma ha in 
mano un orso enorme di peluche, di 
quelli più grossi di un bambino e che i 
bambini abbracciano contenti. Lo solle¬ 
va, come a mostrarlo al vescovo e alle 
autorità dello Stato. Lo stringe forte al 


petto durante tutta la messa, ed ecome 
se stringesse il suo bambino chenon c'è 
più. Sono distrutti i genitori degli ange¬ 
li di San Giuliano. Eppuredevono stare 
lì, seduti per ore. La cerimonia lo impo¬ 
ne. C'èladiretta tv, l'arrivo del Presiden¬ 


te, I ministri, i gonfaloni da comuni. Il 
microfono che gracchia, «Cristo pietà, 
prova, prova microfono». I cameramen 
e i fotografi sulla collina di fronte, i 
giornalisti della carta stampata che non 
hanno il coraggio di tirarefuori il taccu¬ 


ino. L'inviato del giornaletedesco cheti 
chiede il significato dei confetti bianchi 
lanciati dalle donne in nero su quelle 
piccole bare. Che dire? È il cibo degli 
angeli, il segno della purezza eterna. 

Don Ulisse, il giovanepretedel pae¬ 
se, non ne può più. La messa non è 
ancora iniziata e lui, affranto si accascia 
su una sedia. «Questa gente dovrò aiu¬ 
tarla io, e a me solo Dio mi potrà aiuta¬ 
re». Il prete stringe tra le mani un pal¬ 
loncino che qualcuno voleva posare su 
una bara bianca, riflette e fa pensieri 
amari: «Da domani, quando tv egiorna- 
li andranno via, saranno giorni difficili. 
San Giuliano non lo conosceva nessu¬ 
no, neppure sulle 
carte geografiche 
era. Quando due 
settimane fa sono 
arrivato in questo 
paese non cono¬ 
scevo neppure la 
strada. Ora tutti 
sanno dov'è que¬ 
sto paese, ora che 
ci sonolebarede- 
gli angeli... ». 

Le bare esco¬ 
no dal capannone 
una alla volta, precedute da quella di 
Carmela Ciniglio, la maestra, l'ultimo 
corpo tirato fuori dalle macerie. Poi la 
bara di Maria, quella di Luca, di Lui¬ 
gi... La gente applaude. Leanzianelan- 
ciano confetti bianchi. Un coro, quasi 
bisbigliato, accompagna le preghiere. I 
preti leggono il Vangelo di Marco e 
monsignor Valentinetti pronuncia pa¬ 
role civili: «Aiutateci a vigilare perché 
queste tragedie non si ripetano più. Aiu¬ 
tateci a prevenire. E oracheavetecono¬ 
sciuto questo lembo d'Italia, aiutateci 
perché questa gente abbia la forza di 
ricostruire, affinché nessuno vada più 
via e questa volta definitivamente». 

Le mamme e i papà si stringono le 
mani nella preghiera del Padre Nostro. 
Ciro, il papà da' due gemellini Luca e 
Giammaria, di noveanni, mastica paro¬ 
ledure: «Qra siete venuti qui, ora che! 
nostri figli sono morti... », poi si stringe 
allamoglieeal figlio Carmelo. 

Lamessaèfinita, oraèil momento 
delle condoglianze. Rito lunghissimo 
da queste parti. M a questa volta astrin¬ 
gere le mani da' parenti in lutto sono 
solo le autorità II Presidente Ciampi si 
ferma a parlare con lemamme, accarez¬ 
za i figli della maestra Carmela, Luca, il 
più piccolo ha passato ore intere ingi¬ 
nocchiato davanti alla bare invocando 
"mammina". La signora Franca non rie¬ 
sce a trattenere le lacrime, così tutti gli 
altri politici importanti venuti da Ro¬ 
ma. 

Piancpno anche! cronisti, anche! 
più vecchi, quelli che di bare ne hanno 
raccontate tante. M entreuomini in divi¬ 
sa (poliziotti, volontari, vigili del fuco, 
carabinieri, marò del San M arco, infer¬ 
mieri della Croce rossa) prendono in 
spalla le bare e si avviano lentamente 
sulla collina che va al cimitero. Sì,èuna 
via Crucis, con le sue stazioni dolenti e 
le mamme e le nonne di qua piccoli 
angeli che ripetono quella incessante 
cantilena, «core de mamma, core de 
mamma sua». Gli angeli ora riposano 
sulla collina, nel cimitero del paese che 
è piccolo e pulito, davanti alle tombe- 
anche da' morti scomparsi anni e anni 
fa- ci sono sempre fiori freschi. Hanno 
deciso di metterli insieme, per classe, 
cornea scuola. 

La cerimonia èfinita, finite le lacri¬ 
me, i fiori appassiranno. Ma rimane 
una domanda, perché i 26 bambini di 
San Giuliano sono morti netl'ultima 
mattina di ottobre? Per il destino, per la 
furia di una natura ancora sconosciuta. 
Per il caso. Mail filosofo che raccontò 
un terremoto di 300 anni fa, sa che 
«non esiste il caso». 

Sepolti uno accanto 
all’altro, come in 
classe, i 26 bambini 
della prima 
elementare 
F. lovine 




solidarietà 

Lioni, Sant’Angelo 
«Faremo una scuola» 

SAN GIULIANO DI PUGLIA Volti conosciuti. Rivisti dopo 
vent'anni,edi nuovo davanti allerovineprovocatedaun 
terremoto. Un passato che ritorna. Davanti al cratere di 
macerie dove una volta c'era la scuola, ci sono Rosa 
D'Amelio e Rosanna Repole. Due donne, due sindaci di 
paesi simbolo. Lioni, Rosetta, Sant'angelo dei Lombardi 
Rosanna. I duepaesi che, comeoggi San Giuliano, diven¬ 
tarono i paesi-simbolo del terremoto del 23 novembre 
1980. Tremila morti, i duepaesi distrutti, rasi al suolo. A 
Sant'Angelo crollò tutto, la caserma dei Carabinieri, 
l'ospedale, morì anche il sindaco e la dottoressa Repole, 
che era consigliere comunale della De, fu eletta sindaco. 
Rosetta, invece, si era appena laureata in sociologia e da 
poco aveva deciso di tornare al suo paese lasciando Ro¬ 
ma e una promettente carriera. Poi venne il terremoto, 
che alle 19,32 di una sera di novembre seminò morte e 
distruzione. Ammazzò i vecchi che giocavano a carte nel 
bar della piazza e i giovani. Cinque anni fa è stata eletta 
sindaco del suo paese. 

«Perché siamo qui? N on certo per ricordare, ma per 
dare una mano», dice la sindaco di Sant'Angelo. «Venf 
anni fa ricevemmo tanto, tantissimo da tutta Italia, in 
Irpinia si ripetè il miracolo già visto durante l'alluvione 
di Firenze. Nacquerò i volontari, si organizzarono efuro- 


noun modello per tutta Italia. Qra è il nostro momento, 
tocca a noi essere solidali», fa eco Rosetta D'Amelio. 
Gruppi di volontari dell'lrpinia, organizzati in colonne 
autosufficienti sono arrivati a San Giuliano per mettersi 
a disposizione della Protezione civile. M a i due sindaci 
vogliono fare di più. L'emergenza, dicono raccogliendo 
così l'appello disperato delle maestre del posto, sono i 
bambini. «Devono subito riprendere la scuola», dice la 
sindaca Repole. E allora viene l'idea di faresubito qualco¬ 
sa di concreto. «Tra un paio di giorni chiameremo il 
sindaco di San Giuliano egli chiederemo se è d'accordo 
ad avere un prefabbricato per ospitare la scuola». «Se è 
d'accordo lo acquisteremo da una ditta specializzata, do¬ 
vrà essere una struttura solida esicura». 

La solidarietà si muove. Per i bambini che si sono 
salvati nella scuola della morte. M a per loro c'è bisogno 
anched'altro, di assistenza specializzata, di psicologi che 
li aiutino a superare il trauma della scossa e delle mace¬ 
rie, esoprattutto il ricordo degli amici edei fratellini che 
non ci sono più. Rosetta D'Amelio, oltre che sindaco è 
sociologa da anni impegnata nellestrutturedi consultori 
familiari, riconosce che questo è un dramma nel dram¬ 
ma. «Spero che si muova il Ministero dell'Istruzione, 
quello della Sanità, che l'intero Paese assuma la questio¬ 
ne della salvezza di questi bambini e la faccia diventare 
una priorità». 

«Da parte nostra - concludono i due sindaci - fare¬ 
mo il possibile, portarequi un prefabbricato checonsen- 
tadi iniziare subito la scuola, i giochi. La normalità Per 
quanto è possibile essere normali dopo aver vissuto una 
tragedia simile». 

e.f. 



Anche ventidue anni fa, nel paesino potentino sconvolto dal terremoto, furono tanti i bambini rimasti sotto le macerie: una tragica analogia con San Giuliano 

Baivano 1980, nel crollo della chiesa morirono 26 piccoli 


Wladimiro Settimelli 


ROM A T utto, tutto come se fosse ieri. Ricor¬ 
do tutto. Facce, gesti, i silenzi, il raglio degli 
asini chiusi nelle stalle, l’abbaiare dei cani, 
l'angoscioso chiamare dei feriti sepolti dalle 
macerie e la nebbia. Una nebbia terribile, 
filacciosa che saliva da laggiù e pareva voler 
nascondere la tragedia a noi che arrivavamo 
da fuori. Quando ricordo quei silenzi ango¬ 
sciosi, poi i rumori incomprensibili, i suoni 
sordi dei crolli edi nuovo il silenzio, riprovo 
la stessa paura, la stessa angoscia e mi sale 
alla gola una tale emozione che devo serrare 
le labbra per non lasciar posto alle lacrime. 

lo, ero a Baivano, un paesetto in provin¬ 
cia di Potenza per il terremoto dd 1980 e 
quando con il collega Sergio Sergi siamo riu¬ 
sciti a raggiungere le prime case dd paese, 
non abbiamo trovato la forza di scambiarci 
una sola parola. C'erano solo macerie, una 
montagna di macerie con qualche figura che 
correva verso la campagna aperta. 


Si, ho visto i bambini morti, tanti. La 
chiesa di Baivano era piena ddle loro chiac¬ 
chiere a bassa voce e ddle preghiere di un 
gran numero di donne. Poi era arrivata la 
scossa, un grande soffio e il crollo di tutto. 
Appena girato l'angolo di una casa, aperta 
dal terremoto come una scatoletta, ero finito 
su unaspeciedi terrazza dovequalche solda¬ 
to, treo quattro vigili dd fuoco eduecarabi¬ 
nieri, avevano sistemato i primi corpi recupe¬ 
rati vicino all’altare. Erano bambini. Dolci 
fiordlini schiantati a due passi dalla croce, 
dai confessionali, dalla fonte battesimale. Il 
prete era ancora con i paramenti addosso, 
fermo in piedi. Non si muovevaenon riusci¬ 
va a dire una sola parola. 


Anche io e il collega Sergi, con altri uo¬ 
mini, ci eravamo tuffati tra le macerie e, a 
mani nude, ci eravamo messi a scavare, a 
muoveremattoni, travi, calcinacci. Ogni tan¬ 
to si urlava e si gridava, con le mani che 
tremavano eil freddo cheentrava ndleossa: 
«Venite qui. Correte. Eccone uno. Bisogna 
far piano. Non tiratdo per i piedi, cercate 
una pala». Eccolo, il ragazzino. Finalmente 
alla lucee aH’aria. Terribile, terribile, terribi¬ 
le. Aveva la bocca piena di calcinacci e gli 
occhi bianchissimi di polvere. Il vigile dd 
fuoco si era chinato sui di lui e aveva tentato 
di pulirlo. Poi ecco la respirazione bocca a 
bocca e, alla fine, il rialzarsi sconfitto. Qud 
ragazzino era solo un povero morticino. 


Non riuscivo a staccare gli occhi dai suoi 
piedi e non ho mai capito il perché. Qud 23 
novembre, il freddo era terribile. M a lui, ai 
piedi, aveva solo un paio di sandali di plasti¬ 
ca di qudii che si usano al mare sugli scogli: 
senza calze e senza nessun’altea protezione. 
Insomma, bambini poveri di un paesepove 
rissimo. 

Eravamo andati avanti a scavare e a tirar 
fuori corpicini per oreeore. Coperti di san¬ 
gue, di sudore ghiacciato, ci eravamo seduti 
per terra su qudia specie di terrazza dove 
avevamo messo i morti. I bambini eiebambi¬ 
ne erano tutti lì, tra i corpi ddle vecchiette. 
Dasotto le coperte uscivano braccia, gambe, 
mani con i calcinacci attaccati addosso. Pare¬ 


vano, tutti, ddlestatuinedi gesso. N on crede¬ 
vo che fossimo riusciti a tirar fuori tanti di 
qud morticini. Dio mioquanti erano. Esatta¬ 
mente 26 bambini, lo stesso numero di qudii 
morti a San Giuliano di Puglia. Per tutto 
qud giorno non ho fatto il cronista, ma il 
soccorritore, il padre che cercava di aiutare 
dd bambini con tanta speranza. Sentivo, co¬ 
me tanti, un immane senso di colpa. Non 
avevamo tirato fuori nessuno vivo. Eravamo 
degli incapaci, dd soccorritori da niente. 

N on avevamo più il coraggio di guarda- 
requd corpicini bianchi. Piano piano, i so¬ 
pravvissuti si erano radunati in un grande 
spiazzo erboso a lato dd paese. Qualcuno 
aveva accesso un grandefuoco enoi cercava¬ 


mo di scaldarci. Una vecchia continuava a 
guardarci in un silenzio assoluto e con un 
fazzoldto nero in testa. Gli occhi, grandi e 
scuri, non smettevano un attimo di fissarci. 
Forse, per la vecchia, noi eravamo sbucati tra 
le case insieme al terremoto. Uno di noi si 
era avvicinato e, sotto la sedia ddia vecchia, 
aveva visto dd sangue. La donna era grave 
mente ferita e non si era accorta di nulla. 
Stava per morire dissanguata. Due soldati 
l’avevano subito portata via. 

La notteera passata in un silenzio assolu¬ 
to. Si sentiva solo l’abbai arelontano dd cani. 
Stavamo ancora ndia nebbia come immersi 
in un barattolo di cotone. I corpicini dd 
bambini e ddia donne estratti dalla chiesa. 


erano ancora sulla terrazza, duri come sassi 
per colpa dd gdo. Piano piano, solo con il 
sole, cominciarono a portargli via. Ad un 
tratto, vedemmo di nuovo una scena terribi¬ 
le. Sullo spiazzo era arrivata, a tutta vdocità 
una macchina carica di uomini. Erano emi¬ 
granti, ci fu spiegato. A Monaco, avevano 
sentito per radio la storia di Baivano ed era¬ 
no subito partiti. Nd paese, avevano tutti 
mogli efigli. U no di loro si era precipitato su 
qud maledetto terrazzo dd morti. Alzando 
viavialecoperte, aveva trovato i duefigli: un 
bambino e una bambina. Morti e bianchi 
come statuine. Aveva cominciato a urlare. 
Non riuscivano a tirarlo via. A due passi, la 
moglie urlava: «Donato, Donato, io sono 
qui. Loro erano in chiesa. Smetti, fermati». 

Donato, con un balzo, aveva scavalcato 
la ringhiera ddia terrazza esi era buttato giù. 
Non si era più mosso da terra, in cento, si 
erano precipitati ad aiutarlo. Lo avevano sol¬ 
levato e portato via a braccia. 11 giorno dopo 
avevo chiesto: si era fratturati le due gambe, 
ma ora stava un po’ meglio meglio. 
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Nunzia prende il microfono: mai più tragedie 

Durante la messa una mamma parla a nome di tutti i genitori che hanno perso i figli 


DALL’iNViATA Marina Mastroluca 


SAN GIULIANO DI PUGLIA Si alza di 
scatto, come se non potesse aspettare un 
secondo di più per pronunciare quelle 
parolechesi sente sulle labbra da quando 
lascuoladelpaeseèdiventataunatomba. 
Un attimo di incertezza - davanti a lei c'è 
un maredi piccolebarebiancheincrespa- 
to di fiori e una folla muta, il presidente 
Ciampi in prima fila. È solo un attimo. 
«Sono la mamma di Luigi, la mamma di 
tutti questi angeli». Si presenta cos Nun- 
ziatina Porrazzo, parla senza incrinature 
nella voce, sembra forte, serena. Spezza 
con il calore della 
sua preghiera una 
cerimonia chefino 
a questo momento 
èstata fredda, qua¬ 
si senza cuore, con 
i familiari pigiati 
in un angolo lonta¬ 
ni dai bambini 
che, chiusi nelleba- 
re, hanno accarez¬ 
zato e pianto e cul¬ 
lato da giorni sotto 
la volta anonima 
del Palazzetto dello Sport, confortati da¬ 
gli abbracci di chiunquesia passato di lì. 
«I nostri angeli li affidiamo al Signore, 
siamo fortunati perché abbiamo i loro 
volti accanto- diceNunziatina-. Manon 
deve più accadere che i nostri bambini 
non tornino a casa. Ci vogliono scuole 
sicure. Non voglio che nessuna madre e 
nessun padre, che nessuno pianga più i 
suoi figli». 

Parla a nome di tutti, anche senza 
averne mandato. Lo sa, lo sente che que¬ 
sto è il pensiero comune delle famiglie 
sfregiatedal terremoto. È l'unica cosa che 
restadi questi giorni di doloreinnomina¬ 
bile, l'unica ragione per darsi coraggio: 
fare in modo che tutta questa sofferenza 
non sia inutile, che altri non debbano 
patire il lutto oltraggioso di San Giuliano, 
dove sono i padri e le madri a seppellirei 
figli e non il contrario, come sarebbe giu¬ 
sto. Pocheparolepienedi senso edi tutte 
le lacrime che a fiumi sono state versate 
sullepiccole bare. Pocheparolecheservo- 
no a riappropriarsi di una cerimonia che 
non lascia vero spazio all'unica cosa dav¬ 
vero importante se non in un accenno 
pacato del vescovo Valentinetti che invo¬ 
ca «prevenzione»: quel «mai più»pronun¬ 
ciato dalla mamma di Luigi, una promes¬ 
sa solenne a se stessi e a quelli che se ne 
sono andati. 

Nunziatinatornaal suo posto, accan¬ 
to alla figlia M ari angela che tiene stretto 
stretto tra le braccia lo zaino di scuola del 
fratellino. Hanno voluto restare vicine, 
anche se il cerimoniale voleva solo padri 
emadri nelleprimefile, per lasci are posto 
al le autori tà. M a come si fa a sci ogi i ere gl i 
abbracci che in questi giorni sono stati 
l'unico appiglio per non affondare, per 
restare a galla? «Che significa? Qua sem¬ 
bra che stiamo facendo il teatro. Tutti 
vogliono stare in prima fila. E noi?» Una 
nonnasi indigna, lefanno^azio. Lefami- 
glie vogliono restare vicine, è la loro sola 
forza. La stessa che, tra i gemiti e le grida 
disperate, si riusciva a sentire nella lunga 
veglia funebre iniziata davanti alle mace- 
riedellascuolaeconclusasolo ieri matti¬ 
na. Un lutto comune, quei bimbi sono 
figli di un'intera comunità, lefamiglieri¬ 
sparmiate dalla morte quasi se ne vergo¬ 
gnano, come se fosse una colpa. Quando 
il vescovo dall'altare legge la lista dei no¬ 
mi dei piccoli sembra chenon debba fini¬ 
re mai. 

Le case spezzate di San Giuliano guar¬ 
dano lafolla assiepata intorno al Palazzet¬ 
to dello Sport. Il rito del dolore senza più 

Luca scoppia a 
piangere davanti a 
Ciampi, non erede più 
alla bugia della 
mamma ehe 
tornerà 


un luogo per esprimers s celebra intor¬ 
no allebare, allineate sul campo da palla- 
canestro. Si passa dall'una all'altra, lema- 
dri si stringono tra loro, vecchi e giovani 
sfiorano le casse lucide con ledita, bacia¬ 
no lefoto, lasciano un orsetto, una bam¬ 


bola per M artina, due cani di peluche per 
Sergio. «La giustizia ha tempi lunghi. 
Quella di Dio ha secoli a disposizione», 
c'è scritto su un foglietto lasciato su una 
bara. Giustizia appunto, un altro modo 
per diremai più. 


«Solo dopo CI rendiamo conto. Per¬ 
ché deve andare così? M ia moglie quella 
mattinaha portato! miei figli in una trap¬ 
pola. Duemene hanno portati via, due». 
Il papàdi GianmariaeLuca, i duegemelli- 
ni nati e morti insieme, non ce la fa a 


nascondere la rabbia. Non c'e conforto 
nelle parole dei tre vescovi del Molise, 
arrivati a San Giuliano per celebrare i 
funerali. Parlano di resurrezione, della 
gioia dell'aldi là ma non riescono a mitiga¬ 
re la sofferenza, non riescono a leggerla. 


Quando li rito efinito i prelati s avvicina¬ 
no alleautorità, scambiano strettedi ma¬ 
no. I parenti restano sullo sfondo, in se¬ 
condo piano, come se non fosse loro quel 
dolore. «Ci mandano gli psicologi - sbot¬ 
tai! papàdei gemelli, i suoi bimbi ridono 


nellafotocheaccarezzacon ledita-. Non 
so che farmene degli psicologi, non mi 
servono. Voglio che qualcuno mi spieghi 
comeerafatta questa scuola, vorrei cono¬ 
scere l'architetto che l'ha progettata. N on 
ègiusto. Sono i figli chedevono piangere 
i genitori». 

E Luca piange infatti, con il visetto 
cereo egli occhi troppo grandi. Sta sedu¬ 
to accanto alla nonna e dondola piano le 
gambe, ogni tanto sbadiglia e ritorna il 
bambino che è che non dorme da giorni. 
Suamadreèlamaestracheèstataestratta 
per ultima da sotto le macerie, Carmela 
Ciniglio. A Luca avevano detto che la 
mamma non pota/a tornare a casa per¬ 
ché doveva conta¬ 
re che ci fossero 
tutti i bambini do¬ 
po il terremoto. 
Lui ha finto di cre¬ 
derci per un po', 
provando a indaga¬ 
re. «Ma questa 
mamma non ha 
ancora finito di 
contare?», ha chie¬ 
sto. Qra che lo sa, 
che ha capito, da¬ 
vanti al presidente 
Ciampi scoppiain quel pianto senza veli, 
senza pudore che sanno solo i bambini. 
«Dov'è mamma? Voglio stare vicino a 
mamma». Lo lasciano andare, sono gli 
ultimi istanti, la maestra Carmela ha fini¬ 
to di contare. 

Anna no, invece. Nella menteconti- 
nuaa vederseli davanti quei bambini, con¬ 
tinua a contarli. È maestra anche lei, è 
statale! a fingere fuori dalla portai pic¬ 
colini dell'asilo e i ragazzini delle medie 
mentre le pareti della scuola si aprivano. 
E lei che da venticinque anni cresce! figli 
degli altri, lei che ha conosciuto bambine 
quelle madri che oggi piangono, si sente 
in diritto di affrontare il ministro M oratti 
facci a a facci a. «Che cosa potevo chieder¬ 
le? Quello che chiederebbe ogni madre. 
Scuole sicure per tutti i bambini. E che 
non si dimentichino di noi. Che facciano 
ri nascere questo paese. Chemettano ripe¬ 
titori per non lasciarci isolati, perché noi 
vogliamo vivere qui». 

Vivere, continuare nonostante tutto 
a vivere. E questa la cosa più difficile e 
necessari a i n u n paese che ha vi sto sgreto- 
larsi la normalità in pochi istanti di terro¬ 
re. M a che sembra volerla ri costruì re con 
tutte leforze. N unziatina mostra una foto 
di Luigi con lasorellinaminore, Michela. 
Ridecon gli occhi neri Luig, alleorecchie 
ha due pendagli di ciliegie. È questa la 
normalità che vorrebbe riavere sua ma- 
dreechecercherà, continuando a lavora¬ 
re la terra, a raccogl i ere ol i ve e pomodori. 
«N qn ho mai pensato chesi sarebbesalva- 
to. È stato il penultimo ad essere tirato 
fuori. Ho pianto ma sono serena, lui ve¬ 
glia su di noi, è il nostro angelo». Anche 
Raffaelesi aggrappaad unafragilenorma- 
litàper vincerela paura. Sui capelli aspaz¬ 
zola ha messo del gel, si è fatto bello per 
quella che non è una festa ma un addio. 
Lui era appena uscito da scuola quando il 
mondo si è ribaltato, il suo fratellino è 
rimasto sotto. Qggi gli dicono di fare il 
bravo, di voler bene alla mamma ancora 
di più. Di starlevicino. Lui annuisce, cer¬ 
ca di essereun bambino grande. Manon 
ce la fa, in tutti i discorsi che ha sentito 
fare non ha trovato risposta alla sua sola 
domanda. «Dov'è Lorenzo? Dov'è anda¬ 
to? - p i ange Raffael e -. D i o è stato troppo 
cattivo. Lui che poteva doveva mettere 
l'epicentro in campagna, non in città. 
Troppo presto se n'è andato Lorenzo, 
troppo presto». «Lorenzo, Lorenzo», gri¬ 
da quasi cantando sua madre, salendo la 
strada che porta al cimitero. È pianto, ma 
sembra una disperata ninna nanna. 

Il papà dei due 
gemellini: ei vogliono 
mandare gli psieologi 
ma noi vogliamo 
sapere ehi è il 
responsabile 




Nunzia mentre parla durante la cerimonia funebre 


Stanno meglio i bimbi ricoverati a Roma 


Ancora grave la maestra 
estratta Me maeerie 


ROMA E ancora in prognosi riservata Umberto, il bam¬ 
bino di 9 anni, rimasto per ore sotto le macerie della 
scuoladi San Giuliano. Ieri i medici del Bambin Gesù 
di Roma, dove è ricoverato, hanno affermato che le 
sue condizioni restano critiche e stazionarie dal mo¬ 
mento dell'intervento chirugico a cui èstato sottopo¬ 
sto venerdì sera per ridurre la sindrome da schiaccia¬ 
mento che ha interessato soprattutto gli arti inferiori. 
In lieve miglioramento la bambina di dieci anni, an¬ 
che lei ricoverata al Bambin Gesù. 

Diventano ancora più critiche, invece, lecondizio- 
ni di Rosalba M ucciaccio, la maestra elementare di 40 
anni, ricoveratane! reparto di rianimazionenell'ospe- 
daleSan Timoteo di Termoli. Ladonna, estrattadalle 
macerie della scuola di San Giuliano di Puglia, dopo 
10 ore dal crollo, è-dicono i medici del reparto- «in 
una situazione molto grave, drammatica». Per Rosal¬ 
ba M ucciaccio, dopo la sindrome da schiacciamento 
era subetrata l'altro ieri una insufficienza renale e 
quindi èstatasottopostaadialisi. Haanchesubito un 


intervento alla gamba destra di «fasciotomia» per 
scongiurare il pericolo di lesioni vascolari. La maestra 
aveva insegnato negli ultimi dieci anni nel paese di 
Larino e a settembre aveva ottenuto il trasferimento a 
San Giuliano. 

Buonenotiziearrivano dall'osp ed aledi Terni, do- 
veèricoverato il bimbo di lOanni scampato al crollo. 
Ieri mattina è stato sottoposto a quella che tecnica- 
mente viene definita «esplorazione chirurgica». Il 
bambino ha riportato un trauma da schiacciamento 
ad un avambraccio con duplice frattura ossea. Il brac¬ 
cio èstato ingessato ma presenta una lesione vascola¬ 
re. Come ha precisato il direttore sanitario dell'azien¬ 
da ospedaliera di Terni, Lorenzo Sommella, il bambi¬ 
no ha avuto! primi soccorsi a Larino. Vicino al picco¬ 
lo ci sono i genitori, giunti a Terni accompagnati da 
uno zio del piccolo, che è medico. La scelta dell'ospe¬ 
dale ternano è stata determinata dal fatto che sia i 
genitori sia lo zio conoscono medici ternani ed hanno 
molta fiducia nel locale ospedale. M ichele, il bambino 
ricoverato nel reparto di rianimazione dell'ospedale 
pediatrico <6alesi»di Ancona, ha iniziato ieri pomerig¬ 
gio la dialisi. I valori piuttosto alti di creatininemia e 
azotemia, hanno indotto i medici a decidere l'avvio 
del trattamento: la dialisi potrebbe durare sette-dieci 
giorni, in attesa che i reni riprendano a funzionare. 
M a potrebbe anche essere sospesa prima, sevi fossero 
segni di ripresa della funzione renale. 





^ Un attimo di 

ww incertezza e poi ha 
rotto gli indugi in nome di San 
Giuliano: in futuro madri 
e padri non dovranno piangere 

i loro piccoli 


In prima fila le autorità, quasi 
non si trova posto per 
i congiunti. Le nonne 
non possono sedere accanto 
ai genitori: ma perché, 
siamo forse a teatro? y y 


U na volta, anni fa, entrai in una 
mia nuova quinta. Era il primo 
giorno di scuola. I ragazzi aspet¬ 
tavano di conoscerel'ins^nante 
di Lettere, e io ero ansioso di 
incontrarli. 

Durante il Consiglio di clas¬ 
se avevo saputo di un incidente 
mortale, chenell'estateaveva col¬ 
pito uno di loro, il migliore a 
detta dei colleghi, non solo co¬ 
mestudente. Un incidente auto¬ 
mobilistico. Di quelli che ogni 
week-end, senza preavviso, ma 
con la tragica ritualità di una fi¬ 
ne annunciata, recidono sulle 
strade quei fili che l^ano le no¬ 
stre attese al domani. 

In classe mi attendevano se¬ 
duti, in silenzio. Sul primo ban¬ 
co, nella fila centrale, una rosa 
rossa. In questo modo, con un 
gesto discreto e muto, salutava¬ 
no il loro compagno. Come in¬ 
terrompere quel silenzio senza 
ferirlo? E nominare la morte, 
quando ti aggredisce inaspettata 
e non si sa come affrontarla? M i 



Luigi Galella 


limitai a dire che non avevo co¬ 
nosciuto quel ragazzo, ma che 
me ne avevano parlato, raccon¬ 
tandomi della sua generosità, 
della sua intelligenza, della sua 
passione per il calcio. Così, ag¬ 
giunsi, mi univo a loro in quell' 
abbraccio. Parole comuni che, 
scritte, somigliano allestesseche 
tanti dicono in occasioni del ge¬ 
nere. Ma la voce quasi non mi 
reggeva, non riuscivo a tenere la 
testa alta, né a guardarli in fac¬ 
cia. 

Quando sollevai lo sguardo 
vidi che una ragazza, in prima 
fila, aveva gli occhi umidi e che 
altri la stavano seguendo. Attra¬ 
verso lo sgomento, il doloresin¬ 
cero che recita muto nel cuore, 


cominciavamo a conoscerci. 

Se muore un giovane che si 
affaccia alla vita, muore qualco¬ 
sa che va oltre la sua stessa esi¬ 
stenza. Se poi a morireèun'inte- 
ra scolaresca, insegnante e bam¬ 
bini, uniti, mentre si parlano, 
mentre uno di loro chiede una 
spiegazioneetutti osservano l'in¬ 
segnante chesi accingea rifon¬ 
dere, e in alcuni c'è un'aria di¬ 
stratta, in altri un atteggiamento 
assorto, compreso in quel rito 
dell'attenzioneedella crescita in¬ 
teriore, del soddisfacimento di 
una curiosità culturale, dello 
scambio affettivo, di quel dare e 
ricevere che attraversa le aule di 
ogni scuola, di ogni religione e 
ogni paese, muore simbolica- 



mente l'idea stessa del futuro. 

U na corrente emotiva e intel¬ 
lettuale, un vento, ogni mattina 
trasporta non il semplice «sape¬ 
re», ma una miscela, un impa¬ 
sto, che non ha senso distingue¬ 


re, di emozioni e conoscenze. E 
l'insegnante, che ha a che fare 
con alunni molto piccoli, perce¬ 
pisce! loro corpi come qualcosa 
di non disgiunto dalle informa¬ 
zioni che trasmette. Corpi sem- 
prein movimento, curiosi, chias¬ 
sosi, capricciosi, cheti si affida¬ 
no e prendi per mano, che ten¬ 
dono a sfuggirti e correre altro¬ 
ve; chesi trasformano ogni gior¬ 
no, in una metamorfosi che è 
insieme natura e frutto di que¬ 
sto scambio, del dialogo quoti¬ 
diano con gli adulti. In un mo¬ 
mento della vita in cui la mate¬ 
matica si insegna con gli esempi 
pratici, etutto ciò chesi raccon¬ 
ta deve fare i conti con la breve 
esperienza di quel le esistenze, di 


quelle piccole persone. Un mo¬ 
mento in cui la conoscenza è cor¬ 
po. 

A dispetto di ogni luogo co¬ 
mune circa l'incapacità degli in¬ 
segnanti, la loro «ignoranza», o 
quella degli studenti, che nulla 
sanno, nulla desiderano e nulla 
capiscono, comese la cronaca di 
alcuni eventi straordinari potes¬ 
se veramente servi re a interpreta¬ 
re la complessità di un'intera ge¬ 
nerazione, esiste una scuola che 
ogni giorno, faticosamente, lavo¬ 
ra per costruire, dentro edifici 
spesso fatiscenti (per rinnovare 
l'edilizia scolastica ci vorrebbero 
almeno SOmila miliardi delle 
vecchie lire, altro che pensare al 
ponte di Messina!), ma che gli 


insegnanti utilizzano ugualmen¬ 
te, così come sono, perché altri¬ 
menti si dovrebbero davvero 
chiudere le scuole, e mandare 
tutti a casa. Una scuola, la no¬ 
stra, che il corpo degli alunni, 
oltre a percepirlo, lo sente, den¬ 
tro spazi chesi vanno restringen¬ 
do, considerato chenon sembra 
più esserci limite al numero de¬ 
gli studenti, e agli «accorpamen¬ 
ti» del le classi. 

Il corpo degli alunni. Stretto 
nei banchi, che si moltiplicano 
nelle aule, reclama attenzione. 
Esuberanteefiducioso, ci chiede 
di trattarlo con déicatezza, per¬ 
ché dentro ospita tutto il nostro 
futuro. Oggi, tornando a scuola 
dopo il ponte del due novem¬ 
bre, troverò i mia studenti in 
classe ad attendermi. M eno incli¬ 
ni del solito alla risata facile, im¬ 
magino. Forse qualcuno mette¬ 
rà una rosa su un banco. Il loro 
modo di ricordare! bambini di 
San Giuliano. Poi, ci guardere¬ 
mo intorno e parleremo di noi. 
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l’Unità 


oggi 


lunedì 4 novembre 2002 


Maria Zegarelli 


ROMA Hanno scavato per ore, senza 
sosta, il volto grigio color polvere, le 
mani sanguinati. H anno gioito quan¬ 
do hanno estratto dalle macerie bam¬ 
bini ancora in vita. Hanno pianto 
per tutti gli altri corpicini inermi. «È 
stato un strazio chiamarequei genito¬ 
ri, fargli vedere i loro figli martoriati 
dalla furia del terremoto». Alcuni di 
loro è stato necessario portarli via 
dalla montagna dell'orrorecon lafor- 
za. Con l'autorità dei loro superiori, 
perchénon volevano smettere di sca¬ 
vare e sperare, e 
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Omelia 
della Croee Rossa 
a lungo ha tenuto stretta a sé 
la madre di Giovanna 
una bambina di dieei anni 
morta sotto le maeerie 




Altri distribuivano aequa, 
eaffé ealdo, qualche biscotto 
Mario, vigile del fuoco, 
è rimasto sulla montagna 
delle macerie 

per 13 ore consecutive » 


piangere e scava¬ 
re. Chi è stato a 
San Giuliano pu¬ 
gliese in questi 
terribili giorni se 
ne va con un ri¬ 
cordo, trai mille 
altri stampati nel¬ 
la mente: i volti 
dei vigili dei fuo¬ 
co. I volti dei vi¬ 
gili del fuoco, 
dei volontari e 
deilevolontariedeila Croce rossa, dei¬ 
la protezione civile, della M isericor- 
dia, dell'Anspi, del Telefono Azzur¬ 
ro. Uomini, donne, ragazzi e ragazze 
giovanissimi partiti dalla Puglia, dal¬ 
le M arche, dall'Abruzzo, dal Lazio, 
dalla Campania, da ogni luogo d'Ita¬ 
lia, per raggi ungere San Giuliano Pu¬ 
gliese, quei piccolo paese, un nome 
che dal 31 ottobre è rimbalzato in 
ogni angolo dei globo. Questo eserci¬ 
to senza armi ha lavorato giorno e 
notte, incessantemente, lontano dal¬ 
le polemichecheintanto imperversa¬ 
vano, lontano da quei vuoti di potere 
che via via si andavano delineando, 
daqueilefallenel sistema dei coordi¬ 
namento chealtrovevenivano indivi¬ 
duate. 

Orneila, volontaria deila croce 
rossa, ha accarezzato e pianto, astret¬ 
to la madre di Giovanna, 10 anni, 
quintaeiementare, morta sotto lema- 
cerie. L'ha stretta a se e cullata per 
tutta la notte. M ario vigile dei fuoco 
arrivato dalla provincia di Roma è 
stato sulla montagna di detriti dalle4 
dei pomeriggio dei 31 ottobre fino 
alle 10 del mattino successivo, senza 
sosta. Allafineil suo capo l'hacostret- 
to a fermarsi, almeno per qualche 
ora. Stefano, volontario deila prote¬ 
zione civile ha consegnato coperte 
per tutta la notte, la prima notte do¬ 
po il terremoto. Su e giù per il paese 
ad assicurarsi che ogni abitante aves¬ 
se la sua coperta. Antonio Bevilac¬ 
qua, grandi occhi verdi, sgranati dal¬ 
l'orrore, ha guidato l'ambulanza del- 
lemisericordiepertuttalanottelun- 
go il tragitto più straziante: dalla 
scuola maledetta al palazzetto dello 
sport. Dopo ogni viaggio chiedeva: 
«Ma quanti sono i bambini arrivati 
qui?. Quanti ce ne sono là dentro?». 
N on è mai sceso dalla sua ambulan¬ 
za, era come bloccato al volante. I m- 
prigionato dentro quel viaggio, sem- 
prelo stesso, dallascuola, al palazzet¬ 
to. E sembrava non dovesse finire 
mai quei compito. 

Altri giovani, invece, erano nei 
campo sportivo, ad impiantarelaten¬ 
dopoli. Alletre del mattino ce n'era¬ 
no già diverse di tende, ma non ci 
voleva andare nessuno. Volevano sta- 


Per ore Antonio ha 
guidato r ambulanza 
lungo il tragitto più 
straziante: dalla 
seuola al Palazzetto 
dello Sport 


1 volontari, un esercito silenzioso al lavoro 

Centinaia di giovani giunti da tutt Italia impegnati senza sosta a scavare e portare soccorsi 
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re tutti in paese, dormire neil'auto- 
mobile davanti casa, andare davanti 
la scuola, pregare per i bambini sotto 
le macerie. E loro, i «soldati» dei- 
l'eserdto silenzioso, andavano avanti 
e indietro a distribuire acqua, caffè 


caldo, qualche biscotto. Davano tut¬ 
to ciò che avevano, che era arrivato. 
Ledonne deila croce rossa, della M i- 
sericordia del Telefono azzurro, non 
hanno abbandonato un attimo quel¬ 
le madri e quei padri, in attesa dei 


loro bambini. Baci, e carezze, e ab¬ 
bracci. Sedativi mescolati neil'acqua, 
«ved rà che su 0 fi gl i 0 ce I a farà», «Ser- 
gio lo troveranno vivo». Frasi dette 
prima a se stesse per trovare la forza 
di dare forza e poi a queile mamme. 


Frasi spezzate da un altro volontario 
chesi avvicinava e sussurrava che un 
altra speranza se ne era andata. 

Staffan De M istura, già rappre- 
sentanteQnu in Libano, attualecapo 
della Croce rossa, ogni qual volta ve¬ 


niva intervistato rispondeva: «Sono 
un volontario dei la croce rossa, nien¬ 
tealtro chequesto, sono qui per que¬ 
ste donneequesteuomini». La mag¬ 
giore difficoltà, gli chiedevano, qual 
è? «Dare conforto a queste famiglie. 



... - > v’’ - 




'fi' 

1 1 







A- 




Una coppia di anziani mentre segue il rito funebre da una collinetta davanti al Palazzetto dello Sport di San Giuliano 

Gregorio Borgia/Ap 

l'inchiesta sulla scuola 



Sarebbero stati abbattuti dei muri 
per modificare la volumetria delle aule 


DALL'INVIATO 


SAN GIULIANO DI PUGLIA L'inchiesta sul 
crollo della scuola di San Giuliano fa i 
primi passi. Non ci sono ancora atti uffi¬ 
ciali, né l'iscrizione di persone sul r^i- 
stro degli indagati, ma in questi primi 
giorni qualcosa si è mosso. 

Neila mani dei procuratoreaggunto 
di Larino, Andrea Cataldo Tassoni, e dei 
pm M aria Teresa Rema, titolare dell'In¬ 
chiesta, ci sono già incartamenti efascico- 
li. Una dettagliata ricostruzione della sto¬ 


ria di queil'istituto, dalla nascita negli an¬ 
ni Cinquanta grazie ai finanziamenti del¬ 
la Cassa per il M ezzogiorno ai vari lavori 
di adeguamento fatti fino ad un anno fa. 

Al centro dell'attenzionedei magistra¬ 
ti la ristrutturazione deH'edifido fatta un 
anno e mezzo fa, quando venne aggiunto 
un piano e mezzo ed una copertura per 
ricavare due laboratori, uno per le mate¬ 
rie tecniche e uno per l'uso del compu¬ 
ter. La novità di queste ore apre altri 
interrogativi: nella scuola sarebbero stati 
abbattuti delle mura per modificare la 
volumetria della aule. Perché nel corso 


degli anni a San Giuliano, spiegano in 
paese, è calato il numero da bambini, 
quindi non c'era più bisogno di tante 
aule. Così si è pensato di fare degli am¬ 
pliamenti per dotare le classi di spazi più 
ampi. 

E nei prossimi giorni enelleprosime 
setti mane l'inchiesta dei magistrati tende¬ 
rà ad accertare innanzitutto due elemen¬ 
ti: gli effetti della sopraelevazioneequelli 
della modifica degli spazi con l'abbatti¬ 
mento delle mura. 

Un lavoro lungo e difficile, che è an¬ 
cora ai primi passi. Solo venerdì il cratere 
della scuola èstato sequestrato, esolo nei 
prossimi giorni i periti che la procura 
nominerà potranno iniziare ad analizza¬ 
re il materiale. Quello che rimane dei 
pilastri, i solai elesopraelevazioni, i «fora¬ 
tini» destinati a reggere una testa che in 
molti in questi giorni di disperazione 
hanno giudicato troppo pesante. La pro¬ 


cura, a quanto se ne sa, vuole procedere 
con estrema prudenza. 

Il procuratore Cataldi Tassoni nelle 
poche dichiarazioni rilasciate ai giornali 
si èlimitatoadefinire«anomalo»il crol¬ 
lo della struttura. Quanto basta per scate¬ 
nare una ridda di ipotesi. In paese tutti 
guardano a quella scuola accartocciatasi 
sotto l'urto della scossa e tutti vogliono 
parole di verità. Per molti quei lavori di 
ristrutturazionefurono fatti male, per al¬ 
tri la causa dei vari «rattoppi» fatti in 50 
anni su quel vecchio istituto sono solo la 
conseguenza della mancanza di fondi 
che ha reso impossibile costruire una 
scuola nuova. Per i geologi che stanno 
studiando il sisma del Basso M olise, pro¬ 
prio sotto la scuola ci sarebbe una «fa¬ 
glia» che ha amplificato gli effetti deva¬ 
stanti della scossa. Ad una inchiesta rigo¬ 
rosa le risposte. 

e.f. 


È questo il compito più importantee 
più difficile». Ha passato una notte e 
un giorno con i genitori dei bambini. 
Qgni qual volta arrivava la notizia 
che un altro bimbo, o un'altra bimba 
non ce l'aveva fatta, si avvicinava alle 
volontarieesuggeriva, sottovoce, «ac¬ 
compagnatele al palazzetto dello 
sport, devono vedere i loro figli, de¬ 
vono rendersi conto di quello che è 
successo. Non abbandonateleun atti¬ 
mo». 

M arina e Carla sono arrivate alle 
4 del mattino del 1° novembre, le 
abbiamo incontrate lungo la strada 
che da Cam pobasso porta a San G i u- 
liano, in un bar, 
per un caffè velo¬ 
ce. Poi, le abbia¬ 
mo rincontrate 
più tardi, dopo 
corpi estratti eri- 
conoscimenti e 
urla di dolore. 
Hanno le tutte 
sporche. Marina 
e Carla e gli oc¬ 
chi che racconta¬ 
no fatica e impo¬ 
tenza. «Dov'è 
Dio?Si è dimenticato di noi?»,chiede 
M ena, l'amica della maestra rimasta 
intrappolata con i suoi bambini. «È 
nelle braccia di questi uomini che 
scavano e lottano contro il tempo», 
le risponde un'anziana signora. Co¬ 
me aiutare? Se lo chiedono in tanti, 
mentre l'orologio avanza ma sembra 
fermo. «Abbracciando chi soffre», di¬ 
ce il parroco del paese. Abbraccian¬ 
do etirando su tendopoli, cucinando 
pasti caldi, distribuendo medicinali a 
chi sta male. L'esercito silenzioso si 
fa largo in punta di piedi, ma inces¬ 
santemente, nella desolazione di un 
territorio massacrato dalla furia del 
terremoto. Asciugandosi lacrime di 
nascosto, e tirando su con il naso 
ogni volta che lo sguardo se ne va 
verso il palazzetto dello sport. Centi¬ 
naia e centinaia di persone. Questo 
ha fatto la macchina del soccorso a 
San Giuliano. E molto altro in tutti i 
paesi colpiti dal terremoto. Su e giù 
per le strade molisane con camion e 
roulotteseciboetendeAnchequan- 
do la terra è tornata a tremare alle 
16.10 di venerdì scorso. Anche allo¬ 
ra, quando tutti pensavano che or¬ 
mai da quel nemico ci si era salvati, 
hanno preso in mano la situazione. È 
stata I a p rotezi 0 n e ci vi I e a sp i n ger e I a 
folla al centro della strada, ad urlare 
che bisognava stare al centro della 
strada, lontano dai muri. È stata la 
protezione civile ad imporsi quando 
poliziaeguardiadi finanza neilo stes¬ 
so momento spingevano la folla ver¬ 
so le abitazioni per far largo ai mezzi 
di soccorso. E sono gli stessi uomini 
che poco dopo si sono lasciati andare 
a brevi, brevissimi momenti di scon¬ 
forto. 

E sono stati ancora loro, ieri mat¬ 
tina, gli uomini deilaprotezionecivi- 
leedei vigili del fuoco, ad accompa- 
gnarein spalla i bambini dal palazzet¬ 
to dello sport al cimitero, lungo una 
strada sterrata preparata durante la 
notte. Per tutti ha parlato il papà di 
Valentina, nei breve attimo di un ab¬ 
braccio bagnato da lacrime che non 
hanno tregua. Che racchiude tutto il 
senso del loro lavoro: «Grazie, grazie 
per tutto queilo che avete fatto per i 
nostri bambini». 


Per tutti ha parlato 
il papà di Valentina: 
grazie per quello 
ehe avete fatto per 
il paese e per i nostri 
bambini 
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Ma nonostante r«embargo» deciso sia dalla Rai che da Mediaset in nome del rispetto per le vittime di San Giuliano, i numeri degli ascolti erano disponibili 


La tv del sabato sera «sorvola» sull’Auditel e raccoglie fondi 


Silvia Garambois 


«Embargo» sui dati Auditel del sa¬ 
bato sera. Rai e Mediaset hanno 
deciso di non divulgarli, «per ri¬ 
spetto del dolore, nel giorno del 
funerale dei 26 bambini di San 
Giuliano di Puglia», come fanno 
sapere aH'Uffido stampa della 
Rai. 

Agostino Saccà e Pier Silvio 
Berlusconi (chi altri, sennò?) si so¬ 
no messi d'accordo: una bella fo¬ 
glia di fico dopo aver mandato in 
onda-nelleorecruciali dellatrage- 
dia- trasmissioni come i quiz di 
Jerry Scotti e di Amadeus, o gli 
scherzi di «Reperissima». U na de¬ 
ci si one i pocri ta ma anche arrogan¬ 
te: i dati Auditel non sono di loro 
proprietà, al massimo potevano 
chiedere ai mezzi di informazione 
di non divulgarli, in nomedi un 


malinteso e tardivo rispetto. Inve¬ 
ce i dati di sabato sera, per una 
volta, sono particolarmente inte¬ 
ressanti: danno il segno della soli¬ 
darietà di questo Paese per la tra¬ 
gedia dei Molise. È interessante 
scoprire che dopo quattro ore di 
trasmissioneerano stati raccolti ol¬ 
tre sei miliardi di vecchie lire a 
favore deile popolazioni colpite 
dal terremoto: è vero che il nostro 
è stato sempre un paese di gente 
«col cuore in mano», ma questa 
volta si trattava di una raccolta 
fondi non pubblicizzata in antici¬ 
po -come succede invece per Te- 
iethon, appuntamento annuale 
con la solidarietà-, decisa soltanto 
il venerdì sera a tarda ora, a poche 
oredalla messa in onda, nonostan¬ 
te lo scetticismo dei vertici Rai. 

Come è interessante scorrere 
il lungo elenco di artisti che, «a 
titolo gratuito», hanno prestato le 



loro canzoni, la loro immagine, 
almeno la loro voce telefonica 
(per lo più scusandosi per non es¬ 
sereriusciti ainterveniredi perso¬ 
na) alla improvvisata gara di soli¬ 
darietà: c'erano vecchie colonne 
comejohnny Dorelli e Rita Pavo¬ 
ne con Teddy Reno, sempreverdi 
come Pippo Baudo che ha ri corda¬ 
to il terremoto del l'Etna dei giorni 
scorsi e i senzatetto di questa re¬ 
gione, giovanissimi come il venti¬ 
duenne Craig David, che le noti¬ 
zie sul terremoto le ha avuto arri¬ 
vando in Italia, e poi Panariello e 
Fioreilo, e l'emozionato Claudio 
Amendola, e Luca Zingaretti, e i 
Nomadi, eEnrico Roggeri, France¬ 
sco Renga, T osca d'Aquino, Paolo 
Belli, Valerio Mastandrea... E tut¬ 
ti invitavano a partaci pare concre¬ 
tamente per le popolazioni colpi¬ 
te. Che ascolto potrà mai avere 
unatrasmissionedi quattro orein 


cui ogni cinque minuti si chiedo¬ 
no soldi? Sbalorditivo: cinquemi- 
lioni e 912mila teiespettatori di 
media («C'è posta per te», su Ca¬ 
nale 5, ha <A/into la serata» con 
una trasmissione più breve e con 
un punto Auditei in più). 

I dati, che non sono proprietà 
privata, ieri erano infatti comun- 
quedisponibili nonostanter«em- 
bargo» delle tv, che non ci sentia¬ 
mo davvero di sostenere. L'idea di 
non diffonderegli ascolti era stata 
all'inizio -sabato pomeriggio- di 
M ariaDeFilippi: «Sarebbeuna ga¬ 
ra fuori luogo, è inopportuno ren¬ 
dere pubbli ci i dati, perché il saba¬ 
to non si trasformi nella spettaco- 
larizzazionedel doloreedei senti¬ 
menti». 

Poi è andata in onda la sua 
trasmissione «C'è posta per te», 
regolarmente registrata il venerdì 
(«tagliato» solo l'intervento di 


Greggio e lacchetti vestiti daVeii- 
ne), anticipata da un messaggio di 
solidarietà della De Filippi. Ma 
mentre su Canale 5 andavano in 
scena le storie di incontri familiari 
decise a tavolino, nello studio di 
Cinecittà di «Uno di noi», in diret¬ 
ta, ne avveniva uno più straordina¬ 
rio: teiefonava per la gara finale, il 
premio da un milione di euro, 
una ragazzina i cui genitori si tro¬ 
vavano in studio. U n biglietto vin¬ 
cente, una situazione eccezionale, 
e dei protagonisti «particolari»: 
mamma Bianca è una volontaria 
del la C ari tas, I e fi gl i e i n vece aveva¬ 
no acceso tardi la tv perché la sera 
portano il pasto ai poveri della sta¬ 
zione Ostiense di Roma. E hanno 
vinto il milione di euro... La si¬ 
gnora Bianca, ricoverata in infer¬ 
meria per l'emozione, ha solo det¬ 
to: «&amo troppo fortunati». 
Quei soldi faranno una bellafine. 
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Osvaldo Sabato 


FIRENZE La globalizzazionecomene¬ 
gazione ai diritti e alla inclusione 
sociale, allo sviluppo sostenibile e al 
bilancio partecipato. Sono 170 i sin- 
daci e gli amministratori regionali 
di oltre 50 realtà locali europee che 
affrontano questi argomenti nella 
duegiorni,si concluderà questo po¬ 
meriggio, organizzata dall'ammini¬ 
strazione fiorentina in attesa del via 
al Social forum europeo che aprirà i 
battenti mercoledì. 

Il luogo scelto è il salonedei Cin¬ 
quecento a Pa- 



Cento settanta primi 
WW eittadini, europei 

e non, s’ineontrano a Firenze 
In diseussione la eritiea 
al mereato globalizzato 
ehe aeeentua miserie e povertà 





Da Palazzo Veeehio 
s’avvia la rieerea delle forme 
di demoerazia dal basso 
E parte un appello all’Gnu 
perehé valorizzi il ruolo 
delle eittà per la paee » 


lazzo Vecchio 
dove nel cinque¬ 
cento i Medici, 
allora i banchie¬ 
ri più ricchi d' 

Europa, globaliz- 
zavano i mercati 
del vecchio con¬ 
tinente. Anche 
questo è un se¬ 
gnale dei tempi 
che cambiano. 

«Pensavamo da 

tempo a questo appuntamento - ha 
detto il sindaco di Firenze, Leonar¬ 
do Domenici, aprendo il convegno 
- abbiamo deciso di collocarlo alla 
vigila del Social forum e credo che 
per la nostra città possa essere una 
occasione importante di confron¬ 
to». Non solo, da Firenze partirà un 
appello all'Onu perché valorizzi il 
ruolodellecittàperlapacenel mon¬ 
do. La diplomazia dal basso che sfi¬ 
da quella convenzionale La politica 
dei Comuni che chiede di andare 
sottobraccio con quella degli Stati. 
Con la nuova costituzione europea 
che potrebbe essere il trampolino di 
lancio. 

«Nell'ambito della nuova Euro¬ 
pa dobbiamo ri usci re a far senti re il 
nostro peso» afferma Domenici. La 
stessa esigenza sentita da M ercedes 
Bresso, Presidente delle federazione 
Mondiale Città Unite, e dal presi- 
dentedellaToscana, Claudio M arti¬ 
ni, il qualeèconvinto cheun contri¬ 
buto per una nuova Europa possa 
giungere proprio dal Social forum 
europeo: «N on credo che non si pos¬ 
sa vedere la globalizzazione come 
impermeabile. Ci sono spazi da uti¬ 
lizzare- dice- nonèvero che tutto è 
chiuso ed impraticabile». Sulla stes¬ 
sa scia è anche il sindaco di Porto 
Al^re, Joao Verle. Ed è proprio lo 
spirito della capitaledel Rio Grande 
Do Sul che viene ripreso a piene 
mani nelle parole di chi si alterna al 
microfono. Dal sindaco di Belgrado 
RadmillaFlrustanovic,aquello di Sa¬ 
rajevo Muhidin Flamamgich, tutti 
hanno fatto riferimento a Porto Aie¬ 
gre. Il sindaco di Roma, Walter Vel- 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Cornea Genova, come per lo 
sciopero generale, cornea Porto Aie¬ 
gre, come in Palestina. Anche a Fi¬ 
renze loro ci saranno per documen¬ 
tare il grande laboratorio no globai 
dalla partedel movimento, dei con¬ 
tenuti e dei progetti. Insomma, per 
fare ancora una volta quella che un 
tempo si chiamava «contro infor¬ 
mazione» e che oggi ritrova la sua 
ragion d'esseredi frontead un siste 
mamediatico imbavagliato e di regi¬ 
me. 

Sono i registi della fondazione 
«Cinema nel presente», una cin- 
quantinadi autori capitanati daCit- 
to M aselli che hanno avuto, dicia¬ 
mo cosi, il loro battesimo del fuoco, 
nei drammatici giorni del G8 di Ge 
nova (Un mondo diverso è possibile, 
Genova per noi). Da allora il «collet¬ 
tivo di lavoro» è andato avanti a 
documentare tutte le emergenze del 
presente. E ai nomi storici di Ettore 
Scola, Gillo Pontecorvo, M ario M o- 
nicelli, Carlo Lizzani, Franco Giral- 
di si sono aggiunti via via quelli dei 
registi dellanuova generazione, Wil¬ 
ma Labate, Pasquale Scimeca, Ri- 
ckyTognazzi, Paolo Sorrentino, ol¬ 
tre ai tanti tantissimi operatori e 
montatori impegnati da «volonta¬ 
ri» in questo lavoro di documenta¬ 
zione. 

Con la «formazione» di sempre, 
dunque, la «banda di registi» sarà 
anche a Firenze. Stavolta quattorci 
troupe e quattordici autori: Franco 
Angeli, Massimo Felisatti, Nicolò 
Ferrari, Gianfranco Fiore, Giuliana 
Gamba, Roberto Giannarelli, Fran¬ 
co Giraidi, Wilma Labate, Salvatore 
Maira, Francesco Martinotti, Citta 
M aselli, M ario M onicelli, Gillo Pon¬ 
tecorvo, Fulvio WetzI. Mentre 0i 
«assenti», «comeScola oTognazzi - 
spiega M aselli - contribuiranno suc¬ 
cessivamente nella fase di montag¬ 
gio del film». 

Un film - prosegue il regista - 
«che punterà soprattutto a docu- 
mentarei contenuti reali dell'incon¬ 
tro di Firenze contro le invezioni e 
le strumentalizzazioni della stam¬ 
pa». Esemplare a proposito la coper¬ 
tina di Panorama col David di M i- 
chelangelo in assetto Black Bloc e il 


Sindaci globali, vigilia di social forum 

Da Porto Aiegre a Firenze, da Belgrado a Sarajevo, s'incontrano i commi del mondo 


troni ha dato forfait all'ultimo mo¬ 
mento, dovrebbe arrivare oggi. L'im¬ 
portanza del paese sudamericano in 
questo processo è dimostrata dal¬ 
l'applauso cheèstato rivolto al presi¬ 
dente Lula. È bastato che il sindaco 
di Porto Alegre,joao Verle, citasseil 
nomedel neo presidente del Brasile, 


Luiz Inacio Da Silva, chiamato tout 
court Lula, per far alzare l'auditel 
degli applausi. Quasi a voler dare 
maggioreforzaal compito cheaspet- 
ta l'ex sindacalista di cultura marxi¬ 
sta, chiamato a sanare le contraddi¬ 
zioni causatedal liberismo economi¬ 
co nel più grande paese del sud Ame- 



/ primi arrivi 


Ecco la pattuglia d’avanguardia 
A Firenze quaranta svedesi 


FIRENZE I primi a raggiungerei! capoluo¬ 
go toscano sono stati gli svedesi. Sono 
arrivati ieri mattina alla Fortezza da Bas¬ 
so, sededel Social forum europeo. Qua¬ 
ranta persone scese da un vecchio auto¬ 
busfabbricato tra la fi ne degli anni cin¬ 
quanta egli inizi del decennio successi¬ 
vo. Lì dentro hanno viaggiato per qua¬ 
ranta ore: sono i ragazzi della sinistra 
socialdemocratica e dei comunisti sve¬ 
desi. 

Insieme alle altre delegazioni stra¬ 
niere giunte successivamente hanno 
partecipato ad una riunione operativa 
con l’obiettivo di misurarsi con le neces¬ 
sità organizzative. Dall'assegnazione 
da' buoni pasti, a quella dei posti letto, i 
criteri di registrazione. Gli organizzato- 
ri stimano in oltre diecimila le iscrizio¬ 
ni individuali per partecipare al forum. 
Vanno aggiunte le iscrizioni di gruppo: 
l'obiettivo svelato èdi superarelequin- 
dicimila persone. Tra le ultime adesio¬ 
ni giunte ieri anche quella delle «giran¬ 
dole», uno da gruppi da Girotondi. 

Gli organizzatori hanno in cantiere 
l'idea di un quotidiano, che si chiamerà 
«Social press», che uscirà in due lingue, 
italiano e inglese, ed è autoprodotto e 
autofinanziato. Sarà distribuito na gior¬ 


ni della manifestazione fuori e dentro 
la Fortezza. 

Presentein Palazzo Vecchio per assi¬ 
stere al convegno da sindaci, Vittorio 
Agnoletto ha affrontato il presunto pro¬ 
blema della leadership all'Interno del 
movimento no globai, ritenendo del 
tutto priva di fondamento la discussio¬ 
ne: «Tutti stiamo lavorando come 
un'orchestra in cui ciascuno suona il 
suo strumento». Agnoletto lancia inol¬ 
tre una frecciatina ai partiti sottolinean¬ 
do come lo schieramento sociale che si 
è raccolto attorno al Social forum sia 
sicuramente più vasto «dello schiera¬ 
mento politico istituzionale, ed ha un 
tasso di litigiosità interna milioni di vol¬ 
te inferiore». 

I n attesa del corteo contro la guerra 
di sabato 9, tienebanco la manifestazio- 
nedi mercoledì, semprecontro un pos¬ 
sibile attacco airir^, che si svolgerà 
davanti alla base militare americani di 
Camp Darby, vicino a Livorno. Parti¬ 
ranno due treni speciali dalla stazione 
fiorentina di Campo di Marte diretti 
alla stazione di Pisa-San Rossore. Alla 
manifestazionesono attese ci rea cinque¬ 
mila persone e il servizio d'ordine sarà 
coordinato dalla prefettura di Pisa. 


rica. «Si tratta di combattere le mise¬ 
ri e dovute al neo liberismo - ha spie- 
gatoVerle- èciòcheintendonofare 
gli amministratori locali che hanno 
elaborato la Carta di Porto Al egre». 
Non a caso nel gennaio scorso il 
ruolo dei Comuni neèuscito rinfor¬ 
zato sulla scena mondiale nella dife¬ 
sa delle posizioni contro la globaliz¬ 
zazione. 

«La coordinazione delle autori¬ 
tà locali e dei movimenti sociali - ha 
aggiunto Verle- costituisce una resi¬ 
stenza al dominio assoluto delle po¬ 
tenze imperialiste». Il riferimento ai 
guasti della globalizzazione e al falli¬ 
mento del mo¬ 
dello economi¬ 
co voluto dal 
Fondo Moneta¬ 
rio Internaziona¬ 
le e dalla Banca 
Mondiale per i 
Paesi sudameri¬ 
cani, Brasile e 
Argentina in te¬ 
sta, è lampante. 
I mercati aperti 
e senza regole, 
bilanci pubblici 
con di tagli alla spesa sociale, non 
hanno fatto altro che far crescere 
ancora di più il rapporto tra il nord 
e il sud del mondo. È in quest'ottica 
che si inserisce il ruolo degli enti 
locali. I palazzi della politica non 
più chiusi ai cittadini, ma aperti e 
partecipati. Una rivoluzione che a 
quanto pare a Grottammare è già 
realtà. Il comune marchigiano fino 
a metà degli anni ottanta faceva ad¬ 
dirittura partedellaCassa per il Mez¬ 
zogiorno. Il potente ex democristia¬ 
no Arnaldo Forlani era riuscito a 
estendere il sud fino al Tronto nelle 
Marche. Misteri della politica. La 
svoltasi ebbenel '94con l'elezionea 
sindaco di Grottammaredi M assim- 
no Rossi. In questo paesino di 14 
milaanimeil meccanismo partecipa¬ 
tivo è di casa: «Tutto viene deciso 
con delle assemblee cittadine - rac¬ 
conta il sindaco - dove tutti hanno 
l'impressione di poter incidere sulle 
cose che li riguarda». Grottammare 
come Porto Aiegre? «No - ribatte 
Rossi - come l'Emilia Romagna de¬ 
gli anni 70». Chi non ha dubbi sulla 
strada da seguire è Pierluigi Sullo 
del Social forum europeo. «Nellecit- 
tà ci sono vasti fenomeni di allarga¬ 
mento della democrazia sostanziale. 
Questo non avviene solo nelle città 
governate dal centrosinistra. Quella 
cosa chechiamiamo movimento co¬ 
sa è se non il fatto chetanti pezzi di 
società si mettono in retetra di loro 
per determinare un mutamento fat- 
tualedellecose. I forum socialeloca- 
li non sono altro che un'allusione 
ad un possibileautogoverno del pro¬ 
prio territorio». 



Il sindaco 
di Porto Aiegre 
Joao Verle con 
Il governatore 
della Regione 
Toscana Claudio 
Martini 
A sinistra 
il sindaco 
di Firenze 
Leonardo 
Domenici 
Foto di Dario Orlandi 


«Noi, testimoni e registi del reale» 

Quattordici cineasti per registrare un evento straordinario. Tra loro, Maselli, Scola, Pontecorvo, Monicelli 


titolo: «Assalto a Firenze». «È indub¬ 
bio- aggiunge Maselli - chenei con¬ 
fronti del movimento c’èun tentati¬ 
vo di fredda criminalizzazione mes¬ 
sa in atto già a partire da Napoli. 
Siamo di fronte ad una strategia di 
annichilimento chesi èespressa pie¬ 
namente a Genova con la messa in 
campo dei Black Bloc allo scopo di 
terrorizzare l’opinione pubblica e 
cri minai izzarei manifestanti». 

Quello che conta, insomma, 
peri registi di «Cinemadel presen¬ 
te» sarà documentare quello che 
non racconteranno letv, impegnate 
prevedi burnente in servizi sull’ordi- 

Noi mostreremo 
quello ehe non 
raeeontano le tv 
imbavagliate in un 
sistema mediatieo 
di regime 


l'appello 

«Fate fotografie, 
girate filmini» 


A Firenze come a Genova. Il gruppo di registi coordi¬ 
nato da Francesco Maselli, raccolti nella Fondazione 
«Cinemanel presente» lancia un appello a tutti parte¬ 
cipanti al Forum europeo perché intervengano con 
tutti gli strumenti possibili di documentazioneaudio¬ 
visiva, «convinti cheinsiemeal lavoro dei professioni¬ 
sti la registrazionediffusa degli eventi servirà da deter¬ 
rente a tutte le provocazioni edeviazioni possibili». 

Dunque, a Firenze, meglio manifestare, discutere 
e partecipare con, in azione, macchi ne fotografi che e 


telecamere. Utilissime a ristabilire la verità dei fatti, 
gli accadimenti nel loro contesto, e a evitare tentate 
manipolazioni o falsificazioni, come ha insegnato 
l'esperienza di Genova. Dove però molte macchine 
fotografiche sono finite sotto i tacchi dei democratici 
agenti a Bolzaneto o alla Diaz. 

Il gruppo di cineasti - di cui fanno parte Franco 
Angeli, Massimo Felisatti, Niccolò Ferrari, Gianfran¬ 
co Fiore, Giuliana Gamba, Roberto Giannareli, Fran¬ 
co G i raldi, W i I ma Labate, Salvatore M ai ra, Francesco 
M artinotti, Francesco M aselli, M ario M onicelli, Gillo 
Pontecorvo, Fulvio WetzI - intende girare un film 
collettivo sull'Europa social forum. Sui seminari che 
affronteranno la globalizzazione dal punto di vista 
economico, sociale, culturale. E ancora il tema del 
lavoro e dello sfruttamento, nel nord come nel sud 
del mondo. La tolleranza, lalibertà, la pace e la guer¬ 
ra. 


» 


ne pubblico e sui «timori» dei citta¬ 
dini. «Noi - dice Maselli - entrere¬ 
mo con lenostretelecamerenei tan¬ 
ti laboratori, circa quaranta, che af¬ 
fronteranno i temi cardine di que¬ 
sto incontro: la pace e la guerra, il 


liberismo e ancora diritti, cittadi¬ 
nanza, democrazia. Cosi come ab¬ 
biamo fatto a Genova o a Porto Aie¬ 
gre cercheremo di andare dentro al 
movimento». Per documentare, 
per capire, per «registrare- dice an¬ 


cora M aselli - l’allarme e il giudizio 
pesantemente negativo nei confron¬ 
ti di queste filosofie che si stanno 
affermando nel mondo attraverso 
laglobalizzazionechetendead ucci¬ 
dere la politica, l’operato dei parla¬ 


menti democratici per imporre co¬ 
me unica logica quella del merca¬ 
to». 

M a a Firenze i registi di «Cine¬ 
ma del presente» non arriveranno 
soltanto mercoledì. Tanti di loro so¬ 
no già «sbarcati» circa un mese fa 
per documentare anche la fase pre¬ 
paratoria del grande appuntamen¬ 
to. «Per esempio - aggiunge il regi¬ 
sta - siamo andati a seguire gli in¬ 
contri dei commercianti con Zeffi- 
relli che aveva lanciato il suo appel¬ 
lo per la serrata delle botteghe». E 
via cosi con interviste ai fiorentini, 
agli organizzatori, ai rappresentanti 

Entreremo eon le 
nostre teleeamere nei 
quaranta laboratori di 
diseussione e studio su 
diritti e libertà, gliela 
e paee 



delle varie associazioni che parteci¬ 
peranno all’incontro internaziona¬ 
le. 

«Stavolta - spiega M ario M oni¬ 
celli, altro decano del nostro cine¬ 
ma e della Fondazione- mi sembra 
che le cose siano state organizzate 
meglio. La gente vi enea Firenze per 
esprimersi, per discutere, per ascol¬ 
tare. E poi, soprattutto, non ci sarà 
la presenza provocatoria dei G8 pa¬ 
droni del mondo, quei quattro cial¬ 
troni che a Genova abbiamo visto 
chiusi in una gabbia». 

Per questo M onicelli èconvinto 
che la tensione sarà più bassa. An¬ 
che se concorda sulle strumentaliz¬ 
zazioni messein atto dal governo in 
questo periodo: «la tecnica purtrop¬ 
po èsempre la stessa- dice- : creare 
paura e panico nei cittadini per far 
passare! partecipanti come dei ter¬ 
roristi e nascondere cosi il tracollo 
della loro economia edella loro poli¬ 
tica. E poi gettaretuttelecolpesulla 
sinistra, mentre invece, come tutti 
sanno, è proprio questa destra che 
sta al governo ad avere nei suoi cro¬ 
mosomi la violenza e la sopraffazio¬ 
ne». 

Come in tutti i film precedenti 
anchestavoltaogni regista si sceglie 
rà un tema, un argomento da segui¬ 
re. A Genova M onicelli aveva docu¬ 
mentato il mondo dei missionari, 
stavolta invece seguirà, spiega, «l'ar¬ 
rivo in città di un gruppo di ragazzi. 
M a sarò anche presente alla prole 
zionedi un mio vecchio film, / com¬ 
pagni ospite neH'ambito delLappun- 
tamento fiorentino». 

Insomma il nuovo film colletti¬ 
vo non si lascerà scappare nessun 
aletta di quello che succederà a 
Firenze. Così comeèstato per Por¬ 
to Aiegre e soprattutto per Genova i 
cui materiali girati sono serviti co- 
medocumentazioneper tanti etan- 
ti film «individuali»: primo fra tutti 
il potente e lacerante Carlo Giulia¬ 
ni, ragazzo di Francesca Comencini, 
oppureFacedi Fulvio WetzI o anco¬ 
ra il film sui disobbedienti di M ario 
Balsamo. Qre ed ore di girato che 
costituiscono un prezioso archivio 
sulle urgenze del presente, destina¬ 
to, visti i tempi che stiamo viveven- 
do, a crescere di giorno in giorno. A 
testimonianza di come il cinema 
possa ancora essere «militante». 
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Borghezio e i fascisti, il governo tace 

Nessuna reazione dopo il sit-in razzista e antisemita di Roma che ha coinvolto direttamente la Lega 


Simone Collini 


ROMA Perchéi treministri dellaLega 
non hanno preso le distanze da M a- 
rio Borghezio, che in un tripudio di 
cori inn^ianti al duce, saluti roma¬ 
ni, striscioni «boia chi molla» e ban¬ 
diere con croci celtiche parlava del 
«tentativo mondialistadi imbastardi¬ 
re il nostro sangue»? Perché nessun 
altro esponentedel governo, premier 
compreso, hadetto nullasu quell'eu- 
roparlamentare leghista che mentre 
da sotto il palco qualcuno urlava «ai 
forni» citava la frase «peggio della 
peste è l'usura» di Ezra Pound e si 
chiedeva «come mai nel ghetto di Ro¬ 
ma non vedo mai un vu cumprà, un 
vu lava, un vu spaccia»? E perché il 
ministro dell'lnterno Pisano, così sol¬ 
lecito nel lanciare allarmi preventivi 
sul Social Forum di Firenze, non ha 
avuto nientedaridiresu una manife¬ 
stazione il cui motto era «orgogliosi 
di rifarci a M ussolini» e durante la 
qualesono stati aggrediti dei giornali¬ 
sti? 

Se la manifestazione di Forza 
N uova di sabato sera inquietava per 
toni e contenuti, il silenzio dei mini¬ 
stri Bossi, Castelli, Maroni edel resto 
del governo inquieta ancora di più. A 
lanciare l'allarme sono associazioni, 
rappresentanti delle comunità ebrai¬ 
che, esponenti del centrosinistra. Co¬ 
me il deputato Ds Fabio Mussi, che 
parla di «un silenzio chegetta un'om¬ 
bra funesta su una manifestazione 
apertamente in contrasto con la Co¬ 


stituzione repubblicana dell'Italia e 
con la legge Mancino», che colpisce 
chi istiga all'odio razziale. 0 come la 
senatricediessina Daria Bonfietti, che 
giudica «indecente» il fatto che «nes¬ 


sun ministro sia intervenuto né pri¬ 
ma per scongiurare un'iniziativa così 
carica di odio, nédopo per sconfessa¬ 
re le parole di Borghezio». 0 come il 
deputato VerdePaolo Cento, chepar- 


la di «un fatto grave, reso ancora più 
grave dal silenzio del centrodestra». 

Un'altra questione si pone: che 
c'è dietro il sodalizio che si è consu¬ 
mato sabato sera su quel palco mon¬ 


tato a pochi passi dal balcone di piaz¬ 
za Venezia tra l'esponente leghista 
Borghezio e il capo di Fn Roberto 
Fiore? Cento un'idea ce l'ha. E cioè 
che se anche l'europarlamentare era 


Un momento 
della 

manifestazione 
di piazza 
SS. Apostoli 
a Roma indetta 
da Forza nuova 
Giglla/Ansa 



lì a titolo personale, «è evidente che 
la Lega attraverso Borghezio cerca sal¬ 
dature con ambienti di estrema de¬ 
stra». Il motivo? Faci leda intuire: «Al¬ 
leanze elettorali in vista delle elezioni 


Ecco un florilegio 
delle idee 
di Forza Nuova 

Riportiamo di seguito aicuni 
estratti da documenti presenti sui 
siti Internet di Forza Nuova: 
«...i’Itaiia ha continuato a servire 
l’Impero, o meglio l’idea di Roma 
imperiale, che è sempre stata 
presente nei Dna del nostro popolo 
oltre la fmedell’impero Romano 
classico...l’Italia non ha mai smesso 
di contemplare quest’idea di fondo, 
tramitela quale tutti i popoli 
d’Europa hanno conosciuto civiltà, 
unione benessere e potenza». 

«Gli europei devono rimettere 
piedein Terrasanta...eriaffermare 
il primato Occidentale». 

«FN sostiene che lo stato italiano 
de/e ■ bloccare l’immigrazione, ■ 
avviare un rimpatrio umano degli 
immigrati già presenti nelle nostre 
terre...- consentireai nostri 
connazionali residenti all’estero di 
ritornare e colmare il gap 
occupazionaledel nord». 


amministrative, comefarebbe pensa¬ 
re anche il silenzio di Storace e M of¬ 
fa». 

I parlamentari del centrosinistra 
fanno sapere eh e metteranno in cam¬ 
po iniziative per denunciare quanto 
accaduto eper mantenerealto il livel¬ 
lo di indignazione. «L'assuefazione 
dà luogo al peggio», nota Mussi. E 
poco importa che in piazza fossero 
due 0 trecento a portare avanti idee 
«già sconfitte dalla ragione, dal senso 
morale e civile e dalla storia», sottoli¬ 
nea Daria Bonfietti: «Sono espressio¬ 
ni pericolose che non sappiamo cosa 
potrebbero seminare». 

Forte preoccupazione viene an¬ 
che dal mondo delle associazioni. 
«Con manifestazioni come queste - 
accusava già sabato sera il presidente 
dell'Anpi M assimo Rendina- si auto¬ 
rizza l'apologia del fascismo». Si auto¬ 
rizza e, visto il silenzio, verrebbe da 
direchenon si disapprova.Si chiedo¬ 
no gli esponenti dell'associazioneAr- 
ticolo 21: «Perché i tre ministri della 
Lega hanno taciuto? Che cosa nepen- 
sa il ministro Castelli, così sollecito 
nel censurare i giudici 
"disobbedienti"? Cosa ne pensa di 
questi "eccessi" il ministro Pisano, co¬ 
sì sollecito invece, nel censurare 
"possibili futuri eccessi" di migliaia e 
migliaia di giovani a Firenze?». I nter- 
rogativi che sorgono spontanei di 
fronte a quanto visto e udito sabato 
al raduno di Forza Nuova. E ancora 
più spontanei e inquietanti seda par¬ 
te dd governo non si sente neanche 
una parola. 


Trento, la battaglia della bandiera 

Il commissario governativo vieta di innalzare, con il tricolore, anche il vessillo austriaco 


Michele Sartori 


TRENTO Ricordare la vittoria del 1918 
innalzando, accanto a quella italiana, 
la bandiera austriaca? Impensabile II 
commissario di governo ha avvisato il 
presidente della provincia autonoma 
di Trento: «Se lei sale, io scendo». Dal 
palco, si capisce. E così, all'ultimo mi¬ 
nuto, sotto la spada di Damocle di 
unaplatealeassenzadei rappresentan¬ 
ti del governo, addio all'idea. L'aveva 
avuta Lorenzo Dellai, il cattolico tren¬ 
tino inventore della «Margherita»: 
commemorare il 3 novembre 1918, 
giorno d'ingresso da primi cavallegge- 
ri italiani eddla«liberazione»diTren- 
to dagli austro-ungarici, issando sul 
Castello del Buonconsiglio, a fianco 
della bandiera italiana, anche I' euro¬ 
pea e l'austriaca. 

U na pensata esagerata? Eccentri¬ 
ca, in una città che non ha gli stessi 
problemi etnici della vicina Bolzano? 
Dellai la spiegava cosi, in un fondo 
apparso ieri sui quotidiani locali: «Un 
semplice vessillo di stoffa può contene¬ 
re molti significati. Noi ci mettiamo 
dentro una storia ormai decennale di 
contatti e di rapporti che hanno tra¬ 
sformato in buoni amici due popoli 
ex nemici. La memoria sarebbe cieca 
se guardasse solo al passato. C'è un 
tipo di memoria anche per il presente. 
U na bandiera al vento è un gesto pic¬ 
colo, minimo. M a i simboli, si sa, pos¬ 
siedono una forza speciale». Quanta 
forza, forse, non lo immaginava nean¬ 
che lui; anche se le contrapposizioni 
rinfocolate a Bolzano dal cambio di 
nome a Piazza della Vittoria sono un 


allarme chiaro. Entusiasti, solo il Patt 
- gli autonomisti trentini «cugini» del¬ 
la Suedtiroler Volks partei - e le com¬ 
pagnie locali di Schuetzen. Sdegnato 
l'intero Polo, e particolarmente An. 
Claudio Taverna, il capogruppo pro¬ 
vinciale, dice: «Sarebbe stata una pac- 
chianaforzatura della storia. Noi italia¬ 
ni dobbiamo ricordare le nostre radi¬ 
ci, quel che siamo e che siamo stati». 

All'opposizione perfino gli alpini. 
Battuta del loro presidente, Giuseppe 
Demattè: «È come se a Roma festeg¬ 
giassero lafondazionedellacittà ricor¬ 
dando Annibaie». E qualcuno perples¬ 
so anche nel centrosinistra, come N i- 
colaZoller, esponente Sdi: «Iniziativa 
ridondante». Oppure favorevole, ma 
tiepido, come il sindaco diessino Al¬ 
berto Pacher: «La contrapposizione 
fra trentini e austriaci è superata da 
tempo, è un problema che non sente 
più nessuno. M a un evento del genere 
sarebbe stato opportuno concordarlo 
meglio: forsealtresedi sarebbero state 
preferibili». 

Ancheperchéil Castello del Buon¬ 
consiglio ha una sua storia particola¬ 
re. Su un prato verde interno, ora chia¬ 
mato «fossa dei martiri», furono giusti¬ 
ziati dagli austriaci, nel 1848, 21 irre¬ 
dentisti italiani. Lì nel 1916fu impicca¬ 


to per «alto tradimento» Cesare Batti¬ 
sti, irredentista edeputato socialistadi 
Trento, arruolato negli alpini e cattu¬ 
rato in battaglia: lì vennero fucilati i 
suoi amici Fabio Filzi eDamiano Chie¬ 
sa. 

Ma il Trentino, come ogni zona 
di confine ricorda anche vicende op¬ 


poste. Nella I guerra mondiale 60.000 
trentini furono arruolati nelle truppe 
austroungariche e spediti sui fronti 
orientale ed italiano: 10.000 moriro¬ 
no. Il monumento realizzato in città 
ai «caduti di tutte le guerre sotto tutte 
le bandiere» riporta una frase di un 
trentino-italiano morto combattendo 


nei Kaiserjaeger. Ennesima scelta sim¬ 
bolica. 

Ed eccoci a ieri pomeriggio, con 
l'alzabandiera previsto per le 15, la 
stessa ora in cui il 3 novembre 1918 al 
Buonconsiglio il generalePecori Giral- 
di ammainava l'aquila austroungarica 
sostituendola col tricolore. Cerimonia 


che si prefigurava come una moviola 
al contrario. An e Forza Italia ostenta¬ 
tamente assenti. I cittadini pure: ma 
per disinteresse. Fanfara della «Tauri¬ 
nense» in imbarazzo: cosa avrebbero 
suonato al momento dell'innalzamen¬ 
to della bandiera austriaca, non cono¬ 
scendo altri inni chequello italiano?A 


rassicurarli ci pensa Dellai. Si innalze¬ 
rà, spiega, solo la bandiera italiana. E 
perché? C'è stato un intervento del 
commissario del governo: la cerimo¬ 
nia era statale, anche se il Castello ap¬ 
partiene alla Provincia, ein questi casi 
bisogna seguire un particolare proto¬ 
collo: bandiere straniere non autoriz¬ 
zate sarebbero inammissibili. Conclu¬ 
sioni: «0 loro, 0 io». Cosi, alle 15, 
sullaTorred'Augusto del castello, sale 
solo il tricolore. C'è un unico applau¬ 
so, lontanissimo: dal salotto di un pa¬ 
lazzo, dal quale esponenti di An segui¬ 
va la cerimonia col binocolo. 

Dellai non ha l'aria tanto convin¬ 
ta. Pia pronunciato un «obbedisco»: 
come Garibaldi nel 1866, interrotto 
nella liberazione del Trentino a Bez- 
zecca, dall'ordine reale. Però si sfoga: 
«In uno stato con ministri che invita¬ 
no ad usare il tricolore come carta 
igienica, in cui rientrano i Savoia, in 
cui qualcuno vuol rivalutare perfino i 
ragazzi di Salò, credevo che un gesto 
di pace si potesse compiere senza tan¬ 
te diplomazie. Si è persa un'occasione 
per legare il ricordo della liberazione 
di Trento ed un omaggio al tricolore 
chetutti amiamo ad un gesto di corte¬ 
sia verso chi ci era nemico ed ora è 
amico e partner». 

Con tre regioni austri ache il Tren¬ 
tino ha stretto da tempo rapporti bila¬ 
terali. Nel 1995 il presidentepredeces- 
soredi Dellai, l'autonomista Carlo An- 
dreotti, fu addirittura inquisito (e as¬ 
solto) per attività sediziosa contro lo 
stato italiano: la provincia aveva aper¬ 
to, con l'Alto Adige ed il Tirolo austria¬ 
co, una sede di rappresentanza a Bru¬ 
xelles. 


la prima volta 

Gasparri 
vola in Israele 

ROMA «Al di là dell'aspetto centrale della visita, 
legato alle telecomunicazioni e ai rapporti con gli 
imprenditori, il viaggio ha una doppia valenza 
politica: èia prima volta che un ministro di Allean¬ 
za N azionale visita il Paese, ma è anche la prima 
volta dopo tanto tempo che un ministro del gover¬ 
no Berlusconi torna in Israele». A poche ore dalla 
partenza per Israele, M aurizio Gasparri si trattiene 
a stento. Sembra un fiume in piena quando spiega 
la «valenza politica importante» del suo viaggio 


(da oggi a giovedì), quando sottolinea la «la siner¬ 
gia di intenti tra Italia e Israele rispetto all'obietti¬ 
vo di pace nella sicurezza», quando fa sapere che 
«questo tema sarà al centro dei colloqui che avrò 
con il presidentedellostato MosheKatzavecon le 
altre personalità di governo». La «valenza politica 
importante», dice il ministro di An, èquesta: «Sarà 
l'occasione per ri badirela piena solidarietà dell'Ita¬ 
lia con lo stato di Israele ri spetto alla lotta contro il 
terrorismo». Ma èdifficilecredereche sia solo qui, 
almeno perGasparri eil suo partito (nonchéil suo 
presidente), l'importanza del viaggio in Terra San¬ 
ta. Certo, c'è anche il fatto, come ricorda il titolare 
delleComunicazioni,cheun ministro italiano, do¬ 
po la visita di Renato Ruggiero del settembre 2001, 
tornain Israele Machissà se la vera «valenza politi¬ 
ca importante», al di là di tutto, non stia nel fatto, 
ricordato quasi en passant da Gasparri, che «è la 


prima volta» che un ministro di An si reca in visita 
ufficialeaTel Aviv e Gerusalemme. Il diretto inte¬ 
ressato, che in questi quattro giorni si recherà an- 
cheal mausoleo YadVashem per rendereomaggio 
ai martiri dell'Olocausto, minimizza quest'ultimo 
aspetto. Si tratta «del terzo elemento in ordine di 
importanza», dice l'esponente di An. In fin dei 
conti, fa osservare, «lo stato dei rapporti tra An e 
Israeleèormai normalizzato da molto tempo». Da 
quanto tempo, esattamente, non lo dice. Forse dal 
congresso di Fiuggi del '95, quando venneapprova- 
to un emendamento che condannava «ogni forma 
di antisemitismoeantiebraismo»?Chissà. Unaco- 
sa curiosa: fu proprio Gasparri ad illustrare quel 
documento di cui autore era Enzo Palmesano. 
Oggi Palmesano è stato cancellato dall'assemblea 
nazionale di An, mentre Gasparri vola in Israele. 

S.C. 


Si conclude il congresso del partito a Tirana con un augurio: a novembre nascerà a Seul r«organizzazione mondiale delle democrazie» 

E i radicali chiedono: ingresso libero per gli albanesi 



ROMA Si èconcluso ieri il Congres¬ 
so del partito RadicaleaTirana. Nel 
corso dei lavori sono state approva¬ 
te all'unanimità due mozioni: una 
generale, nella quale viene ribadita 
l'idea del partito di costituire un'« 
0 rganizzazionemondiale per la de¬ 
mocrazia», a sostegno dei diritti 
umani, civili, politici e della lotta 
non violenta. L'altra relativa all'«al- 
leggerimento dei visti per la circola¬ 
zione dei popoli tra i vari paesi» e 
«l'annullamento dei visti per gli al¬ 
banesi», entro il periodo per la fir- 
madi accordo tra l'Unioneeuropea 
e l'Albania. 

Secondo il partito Radicale 
Transnazionale, le uniche forme di 
lotta ammesse sono quelle che non 
ricorrono alle armi, come la disob¬ 
bedienza, la non collaborazione, 
l'obiezione di coscienza. La demo¬ 
crazia, ed un'istituzione che la rap¬ 
presenti, vengono definite l'«unico 
strumento» per «dichiarare guerra» 
alle cause profonde dei conflitti ar¬ 
mati e dei terrorismi che hanno ca¬ 
ratterizzato l'inizio di questo seco¬ 


lo. Ed il partito si riserva di presenta¬ 
re un progetto, per la nascita del¬ 
l'Organizzazione Mondiale delle 
Democrazie, già nel mese di No¬ 
vembre. Da domenica 10 a martedì 
12, si terrà infatti la Seconda Confe¬ 
renza I ntergovernativa della Comu¬ 
nità delle Democrazie, nella città di 


Seul, in Corea del Sud. E sarà pro¬ 
prio durantequest'evento, parallelo 
alla riunione delle Organizzazioni 
non governative, chei Radicali dise¬ 
gneranno il loro progetto di «istitu¬ 
zionedemocratica», anche attraver¬ 
so contatti con variedel^azioni go¬ 
vernative. L'Organizzazione preve¬ 


drebbe l'istituzione di un segretaria¬ 
to permanente delle Comunità del- 
ledemocrazie, composto da rappre¬ 
sentanti del gruppo dei paesi convo- 
catori. Sarebbe poi in programma 
l'istituzioneformaledi vari «Demo- 
cracy Caucuses», ovvero gruppi di 
paesi democratici, all'interno del si¬ 
stema delle N azioni U nite Le sedi 
internazionali e le nuove «Demo- 
cracy Caucuses» dovrebbero impe¬ 
gnarsi nell'adozione e nel rispetto 
dei principi democratici edei diritti 
umani, e promuovere risoluzioni 
volte a creare un Organizzazione 
Mondiale della Democrazia. Una 
lunga batta^ia che prevede l'impe 
gno di tutti i rappresentanti presen¬ 
ti a Tirana, e che andrà alla ricerca 
di soluzioni non violente, o al ricor¬ 
so al Consiglio di Sicurezza, laddo¬ 
ve la violazione dei diritti umani, 
della democrazia edello stato di di¬ 
ritto sia sistematica. Anche Marco 
Pannella, che ha concluso il Con¬ 
gresso, ha affermato che «il partito 
è pronto» per questa prova. Quanto 
alla mozionerdativaai visti, presen¬ 


tata da Apostoli, vicepresidente del 
partito socialdemocratico albanese, 
è richiesto un impegno totale da 
parte del partito transnazionale per 
portare avanti il processo di libera- 
lizzazionedei visti d'ingresso presso 
il parlamento europeo. «Il sistema 
dei visti - si legge nel documento - è 
una barriera che, nel caso dell'Alba¬ 
nia, è un'assurdità, perché ritarda il 
processo dell'integrazione ed au¬ 
menta il traffico di esseri umani». 

Il temadell'immigrazioneclan- 
destina è un problema esistente e 
molto delicato, ma la richiesta dei 
radicali forseèazzardata, se pensia¬ 
mo che si rivolge ad un governo 
che ha in vigore una legge come la 
Bossi-Fini, e che non aprirà facil¬ 
mente le portead un immigrazione 
senza visti. Pannella ha concluso so¬ 
stenendo che «il partito ètransna- 
zionaleesi senteancheun pò cece- 
no», con un chiaro riferimento all' 
aperto conflitto tra i radicali e M o- 
sca che ha caratterizzato larga parte 
del Congresso. 

c.pe. 


Ub^fazione 

Dal 9 novembre in edicola a 8,00 € con il quotidiano 
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Oggi il vertice dei 
WW segretari dell’Ulivo 
Il programma? Dalla Fiat 
ai problemi dell’occupazione 
e del Mezzogiorno, fino 
ai disastri di scuola e sanità 



Si discuterà dell’emergenza 
terremoto, dopo la distruzione 
della Protezione civile 
In campo iniziative di protesta 
a partire 

dal 16 novembre yy 


il primo obiettivo è la Finanziaria 






Foto di Andrea Sabbadini 


Chiti: saremo uniti 
contro questo governo 


Castagnetti: saremo 
in piazza a nord e a sud 



Natalia Lombardo 


ROM A Sarà tutto incentrato sui contenuti, ii ver¬ 
tice dei segretari dei partiti deli'Uiivo che si 
riunisce oggi: daiia Finanziaria aiia richiesta di 
fondi per ia sicurezza deliescuoie e del territo¬ 
rio, dopo il dramma del Molise, Un appunta¬ 
mento chiesto a tutti i partner dai segretario Ds, 
Piero Fassino. Sarà anche l'occasione per prepa¬ 
rare le manifestazioni del 16 novembre a Mila¬ 
no e a Bari. La data potrebbe essere modificata 
di poco, a causa del probabilescioperodei gior¬ 
nalisti, a M ilano sembra chevada Fassino, Rutel¬ 
li a Bari. Molte altreiniziativesi stanno organiz¬ 
zando in tutta Italia: dalla giornata dell'Ulivo 
per la Sanità il 29 o 30 novembre a un'iniziativa 
Ds per il Sud entro la fine del mese. «L'impor¬ 
tante è che l'Ulivo si presenti come coalizione 
unitaedispostaad accogliere chi vuolecondivi- 
derneil programma», avverte Vannino Chiti, 
coordinatore della segreteria Ds «perché in un 
momento di sfiducia verso questo governo il 
centrosinistra sia una forza riconoscibile per i 
cittadini». 

Chiti, di cosa si parierà neiia riunione 

dei segretari deii'Uiivo? 

«Anzitutto della Finanziaria e delle grandi 
manifestazioni del 16 novembre a Milano e a 
Bari. Non si tratta di una Finanzi aria alternativa, 
perché l'opposizione non ha le risorse per pro¬ 
porla, ma delle priorità messe a punto dai grup¬ 
pi parlamentari, contro il disegno della destra». 

Su quali temi? 

«La qualità dello sviluppo, l'occupazioneei 
diritti di chi lavora, la crisi Fiat; la ricerca e la 
formazione; il Mezzogiorno, che il governo ha 
derubricato; poi legrandi politichesociali, come 
la sanità, la scuola e l'assistenza, ormai a rischio 
di tagli perii calo delle risorse agli Enti Locali». 

Si parlerà anche del terremoto? 

«Certo se ne parlerà, perché il tema di un 
intervento alto di prevenzione, della sicurezza 
del territorio, èuna scelta obbligata cheli gover¬ 
no non fa. Anzi, è incapace culturalmente di 
pensarlo. Stamattina (ieri, ndr.) ho sentito pri¬ 
ma il messaggio pieno di dignità e coraggio di 
una mamma dei bambini morti a San Giuliano, 
che chi edeva al I'I tal i a "scuo I e pu bbl i che e si cu re, 
e che nessun papà e nessuna mamma provi più 
il dolore che abbiamo sentito noi". Non era an¬ 
cora finito il funerale, e ho sentito Berlusconi 
cheparlavadi monumenti edi una San Giuliano 
Due Ecco, l'abisso di sensibilità umana, prima 
chedi scelte politiche, ètutto qui. Dimenticando 
che siamo in una fase di urgenza, con persone 
nelle tende e sindaci che aspettano ancora gli 
aiuti. Berlusconi dovrebbe spiegare perché ha 
smantellato la Protezione civile, ridotta di nuo¬ 
vo a un confuso accavallarsi burocratico di com¬ 
petenze, tutta concentrata sull'emergenza scop¬ 
piata, ma di prevenzionesul territorio non se ne 
parla». 

Oggi si riuniscono i partiti, i più uiivisti 

pensano sia una sovrapposizione rispet¬ 
to aii'assembiea del 27. 

«Non è contrapposta, néun di più. Il proces¬ 
so di rilancio dell'Ulivo haduemomenti, quello 
dei contenuti che vanno sviluppati, equello del- 
leregoleperfareviverelacoalizione. I capigrup¬ 
po stanno lavorando al modo in cui dovrà fun¬ 
zionare l'assemblea dei parlamentari dell'Uli¬ 
vo». 

Le regole sono un tabù, oggi? 

«N on sono un tabù, sempiicemente non so¬ 
no all'ordinedel giorno. Sono duepiani in paral¬ 
lelo, non opposti: insomma, non si elabora un 
progetto per l'Italia senza regole per sceglierlo, e 
non si fanno alleanze senza regole per definirle. 
M a dividere le regole dai contenuti sarebbe un 


marchingegno da addetti ai lavori». 

Chi ci sarà? Diliberto era d'accordo, ora 
sembra dubbioso. Di Pietro aspettava un 
invito: è stato fatto? 

«M i auguro che D iIi berta ci sia, è importan¬ 
te per i I ruolo che ha e perché crede nella necessi¬ 
tà di rafforzare la coalizione. Oggi l'Ulivo si è 
dato un percorso con le forze che lo costituisco¬ 
no e che si sono presentate insieme alle elezioni. 
Siamo convinti che debba allargarsi e nessuno 
devepagareun dazio per entrare. M asi dev'esse¬ 
re tutti d'accordo». 

Non è così? 

«Be', lo Sdi e settori della M argherita riten¬ 
gono chel'allargamento a Di Pietro ea Rifonda¬ 
zione debbano avvenire in un percorso di rilan- 


Finanziaria 


do già avviato. M a se su temi concreti, come le 
tante iniziative alternative alla Finanziaria, l'Ita- 
liadei Valori e lo stesso Presone disponibili a un 
confronto o a un'intesa, è positivo». 

Anche nei Dsci sono resistenze? 

«N 0 , All'ultima direzione lo abbiamo detto: 
i Ds vogliono essere riconosciuti come coloro 
che hanno in mano la bandiera dell'Ulivo come 
coalizione. Ma è importante che l'Ulivo sappia 
allargarsi verso chi èdisponibile, esappia cerca¬ 
re alleanze con chi non vuol e farne parte, come 
Rifondazione, ma con cui si possono stabilire 
convergenze sui programmi. Perché alle prossi- 
meelezioni vogliamo battere la destra e agli oc¬ 
chi dei cittadini dobbiamo superare il punto 
debole: la scarsa coesione». 


Carlo Brambilla 


MILANO L'Ulivo, compatto, darà battaglia 
contro una FInanzIara «pessima», che pena¬ 
lizza vistosamente il Mezzogiorno echesca- 
ricasu Regioni ed Enti locali l'oneredi im- 
porrenuovetasseagli italiani. Neèconvinto 
l'onorevole Pierluigi Castagnetti, capogrup¬ 
po della M argherita alla Camera, che non fa 
sconti alla manovra dell'esecutivo: «Anche 
dopo il maxiemendamento il nostro giudi¬ 
zio resta fortemente negativo. Purtroppo sia¬ 
mo in presenza di un Governo privo di pro¬ 
getti e di idee per il Paese». E ora c'è anche 
l'emergenza terremoto. 


Onorevole Castagnetti, oggi si riuni¬ 
sce il vertice dei segretari dell’Ulivo. 
Le sue previsioni? 

«Credo che verrà ribadito il giudizio to¬ 
talmente negativo sulla Finanziaria. E riten¬ 
go cheverrannoancheconfermate le manife¬ 
stazioni al Nord e al Sud contro la manovra. 
Perchè, anchedopo il maxiemendamento, la 
Finanziaria penalizza in misura grave il Mez¬ 
zogiorno. M a non solo. N on sappiamo nulla 
di come verranno trattati Regioni ed Enti 
locali, che non sono ancora stati convocati. 
Tuttavia è facile immaginare che saranno 
costretti a tagliare sui servizi e in particolare 
sulla spesa sanitaria. Quindi, sintetizzando, 
siamo davanti a una Finanziaria che crea 


problemi anziché risolverli. Del resto la spe¬ 
sa nel 2002 r^istrerà un deficit attorno ai 10 
mila miliardi di vecchie lire. Quindi le risor¬ 
se a disposizioni delle Regioni saranno po¬ 
che. 11 risultato concreto sarà una gravissima 
difficoltà di gestione del sistema sanitario 
nazionale Discorso identico per gli enti loca¬ 
li che potranno solo utilizzare l'Ici e quindi 
saranno costretti ad aumentare le tasse. 
L'avevamo previsto e denunciato: anziché 
meno tasse per tutti, come aveva promesso 
la propaganda berlusconiana, ci saranno più 
tasse per tutti, con annessi riduzioni e rinca¬ 
ri dei servizi. Un danno gravissimo per le 
famiglie. Questo è il risultato di un anno e 
mezzo di malgoverno. Qusto è il vero buco 
altro che il presunto buco del Governo di 
centrosinistra affermato solo dalla propagan¬ 
da del Polo». 

Perchè L’Ulivo afferma che il Sud 
esce particolarmente danneggiato dal¬ 
la manovra T remonti? 

«Intanto il Governo ha dovuto subire 
una protesta generalizzata che denunciava la 
penalizzazione. FI anno tentato di correre ai 
ripari presentando un maxiemendamento, 
per la cui esecuzione ancora non si capisce 
beneda dove trarrà le risorse. Comunquedi 
questi 450 milioni di euro destinati agli in¬ 
centivi per gli investimenti al Sud non si sa 
se saranno già stanziati nel 2003 o negli eser¬ 
cizi successivi. È chiaro che una diluizione 
del riparto costituirebbe un nuovo inganno. 

I n ogni caso si tratta di uno stanziamento già 
gravato da vistosi sovraccarichi burocratici, 
che rendono difficile l'utilizzazione da parte 
delle imprese che hanno già visto assegnato 
il bonus per l'investimento. Insomma ho 
l'impressione che aumenterà solo l'incertez¬ 
za. E dove c'è incertezza non ci sono investi¬ 
menti. Anche perchè questo Governo ha in¬ 
trodotto il pericoloso principio della revoca¬ 
bilità di provvedimenti già operativi». 

Lo «spoii System» che impera? 

«Sì, dopo aver fatto fuori i dirigenti, cer¬ 
cano di abolire anche le leggi precedenti. Poi 
però sono costretti a replicare i provvedi¬ 
menti del centrosinistra. È la dimostrazione 
che non hanno fantasia, non hanno intelli¬ 
genza di governo, non hanno idee di gover¬ 
no. Tremonti oggi ècostretto a utilizzare gli 
stessi istituti e strumenti efficacemente attiva¬ 
ti dal centrosinistra. E pensare che Berlusco¬ 
ni e i quattro segretari del centrodestra aveva¬ 
no dichiarato che questa Finanziaria era in 
assoluto la più generosa col Mezzogiorno. 
Avevano detto una bugia. Aggiungo: non c'è 
una sola idea di politica industriale. E la crisi 
della Fiat sta mettendo a nudo questa dram¬ 
matica realtà. M i piacerebbe sapere che sta 
facendo il ministro Marzano...». 

In questo quadro ha fatto irruzione 
la tragedia del terremoto nel Molise. 
Casini fa appello all’opposizione per 
uno sforzo comune di tutte le forze 
politiche. Che ne pensa? 

«Dico subito checi batteremo per la rea¬ 
lizzazione di un piano straordinario per 
l'adeguamento di tutte le strutture pubbli¬ 
che, scuole, ospedali, ricoveri per anziani, 
alle norme antisismiche. Il Governo non 
può non affrontare il problema anche lavo¬ 
rando all'interno di questa Finanziaria. 
Quanto a Casini, gli rispondo che c'è un 
dovere morale e una responsabilità moralee 
politica di essere solidali e uniti. Ma occorre 
che il Governo crei le condizioni perchè ciò 
possa avvenire. Di sicuro le prime dichiara¬ 
zioni del Premier, a proposito del terremoto 
in Umbria e Marche, non aiutano». 


Inizia la maratona 
maggioranza a rischio 

Laura Matteucci 

M ILANO «Tour deforce» al via per la Finanziaria alla Came¬ 
ra, ma le incognite restano parecchie. La partita degli enti 
locali, innanzitutto, è ancora tutta da definire, e si attende 
un emendamento firmato dalla maggioranza. E non èuna 
partita da poco, visto che si tratta di quei trasferimenti a 
Comuni e Regioni che, per la loro inadeguatezza, hanno 
già messo gli enti locali sul piede di guerra. Di più: la 
Confesercenti ha indetto giusto per oggi una manifestazio¬ 
ne a Napoli con lo slogan «M ezzogiorno mezzo sviluppo», 
con riferimento al maxi-emendamento deciso dal Consi¬ 
glio dei ministri egià bocciato anche dalla CgiI, per la quale 


le modifiche sono a vantaggio di Confindustria, con un 
effetto che aliatine favorirà solo il Nord. 

E non è detto che alla prova del voto bastino l'appog¬ 
gio politico di Confindustria e il «rinserrate lefila»anti-cec- 
chini per tenere a freno lefrondeapertenellamaggioranza. 

L'esamedella Camera durerà poco più di una settima¬ 
na. Dopodiché la manovra (in tutto 20 miliardi di euro) 
passerà al vaglio del Senato, per tornare in seconda lettura 
alla Camera a dicembre. Come dire: il calendario è defini¬ 
to, ma come uscirà dal voto dei due rami del Parlamento, 
difficile prevederlo. 

Perchè i nodi sono ancora (quasi) tutti da sciogliere. 
C'è quello che riguarda gli enti locali, in aggiunta a quello 
circa gli incrementi per il pubblico impiego. E c'è quello 
dei condoni, edilizio e fiscale: mentre il relatore Angelino 
Alfano (Forza Italia) l'altro giorno ipotizzava solo una 
discussione sul concordato già previsto, in realtà esistono, 
depositate dalla stessa maggioranza, proposte di modifica 
che trasformano il concordato in condono fiscaletombale. 
E inoltre, anche questo già depositato, c'è un emendamen¬ 
to che tratta di condono edilizio, anche se solo per «picco¬ 
li» abusi. Anche in questo caso, peraltro, la Casa delle 


libertà si presenta al voto completamente sfilacciata, visto 
che proprio contro sanatorie per l'edilizia si è appena 
espresso il ministro delle Infrastrutture Pietro Lunardi. 

Le polemiche che hanno accompagnato l'approvazio- 
nedel maxi-emendamento, intanto, non si spengono. L'op¬ 
posizione infatti ha contestato al governo di aver modifica¬ 
to in corsa la legge, chiedendo che la manovra tornasse in 
Commissione Senza esito. Il contrattacco è già annuncia¬ 
to: in caso la Finanziara venisse stravolta durante l'esame 
del Senato, l'opposizionechiederàdi prolungare!! secondo 
passaggio alla Camera oltre! tempi stabiliti. 

Conti in rosso e Finanziaria finiranno, stasera e doma¬ 
ni, anche sul tavolo dei ministri europei, nelle riunioni 
dell'Eurogruppo e deil'Ecofin. I bilanci nel mirino sono 
quelli d'Italia, Francia e Germania, tutti vicini o oltre la 
soglia proibita del 3%: in arrivo inviti ad azioni più incisive 
in relazione al programma di stabilità (e per l'Italia le 
previsioni in tema di crescita e bilancio 2003 saranno deci¬ 
samente più pessimistichedi queiledel governo). Giàdeci- 
so dal Consiglio Ecofin almeno un cartellino giallo, per il 
Portogallo, che domani a Bruxelles inaugurerà l'autunno 
difficile di Eurolandia. 


Agenda Camera 


- Terremoto. Tocca al governo. Oggi l'esecu¬ 
tivo arriva in aula per un'informativa urgente 
sul disastro in Molise e in particolare San 
Giuliano. È polemica sulla gestione della Pro¬ 
tezione civile. La direzione politica è vacante, 
il dipartimento non ha un ministro né un sot¬ 
tosegretario, solo un capo. L'accusa contro il 
governo è pesante: è stato un errore aver 
chiuso l'Agenzia nazionale riducendo la Prote¬ 
zione civile a semplice dipartimento della pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

- Finanziaria. Cominciain aulail lungo perio¬ 
do dellasessionedi bilancio, da oggi un impe¬ 
gno quotidiano!. 4000 gli emendamenti alla 
manovra 2003. Il governo ha dato il via libera 
al maxiemendamento che stravolge la Rnan- 
ziaria disegnata da Tremonti. Ci sono 500 
milioni di euro per il sud, eterna le legge 488. 
Le novità hanno l'appoggio solo di Confindu¬ 
stria e della Osi. La Uil è perplessa, bocciano 
CgiI, Ugl, commercianti, esercenti, artigiani. 


agricoltori. Critici anche gli enti locali. 

- Legittimo sospetto. Domani il centrode¬ 
stra prova a mettere la parola fine alla teleno¬ 
vela della Orami. Per Ulivo e Rifondazione il 
testo contiene un altro errore e sono quindi 
necessari una correzione e un nuovo esame 
del Senato. La maggioranza invece punta a 
chiudere. Manifestazioni di protesta dei giro¬ 
tondi in diverse città. 

- Agricoltura. L'aula di Montecitorio si occu¬ 
pa del Decreto legge (approvato dal Senato) 
sugli interventi a sostegno del settore agrico¬ 
lo colpito dallealluvioni di questa estate.. Ven¬ 
gono stanziati 15 milioni di euro per i danni. 

- Fiat. La commissione Lavoro ascolta doma¬ 
ni il ministro del Welfare, Roberto Maroni, 
sulla crisi dell'azienda torinese. 

- Carcere duro. La commissione Giustizia 
continua l'esame della legge che rende defini¬ 
tivo l'articolo 41 bis, il carcere duro per i 
mafiosi. Allargato a terroristi e i trafficanti di 
esseri umani. 

(a cura di Fabrizio Nicotra) 


Agenda Senato 


- Lavoro. Il collegato alla finanziaria che dele¬ 
ga il governo ad emanare norme sul mercato 
del lavoro, il collocamento, nuove tipologie 
contrattuali, il socio lavoratore e la formazio¬ 
ne ritorna al Senato, dov'era stato approvato 
in prima lettura, per le numerose modifiche 
introdotte dalla Camera. Sarà in commissio¬ 
ne Lavoro a partire da domani o mercoledì. 

- Scuola. Nuova partenza, in aula, domani 
della (contro)riforma Moratti sui cicli scolasti¬ 
ci. Secondo il calendario stilato dai capigrup¬ 
po, entro questasettimanasi dovrebbe proce¬ 
dere sino al voto finale. Necessario il numero 
legale trattandosi di una delega al governo. 
Se l'esame si protraesse, sarà votata la setti¬ 
mana successiva. 

- Fiat. Non è stato stabilito il giorno preciso, 
maèprevista perquestasettimana,unasedu- 
fa d'aula sulla situazione alla Rat. Il centrosini¬ 
stra presenterà, probabilmente, un documen¬ 
to da mettere in votazione. 


- Bilancio. In attesa della finanziaria, che ap- 
proderàa Palazzo Madamaametà novembre, 
l'aula esaminerà il rendiconto e l'assestamen¬ 
to di bilancio per 2002. Consistenti le variazio¬ 
ni come itagli sulle previsioni. 

- Fisco. Arrivano al pettine di fine anno tutti i 
collegati alla «vecchia» finanziaria (la Camera 
sta discutendo la nuova). Giovedì si esamine¬ 
rà il collegato sul fisco, giàvotato dalla Came¬ 
ra. Obbligatorio il numero legale. La commis¬ 
sione Finanze ha posto all'odg un altro prov¬ 
vedimento sul fisco, il decreto-legge, varato 
alla Camera (scade il 24 novembre) sulla fi¬ 
scalità per le imprese. 

- Devolution. Il ddl Bossi non ha concluso il 
suo cammino in commissione Affari costitu¬ 
zionali. La maggioranza, nonostante il parere 
contrario del Presidente del Senato, ha deci¬ 
so di iscriverla all'odg dell'aula già per setti¬ 
mana, scavalcando anche l’attuazione della 
legge federalista votata la scorsa legislatura. 
Uno «scambio politico» nella Cdl: fondi per il 
Sud contro devolution. 

(a curadiNedoCanM') 
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Secondo il Sunday Telegraph Saddam avrebbe dato bordine di uccidere gli oppositori iracheni all’estero 



WASHINGTON L'Arabia Saudita non in¬ 
tende autorizzare gli Stati a usare le sue 
basi per un attacco all'Iraq anche con il 
via libera dell'Onu. In un'intervista rila¬ 
sciata alla giornalista Christiane 
Amanpour, Saud al-Faisal,ministro de¬ 
gli Esteri di Riyad, ha detto: «ci confor¬ 
meremo alla decisione presa dal Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni Unite e 
coopereremo con il Consiglio di sicurez¬ 
za. Ma, partecipare al conflitto o offrire 
le basi, è un altra storia». Il ministro 
degli Esteri saudita ha confermato che il 
regno preme per una soluzione di carat¬ 
tere politico alla crisi. 

Da Londra giunge che i terminali 
dei servizi segreti iracheni in Europaein 
M edio Oriente stanno trasmettendo l'ul¬ 
timo ordine di Saddam H ussein: «Ucci¬ 
dete! traditori all'estero». È statal'intelli- 
gence bri tan n i ca e ameri cana ad i ntercet- 
tare l'ordine. La notizia viene riportata 
dal domenicale britannico «Sunday Tele¬ 
graph», il qualeriferiscecheladisposizio- 


nedel dittatore di Baghdad è contenuta 
in un decreto con cui si «autorizza» in 
modo specifico l'uccisione dei «tradito¬ 
ri» che al l'estero lavorano contro il regi¬ 
me. 

L'allarme a Londra è stato forte, an¬ 
che perché nel I a capi tal e bri tan n i ca vi vo- 
no molti dei maggiori esponenti del- 
riraqi National Congress(lnc), che so¬ 
no impegnati in trattative per definire 
una sorta di governo ombra in grado di 
sostituire Saddam, e che hanno anche 
lanciato la costituzione di un corpo di 
volontari da addestrare in vista di un 
loro impiego a fianco degli americani in 
un futuro intervento militare nel Paese. 
Inoltre a fine mese si incontreranno a 
Bruxelles, doveproseguiranno nelladefi- 
nizionedi un quadro politico in grado 
da fare da riferimento per un nuovo go¬ 
verno iracheno. Di qui la decisione dei 
servizi di sicurezza di sua maestà di aller¬ 
tare la Special Branch di Scotland Yard, 
che ha disposto nuovi e più severi livelli 


di sorveglianza per gli esponenti irache¬ 
ni di maggior spicco in Gran Bretagna. 

Probabilmente leattivita avviate ne¬ 
gli ultimi mesi dall'Iraq! National Con- 
gressstanno saldando interessi efocaliz- 
zando scelte chedanno lasensazionedel- 
l'iniziodi una transizione. Un segnale al 
riguardo potrebbero essere anche gli in¬ 
contri avviati nelle ultime settimane sul 
futuro dei giacimenti petroliferi irache¬ 
ni, i secondi per importanza dopo quelli 
dell'Arabia Saudita. 

E mentre l'Opec starebbe per «im¬ 
plodere» con i Paesi membri che alzano 
le quote di produzione per approfittare 
dei prezzi alti, per il do meni cale «Obser- 
ver» le notizie dei colloqui dell'Ino - è 
sotto il «protettorato» dell'amministra¬ 
zione del presidente americano George 
W. Bush - avrebbero avuto l'effetto di 
aumentare le diffidenze di Francia, Cina 
e Russia, lequali temono di esser tagliate 
fuori da decisioni strategiche sul futuro 
dei bacini petroliferi iracheni e del siste¬ 


ma industrialead essi collegato, una vol¬ 
ta eliminato Saddam Hussein. La sensa¬ 
zione che decisioni importanti stiano 
per arrivare sul fronte iracheno emerge 
anchedalladecisionedi convocareil me- 
seprossimounverticenellequietecam- 
pagne di Sandrigham per discutere di 
Iraq e del suo petrolio. 

L'Iraq, intanto, fa sapere di essere 
pronto alla guerra contro gli americani e 
i loro alleati come se dovesse scoppiare 
fin da ora. Lo ha detto il presidente ira¬ 
cheno Saddam - mentre sono ancora in 
corso trattative al Palazzo di vetro per 
varareunarisoluzionechechiarisca tem¬ 
pi e modalità di un eventuale confiitto- 
in un'intervista a un settimanale egizia¬ 
no, che la pubblica nel suo sito on line 
da ieri. «Ci prepariamo alla guerra come 
se dovesse scoppiare tra un'ora. Siamo 
psicologicamente pronti», ha detto il 
rais ed ha aggiunto in chiave di sfida 
rivolto agli americani: «L'Iraq non sarà 
mai come l'Afghanistan». 



Parigi, sans- papiers occupano chiesa 
Il vescovo chiama la polizia 

La chiesa occupata dai sns-papiers un'immagine tutta 
parigina cheède^inata a Sbiadire A decrdtarneia finesono 
i responsabiii delie chiese, i vescovi, che già ave/ano 
avvertito ii ministro degii Interni NicoiasSarkozy che 
quaicosa stava cambiando. Sabato sera, però, hanno aizato 
il telefono e hanno chiamato ia polizia. Come tante aitre 
voite, mentre comindava ia messa delie 19, arca 200 
immigrati hanno fatto irruzione nelia chiesa di 5t 
jacques-StChriStophedeia ViMe, un quartieredi Parigi 
est. I sn9papierstornavanoda una delie quas quotidiane 
manifettazioni neliequaii chiedono che il minittro del 
governo di destra Sarkozy non regoiarizzi - come ha 
promesso - esaminando «caso per caso», ma conceda una 
sanatoria generaiizzata. Condusa ia mess, ii sacerdote 
suii'aitare ha chiesto agii «ospiti» di andarsene e ha provato 
a convincerà fino aiia mezzanotte. Constatato ii faiiimento 
dd tentativo, i'ardvescovado di Parigi - guidato dai 
cardi naie] ean-M arieLuStiger - è passato ai fatti: una 
richiesta e in pochi minuti gii agenti sono arrivati e hanno 
trasdnato via, senza inddenti, gii uomini, iedonneai 
bambini senza documenti di soggiorno. «Non abbiamo più 
scdta - ha spiegato Joseph Bucher, portavoce degii occupanti 
- d red:ano soitanto iediieseper far ascoitareia nostra voce 
Seia Chiesa non d vuoiepiù accogiiere, ringraziamo io 
stesso ma ia nostra iotta proseguirà, con nuove azioni». 


Domani alle urne un’America delusa 

Per i sondaggi ì democratici non sorpasseranno i repubblicani alla Camera, forse terranno al Senato 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'America ha deciso di 
non decidere. Domani si vota per eleg¬ 
gere tutta la Camera, un terzo del Sena¬ 
to e 36 governatori su 50. I sondaggi 
indicano chegli elettori sono ansiosi. Si 
rendono conto che il paese sprofonda 
nella crisi economica e temono che il 
governo peggiori la situazione con la 
sua impazienzadifarela guerra all'Iraq. 
Voteranno per un cambiamento?No. E 
prevalsa la rassegnata sensazione che, se 
anche il voto cambiasse qualcosa, tutto 
resterebbe comeprima. Il Partito demo¬ 
cratico ha rinunciato a una opposizio¬ 
nevigorosa per accodarsi alle scelte del 
presidenteGeorgeBush,eora rischia di 
pagare caro questo errore. Nessun son¬ 
daggio offre indicazioni sicure sui pro¬ 
babili risultati del voto, perchégli eletto¬ 
ri sono egualmentedelusi dai dueparti- 
ti. M a sembra sempre meno probabile 
che il Partito democratico ottenga i sa' 
seggi in più necessari per conquistare il 
controllo dellaCam era, mentrehadiffi- 
coltà nel difendere la maggioranza di 
un solo seggio al Senato. Come premio 
di consolazione avrà probabilmente 
qualche poltrona da governatore: trop¬ 
po poco per distogliere Bush dai suoi 
propositi bellicosi nel Golfo, o fermare 
la marcia verso destra scandita dai tagli 
alletassedei ricchi. 

I due partiti hanno mandato i gene¬ 
rali in prima linea. Nel fine settimana 
George Bush ha fatto comizi in 10 stati 
per i repubblicani, mentre! democrati¬ 
ci hanno mobilitato Bill Clinton. Eppu- 
reun sondaggio del NewYorkTimese 
della Cbs ha rilevato chemolti america¬ 
ni sono annoiati dalla propaganda elet¬ 
torale, stimano poco i candidati e an¬ 
dranno alle urne con scarso entusia¬ 
smo, oppure non ci andranno affatto. 

Il Partito democratico 
come premio 
di consolazione avrà 
probabilmente 
qualche poltrona da 
governatore 


Dopo aver ascoltato politologi ed elabo¬ 
ratori di dati, il NewYorkTimesriassu¬ 
me gli umori del paese con le parole di 
Claire Forst, una infermiera di 50 anni 
intervistata a caso in una via di Broo- 
klyn : «U na volta la differenza tra i parti¬ 


ti era chiara, oggi si halasensazioneche 
non ci sia ragione per votare, visto che 
il risultato, qualunquesia, non avrà im¬ 
portanza». 

Segno dei tempi: il 66 per cento 
degli interpellati credecheper la prossi¬ 


ma generazione di americani la vita sa¬ 
rà ancora più difficile. La nazione che 
non si è rassegnata alla leggedi gravità e 
ha mandato i suoi figli sulla Luna sta 
perdendo lafiducia nellepropriacapaci- 
tàdi affrontarelecrisi. LindaAnnan, 53 


anni, abitantea Lancaster in Pennsylva¬ 
nia, ha sempre votato per i democratici 
e ora non si fa illusioni. «Saddam mi 
spaventa- spiega- laguerrami spaven¬ 
ta e l'economia mi preoccupa». Chris 
Spensberg, di 49 anni, un repubblicano 


del Wisconsin, la pensa come lei. «Ho 
l'impressione - conferma - che nessun 
politico abbialeideechiaresul modo di 
affrontare la crisi economica, il terrori¬ 
smo e la situazione in Iraq». 

Il presidente Bush ha sottoposto gli 


elettori a un bombardamento retorico 
sulla necessità di cambiare il regime in 
I rag, il Partito democratico gli ha lascia¬ 
to via libera ndia speranza di riportare 
il dibattito sull'economia. A prima vista 
sembra che i risultati diano ragione ai 
democratici. Alledomandedel sondag¬ 
gio metà degli elettori ha risposto cheli 
paese va nella direzione sbagliata. Il 60 
per cento è convinto che un attacco 
all'Iraq sarebbe pericoloso per l'econo¬ 
mia e aumenterebbe! rischi di terrori¬ 
smo negli Stati Uniti. Il 15 per cento 
ritiene che la situazione economica sia 
il problema più importante in assoluto, 
mentresoltanto il 2 per cento pensa che 
il governo devadarela priorità alla lotta 
al terrorismo o alla politica estera. Ep¬ 
pure, Bush non ha molto da temere dal 
voto. Nemmeno i fedelissimi del parti¬ 
to democratico credono chei suoi diri¬ 
genti abbiano una proposta convincen¬ 
te per migliorare l'economia. A una do¬ 
manda su quale partito renderebbe il 
paese più prospero il 39 per cento ha 
risposto di avere fiducia nei democrati¬ 
ci e il 38 per cento nei repubblicani. 

Allefrustrazioni degli elettori si ag¬ 
giungono le complessità di un sistema 
in cui non sempre la maggioranza da 
voti corrisponde alla maggioranza da 
seggi. Il Washington Post ha cercato di 
sbrogliare la matassa con un sondaggio 
scientifico in tutti i collegi elettorali. 
N on ha ottenuto un pronostico chiaro, 
ma ha concluso chei repubblicani han¬ 
no scarse probabilità di riconquistare la 
maggioranza al Senato, e i loro avversa¬ 
ri democratici ne hanno ancora meno 
di riuscirenel sorpasso allaCamera. Co¬ 
me in tante altre elezioni, entrambi i 
partiti potrebbero sostenere di avere 
vinto, e in realtà non vincerebbe nessu¬ 
no: meno che mai gli elettori, alle prese 
con problemi che né il governo nél'op- 
posizionesanno risolvere. 

Si vota 

per eleggere tutta 
la Camera, un terzo 
del Senato e 36 
governatori 
su 50 





Il presidente 
degli Stati Uniti 
George W. Bush 
con il fratello 
il governatore 
Jeb Bush 
a Tampa 
in Florida 




Piloti statunitensi si allenano a bombardare l’Iraq 


Finti attacchi e continue esercitazioni sul 
campo iracheno da parte dàla M arina 
mi Citare diatunitense. Altro che pacifismo. A 
quanto pare l'America si prepara ad una 
guerra sempre più probabile contro Saddam 
H ussdn e lo fa nel modo più conaeto: 
allenandosi in attesa di un eventuale scontro. 
A rivdarloèil «Wei/i/ York Times», che ha 
pubblicato ieri un articolo nel quale racconta 
di aerei da guerra che sorvolano nel sud 
dd l'Iraq. 

Quando gli aera da guerra ddia M arina 
militare rombano allontanandosi dal ponte 
di decollo ddia portaerd dd Golfo Perseo, la 
loro missione ufficiale èqudia di pattugliare 
la no flight zonend sud ddi'iraq. M a in 
realtà, secondo il quotidiano americano, toro 


hanno anche un altro compito, senz'altro 
meno conosciuto: qudio di abituarsi ad 
eseguire una serie di bombardamenti sui 
berseli iracheni. I piloti ddia Marina 
militare, dunque, darebbero conducendo 
finti attacchi contro campi d'aviazione, torri 
e altri luoghi militari in Iraq. Puntano 
contro tutti quegli obiettivi che potrebbero 
essere indicati come bersagli ddl'attacco che 
l'amminidrazioneBush potrebbe preparare 
in caso di una possibile campagna militare 
per far arrendere Saddam H ussdn. 

«Questo tipo di operazione- spiega il 
capitano Ke/in C. AIbright - ci offre 
l'opportunità di allenard ndio stesso 
ambiente nd quale si potrebbe svolgere la 
guerra». 


Il 50% degli americani: Bush non sa gestire la crisi con Saddam 


Rimane alta la popolarità di George W. Bush, 
ma quasi la metà degli americani pensa che il 
presidente degli Stati U niti non sa in grado di 
^ire il caso I rag. L o sostiene un sondaggio che 
il settimanale Time pubbiidierà oggi. Bud 
ottiene, Modalmente, il 60 per cento dd pareri 
positivi deMi americani, ma in tre settori 
importanti i risultati non sono buoni. Non solo 
il 46 per cento degli intervistati lo cons'dera 
inadatto a gestire la crisi irachena (contro il 50 
per cento che lo considera adatto), ma il 50 per 
cento gudica Budi incapace di gestire 
l'economia (il 45per cento lo gudica capacd, e 
addirittura il 51 per cento (contro il 45 per 
cento), pensa cheli presidente non sia in grado 
di risolverei grandi problemi interni. Massima 
fiducia degli americani in Bush, invece, per la 


guerra contro il terrorismo (63 contro 35 per 
cento), eper la sua politica estera in generale(53 
contro 43 percento). 

L'economia el'occupazionesono lepriorità die 
gli dettoci hanno in mente alla viglia ddle 
dazioni politiche di domani secondo un 
sondaggo ddia Cbsedd NavYorkT imes 
secondo cui il terrorismo e l'istruzione sono i 
temi che ven^no immediatamente dopo ndle 
priorità degli dettoci. Mala maggioranza non sa 
bene a che partito affidare l'economia. Quasi tre 
su àngue pensano che il presidente George \N. 
Bush dovrebbe prestare maggiore attenzione ai 
problemi economia asolo due su cinque pensano 
che abbia un piano preciso contro il terrorismo e 
per la sicurezza, mentre più ddia metà aedono 
che si limiti a reagireaqud che succede 




COMUNE DI SCANDIANO 

Provincia di Reggio Emilia 
3° Settore - Uso e Assetto del Territorio 
Avviso di asta pubblica per l’appalto dei 
lavori di “ampliamento e ristrutturazione 
del Palazzetto dello Sport in 
Via P. Togliatti in Comune di Scandiano". 
Si rende noto che questo Comune, Via 
Vallisneri n. 6, tei. 0522/764211, intende 
appaltare i lavori di ampliamento e ristruttura¬ 
zione del Palazzetto dello Sport in Via P. 
Togliatti in Comune di Scandiano a mezzo di 
asta pubblica da espletarsi con il sistema del 
prezzo più basso, inferiore a quello posto a 
base di gara, determinato mediante offerta a 
prezzi unitari, con esclusione automatica 
delle offerte anomale. Importo a base d’asta: 
l'importo dei lavori soggetto a ribasso d’asta 
è di netti 1.293.508,21. L’importo relativo 
agli adempimenti del piano di sicurezza e 
coordinamento è di netti 13.182,77 non 
soggetto a ribasso d’asta. L’importo totale dei 
lavori è di 1.306.690,98. Categoria preva¬ 
lente: OG1, Classifica IV, fino a _ 2.582.284. 
Altre categorie non subappaltabìli: OS28, 
classifica I, fino a _ 258.228 
Scadenza presentazione offerte: 22/11/2002 
Apertura gara: 25/11/2002 
Per informazioni relative a copia integrale 
del bando ed elaborati tecnici: ufficio gare - 
Dott.ssa Medici Tel. 0522/764244. 

Sito Internet: www.comune.scandiano.re.it 
Scandiano li 04.11.2002 

Il Dirigente del MI Settore 
Arch. Milly Ghidini 


UN’UNICA ARMA; lA PACE! 


ARMI-hDISARMO/NESSUNA guerra-hpace 


Lunedì 4 novembre 2002 ^ 
ORE 18.00 Via Galilei 55 





/ 


intervengono: 

Gino Barsella Nigrizia 
Riccardo Bussi Emergency 
Alessio D’Amato Segr. PdO Roma 
Giorgio Giannini Centro studi Difesa civile 
Gloria Malaspina CGIL Nazionale 
Massimo Paolicelli Ass.O biettori Non Violenti 
Alessandro Rossi AssoPace 
Riccardo Troisi Rete Lilliput 
Luciano Zambelli Campagna Obiezioni Spese Militari 
Movimento Donne In Nero 

Coordina: 

Itdio Ardiri Resp.Pol. Associative PdCI Roma 


CON 1 Comunisti Italiani _ 

AL Social Forum Europeo 


9 novembre a Firenze 



Il PdCI ha organizzato dei pulmann per il 9 novembre p.v. per raggiungere Partito dei Comun isti Italiani 
Firenze, in occasione del corteo del FSE. Per prenotarsi (quota di partecipazione: Federazione di Roma 

10 euro), telefonare presso la Federazione al numero 06-77591370 Via Tasso, 39 - info: 06-77591370 


Per la pubblicità su l’Unità 



5 

£ pubUlcompafìa 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244,24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Ctianoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141,351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel, 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


.'UFFICIO DI ZONA 


Sono trascorsi 10 anni da quando è 
scomparso 

MARZIANO ORLANDI 

Ci èmancato il suo calore, l'espansi¬ 
vità, il rifiuto delle convenzioni e 
anche l’avversione per il silenzio e 
per l’ordine. I suoi cari vogliono ri¬ 
cordarlo agli amici che gli hanno 
voluto bene. 

M nano, 4 novembre 2002 


I*er 

N ecrologie 
-A-desioni 
A.r»ni ver sari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 
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Il premier uscente riconosce la sconfitta e paventa «una crisi del regime». Secondo le proiezioni l’Akp avrebbe oltre il 34% 

Turchia, ITslam vince alle elezioni 

Il trionfatore Erdogan rassicura: vogliamo integrarci in Europa. Ecevit teme per il futuro 


Francesca De Sanctis 


La vecchia classe politica che ha 
governato negli ultimi anni in 
Turchia è stata spazzata via con 
un colpo secco. Almeno C09 appa- 
redalleultime proiezioni delleele- 
zioni di ieri che assegnano oltre il 
34% dei consensi al Partito della 
Giustizia e dello sviluppo (Akp), 
il movimento filo-islamico guida¬ 
to da Recep Tayyip Erdogan, ex 
sindaco di Istanbul finito in carce¬ 
re con l'accusa di aver fomentato 
gli odi religiosi e per questo ineleg¬ 
gibili alla carica di deputato e di 
premier. 

Al secondo posto, sempre se¬ 
condo le proiezioni, ci sarebbe il 
Partito popolare repubblicano 
(Chp) con il 19,2%, un movimen¬ 
to guidato da Deniz Baikal e da 
Kemal Dervis, ex vicepresidente 
della Banca mondiale, che si ri¬ 
chiama al mitico padre della Re¬ 
pubblica laica turca, M ustafà Ke¬ 
mal Ataturk. Il Partito popolare 
repubblicano è l'unico che avreb¬ 
be potuto battere la lista di Erdo¬ 
gan, nei confronti del quale la U e 
non nasconde una certa preoccu¬ 
pazione soprattutto in riferimen¬ 
to all'entrata in Europa del Paese. 
M ail vincitoredellatornata eletto¬ 
rale, in una dichiarazione alla Tv 
pubblica «Trt», ha dichiarato, 
commentando i primi risultati 
del voto: ci avviamo ad essere «il 
primo partito con un grandescar- 
to» e siamo «pronti ad entrare in 
un governo che acceleri l'integra¬ 
zione della Turchia in Europa e 
nel mondo». Affermazioni che pe¬ 
rò stridono con la proposta, più 
volte avanzata durante la campa¬ 
gna elettorale, di ripristinare l'ob¬ 
bligo del velo per le donne. 

N el 1 0 SCO ntro tra 0 ri ente e 0 c- 
cidente, in un Paeseperennemen- 
tedivisotrai due mondi, dunque 
sembra aver vinto l'IsIam, pro¬ 
prio in un giorno cheèesattamen- 
te a metà tra le celebrazioni perla 
Repubblica laica (29 ottobre) e 
l'inizio del Ramadan (6 novem¬ 
bre). 

La probabilità di formare un 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES La Turchia insegue l'Eu¬ 
ropa da lunga data. É una rincorsa 
affannata, fatta di accelerazioni ma 
anche di brusche frenate. E l'Europa 
ha sempre guardato con grande at- 
tenzioneleevoluzioni della vicina na¬ 
zioneislamica cheè, di fatto, candida¬ 
ta all'adesione all'U e. Tra Bruxelles e 
Ankara, ormai da anni, c'è una sorta 
di gioco a rimpiattino. Più vicini? 
No, più lontani.Semprepiù lontani? 
No, adesso più vicini. Un'altalena se¬ 
gnata dai frequenti mutamenti politi¬ 
ci in Turchiaedallerichieste ripetute 
degli uffici europei per un sempre 
più grande impegno a raggiungere 
gli standard per il tanto agognato in¬ 
gresso. E, in qualche maniera, ostaco¬ 
lata dal duro contenzioso che vedala 
Turchia confrontarsi con la Grecia 
sul destino di Cipro, cheètrai paesi 
indicati per l'ingresso a partire dal 
2004. 

Da quando laTurchia ha conqui¬ 
stato, nel dicembredel 1999al Consi¬ 
glio europeo di Helsinki, lo status di 
«paesecandidato» all'U nione, la par- 


governo monocolore non fa che 
confermarelatendenzadellaTur- 
chia di essere sempre in bilico. 
M a non solo. L'esito dei risultati 
per el^ere i 550 deputati chefor- 
mano il parlamento apre un perio- 


titacon Bruxelles è ripresa con mag¬ 
giore lena. Passando, ogni volta, per 
l'esamestilato dalla Commissioneeu¬ 
ropea sullo stato del processo d'allar¬ 
gamento. Con diplomazia, gli euro¬ 
pei hanno sempre incoraggiato gli 
sforzi messi in campo dalla dirigenza 
turca per adempiereai cosiddetti cri¬ 
teri di Copenaghen (fissati nel 1993), 
le condizioni che gii stati candidati 
devono rispettare per poter aspirare 
ad entrare nell'Unione. 

Lepagelledell'Unionesono state 
caratterizzate sempre dall'apprezza- 


do di forte instabilità del paese, 
soprattutto perché Erdogan non 
potrà essere nominato primo mi- 
n i stro a cau sa d el I a su a i n el eggi b i- 
lità come deputato per una pre- 
cendete condanna penale per isti- 


mento per il lavoro compiuto da 
Ankara bilanciato dall'incitamento a 
svolgere altri, impegnativi compiti a 
casa. Soprattutto dal punto di vista 
del rispetto dei diritti umani. La deci¬ 
sione di abolire la pena di morte, in 
condizioni di pace, èstataconsidera¬ 
ta un passo in avanti notevole. E il 
rapporto che la Commissione euro¬ 
pea ha redatto all'inizio di ottobre su 
tutti i paesi candidati, invitando a 
fare entrare! primi dieci, ha lasciato 
ancora una volta la Turchia in lista 
d'attesa. L'Europa non haancora pro- 


gazioneall'odio religioso. E al mo¬ 
mento Erdogan non ha ancora in¬ 
dicato chi sarà il suo candidato 
premier. Dice che lo farà dopo i 
risultati definitivi. 

Sempre secondo le ultime 


mosso Ankara su molti campi. Il go¬ 
verno uscente ha chiesto ai leader 
dell'Ue riuniti a Bruxelles il 24 e 25 
ottobre scorsi, di fissare una data per 
l'inizio del negoziato. Non èstato ac¬ 
contentato ma il pressing ècontinua- 
to. Nelle conclusioni del summit, il 
trattamento riservato alla Turchia è 
cambiato, per quel poco che può va¬ 
lere, almeno nellaformulazionescrit- 
ta. Da una semplice annotazione sui 
«passi importanti compiuti» verso 
l'adempimento dei criteri di Copena¬ 
ghen, il testo dell'U e è stato emenda- 


proiezioni il terzo partito a supera- 
relasogliadel 10% sarebbeil con¬ 
servatore Partito della Vera via, 
dato dalle proiezioni al 10,9%. Lo 
ha riferito ieri l'emittente Ntv, in 
attesa dei risultati definitivi. 

Durante le operazioni di voto 
alcuni incidenti di lieve entità han¬ 
no interrotto il regolare svolgi¬ 
mento delle operazioni di voto. I 
curdi hanno però denunciato inti¬ 
midazioni nelle province 
sud-orientali di Diyarbakir, Bin- 
gol, Dersim e Sirnak. L'Ufficio 
d'informazione del Kurdistan ha 
parlato di «una pesante repressio¬ 
ne» che ha portato a 72 arresti e 
23 feriti, che intendeva impedire 
all'unico partito filo-curdo, il 
Dehap, di superare lo sbarramen¬ 


to nella versione definitiva. Infatti è 
stato sottolineato cheli Consiglio eu¬ 
ropeo salutai passi importanti. 11 wel¬ 
come è apparso politicamente più 
giusto. E i capi di Stato e di governo 
hanno dato mandato al Consiglio e 
alla Commissione di «elaborare, in 
tempo per Copenaghen (a metà di¬ 
cembre, ndr.), gli elementi per deci¬ 
dere sulla prossima fase della candi¬ 
datura della Turchia». 

Otterrà Ankara, tra un mese e 
mezzo, una data per l'inizio della trat¬ 
tativa? La Turchia ha uno sponsor, 
anche sfacciato, negli Stati uniti che 
negli ultimi tempi hanno esercitato 
una pressione politica intensa sui 
partner europei. Washington vorreb¬ 
be che il processo d'adesione pren- 
dessepiù ritmo,gradirebbeunadeci- 


to del 10%. Per questo le delega¬ 
zioni dell'Osce e del Consiglio 
d'Europa presenti come osservato¬ 
ri in Turchia sono state invitate 
ad aumentarela presenza nella zo¬ 
na per sorvegliare lo scrutinio dei 
voti. 

In alcuni casi non sarebbe sta¬ 
ta garantita la segretezza del voto 
perché non erano state allestite le 
cabine e quindi si votava davanti 
a funzionari governativi e scruta¬ 
tori. Un'accusa, questuiti ma, che 
non risulta però alla Commissio¬ 
ne elettorale nzionaleche ha riferi¬ 
to di non aver ricevuto segnalazio¬ 
ni al riguardo. Secondo fonti cur- 
degli osservatori francesi sono sta¬ 
ti cacciati da cinque villaggi nella 
provincia di Igdireun candidato 


sionepoliticacherassicurasseun alle¬ 
ato N ato strategico così vicino al tea¬ 
tro della possibile guerra contro 
l'Iraq. Difficile, però, fare una previ¬ 
sione sulle decisioni che assumerà il 
verticeUeprimadi Natale. Il rappor¬ 
to sui progressi compiuti dalla Tur¬ 
chia contienedellevalutazioni positi¬ 
ve ma lo spettro dei problemi da ri¬ 
solvere è molto ampio. 11 dossier sul 
rispetto delle libertà politicheèpieno 
di rilievi severi: «Sussistono - è scrit¬ 
to nella pagella - delle restrizioni im¬ 
portanti per quanto riguarda la liber¬ 
tà d'espressione, sia ndia carta stam¬ 
pata sia nella radiodiffusione, la liber¬ 
tà di riunione, la libertà religiosa e 
l'accesso al controllo giurisdiziona¬ 
le». Ritardi, anchegravi, sono segna¬ 
lati anchesul piano economico, sulla 


del Dehap, MehmetNeri Gunes, 
è rimasto ferito mentre era con 
loro. 

Il premierBulentEcevit,intan¬ 
to, che aveva già annunciato il suo 
prossimo ritiro dalla vita politica 
per motivi di età e di salute, ha 
riconosciuto la sua sconfitta. Ha 
votato in un seggio di Ankara ieri 
mattinata, ritirandosi poi in casa 
ad aspettare i risultati del voto. 
Recep Tayyip Erdogan, probabile 
vincitoredi queste elezioni, ha vo¬ 
tato nella sua Istanbul di cui è 
stato sindaco dal 1994 al 1998. Il 
suo principale rivale, Deniz 
Baykal, ha votato invecead Antal- 
ya, sua città natale. Gli ultimi seg¬ 
gi hanno chiuso alle 16 ora locale 
(alle 15 in Italia). 


capacità di affrontarelaforteinflazio- 
neemantenereladisciplinadi bilan¬ 
cio, nel settoredell'energia, e partico¬ 
larmente nel campo della giustizia e 
degli affari interni. L'U e ha giudicato 
un passo in avanti la riduzione del 
periodo di detenzione preventiva ma 
ha dovuto constatare che sono anco¬ 
rafondati i sospetti sullatorturaesui 
maltrattamenti carcerari. Che, spes¬ 
so, sono messi in atto contro gli op¬ 
positori politici. L'Europa ha ricono¬ 
sciuto che, in s^uito ad una serie di 
riforme(penadi morte, fine progres¬ 
siva dello stato d'emergenza nelle 
province) «la maggioranza dei diri¬ 
genti politici della Turchia sono de¬ 
terminati a operare un avvicinamen¬ 
to più stretto con i valori e le norme 
dell'Unione». 



Una donna 
turca 

si appresta 
a votare 
in un seggio 
eiettoraie 
di istanbui 


Ecevit 


Fu il primo capo 
di un governo di sinistra 


Il premier uscente Bulent Ecevit, 78anni,èil leader del 
partito democratico di sinistra (Dsp), la formazione 
che unisce spinte nazionaliste a valori di centro-sini¬ 
stra. Nato nel 1925,figliodi un professoredi medicina 
e d i u n a pi ttri ce, I au reato i n I etterato ra al l'U n i versi tà d i 
Istanbul, il combattivo Ecevit entra in politica prestissi¬ 
mo, tanto che nel 1957 si guadagna il titolo di più 
giovane parlamentare turco. Fondatore, insieme alla 
moglie, del Dsp, nel 1972 diventa il primo capo di un 
governo di sinistra: animato da forti ideali socialdemo¬ 
cratici, è allo stesso tempo un fervente nazionalista, 
caratteristica di cui dà prova nel luglio del 1974, quan¬ 
do ordina l'invasione della parte settentrionale di Ci¬ 
pro, a seguito del colpo di Stato sostenuto dal regime 
dei colonnelli di Atene. Primo ministro altre due volte 
negli anni Settanta, Ecevit viene arrestato a seguito del 
golpedei militari del 1980. Tenuto lontano dalla politi¬ 
ca per dieci anni, torna al governo nel gennaio del 
1999, fortedellasua reputazionedi uomo moderato. I 
suoi ultimi mesi al governo sono però difficilissimi, 
gravati da una pesantissima crisi economica e da un 
devastante scontro istituzionale con il presidente della 
Repubblica, AhmetNecdetSezer. In luglio, poi, si ag¬ 
giungono i suoi problemi di salute. 


Erdogan 

Gli piace definirsi 
conservatore di destra 


Recep Tayyip Erdogan, 48 anni, è il leader del 
partito «Giustizia e sviluppo» (Akp), nato nel 
giugno 2001 dalle ceneri del disciolto partito 
islamico «della virtù». 

Erdogan si è presentato all'elettorato affer¬ 
mando di essersi «ravveduto» dal suo preceden¬ 
te radicalismo islamico religioso e definendo il 
suo partito «laico, democratico e conservatore 
di destra». Ha assicurato che l'Akp non èislami- 
staehasteso un programmaelettoralefilo-Oc- 
cidentale e filo-europeo in cui si impegna a 
rispettare l'accordo con l'Fmi pur «con qual¬ 
che cambiamento negoziato». 

Erdogan, tuttavia non potrà divenire pri¬ 
mo ministro e nemmeno deputato in quanto 
i nel eggi bi I e per una precedente condanna pena- 
le(per istigazioneall'odio religioso) dato chela 
costituzione prescrive che il premier sia un de¬ 
putato. Su di lui, chefino al 1998 èstato sinda¬ 
co di Istanbul, pendono un processo per illeci¬ 
to arricchimento ed un procedimento costitu¬ 
zionale mirante alla sua destituzione da presi¬ 
dente del partito ed alla chiusura del partito 
stesso. 


La rincorsa di Ankara verso la Ue 

Una storia di accelerazioni e frenate. A Copenaghen Vora della verità 


MOSCA Dopo i 170 morti nel tea¬ 
tro Dubovka di M osca il ministro 
degli esteri russo, Igor Ivanov, ha 
annunciato una nuova offensiva 
per annientare gli «zombi», come 
lui definisce! guerriglieri votati alla 
morte che preparano altri attacchi 
comequello della settimana scorsa 
conclusosi con la morte di 120 
ostaggi e 50 terroristi, uccisi dal¬ 
l'uso massiccio di gas da parte del le 
teste di cuoio russe. 

La risposta della guerriglia al 
discorso di Ivanov è giunta un'ora 
dopo con l'abbattimento di un eli¬ 
cottero M i-8 in cui hanno trovato 
la morte nove militari di Mosca. Il 
mezzo è stato colpito a G rozny con 
un missile a spalla lanciato da una 
palazzina di cinque piani disabita¬ 
ta, alla periferia della città nei pres¬ 
si della base. I russi hanno rastrella¬ 
to la zona, due ribelli sono stati 
uccisi. Da quelle stesse case disabi¬ 
tate era partito nell'agosto scorso 
un altro mi ssi le eh e aveva abbattu¬ 
to un gigantesco elicottero Mi-26 
(121 morti tra militari ecivili), un 


Nove militari mssi uccisi neirattacco. Il ministro degli Esteri Ivanov rende anche noto che il Cremlino blocca il ritiro dei suoi soldati 

Mosca: offensiva in Cecenia. I ribelli abbattono elicottero 


altro M i-8 era stato tirato giù cin- 
quegiorni fa (quattro morti). 

A più di due anni dalla ricon¬ 
quista russa di Grozny, gli attentati 
quotidiani contro i federali e l'ab¬ 
battimento degli elicotteri dimo¬ 
strano che Mosca non hall control¬ 
lo della capitale dei ribelli. E nean¬ 
che di quelle regioni da cui sono 
partiti 50 guerriglieri suicidi che 
per tre giorni hanno terrorizzato 
ottocento ostaggi prima dell'inter¬ 
vento delle teste di cuoio del grup¬ 
po Alfa. 

«La situazione in Cecenia èdif- 
ficile, ma sotto controllo. Ricevia¬ 
mo in modo crescente informazio¬ 
ni sulla preparazione di nuovi atti 
terroristici, sia nella repubblica sia 
fuori», ha detto Ivanov, sottoline¬ 


ando che «in alcune località cecene 
è in corso l'arruolamento di zom¬ 
bi», cioè di guerriglieri-kamikaze 
votati alla morte. «A parti re da og¬ 
gi (ieri, ndr) letruppe russe hanno 
avviato una dura operazione spe- 
cialein tutte le regioni della r^ub- 
blica per domare la minaccia sul 
nascere», ha concluso Ivanov. Il mi¬ 
nistro ha anche chiarito che tutti i 
precedenti piani per una riduzione 
della presenza militare russa nella 
repubblica nordcaucasi casone sta¬ 
ti sospesi. 

Proprio due giorni fa Shamil 
Basayev aveva annunciato lesuedi- 
missioni da responsabile del le ope¬ 
razioni militari di tutti i gruppi 
guerriglieri per concentrarsi nell'in¬ 
carico di comandante del «Batta- 


Arrestato e subito rilasciato figlio di Bin Laden 


Il governo dell'Iran ha 
ufficialmente ammesso di aver 
avuto nelle proprie mani due mesi 
fa, senza saperlo, uno da fi^i di 
Osama Bin Laden, edi averlo 
espulso dal paese, consegnandolo o 
al Pakistan - che nega di saperne 
niente- o all'Arabia Saudita. Ed è 
di ieri anche un'altra notizia: 
quella degli arresti domidiiari per 
una delle quattro mogli dello 
scacco, nello Yemen. «Duemesi fa 
- ha dichiarato Ramezanzadeh - 
abbiamo arrestato all'! nei rea una 
ventina di persone che erano 


entrateclandestinamentein Iran, 
senza sapere che fra loro si trovava 
anche il figlio di Bin Laden. 
Immediatamente le abbiamo 
rispedite all'altro lato della 
frontiera», ha aggunto il portavoce 
del ^verno di T dieran, 
aggiun^do anche che! venti 
fermati «non portavano documenti 
d’identità enon sono quindi stati 
identificati». Della presenza fra 
loro del figlio di Bin Laden, ha 
a0unto Ramezanzadeh, «d 
damo rea conto solo in seguito», 
senza però spiegare come 


glionedi ricognizioneesabotaggio 
dei martiri Riadus-Calikin», quello 
che inquadra appunto i kamikaze. 
Basayev aveva avvertito che «fin¬ 
ché un solo soldato russo si troverà 
in terra cecena, la guerra continue¬ 
rà e si estenderà fuori del Caucaso, 
su tutto il territorio russo». Com¬ 
mentando la fallita presa di ostaggi 
nel teatro Dubosvka di M osca, Ba¬ 
sayev aveva detto: «La prossima 
volta verranno coloro che non 
avanzeranno nessuna richiesta, che 
non cercheranno di prendere nes¬ 
suno in ostaggio, ma solo di elimi- 
narei nemici earrecareil massimo 
danno all'avversario». 

Le informazioni sui piani dei 
suicidi di cui ha parlato Ivanov ri¬ 
guardano con ogni probabilità! vil¬ 


laggi del distretto di Vedono, cheè 
una roccaforte di Basayev. Secon¬ 
do fonti russe, Basayev nel 1992 
andò in Pakistan per addestrarsi in 
campi militari dei mujaheddin mu¬ 
sulmani. 

Non è accertata la conoscenza 
diretta tra Basayev e Osama Bin 
Laden, mentre è accertata la loro 
conoscenzaindiretta vi sto chel'Af- 
ghanistan sotto il regime dei Tale- 
ban era r u n i co paese che ri con osce- 
va l'indipendenza della Cecenia. 

Nel 1995 Basayev fu protagoni¬ 
sta dell'assalto all'ospedale civile di 
Budionnovsk dove prese in ostag¬ 
gio centinaia di ammalati e medici 
chefurono liberati dopo una lunga 
trattativa tei efon i ca con l'al I ora pre- 
mier russo Viktor Cernomyrdin. 
Lo scenario del dopo-Dubovka ve¬ 
de Basayev intento a studiare nuo¬ 
vi ospedali e teatri da attaccare e 
Ivanov intento aorganizzarenuovi 
rastrellamenti nei villaggi sospetta¬ 
ti di simpatizzare per i secessioni¬ 
sti. La fine della guerra in Cecenia 
sembra essere molto lontana. 
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Teso faccia a faccia tra Sharon e il suo rivale interno al Likud. Le richieste non negoziabili per accettare il ministero degli Esteri 

Netanyahu detta le sue condizioni 

Elezioni anticipate ed espulsione di Arafatper entrare nel nuovo governo israeliano 



futuroprossimoj due leader di questa 
lista hanno idee ben diverse: Beny Ei- 
lon si dice pronto ad entrare nel gover¬ 
no mentre Avigdor Lieberman vuole 
elezioni anticipate. Posizione condivi¬ 
sa dai dirigenti del movimento dei co¬ 


ex ministro della Cultura 


N etanyahu è disposto a siglare solo se, 
assieme alla data delle elezioni, Sharon 
ottempererà ad altre tre condizioni: 
l'espulsione di Yasser Arafat, la stre¬ 
nua opposizione di I sraele alla costitu- 
zionedi uno Stato palestinese indipen¬ 


dente, la realizzazionedi una lunga bar¬ 
riera di separazione fra lo Stato ebrai¬ 
co e il territorio cisgiordano. «Non vi è 
limitealleatrocitàcheci si può attende¬ 
re da un governo con i nomi di cui si 
parla», commenta il ministro del Lavo¬ 


ro palestinese, Ghassan al-Khatib. Og¬ 
gi l'eterogenea lista di estrema destra 
«UnioneNazionale-Israel Beitenu» (7 
deputati) appoggerà Sharon dall'ester¬ 
no per respingere la mozione di sfidu¬ 
cia dell'opposizione di sinistra. Ma sul 


«U n partito non può rinnega¬ 
re le proprie radici, e le radici del 
partito laburista affondano nei 
principi che ispirarono la nascita 
dello Stato d'Israele; sono i princi¬ 
pi del pionierismo sionista, di un 
modello sociale attento aliatotela 
e all'integrazione delle fasce più 
deboli della società. L'attenzione 
alla giustizia sociale si è sempre 
accompagnata alla difesa della si¬ 
curezza e dell'integrità territoriale 
del Paese. Per questo abbiamo 
combattuto e n^oziato, non ce¬ 
dendo mai al ricatto terroristico 
ma sapendo bene, con Yitzhak Ra- 
bin, che la sicurezza di Israelenon 
può fondarsi solo sulla forza del 
nostro esercito». A parlare è una 
dellefigurestorichedel Partito la¬ 
burista: M atan Vilnai, ex generale 
ed eroe di guerra, uno dei cinque 
ministri dimissionari. Vilnai, mi¬ 
nistro della Cultura, faceva parte 
del Gabinetto di sicurezza del go¬ 
verno di unità nazionale. 

Sul partito laburista si è ab¬ 
battuta una valanga di criti¬ 
che per la decisione di porre 
fine al governo di unità na¬ 
zionale. 

«Chi ci critica oggi dovrebbe 
riconoscere innanzitutto il senso 
di responsabilità che ci portò, ven¬ 
ti mesi fa, ad accettare di far parte 
del governo guidato da Ariel Sha¬ 
ron. Quella scelta portò divisioni 
a si n i stra e dentro 1 0 stesso parti to 


L’esponente laburista difende le ragioni di ima «rottura inevitabile» e si schiera apertamente per le elezioni anticipate 

«Abbiamo rotto perché Ariel è ostaggio dei coloni» 


laburista, ma ciò non impedì l'ini¬ 
zio di questa avventura... ». 

Un'avventura finita male. 

«Non certo per nostra respon¬ 
sabilità. Abbiamo sempre dimo¬ 
strato lealtà al primo ministro, an¬ 


siamo stati sempre 
leali eon il premier 
ma non potevamo 
aeeettare una deeisione 
eontraria ai nostri 
prineipi 


che quando alcune scelte o alcune 
sue esternazioni non ci trovavano 
concordi... ». 

Ma allora perché uscire? 

«Perché non potevano accetta- 
rechequestioni di cruci ale impor¬ 
tanza come quelle legate alle con¬ 
dizioni di vitadi decinedi miglia¬ 
ia di famiglie israeliane, fossero 
subordinate agli interessi di una 
minoranza aggressiva, quella dei 
coloni oltranzisti; una minoranza 
che ha pesantemente condiziona¬ 
to Sharon. Non si tratta solo dell' 
uso inaccettabile del denaro pub¬ 
blico ma di una scelta politica stra¬ 
tegica, fortemente ideologizzata, a 
cui il mio partito non poteva sot¬ 
tostare; Sharon ha parlato più vol¬ 
te della sua disponibilità, una vol¬ 
ta sradicato il terrorismo, a discu¬ 
tere un accordo di pace con i pale¬ 


stinesi che comportasse anche do¬ 
lorosi sacrifici per Israele. Noi ab¬ 
biamo chiesto al premier di essere 
coerente con questa sua afferma¬ 
zione, riducendo i finanziamenti 
allecolonie, il che non comporta¬ 
va minimamente pregi ubicarne la 
sicurezza. La risposta, al di là di 
fumose promesse, è stata di netta 
chiusura. A quel punto, le dimis¬ 
sioni sono state un atto di coeren¬ 
za, per quanto sofferto». 

Sharon sembra intenziona¬ 
to a dar vita ad un governo 
esteso aii'estrema destra. 

«Di fronte alla crisi deH'unità 
nazionale la strada da imboccare 
è quella delle elezioni anticipate. 
Da parte nostra, siamo pronti a 
garantirei! massimo sostegno nel¬ 
la fase di transizione per tutte le 
decisioni che investono la sicurez¬ 


za di Israele e la lotta senza quar- 
tiereal terrorismo. Sharon sbaglia 
a intestardirsi nella formazione di 
un esecutivo ostaggio dei partititi 
ultranazionalisti; un tale governo 
isolerebbe Israele sul piano inter¬ 
nazionale e determinerebbe pro¬ 
fonde lacerazioni all'interno del 
Paese. Israele è una democrazia 
solida, l'unica sullo scenario me¬ 
diorientale, che può reggere un' 
anticipazionedel voto». 

11 momento del la verità scat¬ 
terà domani (oggi, ndr.) alla 
Knesset. 

«Abbiamo già depositato in 
Parlamento la nostra mozione di 
sfiducia motivata. M i sembra che 
i margini di manovra per il pre¬ 
mier siano alquanto ristretti, visto 
cheancheall'interno del suo parti¬ 
to (il Likud) sono in molti a chie¬ 


dere di andare al voto. E la stessa 
accettazione da parte di Netan¬ 
yahu di far parte del nuovo gover¬ 
no è condizionata all'indizione di 
elezioni anticipate. M olto si A Sha¬ 
ron diciamo che la cosa più im- 


Un esecutivo nelle 
mani dell’ultradestra 
isolerebbe Israele 
nel mondo e creerebbe 
pericolose fratture 
interne 




Umberto De Giovannangeli 


Una ragazza 
israeliana 
durante la 
manifestazione 
per la pace 
a Tel Aviv 
con un ritratto 
del Primo 
Ministro 
Yitzhak Rabin 
ucciso sette anni 


Un si condizionato. Un si «avvelena¬ 
to». Un sì «ad orologeria». È quello 
concesso da Benyamin Netanyahu ad 
Ariel Sharon. Le speranze del premier 
di raggiungere la meta delle elezioni 
politiche dell'ottobre 2003 alla guida 
di un governo, sia pure di minoranza, 
si sono ieri ulteriormente ridotte nei 
corso di un lungo, nervoso, faccia a 
faccia con il suo principaleantagonista 
nel Likud, Benyamin «Bibi» Netan¬ 
yahu. Dal colloquio emergecheNetan¬ 
yahu asseconderà solo in partei proget¬ 
ti di Sharon. Accetterà la carica di mini¬ 
stro degli Esteri ma solo per un breve 
periodo, pochi mesi al massimo, al ter- 
minedel quale dovranno svolgersi ele¬ 
zioni anticipate. Prendere o lasciare 
«L'attuale Knesset è troppo fram¬ 
mentata, èassolutamenteingovernabi- 
le. Al premier ho chiesto di organizza¬ 
re le elezioni anticipate al più presto, 
prima del maggio 2003. A Sharon ho 
detto altresi di essere pronto ad aiutar¬ 
lo durante questa fase di transizione 
anche per far fronte ad una probabile 
minaccia irachena», dichiara Netan¬ 
yahu al secondo canale della Tv israe¬ 
liana. «Le elezioni - prosegue - dareb¬ 
bero al Likud la forza per costituire un 
governo omogeneo in grado di propor- 
resoluzioni per salvare la nostra econo¬ 
mia. Perché aspettare?». Secondo la ra¬ 
dio militare, Netanyahu eSharon han¬ 
no parlato anche delle modalità delle 
prossime consultazioni interne nel 
Likud. Anche questo punto condizio¬ 
na l'ingresso o meno di Netanyahu nel 
governo Sharon. «Il primo ministro 
esaminerà le condizioni presentate da 
Benyamin Netanyahu concernenti le 

fcfcl’iwtervista 

^ ^^Mata^Nna^ 


elezioni e le altre questioni politiche e 
di si cu rezza e farà conoscerein seguito 
la risposta», recita un comunicato del¬ 
l'ufficio del premier. Più che un ri avvi¬ 
ci namento, quel lo tra Ari k e «Bi bi » ap¬ 
pare come una tregua «armata». Che 


Amnesty annuncia 
«crimini di guerra» 
aJenineNablus 

L'organizzazione per la difesa 
dei diritti umani, Amnesty inter- 
national, accusa l'esercito israe¬ 
liano di aver commesso crimini 
di guerra durante le operazioni 
condotte a primavera a N ablus e 
Jenin, nel nord della Cisgiorda- 
nia. I n un rapporto apposito che 
verrà reso noto oggi, Amnesty 
invita Israele e la comunità inter- 
nazionalea indagareper identifi¬ 
care i r^onsabili di questi «cri¬ 
mini di guerra» qualunque sia il 
loro ruolo. L'organizzazione 
umanitaria afferma che tra apri- 
leegiugno, durante l'operazione 
M uraglia, l'esercito israeliano ha 
ucciso civili, torturato prigionie¬ 
ri, usato civili come scudi uma¬ 
ni, distrutto caseeimpedito l'ar¬ 
rivo di aiuti umanitari e medici 
ai palestinesi.Amnesty- èscritto 
nel documento «crede che certe 
azioni dell'esercito israeliano de¬ 
scritte nel rapporto mostrano 
gravi violazioni della Quarta 
Convenzione di Ginevra e costi¬ 
tuiscono crimini di guerra». Per 
questo l'organizzazione chiede 
«una inchiesta, completa, traspa¬ 
rente e imparziale su queste accu¬ 
se di violazione dei diritti umani 
e umanitari». Intanto un «grazie 
Italia» per la posizione assunta 
contro il «terrorismo palestine- 
se»èquello espresso ieri dal pre¬ 
sidente israeliano M oshe Katsav 
che, ricevendo a Gerusalemme 
una delegazione guidata dal vice 
presidente della Camera Alfredo 
Biondi, ha invece scelto toni du¬ 
ri nel giudicare la posizione di 
altri Paesi europei. 


Ioni: da parte loro, sottolineano decisi, 
non vi sarà alcuno «sconto» ad Ariel 
Sharon. L'appoggio è vincolato all'eser¬ 
cizio del pugno di ferro contro i palesti¬ 
nesi ealla «distruzione della cricca ter¬ 
rorista denominata Anp». 

Tra si condizionati e polemiche ro¬ 
venti, «l'ipotesi di elezioni anticipate 
rimane la più realistica», rileva Shi- 
mon Peres. «Potrebbero svolgersi a 
marzo-aprile»,aggiunge II premio No¬ 
bel per la pace, in un'intervista alla 
radio militare, ha poi confermato di 
aver ricevuto erespinto l'offertadi Sha¬ 
ron di restare agli Esteri. «Sono stato 
membro di un movimento ideologico 
per tutta la vita, di un collettivo. Non 
me la sentivo di accettare», spiega Pe 
res. «Adesso - dice - ho bisogno di 
pensare, di valutare la nuova situazio¬ 
ne». Madi abbandonarel'agonepoliti- 
co, il quasi ottuagenario Peres non ne 
ha alcuna intenzione. «Devo stabilire- 
confida - dove io possa ancora offrire 
il maggiore contributo». E in serata, 
incontrando a Tel Aviv la delegazione 
«non ufficiale» italiana di solidarietà a 
Israele, l'ex ministro degli Esteri rivela 
«di non capire come la sinistra euro¬ 
pea abbia potuto essere favorevole al¬ 
l'intervento militare in Kosovo contro 
un M ilosevic che non aveva armi nu¬ 
cleari mentre sia ora ostile a un simile 
intervento contro l'Iraq di Saddam 
Hussein che invece di armi nucleari 
sta facendo di tutto per averle». Nel 
frattempo, resta l'allarme terrorismo. 
Un kamikaze palestinese è stato cattu¬ 
rato ieri sera mentre cercava di pene¬ 
trare in un insediamento ebraico nel 
sud della Striscia di Gaza. L'uomo che 
indossava un corpetto esplosivo, è sta¬ 
to scoperto dopo che aveva oltrepassa¬ 
to la recinzioneesterna della colonia. 


portanteoggi non èdi raffazzona¬ 
re una maggioranza risicata e sot¬ 
toposta ai diktat di gruppi estremi¬ 
sti, madi creare le condizioni per 
una campagna elettorale dai toni 
misurati e senza radicalizzazioni 
esasperate che finirebbero solo 
per favori rei nemici di Israele. M i 
lasci aggi ungere che in questi gior¬ 
ni molto si è parlato delle divisio¬ 
ni interne al Labour ma cosa dire 
allora dello scontro interno al 
Likud tra Sharon e Netanyahu 
chesi riverbera pesantemente nel¬ 
le stesse trattati ve per il nuovo go¬ 
verno?». 

Nel frattempo, i laburisti so¬ 
no chiamati a scegliere il lo¬ 
ro leader. 

«Non dobbiamo temere il di¬ 
battito interno; la discussione e il 
confronto rappresentano un se¬ 
gno di vitalità, a condizione però 
che una volta compiuta la scelta, 
una volta indicato il leader, le ra¬ 
gioni dell'unità tornino a prevale¬ 
re. L'unità è condizione fonda- 
mentale per conquistare nuovi 
consensi nel Paese. Una forza poli¬ 
tica divisa e in balìa di personali¬ 
smi non ha credibilità». 

Sharon ha ribadito più vol¬ 
te di considerare morti e se¬ 
polti gli accordi di Oslo. 
«Affermazione che ha pesato 
e non poco nei rapporti interni 
alla coalizione. Quegli accordi so¬ 
no ancora validi, non solo per noi 
laburisti ma per tutti i maggiori 
leader mondiali, a cominciaredal 
presidente George W. Bush. Qslo 
ha aperto una strada che sapeva¬ 
mo difficile ma che non ha alter¬ 
native. A meno che non si spacci 
per alternativa una guerra infini¬ 
ta». u.d.g. 


segue dalla prima 


Il Brasile 

ricomincia da capo 

N on pretende cure; non va a 
scuola, fa pochi figli. Hai sol¬ 
di per arrangiarsi. Un po' beve, ma 
può pagarei dottori. Proprio il con¬ 
trario di queU'America Latina che ne 
èstatail più importantetest geografi¬ 
co, cominciando dal Cile. 

11 golpe di Pinochet apre una specie 
di carnevaleper i liberisti chescendo- 
no dal nord ed educano nelle loro 
università tecnocrati cileni incaricati 
di cambiare faccia al Paese. Non a 
tutto, alla parte trainante scelta dai 
generali: meno di un terzo della popo¬ 
lazione. Il resto doveva portare pa¬ 
zienza ed aspettare sul l'orlo della mi¬ 


seria lo sviluppo deH'economia. In¬ 
tanto si spegnevano le caldaie di fab¬ 
briche ritenute obsolete: tessuti e abi¬ 
tudini elettroniche arrivavano da 
GiapponeeT aiwan. Scarpedal M essi- 
co. Eccetera, eccetera. Disoccupazio¬ 
ne, fughe all'estero non solo per la 
dittatura: troppi piatti vuoti. Come 
in Argentina. M a a Santiago l'ordine 
resta garantito non nello spazio cru- 
deledei governi militari P2 di Buenos 
Aires, ma da militari con mani libere 
per 17 anni. Le scelte si applicano 
senza timoreNeH'ottobre'BÓil mini¬ 
stro del Welfare(equivalentedi M are¬ 
ni ) appare in tv annunciando: dal 
prossimo anno non pagheremo le 
pensioni. Ogni lavoratore viene invi¬ 
tato a garantirsi il futuro con i propri 
mezzi. La gente tace: come può arrab¬ 
biarsi selepoliziefanno buona guar¬ 
dia? 


Dopo ventanni la democrazia ha ri¬ 
toccato leformeetimidamentei con¬ 
tenuti perchéi militari restano in ve¬ 
trina, angeli custodi del nazionalismo 
con banche e industrie belliche nelle 
quali nessun politico può metterena- 
so. Giornali eTv cambiano la sfuma¬ 
tura mantenendo libertà autovigilate. 
L'esempio del M ercurio, grandequo- 
tidiano nazionale: è il solo giornale 
del mondo «libero»dovenon si pos¬ 
sono firmare gli articoli. E nessun re¬ 
dattore può seri vere ciò che va in pa¬ 
gina. Sopravvivono commissioni di 
estensori che rimettono a posto tut¬ 
to: dalla politica allo sport. N el grup¬ 
po c'è sempre un ex militare. E un 
militare resta il censore supremo dei 
film chei cileni possono vedere. Do¬ 
dici anni dopo la nascita della nuova 
Costituzione, il Parlamento di Santia¬ 
go cominciatimidamentea prendere 


inconsiderazionel'opportunitàdi «li¬ 
berare» più di mille racconti che un 
signorein divisa proibisceagli spetta¬ 
tori. 

Questa la differenza con l'Argentina: 
un abisso inquietante. Dimostra che 
il liberismo sopravvive solo se mani 
armate continuano a vegliarlo tenen¬ 
do a bada la gente con regole che i 
successori non possono violare. E re¬ 
stano operanti assurdità ridicole. Pri¬ 
ma di lasciare il potere Pinochet si è 
esibito nell'ultima raffica di privatiz¬ 
zazioni svendendo «tutti i fiumi etut- 
ti i laghi di acqua dolce», a compagni 
d'armi cheli hanno subito girati agli 
spagnoli ormai scatenati nella ricon¬ 
quista economica della loro America. 
N on si può pescare, o nuotareo pom¬ 
pare nei campi che ingialliscono. Esi¬ 
stono proprietari di fiumi più lunghi 
del Po, più imponenti del lago di Gar¬ 


da. Al contrario, in Argentina dove 
militari detronizzati dalla sconfitta al- 
leM alvinas(o Falkland) etravolti dal¬ 
le ombre dei 30 mila desaparecidos, 
sopravvivono con tasche vuote e il 
potere sgualcito dai delitti del passa¬ 
to. Una fortuna per la democrazia, 
ma il liberismo precipita senza i con¬ 
trollori della corruzione. E il paese va 
a picco. Bivio terribile. Buoni affari 
con i militari o disastri con le demo¬ 
crazie alla Menem ? 

Alcune pagine della storia del Brasile 
ricordano la stessa arroganza milita¬ 
re, ma una nazione-continente non è 
facile da imbrigliare. Il ritorno alla 
democrazia ha favorito i poteri forti, 
ma anche permesso la crescita di una 
società parallela. 11 sindacato dal qua¬ 
le esce la costola del partito di Lula, 
ha inventato un mercato alternativo, 
strutture sociali che cambiano da 


uno Stato all'altro tra Porto Aiegre e 
l'Amazzonia ma funzionano al di fuo¬ 
ri dei dogmi liberisti. Anche l'infor¬ 
mazione è costretta ad al largare le ma¬ 
ni. Dopo un monopolio imbarazzan¬ 
te, reteGlobo intervista il nuovo pre¬ 
sidente tre volte al giorno. Le stesse 
facce e le stesse voci che mettevano in 
guardia contro la bandiera del suo 
«comuniSmo», minaccia del «mondo 
libero», lo abbracciano e lo baciano 
quale salvatore. Per dodici anni Lula 
provava a dire «è una sciocchezza», 
ma l'oligarchia non smetteva di spara¬ 
re mentre la popolazione prendeva 
silenziosamente coscienza dei cambia¬ 
menti. Alla fine ha avuto ragione. È 
diventata il punto di partenza di un 
modello così diverso dai codici del 
liberismo che hanno distrutto l'Ar¬ 
gentina eangosciato il Brasile. Diffici¬ 
le dire se potrà essere allargato al re¬ 


sto dei latini. La vittoria di questa 
sinistra è frutto di strutture popolari 
costruite con pazienza, un passo per 
volta. Argentina, Perù, Colombia e 
Venezuela possono rianimarsi nella 
speranza di una partecipazione che 
sta ridisegnando le regole, ma sono 
regole culturalmente ancora lontane 
per poter essere esportate nelle loro 
realtà. Se il liberismo èfallito ognuno 
deve proporre qualcosa. Dopo il 
dramma delle Torri Gemelle, anche 
gli Stati Uniti rianimano protezioni¬ 
smo, sovvenzioni statali, blocco delle 
importazioni per soccorrerei! merca¬ 
to allecorde. Insomma, dietro levec- 
chieparolecheingessano gli opinioni¬ 
sti del pronto intervento giornalisti- 
co, il nuovo secolo comincia a rivede¬ 
re tante cose. 

Maurizio Chierici 

mchierici2@libero.it 
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Segue dal la prima 

È celebre e ricco, guida macchineda capo¬ 
giro, ha in affitto una villa da quindici 
milioni al mese.. Rifletta sulla sua fortu¬ 
na, «Testa di calciatore, buona solo per 
portare cappello»: vi ricordate? L’aveva 
detto Boskov. Bene, direi che questa elo¬ 
quente frase si addice alla perfezione a 
Cassano. Invece di rifarsi il viso, quel ra¬ 
gazzo dovrebbe rifarsi la testa! Seriamen¬ 
te, dovrebbe riflettere25 oreal giorno sul¬ 
la sua attuale situazione fortunata. E poi 
provi ad alzarsi alleSdel mattino e andare 
a portare il pane... oppurevada a lavorare 
in miniera, a fare l’operaio. Provi. Allora, 
si renderebbe conto di quanto sono fortu¬ 
nati i giocatori di ventanni che militano 
in grandi squadre, che sono ricchi efamo- 
si. Amati e ammirati da tutti... Ha fatto 
bene Capello a reagire, a strapazzarlo. Fin 
troppo paziente è stato. Se fossi un dirigen¬ 
te della Roma, Cassano lo prenderei a cal¬ 
ci in culo. 

PROTTI Grande professionista. Ha portato 
il Livorno dalla serie C alla B. Adesso gli 
amaranto sono in testa e lottano per la 
promozione in A. Igor Protti ha 36 anni, 
segna ed è determinante. Per giocare a 
questi livelli, a 36 anni, significa che sei 




Antico^l^T oscano 


Quel bimbo viziato 
di nome Cassano 

Aldo Agroppi 


integro fisicamente. E ciò, dimostra cheti 
sei curato negli anni, cheti sei sacrificato, 
cheti sei imposto un comportamento da 
serio professionista. Tanto di cappello. 

E poi, bisogna dire un’altra cosa. Anche 
M aldini, un grande campione, continua a 
giocare. Ma prima, in difesa, si lasciava 
andare a incursioni sulla fascia, adesso lo 
vedi correre più strascicato, ed è finito, al 
centro (dovesi fatica di meno). Pur restan¬ 
do, ovviamente, un campione Protti, inve 
ce, gioca in attacco, in area. Lì non puoi 
starci se non sei al massimo della forma 
fisica. Lui ci sta, a 36 anni, e segna, anche. 
Ed èdeterminante. Grande professionista. 


Cassano prenda esempio da lui. 

ULTIMO UOMO lo proprio non capisco il 
regolamento. Viene applicato ed è giusto 
che sia così. Ma chi l’ha scritto? Allora, 
vedo Antonioli commettere fallo in area e 
l’arbitro, giustamente, assegnare il rigore 
alla squadra avversaria, il Perugia. In più, 
in ossequio al regolamento, l’arbitro espel¬ 
le il portiere giallorosso per fallo da ulti¬ 
mo uomo. 

A questo punto mi domando: se una squa¬ 
dra viene severamente punita con il rigo¬ 
re, cheèanchedefinito «massima punizio¬ 
ne», perché colpirla una seconda volta? 



Non basta la «massima punizione»? Cre¬ 
do che, con un calcio di rigorecontro, una 
squadra sia già ben penalizzata... E poi 
deve anche giocare con un uomo in me¬ 
no? È un regolamento cervellotico, fatto 
da menti bacate E fanno le tavole rotonde. 
Tavole rotonde per teste quadrate. 

TERREMOTO Vorrei spendere due parole 
sul terremoto. La tragedia del Molise ci ha 
colpito tutti, è giusta e comprensibile la 
commozione. M a quello che è andato in 
onda in tv, nel varietà della domenica, va 
ben al di là dell’emozione. Lì, ho visto la 
fiera dell’ovvietà, della banalità, finte lacri¬ 
me, volti di circostanza. Vorrei sapere 
quelle persone dove passeranno la serata... 
Sicuramente mangeranno, rideranno, co¬ 
me se niente fosse accaduto... Magari si 
scopre che i terremotati dell’Irpinia stan¬ 
no ancora nelle tende, si vede che la rico¬ 
struzione è lenta e faticosa, mentre la gen¬ 
te è disperata, ha perso tutto, non ha più 
nulla... E in tv? Lì, tutti si fingono addolo¬ 
rati, poi vanno a cena. E tra tre giorni 
nessuno si ricorda più che cosa è accaduto. 
Ieri, i coniugi Ripa di Meana, intervistati 
dalla Venier, hanno contribuito al fondo 
creato per i terremotati. Sapete quanto 
hanno dato? 500 euro a testa. Avrebbero 
fatto meglio a stare zitti. 


tdf^/isioni 

Che PECCATO 
I «Grampi» 

DI Milanetto 

Luca Bottura 

Zitti tutti Sport e televisione di solito 
producono baccano. Ieri, due eccezio¬ 
ni. M entre su altre reti imperversavano 
preti invasati etormedi bimbi canteri¬ 
ni, "Quelli" che e "Zona campionato" 
(il contenitore di Tel^iù) hanno pro¬ 
dotto il programma di sempre, lascian¬ 
do alla punteggiatura il compito di 
marcare la differenza. L'assenza di sigla 
in un caso, l'inquadratura dello striscio¬ 
ne più bello ndl'altro:"Ciao bimbi, sa¬ 
lutateci le stelle". Peccato che poco do¬ 
po, dagli stessi spalti, siano ripartiti i 
soliti vaffa. 

Cortoci rcuito L'eccezi one al l'eccezi one, 
owiamentein buonafede, èstato "Sta¬ 
dio 2 sprint". Chissà se quella povera 
donna che ha reclamato maggioresi co¬ 
razza nel le scuole ai funerali dei piccoli 
di San Giuliano l'ha fatto per fare da 
coperti na a V arri al e. 

Cucuzzari Estirpato a forza dalla tolda 
del Fiera 3 di M ilano, M arco Fiocchetti 
ha regalato a "Quelli che" un'inattesa 
dosedi adrenalina: perfetto il suo colle¬ 
gamento dagli Qpen di golf a Roma, 
sapide le gag con Gigi Rock, eccellenti 
le espressioni da lumacone davanti alla 
Seredova. Se impara a fare la faccia tri¬ 
ste di circostanza, è nato un Cocuzza. 
Idi di Marzio «L'avevo detto: chissàseil 
M odena regge tutta la partita allo stes¬ 
so ritmo. E adesso M ilanetto è fermo 
per i grampi. I grampi sono il sintomo 
di questo Modena». (Gianni di Mar¬ 
zio, M odena-J uventus, Stream) 

Bingo bongo «Dida ha fatto un gran 
parata: ha allungato le Dida». (M iche- 
iangelo Rampolla, "Qui studio a voi 
stadio", Tel elombardia) 

Coincidenze «Sculli, del Modena, s'è 
mangiato tre gol davanti a Buffon. Vo¬ 
levo ricordare una cosa: il suo cartelli¬ 
no è della Juve» (Altafini-Crozza, 
"Quelli che") 

In ginocchio da te Montingelli: «Lippi, 
lei èstato molto bravo, oggi. H a azzec¬ 
cato tutto... ». Lippi: «Non è una que¬ 
stione di bravura...». ("Stadio 2 
Sprint") 

Chi è l'ultimo? Final mente svelato l'or- 
dinedei collegamenti a Stadio 2 sprint. 
Geografia politico-sportiva? Simpatie 
del conduttore? Scelte giornalistiche? 
M acché. Dopo aver intervistato, genu¬ 
flesso, Lippi, l'ottimo Montingelli sta¬ 
va per dare la parola all'allenatore del 
Modena De Biasi. Ma Varriale l'ha 
stoppato bruscamente «perché M anci- 
ni a Empoli è arrivato prima». Più che 
un programma, la sala d'aspetto di un 
dentista. 

Quelli che aspettano «Scegliere l'allena¬ 
tore non sono cose che aspettano ai 
giocatori. Non gli aspettano»(Giovan¬ 
ni Vavassori, Telepiù) 

Sportivamente "Pippo Inzaghi casca 
per noi" (Striscione alle spalle di Carlo 
Pellegatti, "Guida al campionato", Ita¬ 
lia 1) 

Procurato allarme «M a adesso dobbia¬ 
mo fermarci un attimo perché ci sono 
delle notizie importanti». Così Fabrizio 
M affei dopo pochi minuti di "Novante¬ 
simo minuto". Qualche istante di ap¬ 
prensione- ce ne sono state sin troppe, 
di notizie importanti, da qualche gior¬ 
no in qua- poi parte la telepromozione 
Tecnocasa. M odesta proposta: tornare 
a chiamare le cose col loro nome. 

Casa Tosattì Qrmai leggendari i batti¬ 
becchi tra bonghi eTosarti a N ovantesi- 
mo. Il primo dice che era fuorigioco, il 
secondo nega. 11 primo certifica un rigo¬ 
re, l'altro opta per la simulazione. M e- 
glio di Sandra e Raimondo, o di D'Ale- 
ma e Moretti. 

setdecomando@yahoo.it 



Racalbuto per la vittoria 
dei bianeoneri 


muovono 


Il trio Inter, Milan e Juve 
sempre al eomando 
ma senza entusiasmare 
Battute a fatiea Como 
e Reggina, Modena 
inferoeito eontro 


Eppup 


Non È 

UN Capriccio 
DI Calciatore 

Seguedalla prima 

I manuali sono al limite della legalità, quan¬ 
do non la oltrepassano. E il piccolo Cassa¬ 
no, con la sua infanzia tormentata, diffi¬ 
cilmente avrebbe avuto la possibilità di dera¬ 
gliare da quei freddi binari che non conosco¬ 
no scambi. 

Il pallone, un semplice pallone ha impresso 
rivoluzionari rimbalzi alla sua esistenza. Non 
conosce il teorema di Pitagora, ma sa d’istin¬ 
to «teorizzare»un dribbling. Si èimposto con 
il suo talento, ma vorrebbero ingabbiarlo den¬ 
tro cerebrali logichedi laboratorio. 

È stato pagato fior di miliardi per sottrarlo 
alla concorrenza. «È un investimento», sen¬ 
tenziano i filosofi della partita doppia. E un 


ragazzo di ventanni, che nel gioco del pallo¬ 
ne ha trovato una sua identità, dovrebbe ade¬ 
guarsi perché la sua «castrazione» viene risar¬ 
cita con tanto denaro. 

La sensibilità, il sentire, l’umanità di una per¬ 
sona non esistono. 0 meglio, anzi peggio, 
devono essere anestetizzate. E il direttoredel- 
la «clinica Roma» è un fautore di queste teo¬ 
rie. Basti ricordare il caso Montella, altro 
esemplaredi genio calcistico costretto alla ca¬ 
tena dalla mastina protervia di un allenatore 
molossoide. 

Segnava gol Montella, gol «firmati» ma gli 
toccavano scampoli di partita. Volava alto l’« 
aeroplanino», ma dalla «panchina di control¬ 
lo» arrivava puntuale l’ordine di rientrare nel- 
l’hangar. 

M ontella, da educato ragazzo del Sud, sbatte¬ 
va un po’ leali della protesta per poi atterrare 
senza troppi sconquassi. 

AncheCassanoèun ragazzo del Sud, ma è un 
ragazzo maleducato. Lui non conosce le mos¬ 
se del «bon ton», lui conosce il galateo della 
strada, dove la regola principe è il gesto. 

Un calciatore di vent’anni vuole scendere in 
campo, se poi è consapevole del suo talento 


pretende giustamente, di giocare. Non c’è 
posto per lui nelle alchimie dell’allenatore? 
M a allora perché l’allenatore lo ha voluto? 
Perchéallora non cederlo ad un’altra squadra 
dove potrebbe giocare a tempo pieno? No, 
perché ne risentirebbe il dorato investimen¬ 
to? Ma non stiamo parlando di un lotto di 
terreno, stiamo parlando di un ragazzo, di 
una persona. 

Una volta sulle maglie dei calciatori c’era sol¬ 
tanto il numero, ora c’è anche il nome Ma 
non èstato un tentativo per personalizzare il 
giocatore, ma solo un mediente per far dige 
ri re l’abbuffata numerica del calcio spettaco¬ 
lo. 

U n tempo il numero della maglia era un sim¬ 
bolo forte, preciso che identificava il giocato¬ 
re-uomo. Ora il 44, anche se denominato, è 
un numero: uno dei tanti. 

E se Cassano ha fatto il numero di chiamarsi 
fuori squadra era per dire: io sono Antonio 
Cassano. E chi proverà a scolorirne l’identità 
si assumerà la responsabilità non solo di rovi- 
nareun calciatore, ma di distruggere un ragaz¬ 
zo e il suo accidentato cammino di uomo. 

Ronaldo Pergolini 


Il Reato 
D’Opinione 

INCURVA 

Pippo Russo 

A bbiamo un l^irtimo sospetto: che 
nel calcio italiano, da ieri pomerig¬ 
gio, esista il reato d'opinione. Gra- 
ziea uno scarto di «giurisprudenza creati¬ 
va», il giudice sportivo della Lega di serie 
A eB, M aurizio Laudi, ha comminato una 
multa di 20.000 euro al Livorno per il 
comportamento tenuto dai suoi ultrà du¬ 
rante la gara interna contro il Genoa dello 
scorso venerdì. 

I fatti rimproverati agli ultrà amaranto so¬ 
no i seguenti: lancio di petardi all'inizio 
della gara, uno dei quali ha colpito il por¬ 
tiere genoano Brivio; e «l'avere, al 17' del 
secondo tempo, intonato cori ingiuriosi 


nei confronti del Presidente del Consiglio 
dei M inistri, presidente anche di altra so¬ 
cietà della Lega N azionale Professionisti». 
Quest'ultima precisazione lascia il dubbio 
che la punizione per gli insulti rivolti da 
una delle curve più rosse d'Italia al signor 
B. sia dovuta al fatto che costui siali «me¬ 
ro proprietario»del M ilan, enon giàall'in- 
terim di primo ministro da lui detenuto. 
Del resto, a districarsi fra i tanti ruoli e le 
infinite identità pubbliche di B. si rischie¬ 
rebbe di perdere di vistai! problema. 

Che invece il giudice sportivo ha centrato 
mirabilmente: e che, comesi diceva ai bei 
dì della prima repubblica, è politico. È 
bel 1 0 scopri re che fra I e tante sentenze po I i - 
tiche annunciate e mai pronunciate, causa 
«melina giudiziaria», qualcuna giunga alfi- 
neaessereemessa senza ostacoli. E chefra 
tante toghe colorate di rosso, una si tinga 
d'azzurro. 

Stando così le cose, un consiglio al Livor¬ 
no eai suoi ultrà: ricusino Laudi echieda- 
no, a parti re dalla prossima settimana, che 
i referti arbitrali sulle loro gare vengano 
esaminati a Brescia. 
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m New York candidata peri Giochi 
^ In lizza Mosca, Londra e Roma 

È New York la città degli Stati Uniti candidata 
a ospitare le Olimpiadi del 2012.11 comitato 
olimpico nazionale ha fatto la sua scelta a 
Colorado Springs, puntando su New York ed 
escludendo San Francisco. La presentazione 
della candidatura di New York è stata fatta da 
una delegazione che comprendeva l'ex 
sindaco Rudolph Giuliani e l’attuale sindaco 
di New Yoprk, Michael Bloomberg. Entrambi 
hanno perorato la causa puntando sulla 
rinascita della città colpita dagli attacchi 
terroristici dell'11 Settembre 2001. La Grande 
Mela l’ha spuntata con 132 voti su 233. 



TENNIS 

Il russo Safin strapazza Hcwitt 
c fa il bis nel torneo “Paris-Bercy” 

Il russo Marat Safin, testa di serie n° 3 ha 
vinto il torneo al coperto di Paris-Bercy, 
ultimo dei Masters Series e dotato di 
2.828.000 dollari, battendo in finale la 
testa di serie n° 1, l’australiano Lleyton 
Hewitt per 7-6 (7/4), 6-0, 6-4, in 2 ore e 
20 minuti di gioco. Per Safin si tratta del 
secondo successo in questo torneo, che 
si era aqggiudicato nel 2000, dopo che 
l’anno prima si era dovuto arrendere in 
finale. Per Safin si tratta del primo torneo 
vinto nella stagione e deH’undicesimo in 
carriera. 


La Mabo Livorno si arrende 
all’esperienza di Milano 

Brusco stop per la Mabo, che esaurisce il 
suo momento vincente contro la Pippo 
Milano, squadra decisamente più 
esperta dei ragazzi di Luca Banchi. 
Livorno è rimasta avanti per quasi un 
tempo e mezzo, poi nel secondo quarto 
ha subito un break di 9-0 e una volta 
sotto (25-31 al 18’) non è più riuscita a 
riagganciare gli avversari. Nell’ultimo 
quarto Livorno ha tentato di riportarsi 
sotto (48-52 al 32’), ma poi ha incassato 
un parziale di 8-0. Il resto è stata 
accademia, 


1 GOLF 

Gli Open d’Italia a lan Poulter 
Terzo Emanuele Casamonica 

L’inglese lan Poulter, con 197 colpi (61 
67 69) ha vinto il 59° Open d’Italia 
Telecom Italia bissando il successo 
ottenuto a Is Molas nel 2000 dopo un 
finale mozzafiato con lo scozzese Paul 
Lawrie, secondo con 199 (66 63 70). Sul 
bel percorso dell’Olgiata Golf Club 
Emanuele Canonica, terzo con 201 (66 
65 70) insieme al danese Anders 
Hansen (64 71 66) e all’inglese Anthony 
Wall (69 67 65), non ce l’ha fatta a 
rompere il digiuno degli italiani che dura 
da ben 22 anni. 



Racalbuto e Del Piero battono il Modena 

La Juve vince al Braglia, ma l'arbitro è contestato. U bomber Sculli si mangia un gol 


Francesco Caremani 


MODENA Lajuventus esce dal "Braglia" 
con disonore, non tanto per colpa dei 
giocatori bianconeri, quanto per i 
"numeri" dell'arbitro Racalbuto da 
Gallarate, probabilmente inadatto a 
una gara di Serie A, gara che resta cor¬ 
retta solo grazi e al l'i ntel I i genza dei gi o- 
catori emiliani. Il fischietto lombardo 
lascia perplessi edàatutti l'impressio¬ 
ne di guidare in porto la vittoria bian¬ 
conera. Gol di Sculli annullato a parte, 
forserunicadecisionegiustainun ma- 
redi sciocchezze. 

Il resto? Cronaca di una notizia 
annunciata: Del Piero in panchina, Lip- 
pi schiera un inedito 3-5-2 con Ne- 
dved allespalledi SalaseDi Vaio. Stes¬ 
so modulo per il M odena che invece 
schiera l'ennesima e inedita coppia 
d'attacco Sculli-Kamara, le due punte 
più giovani della rosa, con il secondo 
leggermente arretrato. Due schiera- 
menti costruiti per vincere la partita e 
questo si nota appena le quadre scen¬ 
dono in campo. La gara è subito effer¬ 
vescente, con continui capovolgimenti 
di fronte e si capisce subito che per i 
bianconeri sarà un pomeriggio di su¬ 
dore e di fatica. 

11 M odena tiene botta e quando si 
distendeson dolori per la retroguardia 
della J uventus che fatica a prendere le 
misure allo sgusciante Sculli, l'attac¬ 
cante gialloblù di proprietà dei bianco¬ 
neri è il più pericoloso dei suoi. Lo 
dimostra andando in rete al 5', gol an¬ 
nullato per fuorigioco che c'è, ma la 
decisione di Racalbuto è come una 
scossa che percorre tutto il "Braglia". 
L'arbitro di Gallarate s'indispettisce e 
inizia a fischiare a senso unico. Venti¬ 
cinque minuti di delirio onirico in cui 
non vede un probabile fallo da rigore 
di Ferrara su Kamara, ammonisce ben 
quattro giocatori del M odena, rei di 
falli veniali emai cattivi, duettacon De 
Biasi che, oggettivamente, non può 
non protestare e dà la sensazione a 
tutto lo stadio di essere arrivato in Emi¬ 
lia per aiutare laj uventus a conquista¬ 
re tre punti con poca fatica. La conte- 
stazione è feroce, sia contro l'arbitro 
che contro la triade bianconera, in tri¬ 
buna vip. In campo e sulle teste di 
Moggi-Giraudo-Bettega piove di tut¬ 
to, tanto che lo speaker è costretto a 
ri eh i amare i I pu bbl i co al I a correttezza. 
Arriva anche la scorta per la dirigenza 
bianconera, con il risultato di agitare 
ancor di più gli animi. Cen'èper tutti, 
anche per i giornalisti. E M odena-Ju- 
ve? La partita è bella, intensa, avvincen¬ 
te con Sculli che sbaglia due palle cla¬ 
morose davanti a Buffon e con Ballot¬ 
ta costretto a compiere un miracolo 
dietro l'altro su Di Vaio, Nedved e 
Zambrotta. Mail gioco lo conducono 
gli emiliani, mentrei bianconeri si affi¬ 
dano più allefolateealleiniziativedei 
propri campioni. Quando, all'll' della 
ripresa, Alessandro Del Piero entra in 
campo al posto del cileno. Sculli ha da 
poco sbagliato l'ennesima occasione 
da gol sparando su Buffon una palla 
che chideva solo d'essere messa nel 
sacco. I bianconeri respirano, il M ode¬ 
na fa più fatica a scendere verso l'area 
bianconera, anche perchéAlbino, for¬ 
se il peggi ore dei suoi, non è mai entra¬ 
to in partita egli esterni Balestri e Pon¬ 
zo non pungono come sanno. De Bia¬ 
si, però se n'accorge troppo tardi, è la 
mezz'ora quando prende provvedi¬ 
menti. Del Piero, infatti, ha già segna¬ 
to di testa il vantaggio juventino su 
punizione di Nedved, dubbia. Come 
dubbia è la seconda ammonizione, per 
fallo su M oretti, che costringe il M ode¬ 
na in 10 e M ilanetto negli spogliatoi. 

A questo punto latriade biancone¬ 
ra lascia la tribuna vip, inseguita da 
improperi d'ogni genereetipo, qualcu¬ 
no sventola anche dei soldi. Lajuven¬ 
tus esca dal "Bragia" con tre punti 
preziosi e un po' di vergogna, il M ode¬ 
na con una domanda: «Se questo è un 
arbitro». 


PaveI Nedved 
della Juventus 
e Cevoll 
del Modena 
In azione 

GIORGIO 

BENVENUTI/ 

ANSA/TO 



Brasile, nel derby 
uccisi due uomini 
della sicurezza 

RIO DE] ANEIRODueagenf/cfieave- 
vano fatto partedd cjontingente 
impegnato ndle misure di sicurezza 
per ia partita Fiamengo-Botafogo, 
uno dd più acces derby di Rio de 
Jandrò, s/oitas sabato sera ndio 
stadio M aracanà, sono stati trovati 
morti, per coipi d'arma da fuoco, 
ndia ioro auto. Lo hanno reso noto 
fonti ddia poiizia, precisando che, 
per ora, non è stato po^biie 
accertare i motivi del doppio 
omicidio. Lestesse fonti hanno 
comunque riie/ato chei dueagenti 
sono stati aggrediti mentre stavano 
tornando a casa dallo stadio. 

La partita èstata preceduta da dure 
polemiche poi chèla polizia non 
voleva saperne di mettere in atto le 
misure di sicurezza, adducendo la 
scarsa collaborazionedd diritti 
dd dueclub, per evitarechesi 
ripetessero gli incidenti registrati 
ndle ulti me giornate. L'incontro è 
stato vinto dal Flamengo per 2-0. 


Terza vittoria esterna di fila dei biancocelesti, ma TEmpoli esce a testa alta e con rammarico 

La Lazio non perde il passo giusto 


DALL INVIATO Marco Bucciantini 


EM POLI Bella partita, veloce, a tutto campo. Vin¬ 
ce la Lazio, alla terza vittoria su altrettante tra¬ 
sferte, perché la qualità superioresi riflette nella 
straordinaria azione che porta al definitivo due 
a uno, ma l'Empoli di Baldini «ha giocato una 
grande gara», come ammetterà alla fine anche i I 
tecnico biancocelesteM ancini. 

La Lazio conferma quanto già visto nel der¬ 
by e cioè la capacità di arrivare al tiro con diver¬ 
se soluzioni e per diverse vie. AII'Empoli non 
rimanenientein mano esoprattutto perdel'uni- 
co centravanti di ruolo che ha nella rosa. Que¬ 
sto può pesarenell'economiadel suo campiona¬ 
to più dellasconfittadi ieri. Saudati, scontrando¬ 
si al 31' del primo tempo con Peruzzi in uscita, 
si frattura la tibia destra. Già oggi sarà operato 
per ri comporre l'osso, tornerà in campo la pros¬ 
sima stagione. 

L'incidente funge da spartiacque e ri equi li¬ 
bra la partita: fin lì, c'era stato molto Empoli in 
campo, con Giamperetti e Grolla superiori a 
Liverani eSimeonenel rilanciare le volate degli 
esterni. E soprattutto con Rocchi di un altro 


passo rispetto a Favalli. Dalladestrasi accentra¬ 
va per servire a Vannucchi e Di Natale buone 
occasioni chePeruzzi eia miraimprecisa vanifi¬ 
cavano. Lo stesso Rocchi aveva mancato di testa 
il vantaggio empolese. La Lazio è tutta nella 
combinazioneChiesa-Stankovic che libera il ser¬ 
bo in aerea: Stankovic quasi scivola nel tiraree 
non riesce a impattare di collo pieno comevor- 
rebbe. Dietro troppi equilibri incerti c'è un so¬ 
spetto: per caso qui a Empoli eccedono nell'an- 
naffiare il terreno prima della gara per mettere 
in difficoltà gli ospiti? Se ne era già lamentato 
Guidolin, quando al Castellani sceseli Bologna. 

Poi l'incidente: Rocchi era bravo a soffiare 
la palla a Liverani e a lanciare Saudati. Nell'usci¬ 
ta s'infortuna anche Peruzzi, costretto a uscire. 
Dentro Concetti, all'esordio in serieA: M arche- 
giani era rimasto a Roma per guai muscolari. I 
gol allo scadere: al 44' Corradi gira in rete di 
sinistro una punizione di Mihajlovic respinta 
da Cri bari. Un minuto dopo sull'angolo di Van¬ 
nucchi spuntalatestadiAtzori. Concetti non si 
stacca da terra, scivolando sul piede d'appoggio 
e la palla va dentro. L'annaffiatoio serve. 

Nella ripresa la partita è entusiasmante. 
Mancini può aggiungere qualcosa alla Lazio 


avendo in panchina sei nazionali: gli ingressi di 
Lopez e Fiore saranno determinanti. Quando 
entra l'argentino per Liverani i romani sono 
con tre punte, con Lopez sull'ala destra. E lì 
ri mane anche quando Fiore rileva uno stremato 
Chiesa (l'ex viola lotta a tutto campo, esagera 
nel dimostrare che sta bene, si sfinisce): sarà 
Fiore a gravitare attorno a Corradi. Occasioni 
in serie: lavano, Corradi, Di Natale, Mihajlo¬ 
vic, Rocchi. Fino al gran gol, quando Corradi 
viene incontro a Simeone, riceve palla e la gira 
su Lopez che attende l'inserimento di Fiore. Dal 
fondo il laziale è bravo a girare di prima inten¬ 
zione al centro dove Stankovic aveva giovato 
del movimento di Corradi per inserirsi. Il tocco 
cheaccompagnalapallain reteèfacile, ma quel 
pallone era arrivato lì comesi trattasse di una 
dimostrazione geometrica. È il 35' eall'Empoli 
restano giusto dieci minuti per confermare 
quanto sia ingiusta la sconfitta. 

Soliti discorsi: Mancini aveva sbagliato 
squadra. Oppure: Mancini ha azzeccato i cam¬ 
bi. Giocando ogni tre giorni, il tecnico cerca di 
profittare dell'intera rosa e non può fare altri¬ 
menti. E la Lazio tiene sicura il passo delle pri¬ 
me. 


Milan-Reg^na 

Non basta Belardi 
r«anti-rossonero» 

Giovanni Li Calzi 


MI LAND 11M i lan batte la Reggi na a San Si ro per due a zero 
con i gol di Inzaghi eRivaldoesi piazza al secondo posto 
in classifica alle spalle dei cugini detl'lnter. Un successo 
netto, agevolato anchedalla superiorità numerica matura¬ 
ta al 18' del primo tempo quando Vargasèstato espulso 
perunafalloin areasu Rui Costa. Dal dischetto Rivaldosi 
fa respingere il tiro da Castellazzi, ma a ribadire in gol ci 
pensa Inzaghi, al gol numero 100 in serieA. Ma oltre ai 
campioni rossoneri, uno èstato il protagonista della gara: 
EmanueleBelardi, portieredi riserva della Reggina suben¬ 
trato a Castel lazzi, chesi è infortunato proprio in occasio¬ 
ne del rigore (colpo accidentale di Inzaghi sulla testa del 
portiere). Belardi èsubito entrato in partita, sbarrando la 
propria porta di fronte all'assedio milanista. Soprattutto 
nel secondo tempo, ha impedito il gol ad uno scatenato 
Seedorf in tre circostanze, si èopposto due voltea I nzaghi 
e una a Rivaldo. La sue grande prestazione gli è valsa il 
premio di migliore in campo secondo i giornalisti sporti¬ 
vi. 

Belardi elostadioMeazzasi rincontrano per la prima 
volta tre anni fa. Era il Bdicembredel 1999 ed il giovane 
portiere campano, cresciuto nelle giovanili ddia Reggina, 
fece il suo esordio in A contro il Milan, sostituendo il 
titolare Qrlandoni ndi'ultima partita prima dell'arrivo di 
Taibi dal M anchester. L'incontro si concluse2a2eBdar- 
di si mise in evidenza prima per un grosso errore che 
causò la sua autorete, epoi per aver salvato il risultato nei 
minuti di recupero parando un calcio di rigore a She- 
vchenko. Nella passata stagione arriva la grande occasio¬ 
ne. La Reggina è retrocessa in B ma vuole vincere il 
campionato per ritornare nella massima serie. La società 
punta su di lui eil ragazzo rispondealla grande, disputan¬ 
do un ottimo campionato. L'estate scorsa segna diverse 
rivoluzioni: la più importante il cambio di allenatore con 
Colomba chesaluta e M utti che assume la guida tecnica. 
Arriva Castellazzi dal Brescia e comincia il problema del 
ballottaggio fra i due. Mutti decide per Castdiazzi ma 
ndia numerazione ufficiale Belardi è il numero 1. Strano 
segno del destino: ieri a M ilano Castdiazzi respinge un 
rigore ma devecedereil passo al compagno chescalpitain 
panchina. Alla fine risulta il migliore, superando ndia 
votazione persino Rui Costa. «Serve a poco essere il mi- 
gliorequandosi perde» afferma Belardi. «Abbiamo gioca¬ 
to contro la squadra più forte del campionato; io sono 
entrato in campo deciso, cercando di dare il meglio. Que¬ 
sto per menon èun buon periodo, l'anno scorso ho vinto 
il campionato di B e pensavo di essermi guadagnato il 
posto da titolare e invece non è andata così. Comunque 
contano i fatti, le parole servono a poco». 


sabato 


ieri pomerig^o 


Torino _0 

Brescia 2 


TORINO: Bucci, Galante, Fat¬ 
tori, Belli Carri, Comotto (1' st 
Sommese), Vergassola (35' st 
Osmanowsky), De Ascentis, 
Conticchio (30' st Maspero), 
Castellini, Ferrante, Lucarelli. 

BRESCIA: Micillo, Martinez, 
Petruzzi, Dainelli, Bachini (29' 
st Mareco), Filippin, Matuza- 
lem, Appiah, Serie, Baggio, Ta¬ 
re. 

ARBITRO: Farina. 

RETI: nel pt, 3T Tare; nel st, 
40' Appiah. 

NOTE: angoli 11-8 per il Tori¬ 
no Recupero: 1 ' e 2' Ammoniti: 
Matuzalem, De Ascentis, Ba¬ 
chini, Vergassola. Un applau¬ 
so ininterrotto di un minuto per 
commemorare le vittime del ter¬ 
remoto. 


Udinese _0 

Bologna 0 


UDINESE: De Sanctis, Krol- 
drup, Sensini, Manfredini (34' 
st Bertotto), Alberto, Pinzi (15' 
st Rossitto), Pizarro, Gemiti, 
Jorgensen, Jancker (40' laquin- 
ta), Muzzi. 

BOLOGNA: Pagliuca, Castel¬ 
lini, Zanchi, Zaccardo, Nervo, 
Amoroso (12' st Frara), Coluc¬ 
ci, Paramatti, Salvetti, Bellucci 
(29' st Della Rocca), Cruz (37' 
st Vanoli). 

ARBITRO: Rodomonti di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Recupero: l'e 3'. Am¬ 
moniti: Pinzi, Pizarro, Bellucci, 
Zaccardo, Alberto e Manfredi¬ 
ni. Angoli 7 a 2 per il Bologna. 
Prima dell'inizio della partita è 
stato osservato un minuto di 
raccoglimento per le vittime del 
terremoto in Molise. 


Modena _0 

Juventus 1 


MODENA: Ballotta, Mayer, 
Cavoli, Pavan, Ponzo (34' st 
Campedelli), Mauri, Milanetto, 
Albino (34' st Taldo), Balestri, 
Kamara, Sculli (40' Fabbrini). 

JUVENTUS: Buffon, Birindel- 
li, Ferrara, luliano, Camoranesi 
(1' st Moretti), Tacchinardi, 
Baiocco (21' st Conte), Zam¬ 
brotta, Nedved, Salas (11' st 
Del Piero), Di Vaio. 

ARBITRO: Racalbuto di Galla¬ 
rate (Milano). 

RETE: nel st 29' Del Piero. 

NOTE: angoli 6-3 per la Juven¬ 
tus. Recupero: T e 4'. Ammoni¬ 
ti: Balestri, Mauri, Zambrotta e 
Ponzo. Espulso: 37' st Milanet¬ 
to. Spettatori: 17mila. 


Empoli _1 

Lazio 2 


EMPOLI: Berti, Belleri, Criba- 
ri, Atzori, Lucchini (26' st Ago¬ 
stini), Giampieretti, Grella, Roc¬ 
chi, Vannucchi (3T st Cappelli¬ 
ni), Di Natale, Saudati, (31 ' pt 
Tavano). 

LAZIO: Peruzzi (31 ' pt Concet¬ 
ti), Pancaro, Negro, Mihajlovic, 
Favalli, Stankovic, Simeone, Li¬ 
verani (7' st Lopez), Cesar, Cor¬ 
radi, Chiesa (20' st Fiore). 

ARBITRO: Casserà di Paler¬ 
mo. 

RETI: nel pt 44' Corradi, 46' At¬ 
zori; nel st 36' Stankovic. 

NOTE: angoli 11 a 5 per l'Em- 
poli. Recupero: 3' e 3'. Ammoni¬ 
ti: Negro e Cesar e Vannuc- 
chie. Spettatori: 10rnila. 


Milan _2 

Reggina 0 


MILAN: Dida, Simic, Nesta, 
Costacurta (28' st Laursen), 
Kaladze, Gattuso, Brocchi, Se¬ 
edorf (24' st Serginho), Rival¬ 
do, Rui Costa (32' st Ambrosi- 
ni), Inzaghi. 

REGGINA: Castellazzi (29' pt 
Belardi), Jiranek, Vargas, Fran- 
ceschini, Morabito, Mesto, Mo¬ 
zart, Paredes, Leon (1' st Bo- 
gdani), Nakamura (23' pt Ciril¬ 
lo), Di Michele. 

ARBITRO: De Santis di Roma. 

RETI: nel pt 20' Inzaghi; nel st 
18' Rivaldo. 

NOTE: angoli 8-3 per il Milan. 
Recupero: 5' e 3'. Espulsi: 18' 
pt Vargas per fallo in area da 
ultimo uomo su Rui Costa. Am¬ 
moniti: Kaladze, Paredes e Be¬ 
lardi. Spettatori: 60mila. 


Atalanta _2 

Piacenza 0 


ATALANTA: Taibi, Sala, Na¬ 
tali, Carrara, Foglio (14' st Gau- 
tieri), Zenoni, Zauri, Berretta 
(24' st Dabo), Bellini, Bianchi, 
Comandici. 

PIACENZA: Guardalben, Car¬ 
dane, Lamacchi, Cristante (36' 
st Stella), Riccio, Tramezzani, 
Di Francesco, Tosto, Montano, 
Flubner, Caccia. 

ARBITRO: Bolognino di Mila¬ 
no. 

RETI: nel st 33' Sala, 43' Co- 
mandini. 

NOTE: angoli 7-3 per l'Atalan- 
ta. Recupero: l'e 3'. Ammoni¬ 
ti: Berretta, Zauri e Lamacchi. 
Spettatori: 14mila. 
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Walter Guagneli 


Igor, lo zar del Livorno, s'è messo In testa un'Idea: con i suoi 
gol vuol riportare la squadra toscana in serie A dopo mezzo 
secolo. Il progetto non è folle anzitutto perché Igor Pretti 
(nella foto) nonostante i 35 anni e le 20 stagioni passate sui 
campi di serie A, B e C non ha perso lo smalto e grinta dei 
tempi migliori e guida in perfetta solitudine la classifica can¬ 
nonieri della serie B con 7 reti, in secondo luogo perché la 
squadra allenata da Roberto Donadoni produce buon calcio e 
non sembra la classica meteora d'autunno. A spingere in alto 
i toscani c'è soprattutto la grinta di alcuni “vecchietti” terribili 
dai lunghi trascorsi in A: oltre a Pretti (ex Bari, Lazio e Napoli) 



Livorno e Cagliari, esperienza e solidità per volare sopra a tutti 

Protti guida la sorpresa amaranto piena di “over 30”, il segreto dei sardi è la compattezza del gruppo 


ci sono Bortolazzi (35 anni) ex Fiorentina, Parma, Milan e 
Genoa, Gelsi (34) in A con Rorentina e Udinese, Piovani (34) 
che ha giocato a Brescia e Piacenza, Ruotolo (35) una vita col 
Genoae Vanigli (31) con unapresenzanellamassimadivisio- 
ne a Lecce e tanta voglia di ritrovarla. L'allegra banda degli 
“over 30” non perde un colpo e all'ottava giornata spinge il 
Livorno in testa alla classifica in coabitazione col Cagliari. 
Due autentiche sorprese in un inizio di stagione in slalom fra 
notturne, anticipi e posticipi. Protti lucida l'argenteria: in 20 
anni da professionista ha giocato oltre 500 partite segnando 
179 gol: 42 in A (Bari, Napoli e Lazio), 60 in B e 77 in CI. Il 
pubblico livornese gongola e riempie sistematicamente i 20 
mila posti dello stadio “Armando Picchi”. Gli ultimi applausi 
salutano il 2 a 0 sul Genoa siglato da Protti e dal baby Tulli. 


Il Cagliari ringrazia Giampiero Ventura, subentrato a Sonetti 
all'inizio di stagione, capace di dare personalità e gioco alla 
squadra che nell'anticipo di venerdì ha frenato l'ambizioso 
Lecce. Alle spalle della coppia di testa viaggiano bene Ancona 
e Sampdoria le sole imbattute: i marchigiani di Gigi Simoni 
continuano a stupire regolando il Messina grazie a una dop¬ 
pietta di Maini (ex Roma, Bologna e Parma) mentre i doriani 
pareggiano in casa con la Triestina. Intanto salgono le quota¬ 
zioni di Palermo e Ternana: il primo corsaro a Bari grazie a un 
gol di Pippo Maniero, la seconda vittoriosa in casa sul Cosen¬ 
za con retedi Borgobello. In orisi nera Napoli, Vicenza, Saler¬ 
nitana e Catania che all'inizio di stagione sventolavano ambi¬ 
zioni più 0 meno velate di serie A, ora invece navigano in 
fondo alla classifica. La squadra di Colomba perde in casa col 


Siena e scivola al terz’ultimo della classifica scatenando la 
contestazione dei tifosi (con mini invasione di campo). L'alle¬ 
natore è in bilico. Scotta anche la panchina di Zeman a 
Salerno dopo il ko di Venezia mentre a Vicenza Mandorlini ha 
già pronte le valigie a seguito della Caporetto di Verona (2-4). 
Il quarto allenatore in odore di siluramento è Ciccio Oraziani 
che a Catania è affiancato da Maurizio Pellegrino. Il pareggio 
casalingo con l'Ascoli non va giù al presidente Riccardo 
Gaucoi. I candidati più autorevoli a subentrare su queste 4 
panchine sono: Tardelli, Reja, Cagni, De Canio, Sonetti, Strin¬ 
gare, Guerini. Domani sera comunque si torna in campo per 
il recupero del primo turno di campionato e per alcuni tecnici 
potrebbe essere l'ultimissima spiaggia. Il big match Sampdo- 
ria-Livorno è posticipato a giovedì sera. 



Edoardo Novella 


ROMA Roma salva per i capelli. Contro 
il Perugia finisce 2-2, ma ci vogliono 
remi efortuna per raddrizzare un pri¬ 
mo tempo chiuso con gli umbri avanti 
di 2 gol econ un uomo in più. Lontana 
la notte del Bernabeu, ieri all'Olimpico 
i giallorossi si presentano pigri esonnac- 
chiosi. L'il di Cosmi ne approfitta più 
per caso che per convinzione, si ritrova 
praticamente con la vittoria in tasca e 
poi si fa imbrogliare fino al pareggio. 
Capello mette in cascina un punto pic¬ 
colo piccolo, ma nel passo falso c'èan- 
chedel suo. CheRomaèlaRoma?Cer- 
to, stanca perché il turn-over non si 
vede: Batistuta acciaccato, Fuser pure, 
gli altri poco all'altezza. Cassano 
"disertore". E allora, dentro i soliti. M a 
il passaggio dalla vittoria contro le 
"merengues" più forti del mondo al pa¬ 
ri contro il Perugia è al meno il segno di 
una intermittenza fastidiosa. C'è poi il 
problemaCafu: il motoredel brasiliano 
ha troppi chilometri, e non va. Il suo 
ruolo tattico vincola tutta la squadra: 
Cafu è un attaccante laterale che non 
segna, che "chiama" l'impiego di Dei¬ 
vecchio dall'altra parte oppure di un 
mastino in più a centrocampo. M a per 
Capello è il caso di insistere, va bene 
così. Tanto che il tecnico friulano a fine 
gara si sbilancia: «Nell' intervallo, par¬ 
lando con i ragazzi, avevo detto loro di 
essere fiducioso. Quanto ho visto nel 
secondo tempo è una delle pagine più 
belledella mia carriera». 

Si comincia con il silenzio in ricor¬ 
do dellevittimedel terremoto del M eli¬ 
se. La curva sud continua con altri 10 
minuti di "senzatifo" ma, peccato, quel¬ 
li del Perugia non fanno lo stesso. Ven¬ 
gono fuori gli striscioni, quelli di solida¬ 
rietà per San Giuliano e quelli contro 
l'informazionedd giornalisti, per la cur¬ 
va "sciacalli" del dolore. La prima mez¬ 
z'ora se ne va senza spuma, con la Ro¬ 
ma che fa la stupida e il Perugia che 
rimaneguardingo. L'unico checi prova 
èTotti, ma solo un po'. Irritante Cafu, 
sperduto sul gesso della fascia destra. Al 
M'Vryzas arriva solo davanti ad Anto- 
nioli ma calibra fuori col piatto. Rispon¬ 
de Deivecchio lanciato da Emerson, al¬ 
to. Al 38' il primo patatrac giallorosso. 
Panucci ri man e staccato daAldair nella 
linea del fuorigioco. Tedesco invece ci 
infila la palla con M iccoli a rimorchio, 
il piccolo numero 10 punta Antonioli 
che lo stende: rigore ed espulsione. Ze 
Maria infila Pelizzoli. Già, perché c'è 
stato il cambio, classico con M ontella a 


Il Reai Perugia mette paura alla Roma 

Igiallowssi rimontano due reti in dieci uomini, ma sono irriconoscibili rispetto a Madrid 


Un'immagine 
deiia partita 
di ieri aii'Oiimpico 
Tetti 
e i'arbitro 
Trentalange 



I nerazzurri vincono a Como e restano in vetta. Ok Morfeo. Solo Binotto da salvare tra i lariani 

Vieri-Recoba, Flnter balla ancora sola 


far posto al portiere di riserva. Per la 
reazione da' padroni di casa non c'è 
tempo. Lima al 43' si inventa un retro- 
passaggio kamikazedi testa, palla dritta 
a M iccoli che stavolta non dribbla ma 
deposita direttamente in gol. 

Alla ripresa Guigou sostituisce Ca¬ 
fu, eTotti diventa ufficialmente centra¬ 
vanti. Al 47' il capitano giallorosso pro¬ 
va in percussione dalla destra, scortato 
fuoridaObodochesi immola sui cartel¬ 
loni pubblicitari. Il Perugia vuole gesti¬ 
re il possesso palla, e scala Miccoli a 
fare il play. Ma gli umbri non sono 
abbastanza cattivi, e permettono alla 
Roma di sbilanciarsi senza grandi pro¬ 
blemi. Lima però perde un contrasto e 
si fa passare da M iccoli, scarico su Ze 
M aria chefa la barba al palo. I padroni 
di casacontinuanoatesta bassa. Cande¬ 
la è l'addetto ai calci piazzati dall'ester¬ 
no. Al 67' il suo cross dalla sinistra pe¬ 
sca Panucci sull'altro palo, il difensore 
aggiusta in rete di piatto. Si ribatte la 
palla a centrocampo e all'Olimpico si 
accendono, per la prima volta nellasta- 
gione, le luci in pomeridiana. Altra 
sgroppata di Panucci al 70', ancora pu¬ 
nizione. Calcia Guigou, Panucci pizzica 
di testa per lotti che scarica il pareggio 
nella porta umbra. C'è spazio per un 
l'ultimo tentativo di M iccoli, ma il tiro 
agirarevienedeviato,ePelizzoli blocca 
il 2-2. 


Giuseppe Caruso 


COMO È finalmente una bella Inter quella 
che passa a Como davanti a migliaia di suoi 
tifosi giunti da M ilano a riempire il vecchio 
"Sinigaglia" per la trasferta più comoda, da¬ 
ta la vicinanza, della stagione. Convincenti 
sia dal punto di vista del gioco che sotto il 
profilo mentale, gli uomini di Cuper hanno 
mostrato l'autorità della grande squadra. Il 
primo tempo non èstato fantastico, ma rivi¬ 
sto alla luce dell'Intero incontro è sembrato 
preparatorio per lo show della ripresa. Il 
Como ce l'ha messa tutta per tenere testa ai 
primi della classeenon si può rimproverare 
niente, visto chein alcuneoccasioni ha mes¬ 
so a dura prova la difesa ospite. 

I padroni di casa si sono schierati con 
un 4-5-1, In cui Rossi a sinistra, Binotto a 
destra e Pecchia in mezzo avevano il compi¬ 
to di non lasciare troppo solo Godeas in 
attacco. Questo assetto tattico ha permesso 
alla squadra di Dominissini di chiudere be¬ 
ne gli spazi in difesa e di distendersi con 
pericolosità in contropiede, ma i limiti tecni¬ 


ci dei biancoblu sono parsi evidenti soprat¬ 
tutto in questa ultima fase, quando si dove¬ 
va concretizzare l'azione. L'Inter ha ripropo¬ 
sto invece lo stesso schieramento visto con¬ 
tro il Rosenborg, con Recoba ieri schierato 
però come esterno sinistro, a supportare 
Vieri eCrespo. Cordoba ha preso il posto di 
M aterazzi in difesa, Almeyda dello squalifi¬ 
cato Di Biagio in mezzo al campo ePasqua- 
le quello di Coco come terzino sinistro. Il 
risultato però non è stato inizialmente lo 
stesso avuto con i norvegesi, perché le due 
punte centrali nerazzurre davano comodi 
punti di riferimento ai difensori avversari e 
Recoba era troppo defilato sulla fascia. An¬ 
che il centrocampo sembrava un po' lento, 
con Emre e Concecaio che non trovavano 
spazi per le loro giocate. 

La quadra di Cuper, pur senza essere 
mai pericolosa nei primi 45', manteneva co¬ 
munque il controllo del match, lavorando 
ai fianchi il Como. Nella ripresa la svolta 
veniva con l'ingresso di M orfeo per Crespo. 
Con Recoba seconda punta ed il fantasista 
italiano sulla fascia sinistra, l'Inter riusciva 
finalmente ad allargare la difesa del Como 


ed a cambiare marcia. 11 gol di Vieri arrivava 
proprio dopo un delizioso triangolo tra Re¬ 
coba e M orfeo, con quest'ultimo che mette¬ 
va in mezzo per Cocecaio, bravo ad appog- 
giare a sua volta a Vieri la palla del vantag¬ 
gio. Il Como, una volta subito il gol, era 
incapacedi organizzareunaqualsiasi reazio¬ 
ne, mentre neirinter saliva di tono un Con¬ 
cecaio finalmente continuo neH'arco di tut¬ 
ta la partita ed a tratti devastante. L'unico 
del Como a creare grattacapi all'lnter rima¬ 
neva Binotto, bravo a mettere in difficoltà 
Pasquale. Così arrivava il raddoppio interi¬ 
sta grazie ad una magia di Recoba, che con 
un tiro di interno sinistro a girare su parava 
Brunner, chiudendo la partita. 11 finaleservi- 
vaaToldo per guadagnarequalchepunto in 
più in pagella con due grandi interventi sul 
neo entrato Carbone e su Godeas. 

L'Inter quindi mantiene il primo posto 
in classifica e può vantacela prima difesa del 
campionato. 11 Como invecedovrà assoluta- 
mente completare la rosa, soprattutto in di¬ 
fesa ed in attacco, se vorrà avere una qual¬ 
che speranza di salvezza in un campionato 
che si annuncia di grandi sofferenze. 


A talanta-Piacenza 

Sala e Comandini 
salvano Vavassori 

Rocco Sarubbi 


BERGAMO Duesquadrein crisi. Due allenatori con la 
panchina che scotta. Un solo risultato utile: la vitto¬ 
ria. Tre punti per non precipitare sempre più giù in 
classifica, sapendo che sotto non c'è il telone dei 
pompieri a salvarti. Ecco come si presentava prima 
del fischio d'inizio Atalanta-Piacenza. Alla fine l'han¬ 
no spuntata i bergamaschi, un successo sofferto e 
maturato nella seconda parte della gara, addirittura 
nel finale. In dieci minuti, dal 78' all'BB i padroni di 
casa hanno messo in ginocchio il Piacenza, chea dire 
il vero, sin li aveva retto senza troppi affanni il con¬ 
fronto. H a vinto l'Atalanta perchétra ledueèstata la 
squadra che ci ha creduto di più, che doveva osare di 
più. Prima Sala, poi Comandini, e Piacenza ko. 

E pensare che nel primo tempo e fino alla rete 
del vantaggio proprio laformazioneallenatadaAgo- 
stinelli era stata quella più intraprendente: del resto 
le intenzioni del tecnico emiliano erano chiare sin 
daH'awio: squadra offensiva con due punte, Darione 
Hubner e Caccia, con Montano a supporto. Diversa 
la posizione di Vavassori; il tecnico bergamasco ha 
dovuto fronteggiareunasituazioned'emergenza; pri¬ 
vo di Doni, Pinardi, Rossini e, all'ultimo momento 
anche a Pià, l'allenatore si è trovato con gli uomini 
contati. Scelte obbligate per questo impegno impor¬ 
tante, se non decisivo per il futuro. Perché dal con¬ 
fronto del Comunale si attendevano indicazioni an¬ 
che riguardo la posizione dell'allenatore. Mai messo 
in discussionefino ad ora, Vavassori in caso di scon¬ 
fitta avrebbe potuto pagare con l'esonero. Carrera (il 
libero e capitano della squadra ieri ha festeggiato le 
300 partite in serie A) e compagni, a dire il vero, nel 
primo tempo sono apparsi timorosi, quasi bloccati 
dalla paura di perdere ancora: e sarebbe stata la 
quinta volta. Il Piacenzanon ne ha approfittato (peri- 
coloseleincursioni di MontanoeCristanteal 35'eal 
40'), pur giocando meglio dei padroni di casa. La 
squadra di Agostinelli ha pagato dazio nella ripresa, 
0 meglio nel finale della gara, disputata senza la 
stessa determinazione, la stessa rabbia degli avversa¬ 
ri. 

Ora con questi tre punti l'Atalanta si prende una 
boccata d'ossigeno, Vavassori sente scottare di meno 
la sua panchina. Il cerino passa nelle mani di Agosti¬ 
nelli e considerando i prossimi impegni delle due 
squadre, Modena e Chievo mercoledì e domenica 
per l'Atalenta, J uventus e Roma per i I Piacenza, pro- 
prio gli emiliani sono quelli che rischiano di più. 
Tecnico compreso. 


ieri pomeriggio 


Roma 

Perugia 


ROMA: Antonioli, Aldair, Sa¬ 
muel, Panucci, Cafu (l'st Gui¬ 
gou), Emerson, Lima, Cande¬ 
la, fotti, Montella (37' Pelizzo¬ 
li), Deivecchio (35' st Tomma- 
si). 

PERUGIA: Rossi, Rezaei, Di 
Loreto, Milanese, Zè Maria, Te¬ 
desco (17' st Baronie), Blasi, 
Obodo (35' st Pagliuca), Gros¬ 
so, Miccoli, Vryzas. 

ARBITRO: Trentalange di To¬ 
rino. 

RETI: nel pt 37' Zè Maria su 
rigore, 42' Miccoli; nel st2T Pa¬ 
nucci, 26' Tolti. 

NOTE: angoli: 6-0 per la Ro¬ 
ma. Ammoniti: Obodo, Tolti, 
Blasi, Deivecchio, Rezai, Wry- 
zas. Grosso, Di Loret e Rossi. 
Espulso: al 36' del pt Antonioli. 


Como 

0 

Inter 

2 


COMO: Brunner, Tomas, Pa- 
dalino. Brevi, Stellini, Binotto 
(2T st Music), Cauet, Allegret¬ 
ti, Pecchia (2T st Carbone), 
Rossi (30' st Corrent), Godeas. 

INTER: Tolde, J. Zanetti, Cor¬ 
doba, Cannavaro (2' st Adani), 
Pasquale (28' stCoco), Concei- 
cao, Almeyda, Emre, Vieri, Cre¬ 
spo (13' st Morfeo), Recoba. 

ARBITRO: Collina di Viareg¬ 
gio. 

RETI: neist 14'Vieri, 20' Reco¬ 
ba. 

NOTE: Angoli: 6-3 per il Co¬ 
mo. Recupero: 3' e 3'. Ammoni¬ 
ti: Rossi, Vieri, Padalino, Alle¬ 
gretti e Pecchia. Spettatori: 
14mila. 


ieri sera 


Parma 

0 

Chievo 

1 


PARMA: Frey, Benarrivo, Bo- 
nera, Ferrari, Cannavaro, Do¬ 
nati, Lamouchi, Filippini (35’ st 
Barone), Nakata, Mutu, Bonaz- 
zoli (28’ st Guardino). 

CHIEVO: Lupatelli, Moro, Le- 
grottaglie. Pesaresi, D'Anna, 
Franceschini, Perrotta, Corini 
44’st Anderson), Lazetic (10’ st 
Della Morte), Bierhoff, Beghet- 
to (17’ st Pellissier). 

ARBITRO: Tombolini di Anco¬ 
na 

RETI: 49’ st Pellissier 

NOTE: Ammoniti Lazetic, Cori¬ 
ni e D’Anna. Recupero: 1’ - 4’. 
Angoli 6 a3 per il Parma. 


Nel posticipo il Chievo vince a Panna una partita senza emozioni, Pellissier segna allo scadere. Veneti quinti 

Nel derby gialloblù un gol e tanti sbadigli 


Pino Bartoli 


PARMA Era la partita delle promes¬ 
se, quella di due squadre giovani e 
capaci di bel calcio. Ne è venuto 
una gara senza brividi, con il Chie¬ 
vo che però prende tutta la posta al 
90’ con un gol di Pellissier. Risulta¬ 
to severo per il Parma, che però fa 
un passo indietro rispetto alle ulti¬ 
me uscite. 

Prandelli sceglie ancora uno 
schema con punta centrale, Bonaz- 
zoli, e due a girargli intorno, M utu 
e Nakata. A centrocampo trio con 
Filippini, Lamouchi e Donati e in 
difesa linea di quattro. Del Neri in¬ 
vece schiera Bierhoff attaccante pe¬ 
sante con Beghetto vicino a fare il 
vice M arazzina, su^i esterni vanno 
Lazeti c e F ranceschi n i. G ara da can- 
deline per Corini e Bierhoff: festeg¬ 
giano rispettivamente 100 e 200 pre¬ 
senze nella seri e A italiana. Lesqua- 
dre fanno l'ingresso in campo con 


la maglia bianca della Croce Rossa. 

LaprimaoccasioneèperiI Chie¬ 
vo: al 5' cross di Pesaresi da sinistra 
ma sballato, pallachescende perico¬ 
losamente, Frey alza sopra la traver¬ 
sa. Il Parma risponde e per un po’ 
prende il pallino. Al 12’ N akata en¬ 
tra dalla destra infilando Franceschi¬ 
ni e scarica il diagonale, fuori di 
poco. Cinque minuti dopo ancora 
il giapponese pericoloso, recupera 
una palla sulla linea di fondo e met¬ 
te in mezzo, Lamouchi controlla 
ma tira debolmente. 11 Chievo non 
morde. Del Neri prova a invertire 
Lazetic e Franceschini sulle corsie 
laterali. Neottienesolo un battibec¬ 
co tra Benarrivo e, appunto, Laze¬ 
tic. Al 26’ si vede Beghetto che cros¬ 
sa per Bierhoff, Frey va in anticipo e 
blocca. Il Parma è meno intrapren¬ 
dente e cosi l'occasione ghiotta è 
ancora per il Chievo, ma in chiusu¬ 
ra di tempo Bierhoff gira alto sulla 
traversa un bel pallone che arriva 
da destra. Si ricomincia con le stes¬ 


se squadre del primo tempo. Al 51’ 
Nakata scende sulla destra e mette 
in mezzo, Lupatelli respinge con i 
pugni su i piedi di Filippini, ma il 
tiro dell’interno gialloblù impatta la 
schiena di un avversario. Quattro 
minuti più tardi Lazetic si infortu¬ 
na, al suo posto entra Della M orte. 
Il Parma vuole aumentare il ritmo. 
M oro mette in corner un tiro ravvi¬ 
cinato di Mutu, e un minuto più 
tardi D'Anna guadagna il cartellino 
giallo per fermare Bonazzoli. Del 
Neri decideil cambio: dentro Pellis¬ 
sier per Beghetto. Ancoragli emilia¬ 
ni vicini alla rete, questa volta gra¬ 
zie a Pesaresi che rischia l’autogol. 
Il Chievo si fa pericoloso con il soli¬ 
to Bierhoff, ma al 78’ l’incornata 
del tedesco finisce a lato. Sembra 
finita. Nel recupero il Parma perde 
palla e becca il contropiede: France¬ 
schini in velocità mette in mezzo e 
proprio Pellissier anticipa Ferrari e 
infila Freyeil suo primo gol in serie 
A. 


Guerriglia in serie D 
Delianuova-Cavese 
bilancio di 30 feriti 

T rentd feriti tra tifosi (duericovera¬ 
ti per trauma cranico), carabinieri 
e poi i zi otti. A uto parcheggiate e ve¬ 
tri delie finestre ddie case dasdati. 
È questo ii biiando degii scontri tra 
tifosi dd Ddianuova eddia Cava¬ 
le tra questi uitimi eie forze ddi' 
ordine, avvenuti ieri ai terminedd- 
ia partita vaiida per ii campionato 
di serie D. Le prime avvi sagii e si 
erano verificate già con /' arrivo ai 
campo di Ddianuova di una qua¬ 
rantina di tifosi ddia Cavess. Poi, 
ai termine ddia partita condusa 
con ia vittoria de^i ospiti, una vera 
e propria guerrigiia si è scatenata 
fuori dai io stadio e in paese 
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l’Unità 


lo sport 


lunedì 4 novembre 2002 


Serie A 


ATALANTA - PIACENZA.. 

..2-0 

COMO-INTER. 

. 0-2 

EMPOLI-LAZIO. 

,. 1-2 

MILAN-REGGINA. 

..2-0 

MODENA-JUVENTUS... 

..0-1 

PARMA-CHIEVO. 

..0-1 

ROMA-PERUGIA. 

..2-2 

TORINO-BRESCIA. 

..0-2 

UDINESE-BOLOGNA.... 

..0-0 


TOTOCALCIO N. 11 DEL 3-11-2002 


ATALANTA - PIACENZA. 1 

COMO-INTER. 2 

EMPOLI-LAZIO. 2 

MILAN-REGGINA. 1 

MODENA-JUVENTUS. 2 

ROMA-PERUGIA. X 

BENEVENTO-CROTONE. 1 

CESENA-PRATO. 1 

SAMBENEDETTESE- PESARO. X 

SPEZIA-REGGINA. X 

TERAMO-GIULIANOVA. 1 

FIORENTI A-GUBBIO. 1 

PARMA-CHIEVO. 2 

QUOTE 

Montepremi. 3.054.589,38 

Ai 13. 5.807,00 

Ai 12 . 237,00 


TOTOGOL N.11 DEL 3-11-2002 


6 

10 

14 

15 
22 
24 
27 
31 


QUOTE 

Montepremi. 3.296.649,76 

Nessun 8 . 

Ai 7 . 4.260,00 

Ai 6. 83,00 


TOTOSEI N.8 DEL 3-11-2002 


ATALANTA- PIACENZA.2-0 

COMO-INTER.0-2 

EMPOLI-LAZIO.1-2 

MILAN-REGGINA.2-0 

MODENA-JUVENTUS.0-1 

ROMA-PERUGIA.2-2 


Montepremi... 

QUOTE 

.. 91.549,65 

All'unico 6. 


.. 69.895,00 

Ai 5. 


. 376,00 

Ai 4. 


. 15,00 


TOTOBINGOL N.7 DEL 3-11-2002 


ATALANTA - PIACENZA. 

COMO-INTER. 

EMPOLI - LAZIO. 

MILAN-REGGINA. 

MODENA-JUVENTUS. 

ROMA-PERUGIA. 

19-38-44-57-73-80-87 


QUQTE 

Montepremi. 129.040,06 

Nessun 7. 

Nessun 6. 

Ai 5. 262,00 


TOTIP N.44 DEL 3-11-2002 

1 CORSA. 

. 2 

1 CORSA. 

. 1 

Il CORSA. 

. 1 

Il CORSA. 

. X 

INCORSA. 

. 1 

INCORSA. 

. 2 

IV CORSA. 

. 1 

IV CORSA. 

. 2 

V CORSA. 

. 1 

V CORSA. 

. X 

VI CORSA. 

. 2 

VI CORSA 

X 

CORSA +. 

. 14-15 


QUOTE 

NESSUN 14 ... 

. JACKPOT-58.266,64 

Ai 12 . 

. 19.422,22 

Agli 11 . 

. 987,58 

AMO. 

. 91,75 



Saj/\DRA 

PUNTi 

PARTiTE 

ìn casa 

FUOR CASA 

RETi FATTE 

RETi SUBiTE 

Media 

ingiese 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

G 

V 

N 

P 

T 

C 

F 

T 

C 

F 

Inter 

19 

7 

6 

1 

0 

4 

3 

1 

0 

3 

3 

0 

0 

14 

6 

8 

4 

2 

2 

4 

Milan 

16 

7 

5 

1 

1 

3 

3 

0 

0 

4 

2 

1 

1 

21 

11 

10 

5 

0 

5 

3 

Juventus 

15 

7 

4 

3 

0 

4 

2 

2 

0 

3 

2 

1 

0 

11 

7 

4 

4 

3 

1 

0 

Lazio 

14 

7 

4 

2 

1 

4 

1 

2 

1 

3 

3 

0 

0 

12 

8 

4 

7 

6 

1 

-1 

Chievo 

12 

7 

4 

0 

3 

3 

2 

0 

1 

4 

2 

0 

2 

11 

6 

5 

9 

4 

5 

-1 

Bologna 

12 

7 

3 

3 

1 

3 

3 

0 

0 

4 

0 

3 

1 

8 

6 

2 

5 

1 

4 

-1 

Roma 

11 

7 

3 

2 

2 

3 

1 

1 

1 

4 

2 

1 

1 

16 

7 

9 

12 

5 

7 

-2 

Empoli 

10 

7 

3 

1 

3 

4 

0 

1 

3 

3 

3 

0 

0 

9 

2 

7 

9 

7 

2 

-5 

Parma 

9 

7 

2 

3 

2 

4 

2 

1 

1 

3 

0 

2 

1 

10 

6 

4 

9 

4 

5 

-6 

Modena 

9 

7 

3 

0 

4 

4 

2 

0 

2 

3 

1 

0 

2 

6 

4 

2 

11 

6 

5 

-6 

Brescia 

8 

7 

2 

2 

3 

3 

0 

1 

2 

4 

2 

1 

1 

10 

4 

6 

12 

6 

6 

-5 

Perugia 

8 

7 

2 

2 

3 

3 

2 

0 

1 

4 

0 

2 

2 

9 

5 

4 

13 

3 

10 

-5 

Udinese 

8 

7 

2 

2 

3 

4 

2 

2 

0 

3 

0 

0 

3 

4 

3 

1 

8 

1 

7 

-7 

Piacenza 

7 

7 

2 

1 

4 

3 

1 

0 

2 

4 

1 

1 

2 

7 

4 

3 

11 

6 

5 

-6 

Reggina 

5 

7 

1 

2 

4 

3 

1 

1 

1 

4 

0 

1 

3 

6 

5 

1 

11 

5 

6 

-8 

Atalanta 

4 

7 

1 

1 

5 

4 

1 

1 

2 

3 

0 

0 

3 

6 

5 

1 

13 

7 

6 

-11 

Como 

4 

7 

0 

4 

3 

4 

0 

2 

2 

3 

0 

2 

1 

4 

2 

2 

10 

6 

4 

-11 

Torino 

3 

7 

1 

0 

6 

3 

1 

0 

2 

4 

0 

0 

4 

3 

1 

2 

14 

3 

11 

-10 


MARCATORI 


7 reti: lotti (Roma, 2 rig.), Inzaghi F. (Mi¬ 
lani, Del Piero (Juventus, 3 rig.). Vie- 
ri (inter, 1 rig.). 

4 reti: Cruz (Bologna, 1 rig.). 

3 reti: Batistuta (Roma, 1 rig.), Nakamura 
(Reggina, 2 rig.), Tedesco (Perugia), 
Adriano (Parma), Mutu (Parma), 
Sculli (Modena), Pirlo (Milan, 2 rig.), 
Recoba (Inter), Di Natale (Empoli). 

2 reti: Sensini (Udinese), Hubner (Piacen¬ 
za), Marasca (Piacenza), Miccoli (Pe¬ 
rugia), Ze Maria (Perugia, 2 rig.), 
Nakata(Parma), Maldini (Milan), Ri- 
valdo (Milan), Tomasson (Milan), 
Chiesa (Lazio), Corradi (Lazio), Si¬ 
meone (Lazio), Stankovic (Lazio), Di 
Biagio (Inter), Rocchi (Empoli), Sau- 
dati (Empoli), Bierhoff (Chiavo), Cos- 
sato (Chiavo), Marazzina (Chiavo), 
Appiah (Brescia), Baggio R. (Bre¬ 
scia, 2 rig.). Tare (Brescia), Locatelli 
(Bologna), Comandini (Atalanta), Do¬ 
ni (Atalanta, 1 rig.). Sala (Atalanta). 


I PROSSIMO TURNO 

RECUPEROfDIANDATA- 6/11/2002 

ATALANTA 

MODENA 

Mer. 20,30 

CHIEVO 

PERUGIA 

Mer. 20,30 

EMPOLI 

INTER 

Mer. 20,30 

MILAN 

UDINESE 

Mer. 20,30 

PARMA 

BRESCIA 

Mer. 20,30 

PIACENZA 

JUVENTUS 

Mer. 20,30 

REGGINA 

LAZIO 

Mer. 20,30 

ROMA 

COMO 

Mer. 20,30 


TORINO 


BOLOGNA Mer. 20,30 




scrìvi 


SQUADRA 

p 

G 

V 

N 

p 

RF 

RS 

M.l. 

Livorno 

15 

8 

5 

0 

3 

10 

6 

-1 

Cagliari 

15 

8 

4 

3 

1 

9 

6 

-3 

Ancona 

14 

8 

3 

5 

0 

12 

7 

-4 

Sampdoria 

14 

8 

3 

5 

0 

11 

7 

-2 

Ternana 

14 

8 

4 

2 

2 

9 

6 

-2 

Lecce 

13 

8 

3 

4 

1 

12 

9 

-1 

Palermo 

13 

8 

4 

1 

3 

11 

11 

-1 

Siena 

13 

8 

3 

4 

1 

6 

4 

-3 

Triestina 

12 

8 

3 

3 

2 

11 

8 

-4 

Bari 

10 

8 

2 

4 

2 

7 

5 

-8 

Cosenza 

10 

8 

3 

1 

4 

6 

8 

-6 

Catania 

9 

8 

2 

3 

3 

9 

14 

-7 

Venezia 

9 

8 

2 

3 

3 

8 

10 

-7 

Genoa 

9 

8 

2 

3 

3 

7 

7 

-7 

Ascoli 

9 

8 

2 

3 

3 

5 

6 

-5 

Verona 

8 

8 

2 

2 

4 

11 

11 

-8 

Messina 

8 

8 

2 

2 

4 

10 

12 

-8 

Napoli 

7 

8 

1 

4 

3 

11 

13 

-9 

Salernitana 

6 

8 

2 

0 

6 

7 

15 

-10 

Vicenza 

4 

8 

0 

4 

4 

10 

17 

-12 


ANCONA-MESSINA.2-1 

5p.t.: Sullo (Messina); 21p.t.: Maini (Ancona); 
41p.t.; Maini (Ancona); 

BARI - PALERMO.0-1 

7p.t.; Maniero (Palermo); 

CAGLIARI - LECCE.1-1 

43p.t.; Lucenti (Cagliari); 15s.t.; Vucinic (Lecce); 

CATANIA-ASCOLI.1-1 

28s.t.: Oliveira (Catania); 48s.t.; Fontana (Asco¬ 
li); 

LIVORNO-GENOA.2-0 

7s.t.: Prodi (Livorno); 34s.t.: Tulli (Livorno); 

NAPOLI-SIENA. 1-2 

26p.t.; Dionigi (Napoli); 23s.t.: Riccio (Siena); 
46s.t.: Rubino (Siena); 

SAMPDORIA-TRIESTINA.1-1 

36p.t.: Parisi (Triestina)rig.; 40p.t.: Domizzi 
(Sampdoria); 

TERNANA-COSENZA.1-0 

46p.t.; Borgobello (Ternana); 

VENEZIA-SALERNITANA.1-0 

44s.t.: Maldonado (Venezia); 

VERONA-VICENZA.4-2 

15p.t.; Cessato (Verona); 17p.t.: Schwoch (Vi- 
cenza)rig.; 23p.t.: Salgado Jimenez (Verona)rig.; 
25p.t.; Cessato (Verona); lOs.t.; Schwoch (Vi- 
cenza)rig.; 29s.t.; Viari (Verona); 


MARCATORI 


7 reti: Prodi (Livorno, 3 rig.). 

6 reti: Maniero (Palermo, 3 rig.). Zampo¬ 
gna (Messina, 2 rig.), Chevanton 
(Lecce). 

5 reti: Schwoch (Vicenza, 3 rig.) Bazzoni 
(Sampdoria) 

4 reti: Oliveira (Catania), Maini (Ancona). 

3 reti: Salgado Jimenez (Verona, 1 rig.), 
Vieri (Verona, 1 rig.). Fava (Triesti¬ 
na), Borgobello (Ternana), Volpi 
(Sampdoria, 1 rig.), Vignaroli (Saler¬ 
nitana), Giacomazzi (Lecce), Casale 
(Cosenza, 1 rig.), Suazo (Cagliari). 


1 PROSSIMO TURNO | 

RECUPERO f DI ANDATA-5/11/2002 

ANCONA 

VERONA 

Mar. 20,30 

BARI 

TRIESTINA 

Mar. 20,30 

CAGLIARI 

VENEZIA 

Mar. 20,30 

CATANIA 

NAPOLI 

Mar. 20,30 

COSENZA 

PALERMO 

Mar. 20,30 

SALERNITANA ASCOLI 

Mar. 20,30 

SAMPDORIA LIVORNO 

Gio. 20,30 

SIENA 

LECCE 

Mar. 20,30 

TERNANA 

MESSINA 

Mar. 20,30 

VICENZA 

GENOA 

Mar. 20,30 


BASKET SERIE Al 


Benetton Tv - Fabriano 
Virtus Bo - Trieste 
Oregon Cantù - Skipper Bo 
Scavoiini Ps - Pompea Na 
Virtus Roma - Lauretana Bi 
Snaidero Ud - Roseto 
Air Aveiiino - Metis Va 
Vioia Re - Montepaschi Si 
Mabo Li - Oiimpia Mi 


96-52 

74- 56 
87-71 
76-80 

75- 68 
86-70 
84-86 
79-66 
60-73 


Classifica 


Benetton Tv 

14 

8 

7 

1 

760 

644 

Virtus Roma 

12 

8 

6 

2 

597 

568 

Montepaschi Si 

10 

8 

5 

3 

614 

580 

Oregon Cantù 

10 

8 

5 

3 

597 

563 

Olimpia Mi 

10 

8 

5 

3 

630 

597 

Viola Re 

10 

8 

5 

3 

614 

582 

Roseto 

10 

8 

5 

3 

626 

611 

Trieste 

10 

8 

5 

3 

636 

626 

Virtus Bo 

10 

8 

5 

3 

611 

630 

Skipper Bo 

8 

8 

4 

4 

633 

627 

Metis Va 

8 

8 

4 

4 

621 

637 

Mabo Li 

8 

8 

4 

4 

595 

611 

Pompea Na 

6 

7 

3 

4 

558 

568 

Scavolini Ps 

6 

8 

3 

5 

619 

627 

Air Avellino 

4 

7 

2 

5 

588 

613 

Lauretana Bi 

2 

8 

1 

7 

579 

636 

Snaidero Ud 

2 

8 

1 

7 

563 

622 

Fabriano 

2 

8 

1 

7 

565 

664 


Prossimo turno 

Skipper Bo - Scavolini Ps, Montepaschi Si - Benetton Tv, Trieste - 
Snaidero Ud, Virtus Roma - Virtus Bo, Fabriano - Roseto, Lauretana 
Bi - Air Avellino, Viola Re - Mabo Li, Olimpia Mi - Metis Va, Pompea 
Na - Oregon Cantù 



1 Serie C1 Gir. A | 

Arezzo - Alzano 

1-1 

Cesena - Prato 

3-2 

Cittadella - Lucchese 

0-0 

Lumezzane - Spai 

0-1 

Pisa - Varese 

2-1 

Pistoiese - AlbinoLeffe 

0-1 

ProPatria ■ Carrarese 

2-2 

Spezia - Reggiana 

1-1 

Treviso - Padova 

n.d. 


Classifica 

Cesena 21 ; AlbinoLeffe 20; Treviso 19; Reggia¬ 
na, Prato e ProPatria 15; Padova e Pistoiese 14; 
Pisa e Spai 13; Lumezzane, Cittadella e Lucche¬ 
se 11 ; Carrarese e Spezia 10; Alzano 8; Arezzo 
7; Varese 6 

Prossimo turno 

AlbinoLeffe - ProPatria, Carrarese - Alzano, 
Lucchese - Arezzo, Lumezzane - Pisa, Pado¬ 
va - Cittadella, Prato ■ Treviso, Reggiana - 
Pistoiese, Spai - Cesena, Varese - Spezia 


1 Serie C1 Gir. B | 

Aveiiino - Martina 

1-0 

Benevento - Crotone 

1-0 

Permana - Sassari Torres 

1-0 

Paterno - Sora 

1-0 

Pescara - Lanciano 

2-0 

Sambenedettese - VisPesaro 

0-0 

Taranto - L'Aquiia 

2-0 

Teramo - Giulianova 

4-1 

Viterbese - Chieti 

0-2 


Classifica 

Avellino 25; Pescara 24; Teramo e Crotone 18; 
Martina 16; Sambenedettese 15; Lanciano, 
Chieti e Benevento 13; Giulianova, Ffermana, Ta¬ 
ranto e Paterno 12; Sorae L'Aquila 10; VisPesa- 
ro 9; Sassari Torres 8; Viterbese 6 
Prossimo turno 

Avellino - Pescara, Chieti - Sambenedettese, 
Giulianova - Taranto, Lanciano - Crotone, 
Martina - Benevento, Sassari Torres - Tera¬ 
mo, Sora - L'Aquila, VisPesaro - Paterno, 
Viterbese - Permana 


1 Serie C2 Gir. A | 

Cremonese - Pordenone 

1-1 

Legnano - Mestre 

1-2 

Montichiari - Trento 

1-1 

Monza - SudTirol 

2-2 

Pavia - Biellese 

2-0 

Pro Sesto - Mantova 

0-2 

Pro Vercelli - Novara 

0-2 

Thiene - Meda 

0-0 

Valenzana - Alessandria 

1-1 


Classifica 

Novara 26; Pavia e Mantova 21; SudTirol 18; 
CremoneseeBiellese16; Pro Sesto 15;Alessan- 
driaeThiene12; Mestre, ValenzanaeTrento 11; 
Monza, Pordenone, Legnano e Montichiari 10; 
MedaePro Veroelli7 

Prossimo turno 

Alessandria- Cremonese, Mantova- Valenza- 
na. Meda- Pro Sesto, Mestre- Biellese, Mon¬ 
za - Montichiari, Novara ■ SudTirol, Pavia - 
Pro Vercelli, Pordenone - Legnano, Trento - 
Thiene 


Serie C2 Gir. B 


Brescello - Aglianese 

2-4 

Casteinuovo G. - Grosseto 

1-0 

Fano - Rimini 

0-1 

Rorentia V. - Gubbio 

2-0 

Foriì - Montevarchi 

3-0 

Guaido - CasteiSangro 

2-2 

Imoiese- Savona 

2-3 

Sangiovannese - Poggibonsi 

1-1 

San Marino - Sassuoio 

2-0 

Classifica 



Aglianese 21; Grosseto e Rimini 19; Casteinuo- 
vo G. 18; San Marino 17; Rorentia V. eGubbio 
16; Savona 15; Forlì 14; Poggibonsi 13; Gualdo 
e CastelSangro 12; Imolese e Sangiovannese 
11 ; f^no 8; Sassuolo e Montevarchi 7; Brescel- 
lo 6 

Prossimo turno 

Aglianese- Rorentia V., Casteinuovo G. - Imo¬ 
lese, CastelSangro - Sangiovannese, Grosse¬ 
to - Forlì, Gubbio - Poggibonsi, Montevarchi - 
San Marino, Rimini - Gualdo, Sassuolo - Bre- 
scello, Savona - Fano 


Serie C2 Gir. C 


Catanzaro - Latina 

1-1 

Foggia - CIbia 

4-2 

Prosinone - Puteoiana 

5-1 

Gela - Rdelis Andria 

2-1 

Gladiator - Brindisi 

1-2 

Lodigiani - Acireaie 

1-1 

Palmese - Giugliano 

0-0 

Ragusa - Nocerina 

0-2 

Tivoli - igea Virtus B. 

0-2 

Classifica 



Foggia e Nocerina 21 ; Brindisi 20; Acireale 19; 
Igea Virtus B. 18; Ragusa 16; Gela, Latina e 
Palmese 14; Prosinone 13; Gladiator 12; Rdelis 
Andria, Catanzaro e Lodigiani 11; Giugliano 10; 
Olbia e Tivoli 8; Puteolana2 

Prossimo turno 

Acireale - Foggia, Brindisi - Gela, Rdelis An¬ 
dria - Nocerina, Prosinone - Tivoli, Giugliano - 
Catanzaro, Igea Virtus B. - Ragusa, Latina - 
Lodigiani, Olbia - Palmese, Puteolana - Gla¬ 
diator 



■li Adirlivù* t 


Olimpiadi 

in pieno corso di svolgimento a 
BIed (Slovenia) le Olimpiadi de¬ 
gli scacchi, in pratica il campiona¬ 
to del mondo a squadre open. 

Conclusionedomenica prossi¬ 
ma, IO novembre. Complessiva¬ 
mente ci sono 133 squadre ma¬ 
schili e 90 femminili (nuovi re¬ 
cord di partecipazione) per un to¬ 
tale di 129 nazioni rappresentate. 
Ci sono Garry Kasparov, Ruslan 
Ponomariov, Judith Polgar, Vik- 
tor Kortschnoj e la Kosteniuk, 
tanto per citare solo qualche no¬ 
me. 

Il particolare più clamoroso è 
chesi possono segui re tutte le par¬ 
tite (e sono quasi 400 contempo¬ 
raneamente) in diretta, mentre 
vengono giocate- l'inizio degli in¬ 
contri è alle ore 14.30 - dal sito 
http://35chessolympiad.com. 

La Russia, favorita della vigi¬ 
lia, appare lanciata verso una 
grande vittoria, mentre maggiore 


equilibrio sembra esserci nel tor¬ 
neo femminile, con legeorgianee 
le statunitensi protagoniste nella 
prima parte della gara. 

L'Italiaèpresentecon lasqua- 
dra maschi le (Godena, Braga, Bel¬ 
lini, Belotti, Arlandi, D'Amore) e 
con quella femminile (Laura Co¬ 
stantini, Eleonora Ambrosi, Ma- 
riaTeresaArnetta, Sonia Sirletti); 
entrambe le squadre, almeno sul¬ 
la base dei risultati della prima 
metà della competizione, si stan¬ 
no comportando dignitosamen¬ 
te, in particolare le ragazze; inol¬ 
tre nello staff arbitrale del torneo 
maschilec'èFrancaDapiran enel- 
la "mista internazionale" dei sor¬ 


do-muti il romano Duilio Colluti- 
is (notizie sugli italiani dal sito 
www.italiascacchistica.com). A 
parte il lato agonistico, da seguire 
afinesettimana il Congresso del¬ 
la FederazioneM ondialecon l'ele 
zionedel Presidente (ma dovreb¬ 
be esserericonfermato senza pro¬ 
blemi lijumzinov) e del nuovo 
Consiglio Direttivo. 

E da seguire, soprattutto, la 
votazione per designare la città 
che ospiterà le Olimpiadi degli 
Scacchi nel 2006: potrebbe essere 
Torino (con il torneo organizzato 
subito dopo leOlimpiadi Inverna¬ 
li), ma la concorrenza di Nuova 
Delhi (India) non apparepernui- 


StUbljBir - GorfìbSC tjimpiinxa a squad’?'d:j|; JlllU 
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la faci le da battere. 

La partita delia settimana 
Q uesta setti mana due partite, due 
belle vittorie delle nostre ragazze 
alle Olimpiadi di BIed. Ambrosi - 
Steli (Catalana) = l.Cf3Cf62.d4 
d5 3. c4e64. g3Ae7 5. Ag2 0-06. 
0-0Cbd7 7. Dc2 c6 8.Cbd2 b6 9. 
b3 Ab7 10. Ab2 Tc8 11. e4 d:e4 
12.Cg5 h613.Cg:e4C:e414.C:e4 
Cf615. Tadl Dc716. Ad C :e417. 
D:e4 Tfd8 18. Dg4 Rf8 19. f4 c5 
20. A:b7D:b7 21. f5 e:f5 22. D:f5 
Af6 23. d5 Ad4-F 24. T:d4 c:d4 25. 
Dh7 Td7 26. Aa3-FTc5 27. Tel f5 
28. Dh8-F 1-0. Sirletti - Leong(Sla¬ 
va) = 1. d4d5 2.c4c6 3. Cc3Cf6 
4.Cf3d:c4 5.e3b56. a4a67. a:b5 
Ab78.b:c6A:c69.A:c4e610.0-0 
Ae711. Ce5Ab7 12. Db3Dc7 13. 
Tel 0-0 14. e4Td8 15. Ae3 C:e4 
16. A:e6f:e6 17. D:e6-F 1-0. 


Calendario 

Tornei week-end. Dall'8 al 10 a 


Campodarsego (Pd), 5 turni, tei. 
349-4337281. Il 9-10 e 16-17 si 
gioca a Gorgonzola (Mi) tei. 
02.95302021, a Carpi (Mo) tei. 
338-6455931, ed a Firenze per il 
"Memorial Di Vincenzi", tei. 
055.6550821 (sera). Semilampo: 
domenica lOGravellonaToce, pri¬ 
mo premio 500 euro, premi per 
ogni categoria da CM a NC, tei. 
0323.846656. 

Aggiornamenti e dettagli sui 
siti www.federscacchi.itewww.ita- 
liascacchistica.com 

Anand vince la World Cup 
Dopo un avvio difficoltoso, 
Wishy Anand ha vinto la seconda 
tappa della "Coppa del Mondo", 
torneo "rapid" con partite da 25 
minuti, disputato a Hyderabad in 
India. Anand ha poi rinunciato a 
giocare a BIed nelle Olimpiadi, 
preferendo il ricco torneo di Ba¬ 
stia in Corsica, terminato ieri se¬ 
ra. 


































































































































































































































lunedì 4 novembre 2002 


lo sport 


rUnità 


19 



PALLAVOLO 

Sisley e Lube vincono fuori casa 
e restano in testa alla classifica 

Si è svolta ieri la seconda giornata 
d’andata della serie A1 di pallavolo: 

Noicom Brebanca Cuneo - Itas Grundig 
Trentino 2-3; Sira Cucine - Ancona 
Sisley Treviso 0-3; Edilbasso & Partner 
Padova - Lube Banca Marche Macerata 
0-3; Asystel Milano - Icom Latina 3-2; 
Estense Caritè Ferrara - Copra 
Ventaglio Piacenza 3-0; Kerakoll 
Modena - Pet Company Perugia 3-0; 
Bossini Gabeca Montichiari - Canadiens 
Verona 3-1. In classifica in testa con sei 
punti Sisley Treviso e Lube Macerata. 



Rugby, Treviso passeggia a Parma e raggiunge Caivisano in vetta 


Giampaolo Tassinari 


Nel Super 10 riesce l'aggancio al vertice al Benetton 
Treviso che in uno dei due posticipi tv domenicali del 5" 
turno straripa in quel di Parma contro il Gr.A.N. Rugby. 
Dopo un primo tempo equilibrato i Leoni della Marca 
innestano la quarta marcia nella ripresa finendo per 
seppellire i padroni di casa sotto un totale di sei mete 
con anche 27 punti al piede del cecchino irlandese 
Mason in un contesto che alla distanza ha mostrato 
evidenti problemi di tenuta psico-fisica per gli uomini di 
Romagnoli. I trevigiani raggiungono l'Amatori Caivisa¬ 
no che per la prima volta nella stagione non riesce a 
vincere con il bonus. Comunque i bresciani riescono a 


sfatare il tabù del “Battaglini” di Rovigo dove non aveva¬ 
no mai vinto nelle precedenti tredici sfide. Due mete in 
apertura di Ravazzolo e del figiano Vodo hanno scavato 
un divario decisivo ai fini del risultato finale di fronte ad 
un XV polesano apparso troppo falloso e da cui ci si 
attendeva molto di più dopo la gagliarda uscita della 
settimana precedente a Treviso. Cade invece clamorosa¬ 
mente il Viadana campione d’Italia nel secondo postici¬ 
po Tv. Al “Fattori” de L'Aquila i viadanesi partono a 
razzo (10-3) credendo di fare polpette del fanalino di 
coda neroverde ancora a zero punti in classifica. La 
squadra di Vuillemin però non demorde e riesce ad 
infilare la bellezza di 30 punti di seguito (metodi Lobrau- 
co e due di Napoli) portandosi su di un perentorio 
33-13. Davvero troppo per il recupero rabbioso degli 


ospiti con le mete di Accorsi, Pedrazzi e Frasca. Il piede 
magico di Cagnolo fa la differenza punendo il presun¬ 
tuoso ma modestissimo XV di Bernini. Il Petrarca Pado¬ 
va regola senza affanni il Roma ma manca la chance di 
guadagnare un prezioso punto di bonus contro un av¬ 
versario pasticcione dove ha esordito molto bene il 
maori Kingi. Infine a Silea vittoria incolore del Parma 
grazie al solito apporto decisivo di Peens. 

Risultati 

Gr.A.N. Rugby-Benetton 10-52; L'Aquila-Viadana 
39-32; Petrarca-Roma 20-11; Rovigo-A.Caivisano 
12-21; Silea-Parma FC 18-26. 

Classifica 

A.Calvisano, Benetton 24; Viadana 16; Gr.A.N. 14; Petrarca 
12; Parma FC 11; Rovigo 10; Roma 5; L'Aquila 4; Silea 2. 



Ivo Romano 


AVELLINO II dolce sapore del primato 
pareva dimenticato, ormai perso nei 
meandri di un calcio di basso profi¬ 
lo. La gioia del successo era come 
svanita, evaporata, mortificata da 
lunghe stagioni trascorse tra bocconi 
amari da mandare giù e sempre più 
rare appari zi 0 n i su 11 e agogn ate vette. 
L Avellino dei miracoli era sprofon¬ 
dato via via più in basso, a piangere 
sul latte versato, a rimirare con invi¬ 
dia le altrui vittorie, a rimembrare 
con nostalgia i vecchi trionfi. Ma, si 
sa, il calcio è come una ruota. Che 
gira vorticosamenteemagari ti ricon¬ 
duce in alto quando meno te 
I aspetti. Ed eccolo là, I Avellino. Di 
nuovo in vetta, come non accadeva 
daunavita. Orain Irpiniasi spulcia¬ 
no polverosi almanacchi e si scava in 
collezioni di giornali ingialliti dal 
tempo. Tutti alla ricerca di illustri 
precedenti, per capire se e quando 
cAstata nella gloriosa storia colorata 
di biancoverde una squadra capace 
di un cammino di siffatta sicurezza. 
La vetta, i nerboruti "lupi" irpini 
I avevano conquistata lunedì sera, ve¬ 
stendo I abito della festa dinanzi alle 
telecameredella Rai. U n blitz in quel 
di Sora, nel cuoredella Ciociaria, per 
il gran salto in alto. 

Ieri bisognava difendere lo scet¬ 
tro dal possibile assalto del Pescara. 
Non restava che battere il Martina, 
matricola terribile senza macchia e 
senza paura, sul prato verdedel Parte- 
nio. Il sole che aveva illuminato le 
ultimesettimanesi era nascosto die¬ 
tro unafittacoltredi minacciosenu- 
bi, una finepioggerellina aveva preso 
a scendere fin dalla mattinata. M a ci 
voleva ben altro per spegnere il sacro 
fuoco della passione della gente 
dIrpinia.AI Parteniosi sono dati ap¬ 
puntamento in 10.000, in pratica un 
avellinese su cinque. Con il cuore 
gonfio di orgoglio e velato di tristez¬ 
za. Perché va bene essere immersi in 
un sogno, madinanzi ai drammi del¬ 
la vita arriva il momento in cui non 
si può non pensare a chi soffre. Il 
popolo irpino latragediadel terremo¬ 
to I tia conosciuta da vicino. E si ve¬ 
de: commosso e sentito come non 
mai il minuto di raccoglimento per 
le piccole vittime di San Giuliano di 
Puglia. I tifosi della Sud hanno prepa¬ 
rato un tazebao. "In silenzio per 29 
angeli", così ce scritto. E gli ultra se 
ne stanno in silenzio, per 5 lunghi 
minuti, prima di riprendersi il ruolo 
di dodicesimo uomo in campo. 
LAvellino vuol vincere, il Martina 
non ci sta a perdere. I giovanotti ve¬ 
nuti dalla Puglia tengono botta, i 
"lupi" soffrono a lungo. E direchein 
biancoverde ce il tandem d'attacco 
Molino-Pellicori, la coppia-gol che 


I “lupi” di Avellino di nuovo a caccia 

I biancoverdi battono il Martina e sono primi. Stadio commosso per le vittime di San Giuliano 



Il centravanti 

viola 

Christian 

Riganò 

autore di 

una doppietta 

ieri 

contro 
il Gubbio 


non teme rivali (15 gol in 2). Ma non 
ce n'è neanche per loro. Molino, il 
bomber nato a Secondigliano, laddo¬ 
ve le luci della metropoli partenopea 
lasciano spazio alletenebre della peg¬ 
giore periferia, è costretto a girare al 
largo. Pellicori, il ragazzo dal sicuro 
avvenire, ci prova, ma il portiereospi- 
te Indiveri gli dice no. E allora dalla 
mischia spunta capitan Ignoffo, ruvi¬ 
do quanto efficacedifensorecentrale. 
Su punizioneal bacio di Marra, la sua 
testa arriva più in alto di tutti al 37': 
perfetto l'impatto, imparabilelacon¬ 
clusione. Avellino in vantaggio. 

Nella ripresa il Martina vorrebbe 
ma non può, l'Avellino trova spazi 
ma sulla sua strada c'è un Indiveri in 
vena di prodezze. L'1-0, però, basta e 
avanza. Basta e avanza a mettere in 
cascina il sesto successo di fila, basta e 
avanza a tenere dietro il Pescara (e 


domenica, al Partenio, gran scontro 
al vertice), basta eavanza a regalareai 
"lupi" l'indiscussa leadership del cal¬ 
cio campano. Napoli e Salernitana 
soffrono, l'Avellino vola: una godu¬ 
ria per il popolo biancoverde. Sem¬ 
mai i problemi sono altri. E si annida¬ 
no in società. Dove pesa la 
"querelle", con tanto di denunce per 
estorsione e inchieste giudiziarie, tra 
PasqualeCasillo (sulla carta consulen¬ 
te, nella realtà padrone dell'Avellino) 
e l'ex amico Aniello Aliberti (patron 
della Salernitana, ex patron 
dell'Avellino). 

Come nel lontano passato aveva¬ 
no pesato i guai con la giustizia di 
Antonio Sibilla (uscito del tutto puli¬ 
to) e Elio Graziano. Ma questa è 
un'altra storia. Una brutta storia. 
L'Avellino chefa notizia è quella che 
vinceeispirai sogni dei tifosi. 


Battuto il Gubbio (2-0) grazie ad una doppietta del ritrovato Riganò 

Florentia E, il varo è ok 
Cavasin debutta e vince 


Francesco Sangerraano 


FIRENZE Tre punti, due gol e un grande applauso 
liberatorio a fine gara da parte di tutto lo stadio. La 
più lunga settimana della breve storia della nuova 
Fiorentina si è conclusa col tanto auspicato lieto 
fine, tre punti a spese del Gubbio. Il ritorno alla 
vittoria dopo quattro turni di digiuno e, soprattut¬ 
to, l'affetto ritrovato dei tifosi che hanno accompa¬ 
gnato la squadra negli spogliatoi tributandole una 
standing ovation al grido di «vi vogliamo così». 

Sul calumet della pace, manco a dirlo, c'è la 
firma di Christian Riganò. Da quattro turni non 
segnava, la Fiorentina non vinceva e piovevano su 
di lui le prime pesanti critiche. Eppure! 193 centi- 
metri del bomber di Lipari sono tornati proprio nel 
momento più importante. Sono spuntati all'ottavo 
del primo tempo sul perfetto cross dalla destra di 
Longo: incornata imperiosa e palla sull'angolo op¬ 
posto. "Rigagol" è così: con le debite proporzioni 
ricorda Batistuta. Là davanti si muove poco. Poi, 
d'improvviso, arriva il lampo. Ieri, in vero, ci ha 
provato spesso usando testa e piedi. Fabbri gli ha 
sbarrato la strada più volte poi, al 94', lo ha atterra¬ 
to in area di rigore dopo un errore della difesa. 
Riganò ha ringraziato, sistemato la pallasul dischet¬ 
to emesso dentro il settimo sigillo dell'anno. Duea 
zero e vi a sotto la doccia final mente teli ce. 

Nel mezzo, tanta viola e pochissimo Gubbio. 
Con Di Livio e Longo nel mezzo a dettare i rtimi, la 
Fiorentina ha finalmente un'identità che si separa 
dal monotono cliché "palla sulla fascia-cross-spe- 
rando cheRiganò la butti dentro". Cos non meravi¬ 
glia che alla fine si contino venti conclusioni verso 
la porta umbra. Sommando le ulti me quattro esibi¬ 


zioni targateVierchowod, non si arrivava forse alla 
metà. È stato, insomma, il modo migliore per ba¬ 
gnare l'esordio in panchina di Alberto Cavasin. Il 
tecnico ex Lecce ha macinato chilometri sulla linea 
laterale quasi a difendere e attaccare coi suoi gioca¬ 
tori. Con le bracci a alzate e le ginocchia piegate un 
incessante richiamare, incitare, dare disposizioni. 
Torna alla mente il serafico Vierchowod, appoggia¬ 
to alla panchina senza quasi proferir parola. 

La metamorfosi della Fiorentina si spiega forse 
anche così. «Vincere il campionato - ha detto il 
tecnico soddisfatto - è l'obiettivo da centrare, non ci 
manca niente: pubblico, squadra, società. Gli ingre¬ 
dienti ci sono tutti». 

E nel giorno in cui la Firenze pallonara final¬ 
mente torna a sorridere, è giusto dare particolare 
risalto a quello che succede sugli spalti. L'ovazione 
che accopagna l'uscita dal campo di Di Livio (quasi 
scontata) ma soprattutto Andreotti (un nome che 
evoca altro dal calcio, ma che ieri è stato tra i 
migliori allasua "prima" da titolare) è roba da libro 
cuore. 

E non possono passare sotto silenzio i messaggi 
che la curva Fiesole affida ai propri striscioni, a 
coronamento della settimana che ha stravolto la 
nuova Florentia e sepolto definitivamente la prece¬ 
dente. Ce n'è per tutti. Cecchi Gori: «Nè pietà, né 
compassione: la prigione la giusta punizione» ac¬ 
compagnato da cori (per lui e la Marini) irripetibili 
su queste colonne. L'attualediesseGalli (reo di aver 
chiesto ai tifosi di tifare all'inglese): «Dialogo tra 
Galli e un ultras. Galli: "Supporting like thè en- 
glish". L'ultras: "Vaia pollo". E infine Giancarlo 
Antognoni, che a quanto pare da queste parti tutti 
rivorrebbero dietro unascrivaniadellasocietà: <An- 
tonio, unica bandiera che non ammaineremo mai». 


Il Kenia domina 
la maratona di NY 
Baldini è quinto 

Kenia, Kenia eancora Kenia. 
Quattro voiteKenia. La maratona 
di New York ha visto ii dominio 
degii atieti kenioti, da nd settore 
maschiiechein qudio femminiie. 
Di più, ndia gara maschiieii 
dominio degli atieti dd Kenia è 
stato tale cheli podio ha una sola 
lingua e una sola nazione 
rappresentata. Ndia gara 
femminiied è alzata ancora la 
bandiera dd Kenia ma solo per il 
primo posto. Insamma alla 
trentatreedma maratona di New 
York, RodgersRop ha bissato il 
successo di Boston tra gli uomini, 
joyceChepchumba ha vinto tra le 
donne. Ropd è imposto in due ore, 

8 minuti e 7 secondi davanti ai 
connazionali Cheboiboch e 
Kipkemboi. Tra le donne la 
Chechumba ha vinto in 2 ore, 25 
minuti e56 secondi, davanti alla 
russa Denisova e alla jugodava 
jeviic. N ulla da fare per l'azzurro 
Stefano Baldini ched è dovuto ac¬ 
contentare dd quinto posto (2 ore, 

9 minuti e 12 secondi), alle spalle 
dd franceseOuaadi. Il numero uno 
azzurro partiva con l'ambizione di 
un podio, per bissare e forse 

migli orare il terzo è posto ottenuto 
nd 1997. Tredicedmo un aitro 
italiano, M atteo Palombo. La gara 
d ès/olta in un dima olimpico. 
Rallegrata dalla candidatura 
americana ad ospitare! Giochi dd 
2012 (dopo avere superato, sul filo 
di lana la rivale San Francisco), 
NewYorkd è presentata 
all'appuntamento con la sua 
maratona, in maniera affettuosa e, 
almeno in apparenza, serena, 
senza le ombre scure degli attentati 
ddio scorso autunno. Per le strade, 
inaod vigilati da agenti chiamati 
dai turisti a indicare loro i punti 
mi^iori da cui goderd lo spettacolo 
offerto dagli atleti in gara e 
dall'immensa folla colorata 
partedpein maniera diiassosa e 
di vertente al l'evento. Il tifo- 
improvvisato dietro le transenne di 
dcurezza - varia da quartiere a 
quartiere passando dalla curiosa 
attenzione di M anhattan - con il 
suo Central Park affollato di turisti 
di ogni parte dd mondo e di tanti 
corridori ddia domenica - al calore 
di zone come il Q ueens dove ai 
bordi ddle strade, sorgono 
improvvisati banchetti con 
bevande calde e qualche dolce 


Lacrime e fiori 
Il calcio piange 
i bimbi del Molise 

È una domenica di lacrime qudia 
dd caldo. «Ciao bimbi, salutateci le 
stdie» saivono su uno striscione a 
Bergamo. Ieri il caldo ha ricordato 
in tutti gli stadi i 29 morti dd 
M olise, qud 26 bambini pers nd 
crollo ddia scuola. Così Francesco 
Totti è corso verso la Curva Sud in 
un silenzio generale e ha deposto 
dd fiori. Totti ha messo la sua 
maglidta all'asta, per aiutarechi 
ha perso tutto. «Uniti nd dolore per 
le vittime dd M olise» scrivono i 
tifosi milanisti a S.Siro; «31-10, ore 
11.32 uniti nd dolore», saivono gli 
intaisti a Como. «Addio, piccole 
stdl&>, salutano i romanisti. 


CRISI Appena giocato il derby tra Verona e Vicenza, stasera in serie C quello tra Treviso e Padova: dietro al miracolo Chievo, una regione intera arranca inseguendo fasti del passato 

Dall’Arena alla Marca, il Veneto calcia un pallone sgonfio 


Stefano Ferrio 


VICENZA La crisi galoppante del calcio veneto?Tut- 
to già visto, già sofferto, già scritto. Facile a dirsi, 
nella letteratura cosi come nel gioco del pallone. 
Salvo poi convincerei! tifoso del Vicenza che la sua 
squadra ultima in serieB, con quattro punti all'atti¬ 
vo, diciassette gol subiti in otto giornate(più di due 
a partita), e la vittoria mancante da tredici turni 
complessivi, è senz'altro il ritorno di qualcosa di 
vissuto e archiviato nell'infinita ruota del Tempo. 
Non sembra proprio - replica alla faccia di Nidz- 
scheil "vigilante" della Curva sud-soprattutto all'in¬ 
domani di un derby con il Verona già entrato fra le 
"Caporetto" del calcio biancorosso, con quel 4-2 
finalefrutto di un primo tempo catastrofico (tregol 
al passivo in venti minuti), e di una ripresa quasi 


tutta passata a tirar via ragnatele dalle bandierine 
dei corner. Se la Sparta dei berici piange lacrime 
dirotte, l'Atene degli scaligeri si dà alla pazza gioia 
dopo avere travolto una squadra di morti viventi, 
ora spacciata come probante avversaria, dalla classi¬ 
fica ovviamente "bugiarda", solo per nascondere la 
mestizia di quegli otto punti in graduatoria, ovvero 
uno a partita, quanti neservono per finirein serieC 
a braccetto degli odiati cugini. 

11 più esagerato di tutti è, of course, il descami- 
sado allenatoredel Verona, Alberto M alesani, capa¬ 
ce di dichiarare che il quarto gol, segnato da Max 
Vieri, è giunto a coronamento di un taumaturgico 
schema mandato a memoria, e tale da mandare 
gambeall'ariaancheladifesadel Reai M adrid. Quel¬ 
li che al Bente^di c'erano, stendono velo d'obbligo. 

Questi gli echi daoratorio del naufragante der¬ 
by giocato tra il Veronachefu campioned'ltalia nel 


1985, e il Vicenza giunto secondo sette anni prima. 
Se sul campo c'èalmeno un vincitore, fuori il pari è 
assoluto, con entrambe le società contstate, eprive 
di grandi visuali sul futuro: tanto il Verona del 
presidente (vicentino) Giovanbattista Pastorello, 
quanto il Vicenza in mano da cinque anni a una 
finanziaria londinese votata al business e indifferen¬ 
te alle ragioni del cuore. Inevitabileconseguenzadi 
gusto sfascio corale diventa cos la partita(?) tra le 
duesquadre, squisitamenteemblematichedi un cal¬ 
cio veneto in apnea cos profonda da essere vicino 
all'asfissia. 

Didro il miracolo Chievo in serieA, il vuoto è 
rappresentato in B dallecitatenobili decadute, acui 
aggiungere un Venezia che, sabato, solo un siluro 
centrato al 90° dal paraguagio M al don ado nella por¬ 
ta della Salernitana, ha salvato dalla terzultima piaz¬ 
zalo classifica. Robachetraun anno lerivedi tuttee 


tre in serie Gl, assieme al Cittadella, che potrebbe 
salvarsi dalla C2, nonché al Treviso e al Padova, 
squadre per altro con sogni da promozione nella 
serie cadetta. Sulla carta più la capolista Treviso del 
divino Pasquale Foggi a, 19 anni di puro genio offen¬ 
sivo, che il Padova arrancante in zona play off, 
anche se è tutto da verificare alla luce del posticipo 
in programma stasera (ore 20.30) nella M arca trevi¬ 
giana. Questo dello stadio Tenni è derby atipico, 
cheli calcio ruba per unasera alla grande tradizione 
del rugby italiano. 

Città dovestoricamentela palla ovaleconta più 
di quella rotonda, Treviso e Padova faticano a spo¬ 
stare verso la linea di porta un'attrazione fatale da 
sempre riservata a quella di meta. E se nella città 
dell'antica università si registra, robadi mezzo seco¬ 
lo fa, la gloriosa parentesi dello squadrone-catenac¬ 
cio allenato dal "paron" Nereo Rocco, terzo nella 


serieA del 1958, leragioni vannocercatenellafisici- 
tà straordinaria di queU'undici biancoscudato, dove 
i verbi picchiareesudaregodevano maggior presti¬ 
gio dei calcistici ti rare e segnare. 

Quanto alla Treviso dei Benetton, edei dicias¬ 
sette scudetti divisi tra rugby, basket e volley, si 
parla della città dello sport di squadra per antono¬ 
masia. Dove di calcio si masticava già nell'anno 
1896, quando UdineseeSpal contesero allasquadra 
del trevigiano istituto Turazza un "campionato ita¬ 
liano" ante-litteram, mai iscritto agli albi d'oro solo 
perché disputato nelle pause di un torneo di ginna¬ 
stica. Fosse per il sindaco leghista Gentilini, non 
interesserebbe granché finire con oltre un secolo di 
ritardo tra i campioni d'Italia. Meglio ambire oggi 
allo scudetto dei padani, idealmente già cucito sul 
petto della curva trevigiana, che quanto a razzismo 
ha finora avuto pochi rivali a nord del Po. 
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BASEBALL 

Via libera per i campioni Usa 
Per la prima volta alle Olimpiadi 



I professionisti del baseball Usa alle 
Olimpiadi di Pechino. Bud Selig, 
commissario delle Major Leagues, ha 
infatti annunciato, anche se per ora in 
maniera ufficiosa, la partecipazione, 
per la prima volta nella storia, delle 
stars del baseball americano alle 
Olimpiadi, venendo incontro così ad 
una delle condizioni vincolanti poste in 
agosto dalla Commissione 
programma del CIO (presieduta da 
Carraro) perii mantenimento in 
cartellone del baseball. 



America’s Cup, Mascalzone non è stato battuto solo dalla sfortuna 


Il secondo round robin è finito da poche ore e, tra qualche giorno, 
si parlerà soltanto di quello che succederà nei quarti di finale della 
Louis Vuitton Cup. L'unico team eliminato è stato quello di Mascal¬ 
zone Latino, alla prima esperienza nella più impegnativa serie di 
regate al mondo; l’avventura del team napoletano verrà presto 
archiviata, vediamo di analizzare la sua partecipazione. 

I freddi numeri della statistica danno un giudizio ben triste: Ma¬ 
scalzone Latino è stato il team italiano con il risultato peggiore da 
quando l'Italia partecipa alla Louis Vuitton Cup: neppure la disa¬ 
strosa campagna australiana di Azzurra nel '86/’87 aveva ottenuto 
cosi tante sconfitte e poche vittorie. Nonostante questo, Mascalzo¬ 
ne latino lascia il campo di regata a testa alta, avendo dimostrato 
che il suo equipaggio vale quanto se non di più di altri che invece 
continuano le selezioni tra i challengers. Nelle sedici regate abbia¬ 
mo assistito ad una notevole crescita di capacità dell'equipaggio 


ed in particolar modo di Paolo Clan, e di Flavio Favini, lino a 
quando la inferiorità della imbarcazione non li obbligava a cedere 
il passo. 

Anche se sono critico a riguardo al forfait di Clan nelle fasi finali 
del secondo round robin, quando invece un professionista del suo 
valore avrebbe dovuto dare il massimo nel momento più critico e 
decisivo per cercare di passare il turno. E non mi sento di essere 
d'accordo con Vincenzo Onorato quando afferma che è stata la 
sfortuna ad impedire a Mascalzone latino di andare avanti nelle 
selezioni. Non è stata sfortuna la scelta di affidare ad un solo 
progettista, per giunta alla prima esperienza, l'onere dello svilup¬ 
po della barca, cosi come il progettista Ceccarelli non è stato 
sfortunato se ha scelto di lavorare da solo, con pochi aiuti e ancor 
meno ricerca scientifica. Non è stata sfortuna decidere di realizza¬ 
re una sola barca e portare ad Auckland un team in evidente 


ritardo di preparazione logistica, ultimi ad approntare la base a 
terra e tra gli ultimi ad arrivare con la barca definitiva. Non è stata 
la sfortuna a fare incaramellare lo spinnaker nel derby italiano 
contro Luna Rossa. Secondo me, invece, Vincenzo Onorato è 
stato bravissimo a concretizzare un sogno che alcuni ritenevano 
al di sopra della sua portata. È stato abilissimo a trovare uno 
sponsor del calibro di TIm, Ha dimostrato una rara conoscenza 
delle capacità dei velisti italiani, scegliendo e dando fiducia ad 
ottimi elementi, che spero potranno avere le stesse opportunità di 
James Spithill, giovane timoniere di Oneworid, o di Dean Barker, 
sulle cui spalle grava la responsabilità del timone di Team New 
Zealand, infine è riuscito nel com unicare a tutti che si può parteci¬ 
pare alla Louis Vuitton Cup senza le fobie di segretezza e di guerre 
intestine presenti in altri team. 

Silverio Della Rosa 


Poggiali sfiora il miracolo, l’Italia il tris 

Mondiale 125 a Vincent, il sammarinese non fa compagnia a Rossi e Melandri che vince ancora 


Walter Guagneli 


VALENCIA Manuel Poggiali falli¬ 
sce l'appuntamento col secondo 
titolo mondiale nella classe 125 e 
lascia il paso al francese Arnaud 
Vincent e all'Aprilia che centra 
l'iride bis dopo quello guadagna¬ 
to nella250con Marco Melandri. 

L'ultima gara del motomon¬ 
diale sorride alla casa di Noalee 
ad Alex Barros capace di domare 
nella M otogp un ringhioso Valen¬ 
tino Rosi già da tempo iridato 
ma impegnato come sempre a 
stravincere. Il successo del brasi¬ 
liano non è altro che una succosa 
anticipazione degli accesi duelli 
previsti dal prosimo 6 aprile 
quando Rosi, Barros, Biaggi, Ca¬ 
pirossi e magari Melandri rico- 
minceranno l'avventura della M o- 
togp all'insegna di un maggior 
equilibrio, dunquecon gareemo¬ 
zionanti espettacolari comequel- 
ladi ieri. 

Nella classe 125 svaniscono a 
mezzogiorno i sogni iridati di M a- 
nuel Poggiali. Il pilota sammari¬ 
nese si gioca il titolo in soli 100 
chilometri. Deve recuperare 8 
punti a Vincent, ma si capisce su¬ 
bito che la Gilera non riesce a 
reggere il ritmo deU'Aprilia e il 
francese schizza subito in testa 
mentre Poggiali navigane! grup¬ 
po. Al terzo giro passa al coman¬ 
do lo spagnolo Pedrosa (Honda) 
con Vincent che si limita a con- 
trollarela situazionefino al termi¬ 
ne senza che il sammarinese rie¬ 
sca mai ad affacciarsi in avanti. 
Vince Pedrosa davanti a Vincent 
che realizza il suo sogno iridato. 
Poggiali deluso finisce settimo. 
Nel dopo gara le lacrime di gioia 
del francese si mescolano alla rab¬ 
bia di Poggiali che urla: «». 

Nella classe 250 non c'è sto¬ 
ria. Marco Melandri parte in te¬ 
sta e mantiene il comando indi- 
sturbato fino al termine mostran¬ 
do una supremazia disarmante. 
La conquista del titolo mondiale 
ha dato sicurezza al ravennate 
chefinalmente riesce a sprigiona¬ 
re tutti i numeri del suo reperto¬ 
rio. Alle sue spalle Rolfo e Alza- 
mora con la H onda. N el 2003 M e 
landri paserà alla M otogp con la 
Yamaha per essere protagonista e 
sfidare l'amico Rossi. 

M olto più awincenteeall'ini- 
zio addirittura drammatica l'ulti¬ 
ma sfida della M otogp edizione 
2002 chesandscel'addio alle500. 
Sulla linedi partenza lo spagnolo 
Cardoso scatta dalla penultima fi¬ 
la ma al segnale dello starter non 
s'awedechedavanti a lui il conna- 
zionaleChecaèfermo elotampo- 



II francese 
Arnaud Vincent 
che ieri ha 
conquistato il 
titolo mondiale 
125 battendo 
Poggiali. 

Sotto, i tre 
campioni, 
Vincent (125) 
Rossi (Motogp) 
e Melandri (250) 


naviolentementeper poi rotolare 
a bordo pista. Per qualche secon¬ 
do di teme il peggio: Checa «spa¬ 
rato» in aria riporta solo escoria¬ 
zioni e un grande spavento men¬ 
tre Cardoso viene portato al cen¬ 
tro medico dove gli viene riscon¬ 
trata una forte contusione addo¬ 
minale. Pian piano tutto si ridi¬ 
mensiona e Cardoso si ripresenta 
ai box dolorante ma con le pro¬ 
prie gambe. I ntanto Barros fa da 


lepre inseguito da un Rossi furio¬ 
so. È vero che il mondiale è già 
suo datempo, ma in ballo c'èuna 
sfida privata iniziata da quando 
col brasiliano ha ottenuto final¬ 
mente dalla H onda una «quattro 
tempi» similea quella di Valenti¬ 
no. I due offrono mezz'ora di 
grandespettacolo con pieghe, de- 
rapateesbandatecontrollate. Ros¬ 
si si avvicina al rivaleead un cer¬ 
to punto riesce anche ad infilarlo 


per esser poi superato. Si ritira 
Capirosi. Gli ultimi giri sono av¬ 
vincenti espettacolari con nume¬ 
ri d'alta scuola da partedi entram¬ 
bi, una sorta di anteprima della 
Motogp 2003. L'arrivo è allo 
sprint con Barros che riesce a te¬ 
ner dietro il campione del mon¬ 
do. La minisfida sugli ultimi 4 
gran premi vede vincente Barros 
con un solo punto di vantag¬ 
gio... 



PAGELLE Stagione dominata dal pilota di Tavullia, ma spiccano Biaggi e Capirossi in sella a moto non competitive. Rolfo una rivelazione 

Nell’impero di Valentino brillano anche Marco e Max 


Grand Italia nel bilancio finale del motomon- 
dialeche ha chiuso! battenti in Spagna. Valen¬ 
tino Rossi con la Honda conquista il titolo 
iridato nella M otogp (con M ax Biaggi vicecam¬ 
pione) imitato nella classe250 da Marco Me¬ 
landri con l'Aprilia mentre Roberto Rolfo con 
la Honda finisce terzo nella stessa cilindrata. 
Queste le pagelle dei migliori italiani dopo la 
stagione partita il 7aprileaSuzuka. 

Valentino Rossi voto 10: impeccabile in 
ogni situazione!! pesarese centra il poker irida¬ 
to nella Motogp dopo i successi del '97 nella 
classe 125, del '99 nella 250 e del 2001 nella 
500. Domina dall'alto di una classe che misce¬ 
la al meglio acume tattico, coraggio efurbizia. 
La Honda lo aiuta parecchio mettendogli a 
disposizione una moto perfetta che il pilota 
perfeziona gara dopo gara. La sua è una caval¬ 


cata trionfale punteggiata da 11 successi e 4 
secondi posti: solo gli ultimi exploit di Barros 
gli impediscono di eguagliare il record di Do- 
ohan di 12 vittorie in una stagione. 

Marco Melandri 10: Conquista il titolo 
nella classe 250 mostrando d'aver compiuto il 
salto di qualità e di poter entrare, a soli 20 
anni, nella ristretta schiera dei grandi campio¬ 
ni. 9vittoriee3secondi posti sono ladimostra- 
zione di come l'accoppiata M elandri-Aprilia si 
sia dimostrata perfetta. Il ravennate è pronto 
al salto nella Motogp in sella alla Yamaha. 

Max Biaggi 8,5: con una Yamaha assoluta- 
mente inadeguata nei confronti delleHondail 
pilota romano mettecomunque in pista corag¬ 
gio eclasse riuscendo avincereil Gran Premio 
della M alesia e arrivando anche quattro volte 
secondo e due volte terzo. La sfida vera con 


Rossi e Barros e rinviata alla prossima stagione 
quando Max potrà finalmente guidare una 
H onda e sfidare alla pari, o quasi, i due rivali 
quest'anno irraggiungibili. 

Manuel Poggiali 8,5: è sammarinese ma 
viene considerato in moltegraduatoriedi meri¬ 
to fra i piloti italiani dunque nel bilancio finale 
va inserito pur con una forzatura. Lotta fino 
all'ultimo col francese Vincent portando a ca- 
sa4vittorieetresecondi posti manellasecon- 
da parte del campionato la Gilera perde colpi 
mentre l'Aprilia vola. M anuel si deprime e il 
sussulto d'orgoglio finale non è sufficiente a 
regalargli il bis iridato. 

Roberto Rolfo 8: è una delle rivelazioni 
della stagione della 250. Con la sua Honda 
centra un secondo posto nella gara finale di 
Valencia che si aggiunge a quelli guadagnati 


nei gran premi di Rio, Germania, Catalogna, 
Spagna e a un terzo posto che gli consegnano 
il terzo posto finale nella classifica della 250. 
Deciso e pulito nella guida, il pilota piemonte¬ 
se è atteso perii 2003 alla definitiva consacra¬ 
zione nel lotto dei big. 

LorisCapirossi 7: con la H onda duetempi 
assolutamenteinadeguatacontro Ie4tempi ha 
potuto dimostrare ben poco. Il solo fatto di 
esser salito due volte sul podio gli garantisce 
complimenti eapplausi. Nel 2003 ricomincerà 
con la Ducati sperando di esser presto competi¬ 
tivo. Con lo stesso voto di Capirossi vanno 
menzionati altri italiani messisi in mostra pur 
con mezzi non semprecompetitivi: Lucio Coc¬ 
chi nello eSimoneSanna nella classe 125, Fran¬ 
co Battaini e Roberto Locateli! nella 250. 

w.g. 


Boxe, Aurino sfida 
il francese Bagci 
per il titolo iridato 

A caccia di titoii europei: i Italia del 
pugilato torna all 'assito. Lerecenti 
debade l'hanno sbattuta fuori 
dall 'elitecontinentale, non resta che 
rimboccarsi le maniche per tornare a 
primeggare Prima cheli2002 esii 
l'ultimo respiro, d proveranno in 
tanti a riportare in alto il tricolore 
Domani tocca a Pietro Aurino, primo 
italiano in ordine di tempo a tentare 
la conquista di un titolo europeo, una 
volta più che abbondanti nella 
bacheca azzurra, ora mestamente 
finiti in altremani. Il match va in 
scena a Villa Erba, in qud di 
Cernobbio: laddove una volta 
all 'anno risuonano le parole da' 
capitani d'industria del Bdpaese, 
esploderanno i posanti pugni da due 
pretendenti alla corona dà mas'mi 
leggeri. Da una parte Pietro Aurino, 
fiero combattente partenopeo, in 
cerca ddia serata di gloria che in 
tanti gli pronoiicavanoechemai ha 
avuto la fortuna di incontrare sulla 
sua strada. Dall 'altra Turan Bagd, 
un soggetto poco raccomandabile 
nato in Turchia ma naturalizzato 
francese 33enne pugile di tecnica 
approssimativa e di cuore grande 
C03. A urino (23 success e2 sconfitte 
nd suo palmarèd ha solo 26 anni, 
ma queia chance deve co^ierla al 
volo. Diffidlecheglienecapitinoaltre 
a tiro. Perché un paio le ha già avute 
e le ha puntualmentefallite, sempre 
col M ondi ale in palio, prima con 
Ndson poi con Gomez. Un vero 
peccato. Perché la fasdildttantiética 
ddia carriera dd pugile di Terre 
Annunziata lassava presagre ben 
altri risultati. Chela sua indole ben 
poco avvezza ai saaifido ha 
provveduto a negargli. Da quando s 
éaffidato allecuredi Patrizio Oliva, 
altro partenopeo protagonista sul 
ring, sembra che le cessano 
cambiate. Niente più colpi di testa, 
niente più allergia agli allenamenti. 
Oliva neépiù ^econvinto: «A 
Formia ha portato a termine una 
preparazionedura escrupolosa. È 
caricato e concentrato al punto 
giusto. Sono certo che vedremo il 
miglioreAurino». E lui conferma: 

«M entalmente e fiscamente sono al 
massimo. Bagd potrà battermi solo se 
troverà il colpo ddia domenica». 

L'augurioécheabbia ragione. Cos 
Aurino conquid:erà il titolo eli 
pugilato italiano riprenderà la sua 
corsa in Europa. 

i.rom. 
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Onofii, colori del calcio e di un’epoca 


Roberto Carnero 


Cose che succedono 
Sandro Onofri. 

Introduzione di Walter Vdtroni 
Einaudi 

pp. 232, euro 8,50 

Sandro Onofri amava lo sport, ein particolare 
il calcio, come una delle manifestazioni più 
autentiche della gioia di vivere. Tutta dedicata 
a questa passione è una sezione del volume 
"Cose che succedono", che Einaudi manda in 
libreria a tre anni dalla prematura scomparsa 
dello scrittore. Sono pagine talmente efficaci 
nel rendere la poesia del calcio che, una volta 
tanto, consigliamo questo libro soprattutto ai 
non sportivi e ai non tifosi. I testi, quasi tutti 
comparsi per la prima volta sulle pagine di 
questo giornale, traggono dalla cronaca edalla 
memoria la materia del loro racconto. 

Si inizia dai ricordi di infanzia e di adole¬ 
scenza: «Erano partite interminabili, giocate 
con palloni a pera che si impennavano a ogni 
buca del terreno eprendevano ledirezioni più 
impensate, oppuretalmenteleggeri cheli ven¬ 
to li respingeva indietro comefossero di carta 
0 li innalzava al minimo tocco ben oltre la 


traversa, chenon esisteva ma che si immagina¬ 
va essere su per giù poco sotto o poco sopra la 
mano alzata del portiere, a seconda se a tirare 
eravamo noi o i nostri avversari». 

Allora c'era l'abitudinedi assumereognu- 
no il nome di un calciatore famoso. Cera 
Mazzola, c'era Rivera, c'era Giggiriva. E poi 
c'era Sivori, il più bravo di tutti. Giocando si 
faceva la radiocronaca delle azioni che si svol¬ 
gevano sul campo, il campetto della periferia 
romana a Pian Due Torri. Esperienze in cui 
tutti bene 0 male possiamo riconoscerci, per¬ 


ché la narrazione sta su una lunghezza d'onda 
generazionaleecollettiva. Sono leabitudini di 
quando eravamo bambini. Come la raccolta 
dellefigurine Panini. «Ce l'ho, mi manca»: il 
ritornello chescandisce la rassegna dei "pezzi" 
della collezione. U n anno - il '66 o il '67 - sul 
possesso della rarissima figurina di Scala, me¬ 
diano della Roma, l'autore ricorda di essersi 
creato una fortuna sul mercato dei giovani 
collezionisti. È straordinaria la capacità di 
Onofri di ricostruirei colori di un'epoca attra¬ 
verso i particolari. 


M a non c'è solo il passato mitico e nostal¬ 
gico in queste pagine. Lo sport è anche quello 
di oggi, giocato dai professionisti, studiato 
con l'occhio attento dd reporter edell'inviato. 
A partire dalle proprie domeniche allo stadio, 
da tifoso, con l'attenzione più agli spettatori 
che ai giocatori. Pane, burro e alici è il pasto 
sostanzioso, in grado di fornire le calorie ne¬ 
cessarie per resistere al freddo, per agitarsi e 
gridareal momento giusto, «mordendo con la 
rabbia per digerire con la passione». Un'idea 
del tifo che significa soprattutto stare insieme. 


socializzare tra compagni che tengono per la 
stessa squadra, odiando quando basta la squa¬ 
dra avversaria, ma mai dimenticandosi dìe il 
calcio è un gioco, e che la rivalità finisce una 
voltausciti dallo stadio. È per questo cherisul- 
ta segnato da profonda amarezza lo sguardo 
su una tifoseria chesembraesserebiecamente 
soltanto "contro" e quasi niente "per".Sono i 
ragazzi fascistelli enazististelli che Onofri in¬ 
contra all'Olimpico in occasionedi una parti¬ 
ta Roma-Inter. Sono romanisti ma non han¬ 
no nulla della passione delTautore per la ma¬ 


glia gi al lo-rossa: «U riano raschiandosi la gola, 
poi si fermano, si accendono una sigaretta con 
le mani ancora tremanti per lo dorzo e si 
lasciano andare sul sedile, con l'aria rilassata 
di chi si senteonnipotente». Checosacontrad- 
distinguelatristezzaaccidiosadi questi ragaz¬ 
zi? «Non c'è il gioco. Non giocano. Non c'è 
niente, qui, di quellafrenesiaun po' pazza che 
fa muovere i tifosi in uno stadio, li porta a 
correre da un settore all'altro per organizzare 
lo spettacolo che è aria e gioia per chiunque 
ami il calcio. Qui nessuno si muove. L'unico 
scopo èsentire la propria voce. C'èsolo questa 
rabbia, che trova oggi nei messaggi scomposti 
etriviali dei leghisti il pretesto per un'afferma- 
zionedi sé altrettanto scomposta etrivi ale». 

Questi erano i valori che Qnofri cercava 
nello sport, visto egiocato. Il calcio così diven¬ 
ta una festa, fatta da persone che per divertirsi 
non hanno bisogno di avere nemici. E a chi 
obietta che nell'importanza annessa da molti 
al calcio sia ravvisabile un segno di disimpe¬ 
gno sociale, di qualunquismo, se non di idio¬ 
zia collettiva, Onofri ricorda pacatamente che 
«la semplicità e la gioia dello stare insieme è 
segno di salute di una civiltà». 
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IN VENDITA A PARTIRE DA 9.980 EURO 

Nasce «Feci», la Fiat Punto 
con le dotazioni più richieste 



LAND ROVER RIPOSIZIONA LA GAMMA 

Per la Freelander M.Y. 2003 
4 ricchi livelli di allestimento 



Equipaggiamento ricco e 
listino davvero competitivo 
sono i punti di forza della 
Punto Feel, nome che 
distingue il nuovo 
allestimento della famiglia 
Fiat Punto, in vendita dalla 
fine di ottobre. La dotazione 
di serie comprende i 
contenuti più richiesti in 
questa fascia di mercato: 
climatizzatore, airbag 
frontali, servosterzo elettrico 
Dualdrive, chiusura 
centralizzata e alzacristalli 
elettrici. Esternamente nulla 
è cambiato a parte la scritta 
Feel sul portellone posteriore 
(nella foto). Questa Punto è 
disponibile con i motori di 
maggior successo del 
modello: i due a benzina di 
1.2 litri a otto e sedici valvole, 
rispettivamente di 60 e 80 
CV, e il diesel a iniezione 
diretta 1.9 JTD da 85 CV. 
Nelle versioni tre porte la 
Feel costa, nell'ordine, 

9.980,10.380 e 12.340 euro. 
Per le versioni a 5 porte 


bisogna aggiungere a 
ciascun prezzo, 540 euro. La 
Punto Feel è destinata a 
quei clienti che desiderano 
una vettura meglio dotata 
della EL e che non sono 


interessati agli ecoincentivi 
che Fiat offre per l'acquisto di 
una nuova vettura in cambio 
di quella da permutare o 
rottamare, ovvero 1.476 euro 
più finanziamento agevolato. 


Freelander, la bestseller dei 
Suv firmati Land Rover, 
propone con il Model Year 
2003 una gamma 
rivoluzionata negli 
allestimenti, definiti sulla linea 
della nuova Discovery in 
quattro livelli: E, S, SE, HSE, 
ma quest'ultimo riservato solo 
alle versioni 5 porte o SW. 
Secondo una nota di Land 
Rover Italia, essi sono stati 
«concepiti per offrire al cliente 
una più ampia possibilità di 
scelta, con una ricchezza 
sempre maggiore di dotazioni 


di serie e un vantaggio 
economico nella 
configurazione dei vari 
allestimenti pari a circa il 15% 
di sconto sul valore dei singoli 
opzionali». La Freelander 


2003 ha dunque come 
versione di accesso la 
versione E che offre: doppio 
airbag, i controlli elettronici 
Abs, Ebd, Hdc e Etc, radio 
con cassetta impianto a sei 



altoparlanti, cerchi in acciaio 
da 15", interni in tessuto, 
specchietti elettrici riscaldati, 
chiusura centralizzata, 
pannelli tetto in vetro tipo 
Targa (solo per le 3 porte), 
sedile guida con regolazione 
lombare, alzacristalli elettrici. 
Un gradino più su, il livello S 
aggiunge tra l'altro il 
climatizzatore, i cerchi in lega 
e l'autoradio Visteon con Cd. 
Salendo ancora, l'SE ha gli 
interni parzialmente in pelle o 
Alcantara, cerchi in lega da 
16", comandi al volante per 
l'autoradio, caricatore CD, 
specchietti ripiegabili 
elettricamente. Per l'HSE 
ecco i sedili anatomici, cerchi 
in lega da 17", impianto Hi-Fi 
con 8 altoparlanti e 
subwoofer, portalattine anche 
posteriore e barre sul tetto. 
Motorizzata con i propulsori a 
benzina quattro cilindri di 1.8 
litri e sei cilindri a V di 2.5 litri 
e con il turbodiesel 2.4 TD4, 
la Land Rover Freelander 
presenta ora un listino che 
parte dai 22.710 euro della 
1.8 E 3 porte per arrivare ai 
37.000 euro della 2.5 V6 SW 
automatica in allestimento 
HSE. r.d. 


l'opinione 

Fari e dialetto 
non riducono 
gli incidenti 

Franco Assante 


Di recente il ministro Lunardi ha 
annunciato che dal giugno 2003 
entrerà in vigore il nuovo codice 
della strada, che pre/ede fra l'al¬ 
tro le seguenti modifiche: i limiti 
di velocità sulle autostrade a tre 
corsie passeranno da 130 a 150 
km/h; la se^aletica stradale sarà 
anche in dialetto (lo propone la 
Lega Nord); tutti i veicoli, camion 
comprea, dovranno tenere accesi 
i fari di giorno anche in dttà; sul- 
leautostradeoccuparela corsia di 
sinistra, mentre le altre sono lite 
re, costerà al conducente la pena 
pecuniaria di 250 euro. 

Alle obiezioni ambientalisti e 
consumatori secondo le quali i fa¬ 
ri accesi non hanno ridotto la àni- 
stroatà, il ministro risponde che 
in «agosto, mese dei grandi esodi, 
gf/ inddenti mortali sulleautostra- 
de sono diminuiti del 16% » e che 
l'85% 3 è verificato su strade ur¬ 
bane e extraurbane dove non è 
obbiigatorio l'uso da fari accesi 

Osservo: invecedi preoccupar¬ 
si di spendere denaro per installa- 
rela segialetica in dialetto, sareb- 
bemolto utileapporrei presegna¬ 
li. Oggi, infatti, in una strada in 
cui la velocità ha un limite più 
alto capita di imbattersi improvvi¬ 
samente in un segnale che abbas 
sa i limiti, con gravi rischi per chi 
circola e che dovrà adeguarsi ma¬ 
gari frenando bruscamente: ecapi- 
ta talvolta di trovare, proprio al¬ 
l'inizio del nuovo limite, la pattu¬ 
glia di agenti che ti contesta di 
averlo superato perché non sa riu- 
sa'to a ridurredrasticamenteeim- 
prowisamente la velodtà. 

I dati sulla sinistrosità dovreb¬ 
bero essere comparati strada per 
strada e for^ si capirebbe che il 
calo de^i incidenti gravi sulle au¬ 
tostrade è dovuto non alla norma 
dei fari accesi, ma alla maggore 
prudenza de^i automobilisti che 
hanno compreso che non vale la 
pena metterea repenta^io la pro¬ 
pria vita per guadagnare pochi 
minuti e che la réte stradale ha 
spesso problemi di ammoderna¬ 
mento. Chi viagga in un giorno 
di sole sulle autostrade s renderà 
conto di cornei fari accesi, in pie 
na luce, non s avvertono nemme 
no. li paragone con altri Paesi eu¬ 
ropei, che hanno dimi divers, 
non è pertinente. 

II ministro dovrebbe sapere 
chei fari accesi comportano mag¬ 
gior consumo di carburante valu¬ 
tato attorno al 2%, oltre a i costi 
di lampadeebatteriechesi usure 
ranno con maggiore frequenza. 
U n costo che graverà sui dttadini, 
ma anche sulla bilancia dei paga¬ 
menti ddio Stato essendo importa¬ 
tore dd costoso liquido. 

Il problema reale è e rimane 
qudio di una più rigorosa vigilan¬ 
za sulle strade da parte ddle forze 
ddi'ordine, di una più seria edu¬ 
cazione stradale e di un solledto 
ammodernamento ddia rete via¬ 
ria a fronte di una drcolazione 
continuamente in aesdta. 


La riscossa della Daewoo 

Dopo la Kalos è l’ora della Leganza. Molte novità in arrivo 



Rossella Dallo 


ROMA Non c'è dubbio. La chiusura definitiva 
dell'accordo con il colosso americano di Detroit, 
da cui è nata la nuova società GM -Daewoo dive¬ 
nuta finalmente operativa lunedì scorso, ha im¬ 
presso un'accelerazione alle attività della M arca 
coreana. In meno di due mesi ha infatti immesso 
sul mercato la nuova Kalos, la più piccola della 
famiglia Daewoo, e ora si appresta al lancio della 
erededella Leganza, modello al verticedella gam¬ 
ma. Il suo nome: Evanda. Una trasposizione, che 
si ritiene meglio pronunciabileovunque, di Evan- 
der, equivalente in inglese di Evandro, il perso¬ 
naggio della mitologia greca fondatore, insieme a 
un gruppo di Arcadi, della città laziale di Palan- 
teaeacui si devel'introduzionein Itali a del l'alfa¬ 
beto greco. Secondo la leggenda per quersti suoi 
meriti, alla morte fu venerato come un dio e gli 
venne dedicato un altare sul colle Aventino di 
Roma. È dunque proprio a Roma che Daewoo 
Motor Italia ha presentato alla stampa la sua 
«ammiraglia» Evanda, in commercio proprio in 
questi giorni neH'unico allestimento CDX, decisa¬ 
mente molto «dotato», e soprattutto assai aggres¬ 
sivo nel prezzo: 20.900 euronella versione con 
cambio meccanico e 100 euro in più per quella 
con l'automatico a quattro rapporti. 

M a andiamo con ordine. Anche Evanda, co¬ 
me tutti i modelli Daewoo visti finora, porta la 
firma dell'ltaldesign di Giorgetto Giugiaro. Uno 
stile inconfondibile, una berlina dalle forme ben 
armonizzate e, cosa abbastanza difficile in unatre 
volumi di grandi dimensioni (misura 4,77 metri, 
10 cm più della Leganza), ben caratterizzata nella 


parte posteriore importante ma non «pesante» 
che racchiude un bagagliaio capiente (420 litri). 

I nternamente, la Evanda è spaziosa e molto con¬ 
fortevole, con materiali di buona qualità (a parte 
laprofusionedi finta radica) eun accesso ri am en¬ 
te davvero completo. Unico optional, infatti, èia 
vernice metallizzata. 

Costruita in Corea, la Evanda mostra il me¬ 
glio di sèin marcia, quando il suo inedito motore 
bialbero, plurivalvole di 2 litri per 130 CV gira 
silenzioso e ben rotondo, spingendo la vettura 
fino ai 200 km/h e acellera da 0 a 100 in 10,7 
secondi. Trai meriti di questa Daewoo, supporta¬ 
ti daunaseriedi congegni elettronici, una tenuta 


di strada eccellente e una grande maneggevolezza 
anche nel traffico urbano. 

Daewoo, che ha appena festeggiato la milio¬ 
nesima vettura prodotta in soli 7 anni («più in 
fretta di qualsiasi altro marchio asiatico», com¬ 
menta orgoglioso il presidente della filiale italia¬ 
na, mister Choi), ha comunque in serbo molte 
altre novità che si susseguiranno a raffica. Nel 
2003, a inizio anno, arriva una Matiz alto di 
gamma equipaggiata con motore da 1 litro (con¬ 
tro gli attuali 796 cc); in primavera seguiranno 
l'erede 3 volumi della Nubira nel segmento D 
(cui si aggiungerà in autunno la versione due 
volumi) e nuovi motori 1.2 e 1.416vper la Kalos. 



Per i 40 anni della Lamborghini 
la «piecola» e il Centro Stile 

La Lamborghini si sta preparando per festeggiare alla grande, il prossimo 
anno, i 40 anni di esistenza del mitico marchio del Toro, fondato da 
Ferruccio Lamborghini nel 1963. Rivitalizzata dall'entrata nell'Olimpo Au¬ 
di (anno 1998), dopo laM urdéago dalla fabbrica di Sant'Agata Bolognese 
uscirà nel 2003 la «piccola» Lamborghini che, nelle previsioni, dovrà più 
che triplicare la presenza della Casa sui maggiori mercati mondiali. Per 
questo e per far fronte all'attesa crescita, il quartier generale di Sant'Agata, 
uffici, museo e stabilimento stanno subendo una vera rivoluzione, in 
particolare per far posto alla nuova linea produttiva. M a soprattutto - la 
notiziaèdi questi giorni - qui nascerà anche il nuovo Centro àileLambor- 
ghini che verrà inaugurato ufficialmente nella tarda primavera. Fortemen¬ 
te voluto da Walter de' Silva, responsabile dello stile di Audi, Seat e 
Lamborghini (nella foto a sinistra della M urdéago), il Centro stile sarà 
affidato al trentasettenne Lue Donckerwolke (a destra), che ha già lavorato 
con i tecnici Lamborghini allo sviluppo déla M urdéago. Creatori estilisti 
occuperanno un'ala riservata dé nuovo edificio accanto al Centro assisten¬ 
za clienti, al nuovo Centro restauro vetture storiche e alle attività dé 
settore M otori marini. Principio ispiratore dichiarato, quélo che «predili¬ 
ge un'attività di tipo artigianale», come néla tradizione dé Toro, seppure 
supportata dai più innovativi mezzi tecnici oggi disponibili. r.d. 


Test Drive Ottima prova della 406 SW con il motore a iniezione diretta di benzina, efficiente e poco inquinante 

Il Peugeot HPi anticipa la F. 1 del 2003 


Casalini Ydea, non le manca 
proprio nulla a parte la patente 


La Peugeot 
406 SW 2.0 
HPi (qui 
fotografata in 
Aita Vai 
Badia), 
funziona con 
una misceia 
magra di 
benzina e 
aria. Le 
emissioni 
sono inferiori 
dei 14,5% 
rispetto a un 
tradizionaie 
motore a 
benzina 



Lodovico Basalù 


COLFOSCO Qualche giorno sulle Dolomiti, così bat- 
tezzateda un appassionato francese, di cognome Do- 
lomieu, con una francesina di sostanza, comesi può 
déinire la Peugeot 406 2.0 FI Pi SW. Se l'auto è da 
tempo sul mercato (dall'ottobredé 1995) altrettanto 
non si può diredé suo motore, un moderno 2 litri 16 
valvoledotato di iniezione diréta di benzina. Owero 
il futuro tecnologico di quasi tutti i Costruttori. Sul¬ 
l'iniezione diretta applicata ai propulsori a benzina si 
fa affidamento per ridurrei consumi, limitareancora 
di più l'inquinamento, senza però perdere in presta¬ 
zioni. Anzi. Al punto chepersino nel sofisticato mon¬ 
do della F.l, già dal 2003, molti propulsori adotteran¬ 


no questa soluzione. Con la 406 FI Pi utilizzata sulle 
stradedél'Alto Adige non abbiamo cercato di imita¬ 
re Schumacher e compagnia, trovando però in com¬ 
penso il terreno ideale per saggiare le doti di elasticità 
e di prontezza dé 4 cilindri transalpino. Nonostante 
questo motore funzioni con una miscéa povera a 
carica stratificata, non ha infatti mai mostrato mo¬ 
menti di incertezza in termini di erogazione della 
potenza. U n certo «buco» è stato talvolta avvertibile, 
per laverità, poco oltre! 2000 giri/min, ma va tenuto 
presente che fino a 3500 giri funziona appunto con 
una miscela estremamente magra. Oltre questo regi¬ 
metutto torna normale, ovvero con rapporto stechio¬ 
metrico aria/benzina di 14,7/1. M a, specie in città, è 
facileutilizzare la vettura a regimi moderati: con con¬ 
seguente riduzione ddle emissioni che, secondo la 


Peugeot, possono essere inferiori dd 14,5% rispetto 
al 2 litri tradizionalea iniezioneindiréta. Che, è bene 
ricordarlo, dispone di iniétori che non spruzzano 
direttamente la benzina ndia camera di combustio¬ 
ne, come avviene invece nel caso dd motore FI Pi. 
M otorecheèanchedotato di distribuzioneafasatura 
variabile ddi'albero a camme. Se vogliamo, l'iniezio¬ 
ne diréta è un'ulteriore testimonianza dello sforzo 
operato da alcuni Costruttori. Anche se il traguardo 
ddle emissioni zero appare molto lontano con il tipo 
attuale di combustibile. Ovvero benzina verde, che il 
motore FI Pi non ha per nulla divorato nel nostro 
peregrinare dal passo Gardena al Falzar^o, da Sdva 
a Colfosco, da Arabba al passo Pordoi. Strade che 
mettono a dura prova tdaio, freni, sospensioni, cam¬ 
bio e che impongono auto equilibrate e facili da 
guidare. La406SW, anche a pieno carico (la capacità 
dd bagagliaio varia da 526 a 1741 litri) non mostra i 
suoi anni, tanto che la produzione continuerà fino 
alle fine dd 2003 quando vedrà la luce un moddio 
rivisto e aggiornato. Lavatura è apparsa infatti since¬ 
ra, con una smaccata tendenza al sottosterzo (sempre 
controllabile) nelle curve prese troppo allegramente. 

I cavalli sotto il cofano sono sufficienti (comeamava¬ 
no dire alla Rolls Royce) e cioè 143. Potenza che 
perméterebbedi raggiungerei 205 km/h acceleran¬ 
do da 0 a 100 km/h in 10,6 secondi econsumando, in 
media, 7,5 litri ogni 100 km. Eccellente il comfort a 
bordo,completissimeledotazioni di sicurezza, discre¬ 
ta l'insonorizzazione. 11 tutto a 24.600 euro, cifra che 
però si riduce parecchio con gli sconti praticati dai 
concessionari. Non è davvero molto per un'auto di 
questo tipo, che ha conosciuto un buon successo in 
molti Paesi europd e il cui unico «diféto» può essere 
un design sin troppo classico, sobrio. Pur seia Peuge¬ 
ot, con le ultime realizzazioni (vedi le 307 berlina e 
station wagon) ha già mostrato di saper guardare 
molto avanti anche in questo campo. 



Ydea, la simpatica vetturetta non targata - quindi guidabile senza patente - 
prodotta dalla Casalini di Piacenza, al suo quarto anno di vita continua ad 
aggiornarsi e ad assomigliare sempre di più a una «vera» city-car. A parte alcuni 
ritocchi estéici, come il nuovo disegno del cofano anteriore e gli specchiéti in 
tinta carrozzeria, o funzionali come gli strumenti circolari a fondo chiaro per 
una migliore leggibilità, la novità tecnica di maggiore portata riguarda l'impianto 
frenante che ora è costituito da quattro freni a disco per una frenata più efficace e 
meglio modulata. Certo gli affinamenti non le potranno togliere la sua natura di 
quadriciclo (mosso dal Diesel bicilindrico Mitsubishi di 539 cc), ma anche in 
fatto di comfort acustico e di vibrazioni è decisamente migliorata grazie all'ado¬ 
zione di nuovi silent block e all'incapsulamento del motore. È comunque sul 
piano degli allestimenti che Ydea mostra di seguire con grande attenzione il 
trend del mercato. È infatti l'unico quadriciclo ad offrire il climatizzatore, la 
radio con Rds, l'ultima generazione del navigatore satellitare Magnéi M ardii 
contelecomando,! sedili in pelle e i sensori di ostacolo per aiutare nelle manovre 
di parch^gio in réromarcia. Proprio come una berlinéta «blasonata», il cui 
unico «diféto»èquello di non potere ancora- manca la legislazionein proposito 
- trasportare il passeggero sul secondo sedile. Per andare incontro alia sua 
clientela (1900 nel 2001, anche all'estero) la Casalini ha allestito una nuova 
versione di accesso, laYdeaClassic, in vendita al prezzo di 9.690 euro. r.d. 
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PINOCCHIO DI BENIGNI NEGLI USA 
ARRUOLA MCDONALD’S 

Per il lancio di Pinocchio negli Usa 
la Mirartiax ha arruolato 
McDonald's: un «Happy Meal» del 
gigante del fast food aiuterà il nuovo 
film di Roberto Benigni sul burattino 
di Carlo Collodi a farsi conoscere dai 
suoi potenziali spettatori. È la prima 
volta nella storia del cinema che un 
film girato in una lingua straniera 
gioca sulla sinergia promozionale 
con la catena degli hamburger e 
delle patatine per sfondare a livello 
di massa. Pinocchio debutterà alla 
grande negli Usa per Natale: la 
Miramax, che portò in America La 
vita è beila si è già prenotata in 2000 
sale. 



Le cicatrici dell’Ungheria in quindici film (e forse aveva ragione Montanelli) 


Umberto Rossi 

Il 1956 fu un anno denso d'avvenimenti drammatid. 
5'era aperto In febbraio, con II 20mo congresso dd 
Partito Comunica ddI'UnIoneSovletIca, In cui NIkIta 
Chruscev lesse II lo storico rapporto sul al mi ni ddio 
stalinismo, è proseguito con le lotte opaale polacche 
(giugno-ottobre^, ha assunto toni ancor più tragld con 
la rivolta unghaese(23 ottobre- 7 novembre), schiac¬ 
ciata dal carri armati ddI'UnIoneSovletIca, eia guarà 
anglo - franco - Isrado - amalcana contro II govano 
egiziano che aveva nazionalizzato II canale di Suez. 
Sulla rivolta magiara l’associazione triestina «Alpea- 
dria Cinema» ha proposto riflesaoni e documenti. È 
stata presentata una quindidna di titoli, fra lungome 
traggi narrativi e documentari. In cui II dramma di 
qud giorni assume un peso da protagonista. LI hanno 


discuss storid, critici dnematografld, regsti, testimo¬ 
ni. Il dnema unghaese a diffaenza d'altre cinemato¬ 
grafie «reai socialiste», si è Intaessato quasi subito al 
bagno di sangue che ha travolto la vita dd paese In 
Unghaia sono stati realizzati molti film dedicati alla 
«rivoluzione dd '56», pochi d'impronta filogovanati- 
va, cornei eri (1959) eSpunta l'alba (1960) entrambi a 
firma di Marton Kdeti, moltissimi impostati in modo 
variamentecritico nd confronti dd regime Si passa da 
Venti ore(1965) diZoltan Fabri, chequalcunocons'de- 
ra una vaa e propria apologia dd govano imposto dai 
sovidtid mentre altri leggono come un primo tentativo 
d'approccio critico a titoli più polemid. Queste opae 
possono esperi condotte ad alcuni filoni. Ci sono opae 
impostate in modo nettamente simbolico - mdaforico. 


cornei disperati di Sandor (1965) di Miklosjancso, e 
proposte d'impianto più realistico come Daniele pren¬ 
de i I treno (1982) di Pài Sandor, Tosse asini na (1986) 
di Pàa Càrdos, Eldorado (1988) di Céza Baeményi, 
Requiem unghereseCUQOj di KàrolyMakk, ad opae 
in cui il realismo el'analis psicologica si sposano ad un 
dixorso metaforico sottile e robusto. Fanno parte di 
questo campo i testi più intaessanti e riusciti, come 
Padred/ Idvàn Szabó, Tempo sospeso (1981) di Pàa 
Cothàr, il film più complesso e intaessante ddi'intao 
denco, e Abbandonati (1999) diràto, in pieno nuovo 
regime libaal - macantile da Carpad Soptis Una 
curiosità: èàatopropoàoanchel sogni muoiono all'al¬ 
ba (1961), unica regia, realizzata con M ario Cravai ed 
Enrico Gras, d'Indro M ontandii. È il solo film italiano 


che ha pa sfondo il dramma unghaese, anche se ahi 
di qudia tragedia si possono cogliae in titoli come 
Prima della rivoluzione('I962) di Banardo Bertolucci 
e Le stagioni del nostro amore (1965) di Florestano 
Vandni. Il film di M ontandii è poco più chela reglàra- 
zione ddio nàtacelo teatrale da cui daiva, ma è di 
grande intaessepa l'approodo politico che propone. Il 
giornaliàa deCorriaeddla Saa vi e^one l'idea, ga 
espressa ndle corrispondenze da Budapest echesuscitò 
le ire dd benpensanti, saondo cui la rivolta aa, ndia 
sostanza, uno scontro fra comuniài che credevano in 
un «sodalismo dal volto umano» efautori di una conce 
zioneàaliniàa dd potaepopolare. Una làtura ddia 
tragedia che ha trovato non pochi dementi di con fama 
in queste gornate triestine 
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Alberto Crespi 


CENTRI SOCIALI 


«I quattrocento colpi» di Frangois Truffaut 


ouvelleVague, 45 
anni dopo: lediamo 
la Legion d'Onore, 

0 la condanniamo alla ghi- 
gliottina?Ci si interroga sul 
tema, da oggi, a FrancoC iné- 
ma, il festival fiorentino di¬ 
retto daAldoTassone; echi 
volesse verificare che fine 
hanno fatto i «vaghisti», o 
gli ondivaghi - chiamateli co- 
mevolete-, ha un'occasione 
irripetibile stasera al festival 
Roma Europa: due proiezio¬ 
ni di King Lear, 1987, film 
maledetto e quasi invisibile 
di Jean-Luc Godard. Del Go¬ 
dard shakespeariano parlia¬ 
mo a parte, sulla Nouvelle 
Vague conviene sbilanciarsi 
alla lucedel vero tema «som¬ 
merso» di Franco Cinéma: 
nelle 45 interviste ad altret¬ 
tanti protagonisti/antagoni¬ 
sti cheTassone pubblica nel 
catalogo edito dal Castoro, 
ricorre la domanda sull'au¬ 
tentico valore della «N uova 
onda», e le risposte sono tut- 
t'altro che univoche. Anzi, 
spesso sono velenose. Senel- 
r84 una grande retrospetti¬ 
va del Festival Cinema Gio¬ 
vani a Torino (la curò Ro¬ 
berto Turigliatto) fu un'esal¬ 
tazione del movimento, 18 
anni dopo Firenze lo rimet¬ 
te rudemente in discussio¬ 
ne. 

I punti in discussione sono 
abbastanza noti. Enuncia¬ 
mone alcuni. Punto 1: la 
N ouvelleVague è stata 0 no 
una rivoluzione del linguaggio cinemato¬ 
grafico? Punto 2: è stata rivoluzionaria an¬ 
che dal punto di vista politico? Punto 3: è 
stata un movimento compatto? Punto 4: 
ha prodotto grandi capolavori o anche 
brutti film? Punto 5: avevano ragione, i 
«giovani turchi» dei Cahias poi divenuti 
registi (Truffaut, Godard, Rivette, Roh- 
mer, Chabrol) a sputare veleno sul «cine¬ 
ma di papà» che li aveva preceduti? Le 
risposte variano a seconda della formazio¬ 
ne e della storia di critici e registi. Quelle 
che seguono sono rigorosamente nostre. 
Punto 1: la Nouvelle Vague ha cambiato 
modalità espressive e produttive del cine¬ 
ma francese di fine anni '50, ma non ha 
inventato quasi nulla: il gusto di girare in 
esterni reali, con troupe ridotte, e di rac¬ 
contare storie contemporanee deriva dal 
neorealismo, chei «giovani turchi» identi¬ 
ficavano con Rossellini. Inoltre, lecaratteri- 
stiche appena enunciate erano tutte presen¬ 
ti in un genio assoluto come Jean Vigo 
che, con Zero in condotta eL'A talante, ave¬ 
va già inventato tutto negli anni '30. Ma, 
del passato francese, i ragazzi amavano so¬ 
lo Renoir (si veda il punto 5). L'unico vero 
sperimentatore del gruppo è stato Godard 
- assiemea Resnais, che però è un fiancheg¬ 
giatore, e solo a tratti. Truffaut e Chabrol 
sono registi stilisticamente classici. 

Punto2: dal punto di vista politico la Nou¬ 
velle Vague è stata assolutamente qualun¬ 
quista. Solo Godard èstato (per anni) poli¬ 
ticizzato, sempre nel suo modo paradossa¬ 
le Gli altri si definivanofieramenteapoliti- 
ci. Niente a che vedere con la lucida co¬ 
scienza sociale del FreeCinema: gli inglesi 


Molti cineasti dell’epoca 
sono stati dimenticati, 
gli altri dovevano 
tutto al Neorealismo... 
e poi, comunque, era meglio 
Jacques Tati 


Nouvelì^ague sotto processo 


raccontavano la loro società, i francesi rac¬ 
contavano sostanzialmente se stessi. 

Punto 3: l'unico gruppo riconoscibile è 
quello dei 5 grandi suddetti, identificabili 
con i Cahias. M aancheloro sono diversis¬ 
simi l'uno dall'altro. Sarebbe difficile cita- 
retrecineasti più lontani, per stileeconte- 
nuti, di Godard, Truffaut e Rohmer. 

Punto 4: nel dicembre 1962 i Cah/as pub¬ 
blicarono, sul numero 138, un dossier su 
«160 nuovi cineasti francesi». Erano quelli 
che, secondo loro, avevano la «tessera» del 
movimento. Almeno 110 di quei nomi 
non direbbero nulla a nessuno, oggi. La 
Nouvelle Vague ha prodotto un nucleo di 
buoni film e molte opere dimenticabili. Il 
nostro parere è che non abbia prodotto 
nemmeno un grande, epocale capolavoro, 
perché anche! film più importanti dimo¬ 
strano oggi tutti i loro anni. Parliamoci 
chiaro: qual è il più bel film francese del 
'58, Le beau Sage di Chabrol o M io zio di 
Tati (artista abbastanza disprezzato dal- 


Truffaut, Rivette, Chabrol & co 
Fu vera rivoluzione? 
Quarantacinque anni dopo, 
il festival «France Cinéma» 
lancia la provocazione 


l'Onda)? E nel '59 cosa scegliereste fra / 
400 colpi di Truffaut e Pickpockà di Bres- 
son (risposta più difficile, lo ammettiamo, 
però...)? E se nel '60 Fino all'ultimo rapirò 
di Godard è un esordio col botto, è giusto 
chei Cahias lo considerino superiore alla 


Dolcevita di Fellini? 

Punto 5: avevano torto marcio. I Cahias 
fecero a pezzi registi comeClouzot, Duvi- 
vier, Delannoy, Carnè e Autant-Lara (ri¬ 
spettando solo Renoir) perché avevano in¬ 
dividuato nell'aggressività polemica un'ar¬ 


ma efficace per prendere il posto dei «vec¬ 
chietti» nell'industria del cinema francese 
Oggi persino alcuni di loro fanno ammen¬ 
da. Chabrol racconta che una volta Duvi- 
vier gli disse: «I suoi piccoli amici sono 
degli stupidi, ma lei èsimpatico». I «picco¬ 
li amici» erano Truffaut (il più spietato, 
rileggere certe sue stroncature dà i brivi¬ 
di), Rohmer, Godard. Duvivier aveva ra¬ 
gione (anche sulla simpatia di Chabrol). 
Insomma, a costo di far imbufalire qual¬ 
che col lega anche noi pensiamo chei gran¬ 
dissimi del cinema francese siano Vigo, 
Renoir, Bresson eTati; che gli altri lottino 
per il quinto posto, e che Truffaut, Roh¬ 
mer e Godard dovrebbero disputarlo a Du¬ 
vivier, Malie, Resnais. La N ouvelleVague è 
stata una «presa del potere» e un'abilissi¬ 
ma operazione di auto-promozione intel¬ 
lettuale 

Un momento importante della storia del 
cinema, certo. Non certo il più importan¬ 
te. 


» 


l'inedito 

Godard, che bello 
fare a pezzi «Re Lear» 


I l ReLear di Jean-Luc Godard (vi si bile stasera al festi¬ 
val Roma Europa, cinema Quattro Fontane, ore21 e 
23) èun film a suo modo leggendario, einizia narran¬ 
do in diretta la propria leggenda: sui titoli di testa, 
Godard piazza una propria telefonata con M enahem 
Golan, l'ebreo-americano, capo della Cannon, che gli 
commissionò il film. La telefonata è strepitosa perché 
non si quale dei due parli peggio l'inglese, e perché ci 
riporta a un momento ridicolo eirripetibiledella storia 
(produttiva) del cinema: la metà degli anni '80, quando 
laCannon dei Go-Go Boys(Golan eil suo socio Yoram 
Globus) assumeva un regista dopo l'altro annunciando 
film che non si facevano quasi mai. Forse per avere un 
terzo Go-Go Boy, Golan strappò a Godard l'assenso alla 


regia di un ReLear, firmando il contratto sul tovagliolo 
di un ristorante. Godard pensava ad uno scherzo, poi 
decise di ricettare il contratto e dovette farsi venire 
davvero un'idea per ri leggere Shakespeare. Fu commis¬ 
sionato un copione a Norman Mailer, cheavrebbe do¬ 
vuto interpretare Lear. Mailer lasciò il set dopo pochi 
giorni, ma per la serie «non si butta niente» Godard 
conservò due ciak della stessa ripresa e li piazzò in 
aperturadel film: il grandescrittoredialogacon lafiglia, 
lei finge di essere Cordelia e gli chiede perché sia così 
ossessionato dalla mafia. Quello dei boss mafiosi diven¬ 
ta il filo rosso del film: BurgessM eredith (subentrato a 
Mailer) legge Shakespeare alternandolo a brani della 
vita di Bugsy Siegei e M eyer Lansky, gangster ebrei (qui 
Godard sfotte a sangue Golan e Globus: chissà sei due 
se ne accorsero?). Il film prende, ben presto, altre vie: 
Peter Sellars (un bravo regista teatrale) interpreta Wil¬ 
liam Shakespeare V, bis-bis-bisnipote del bardo che si 
reca in Svizzera alla ricerca del regista pazzo Pluggy (lo 
stesso Godard) che forse conserva i testi del suo avo. 
Assiste alla proiezionedi un Lear sovietico (Godard usa 
brani del Karol Lir di Kozincev). Sente parlare di un 


certo «Alien» che alla fine scopriamo essere Woody 
Alien, chechiudeil film leggendo brani del Lear seduto 
alla moviola. 

Èforseil film più limpido del Godard post-Nouvel- 
le Vague: la rilettura in filigrana di Shakespeare rende 
ancora più smontabile il giocattolo. Godard ormai fa 
un cinema solo di citazioni: non contano le immagini 
nélefonti (letterarie, pittoriche, musicali) maleassocia- 
zioni di idee che si stabiliscono fra loro (è il principio 
alla base delle H/sto/re('sj du dnana, video e libro). La 
storiella del tovagliolo sembrò, a tutti i godardiani, ge¬ 
niale. Sentite cosa raccontaJean-ClaudeBrialy ad Aldo 
Tassone nel catalogo di France Cinéma: «Chabrol mi 
lesse la sceneggiatura di Lacousinsin un bar. Natural- 
mentenon aveva un soldo per girarlo, ma ciò nonostan¬ 
te scrisse su un angolo della tovaglia di carta del caffè: 
"lo, Claude Chabrol, il più grande regista del mondo, 
scritturo Jean-Claude Brialy, il più grande attore dè 
mondo". Firmò emi diedeil pezzo di carta». Lacousins 
fu l'esordio di Chabrol, nel 1959. Ahi ahi Jean-Luc, hai 
copiato anche questa! 

al.c. 


Sì, no, forse... 
la parola 
ai registi 

Alain Resnais 
«Si dice che la Nouvdle 
Vague facesse solo filma 
budgà ridotto. È data una 
naessità, non una scdta 
estàica, nd senso che si 
sono dovuti accontentare 
dd pochi soldi disponibili. 
(...) Truffaut o Rivetteo gf/ 
altri non avevano mai 
dàto dieaa obbligatorio 
non girare più ne^i àudi: 
semplicemente aa meno 
caro grarepa àrada. Non 
aa una posizione estàica 
vincolante, come fu invece 
caso dd N arealismo». 
Costa Cavras 
«Durante qud sd-sàte 
anni ano àati fatti arca 
200 fiim: quanti a ne 
posano aivare? Poco più 
di una ventina... ii più 
coaenteèàato Godard. 
Dopo ava "inaitato" i 
"maestri", ha fatto un 
cinema complàamate 
divaa. (...) Dopo un 
inizio aiia Godard, 

Truffaut ha invece grato 
dd fiim cornea fanno 
tutti». 

Georges Franju 
«Cosa hanno invatato 
qudiid dia Nouvdie 
Vague? W uiia! Ai uiia che 
già non avessao invatato 
gli itaiiani (ii nareaiismo) 
egli incesi (ii free dnema)». 

Arnaud Desplechin 

«Godard ha un tempaamato invi di oa. 
e quaiche voita gli piace dire male de^i 
altri. Ogni volta che parla male di un 
regàa più giovane (lo, Almaric, Rasale 
Faran, Asayas..) noi apiamo che 
siamo nd giuào, matread ioda 
signifìa che non siamo più dd rivali e 
quindi abbiamo fatto un brutto fiim». 
Bernardo Bertolucci 
«Dopo ia prima ddia Gommare secca, 
avevo davanti alcuni gornaiiài valuti 
aprattutto pa ia curiosità di conoaae 
un vatunane che girava un film. La 
eoa aveva un Intaesapiù da aonaa 
che da albica e allora lo dissi diesi 
sarebbe parlato In franosa paché "le 
frangalsc'est la languedu dnana". 
GIuàamatesI aoedarono moltol Maè 
una ultalore teàlmonlanza di come, 
ma^rl Ingauamate In quegli anni io 
mi idatificavo totalmatecon la 
Nouvdle Vague: In qud momento ao 
pronto a morireea uccidaepa una 
Inquadratura di Godard!». 

Claude Lelouch 

«Nd 1960, la critia dd Cahias du 
Cinéma al mio primo film è 
parti col armate doquate: "C laude 
Ldouch, ricordatevi baequeào nome 
non ne satiràe parlare mai più». 
Betrand Tavernier 
«La N ouvdie Vague è un ’àichàta, e ie 
etichàtenon mi piacciono paché 
nasandono ia realtà. (...) pa ii rato, ia 
N ouvdie Vague è riusdta a Imporre 
l'"lo" al dnema. Il film in prima 
paana, spezzando cati siàemi di 
aaeggiatura (che pad i grandi dneasti 
hanno sanpre contronato), rompado 
cate andizioni di produzione troppo 
corporative. M a non ano mia àati i 
primi a farlo». 

Louis Malie 

«lo non facevo parte dd clan dd 
Cahias.. cos amàlamatechiua, 
come una sodàà di mutuo accora. CI 
conoae/amo. In fondo avevamo le stesse 
esigaze raglre contro una cata routine 
dd dnema franosa ddi'epoa». 
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SULMONA CINEMA 
RIPARTE DA CELENTANO 

Sulmona cinema, il festival del giovane 
cinema italiano che prende il via oggi, 
dedica un omaggio ad Adriano 
Cementano. Si è voluto riscoprirlo 
come autore, presentando tre dei suoi 
quattro film come regista: Geppo il 
fo//e(1978) ,Yuppidu {W75}, Super 
rapina a Milano (1965) 

Altro protagonista del festival è Antonio 
Margheriti, il primo dei cineasti di 
fantascienza italiani. A lui hanno fatto 
riferimento autori del calibro di 
Wenders, Tarantino, Warhol, a lui sono 
ancor oggi dedicate personali e 
omaggi. A Sulmona cinema vengono 
presentati tre film: Danza Macabra, Il 
pianeta errante, Apocalypse domani. 



«Star Dust», la canzone più eseguita al mondo 


Ha compiuto 75 anni 

Aldo Gianolio 

Ogni orchestra di liscio l'ha in repertorio. Ogni artista di 
piano bar che si rispètti la sa suonare I più grandi cantanti 
jazzedi «musica leggera» l'hanno prima 0 poi interprdiata. 
Star Dust, «Polveredi stelle», èia canzonepiù venduta, più 
celebrata, più indsa della ioria della musica pop in occiden¬ 
te se ne sono contate oltre 1800 versioni, comeminimo200 
in più di quelle assetate alla beat/es/'ana Yesterday, messa 
erroneamente al primo poio dal CuinnessBook. Compo¬ 
sta da Hoa^Carmichael (del qualeda poco è uscita la più 
completa biografia finora pubblicata, Stardust M dody di 
RichardSudhalter), Star Dustba festeggiatoli31 ottobreil 
sèttantadnquesmo anniversario della sua prima registra¬ 
zione. La canzone rappresenta e compendia il grande son- 
gbook americano più di altre celebri composizioni dei vari 
Berlin, Porter, Rodgers Kern eCershwin, più di altredello 


stesso C armichael come Skyl ark, GeorgiaOnMyMinde 
H eart And Soul (quest'ultima la canticchia Tom Hanksin 
Big di Penny Mard^all). Quella prima regirazione fu 
dello Stew Carmichael, il compositore più «jazzistico» fra 
quelli sopra ricordati: ventottenne nel giorno di H alloween 
del ‘21, negli studi della Genn^ a Ri^mond, ne diede al 
pianoforte una versione solo strumentale a tempo rapido, 
quasi un ragtime senza méttere cos in &idenza l'affasd- 
nante lirismo della ^upenda melodia. Il pezzo non ebbe 
immediatosuccesso, non avendo lecaratteristicheperdiven- 
tareun istant hit la sua struttura ècomplessa, esplicandosi 
in una non convenzionale forma in ABAC di 32 battute 
preceduta da una introduzionedi 16, eia linea melodica ha 
un andamento irregolare e non ripulivo, che si potrebbe 
definire«a fras correlate», unaspea'edi melodia autogene- 


rantes con poche ripetizioni, ma molte allusioni e somi¬ 
glianze, una procedura compositiva che Carmichael aveva 
mutuato dal trombéttidra Bix Belderbecke, suo grande ami¬ 
co e mentore. Solo net ‘29, per la pubblicazione della parti tu¬ 
ra, vennero aggiunti i versi di M itchell Paridi e il brano 
comindò ad essere interpretato a tempo più lento, trasfor¬ 
mato in una sognante serenata, una memorabile canzone 
d'amore che in una spede di gioco degli specchi tratta di 
un'altra canzone d'amore («Sometimes I wonder why I 
spend thè lonety night dreaming of a song^. Il successo 
arrivò un po' in ritardo, grandissmo, inspiegabile anche 
per l'autore come sovente succede nàie co^ddl'arte Car- 
michael la registrò di nuovo, cantandola, net ‘42, ma aveva 
già venduto milioni di copie con BingCrosby, che ne diede 
nel ‘31 la prima versone con le parole, poi con Louis 


Armstrong sempre nel 1931 econ ArtieShaw nel 1940. Ne 
seguirono moltealtre, fra cui da ricordareperlomeno quelle 
di Ella Fitzgerald del 1954, Nat King Cole del 1955, Billy 
Ward And His Dominoes del 1956 (la prima del rock), 
John Coltrane del 1958, Frank Sinatra del 1961. Col passa¬ 
re del tempo il fasdno della canzone non è diminuito: lo 
dimostrano le recenti numerose riproporle t'ultima delle 
quali è quella compresa nell'album interamente dedicato a 
Carmichad da Bill Charlap, un giovanepianida da tenere 
d'occhioperchéraffinato eoriginala II disco èstato registra¬ 
to per la Blue Note e la cantante ospite, Shirley Horn, 
conferiscealla canzone, in una ddleversoni più lenteches 
ricordino, una sensuale, leggermente arrochita e mdiiflua 
tensione. Ci s dimenticava: il cd naturalmente è intitolato 
Star Dust. 



Esce «RiotAct» del gruppo di Seattle: «Bush ci inganna, è giunta l’ora di muoversi» 



Silvia Boschero 


U n atto di rivolta. Rivolta contro lo 
stato di paura cheattanaglia il popo¬ 
lo americano, contro una guerra 
che vogliono far credere inevitabile, contro 
il letargo ddlecoscienze, contro un sistema 
dominato dalle corporazioni. Questo è il 
nuovo disco dei Pearl Jam, RiotAct: un 
titolo che si riferisce alla legge con le quali 
nd 1715 poteva essereconsiderato un crimi¬ 
ne l'assembramento di 12 persone, ma che 
gioca anche sul significato di «atto di ribd- 
lione». Una ribdiione 
non urlata, una ribdiio¬ 
ne matura, senza slo¬ 
gan, da parte di una 
band che da più di die¬ 
ci anni si batte con il 
cuore dalcuore degli 
Stati Uniti. 

Settimo disco per i ra¬ 
gazzi di Seattle, in usci¬ 
ta il prossimo 12 no¬ 
vembre. Disco che sarà 
presentato su Radio 
Uno da oggi fi no a mer¬ 
coledì alle 13.35 con un 
intervista speciale dove 
EddieVedderesoci rac¬ 
contano, tra letante co¬ 
se: «Siamo in unaguer- 
rachenessuno condivi¬ 
de fino in fondo, ma 
che appoggiamo per¬ 
ché ci fanno credere di 
essere dalla parte della 
ragione. Bush ha colto 
al volo l'opportunità 
dell'll settembre per 
ingannarci: non siamo 
in guerra per combatte¬ 
re il terrorismo, ma per 
motivi che hanno a che 
fare con il petrolio, il 
commercio con i paesi arabi attraverso l'Af¬ 
ghanistan. Non combattiamo per la libertà, 
non credo che la nostra li bertà sia mi naccia- 
ta, anzi credo che la mia libertà sia minaccia¬ 
ta da forze interne agli Stati Uniti più che 
dai nostri nemici oltre confine. Il nemico è 
con noi». È l'«altra America» quella che dal 
M ichael M ooredi Bowlinga Columbinepas- 
sa attraverso l'associazione «Not in our na- 
me» dove militano da Laurie Anderson a 
centinaia di attivisti chesi impegnano con¬ 
tro la politica estera aggressiva del loro pae¬ 
se. Uniti forse tutti per la prima volta, con¬ 
tro un unico nemico, George W Bush. In 
musica un attacco così diretto era già stato 
fatto (ma quella volta si trattava del padre), 
dai Rem di Automatic for thepeople, dove si 
cantava: «don't get bushwacked», ovvero 
un gioco di paroleperdire: non farti intrap¬ 
polare da Bush), ma per i Pearl Jam è un 
ritorno, iniziato dalla lotta durante la cam¬ 
pagna elettorale, quando, assieme a tanti 
altri musicisti e personalità della cultura, 
appoggiarono con tutte le loro forze il can¬ 
didato verde Ralph N ader. 

Stavolta Bush è preso di mira a più riprese. 


a partire da uno dei brani più incisivi del 
disco, Bushieaguer (seguace di Bush, anzi: 
della setta di Bush), un pezzo dall'incedere 
imperioso e oscuro dominato dalla voce 
profonda di EddieVedder, dovasi raccon¬ 
ta: «Lui non è un leader, è piuttosto uno 
della setta del Texas (...) semina panico per 
poter lavorare in tranquillità». 

Un disco contro il controllo che incombe 
su ogni singolo cittadino americano opera¬ 
to dai media viziati: «Speriamo che alcuni 
testi - ha spiegato Vedder all'emittente 
newyorkeseK rock - stimolino un dibattito 
onesto ed aperto su certi temi, i temi globali 


di questo periodo. Penso che si a abbastanza 
curioso per tutti svegliarsi eleggere il giorna¬ 
le 0 guardare il telegiornale la sera e vedere 
come il nostro attuale governo e i poteri a 
lui connessi ci rappresentino nel mondo. È 
arrivata l'ora di dire qualcosa. Ed è anche 
l'ora di attivarsi e di informarsi su questi 
argomenti. Bisognachiederea tutti di infor¬ 
marsi al di là di quello che ci raccontano i 
media». 

M a Riot act è anche, seppur cupo e molto 
malinconico, un disco sulla speranza e sul¬ 
l'amore: «È stato già cantato, ma non lo si 
dice mai abbastanza: tutto ciò di cui abbia¬ 


mo bisogno è amore», amore anche per i 
nove fan morti nel tragico concerto di Ro- 
slkildeai quali dedicano Love boat capta/'n: 
«Abbiamo perso nove amici che non cono¬ 
sceremo mai. Due anni fa oggi. E se le no¬ 
stre vite divenissero troppo lunghe, questo 
accrescerebbe il nostro dolore?». Un disco 
che incita all'autodeterminazione, alla vo¬ 
lontà di riprendere in mano le proprie co¬ 
scienze e le proprie decisioni chevienefuo- 
ri in pezzi come/'m m/'ne(lo mi apparten¬ 
go) 0 in Creen desease(M alattia verde), do¬ 
ve si canta: «È una malattia, sono tutti ver¬ 
di. Come le erbacce con lefogliegrandi che 


altre chitarre 


Il rock tosto dei Foo Fighters per sopravvivere 
all’ 11 settembre e al cowboy della Casa Bianea 


L oro di combattente hanno solo il 
nome, si chiamano Foo Fighters, fi¬ 
gli dell'estro edella bravura di Dave 
GrohI, un pezzo di Nirvana che ha avuto 
la forza di non dondolarsi sugli allori 
ereditati dal gruppo più influente del 
rock degli ultimi dieci anni (assieme ai 
Foo Fighters pros^ue la collaborazione 
come batterista dei Queensof thestone 
age).AI di là della diatriba con la vedova 
di Cobain per i diritti delle canzoni del 
vecchio gruppo, GrohI e soci continua¬ 
no per la loro strada con un nuovo disco 
(Onebyone), che abbandona l'atteggia¬ 


mento ridanciano da college per una cu¬ 
pezza e una durezza maggiore. Vicino ai 
loro col leghi Pearl jam con il cuore, ma 
non con i fatti: «La cosa che più ci preoc¬ 
cupa al momento è il fatto di avere un 
pesidente come George Bush - ci spiega 
il batterista Taylor Flawkins - solo un 
fottuto cowboy, uno stupido. Ma per 
fortuna esiste il nostro piccolo mondo, 
quello dei Foo fighters, una band di ami¬ 
ci». Luogo dove ricoversarsi per tirare 
un sospiro di sollievo? «Qui in America 
il sentimento più diffuso oggi, dopo l'il 
settembre, è quello di concentrarsi sui 


rapporti personali, sulla famiglia, ei Foo 
Fighters sono una famiglia». Insamma, 
un disco di rock senza compromessi e 
senza troppe volate, madi grosso impat¬ 
to e poco, 0 nulla, impegno politico: 
«Non è un disco politico, tutt'altro. Da¬ 
ve si è concentrato sul lirismo. Cèchi 
reagisce alle situazioni della vita e del 


rubano la luce a ciò che sta sotto. È una 
truffa, e io non gli credo. Possiamo gridare, 
fuori dalle nostre case (...) Non vendermi 
l'idea che non ci siano modi migliori. Dì al 
capitano (ancora Bush?, ndr): questa nave 
non è sicura ostiamo affondando, quando 
scopri cheèlui chestacreando laonde, che 
ti sta solo chiedendo di dondolare». 

Loro, con l'estrema lucidità di quattro ex 
ragazzi che vanno verso i quarantanni, non 
ci stanno a dondolare, e, anche se si tratta 
solo di canzoni, aggiungono con R/'otact un 
tassello verso una nuova consapevolezza di 
una nazioneferita. 


proprio paese con la rabbia e chi con 
l'introspezione, beh, Dave ha messo il 
suo mondo interiore dentro l'album, le 
relazioni con gli altri esseri umani, sia 
quando si tratta di fallimenti che di 
esplosioni di gioia». Intorno però c'è un 
dibattito forte, che coinvolge non solo 
gli attivisti, maanchegli operatori cultu¬ 


La canzone: 

«Questo presidente 
semina panico...» 

Ecco un estratto da «Bushieaguer», una 
delle canzoni-guida del nuovo album dei 
Pearl Jam, «RiotAct». 

C omepuò farlo? Come possono farlo? 
Stupida e immutabile, 
questa festa (questo partito) èsmilead un 
tubo di scappamento 

Comezucchero, g// ospiti sono cod raffinati 
Un truffatore ma perchécod assediato? 
Non è un leader, 
è un membro della sètta t&ana 
Dalla parte di chi vince, 
badato dalla fortuna 

Semina panico per poter lavorare tranquillo 
Terzogenito, 

pensa di avere avuto il triplo potere 
Soppressone buia srpegga 
ndle strade ddia dttà 
L'oppresdone serpeggia 
nelle strade della dttà 
Ricordo quando hai cantato 
quella canzone su oggi 
ora è già domani, à è cambiato tutto 
(...) Il coro de^i aristoaatid canta: 

«cos'è questo putiferio?» 
eli entudasti non hanno la minima idea 
dél'immendtà della sofferenza 
(...) 

Ricordo quando hai cantato 

quella canzone su oggi 

Óra è già domani, d è cambiato tutto 

ricordo quando hai cantato 

quella canzone su oggi 

ora è già domani, dogai cosa è cambiata 

cambiata, cambiata... 


David GrohI 
dei Foo Fighters 
A sinistra 
i Pearl Jam 


rali, gli scrittori, i musicisti statunitensi: 
«Certo, e sono convinto che dovremmo 
fare qualcosa, soprattutto contro questa 
guerra in Iraq, come sta facendo Tom 
M orello degli ex Rageagainstthemachi- 
ne. Dovremmo sì, anche se non so a 
quanto servirebbe Dall'altro lato mi sen¬ 
to un sostenitore convinto della musica 
come momento di intrattenimento pu¬ 
ro, cornea dire: vi offriamo 45 minuti di 
pace, per non pensare ad altro, per rilas¬ 
sarvi, per dimenticare 0 per dimenarvi. 
Credo che anche questo sia necessario». 

si.bo. 


A Washington una bella edizione dell’opera mozartiana, lo scontro tra Grecia e Troia diventa il simbolo di conflitti antichi e moderni tra Occidente e Oriente: «Regni la pace, trionfi amore» 


Anche «Idomeneo» è pacifista. Parola di Placido Domingo 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Anche un'opera di Mo¬ 
zart può diventare un manifesto con¬ 
tro la guerra. È accaduto con una bella 
edizionedi Idomeneo, portata al succes¬ 
so a Washington da Placido Domingo 
edalla straordinaria soprano russa An¬ 
na Netrebko. 

L'azione è ambientata al tempo dei 
greci e dei troiani, ma il riferimento 
all'attualità diventa esplicito quando 
Idamante, giovane principe di Creta, 
libera d'impulso i prigionieri. Nei co¬ 
stumi dei cretesi, non più nemici, c'è 
l'assedel maleinventatodaGeorgeBu- 
sh: turbanti afghani, giubbe iraniane e 


irachene, perfino i cappelli a cono dei 
contadini cinesi 0 nordcoreani. I greci 
sono vestiti come il popolo americano 
negli anni in cui vennescritta la dichia- 
razionedi indipendenza. Lo scontro di 
civiltà fra Grecia e Troia diventa così il 
simbolo dei conflitti antichi e moderni 
tra occi dente e ori ente: sangu i nari e cro¬ 
ci ate lanciate per avidità di conquista e 
di bottino e giustificate in nome della 
lotta tra democrazia e dispotismo, tra 
cristianesimo e islam, 0 addirittura tra 
il beneeil male. 

Ed ecco, sulla scena, uomini orien¬ 
tali con il turbante abbracciano donne 
occidentali con il grembiule, mentre il 
coro intona: «Regni la pace, trionfi 
amore». 



Senza questa lezionepolitica sottin¬ 
tesa, non basterebbea svecchiare l'ope¬ 
ra la bravura di Domingo e degli altri 
interpreti. L'Idomeneo èilluminato dai 
lampi di genio di un M ozart alle soglie 
della maturità, ma il libretto può essere 
insopportabilesenon si guarda oltre la 
facciata per scoprire significati attuali. 
Idomeneo, redi Creta, per salvarsi da 
una tempesta promette un sacrificio 
umano a Nettuno. 

Lavittimadesignata èsuo figlio Ida¬ 
mante. Il re esita, e un mostro marino 
fa strage del popolo fino a quando il 
dio placato grazia il figlio ma rimuove 
il padre dal trono. Ogni epoca ha i suoi 
mostri e i suoi flagelli, dalla peste bub¬ 
bonica alla bomba nucleare. I n Ameri¬ 


ca, quando esplode il grido: «Corria¬ 
mo, fuggiamo dal mostro crudel», è 
inevitabile pensare ai massacri dell'll 
settembre. 

Ma il terrorismo, comel'iradi Net¬ 
tuno, non si vince con il sacrificio di un 
figlio. Che Saddam Flussein sia inno¬ 
cente non si può dire, ma figlio del¬ 
l'America che gli ha dato soldi e aiuti 
militari per anni lo èsenz'altro. Ora la 
sua sorte è legata alle elezioni america¬ 
ne. Sarebbedivertenteleggerein questa 
chiave il coro finale: «0 voto tremen¬ 
do». 

Le allusioni ai problemi di questi 
giorni sono appena percettibili, ma lo 
spettacolo ci guadagna in profondità e 
vigore Anna N etrebko, scoperta da Pla¬ 


cido Domingo quando cantava nel co¬ 
ro del Pardfal, èdiventata in pochi an¬ 
ni una stella di prima grandezza e ha 
firmato recentemente un contratto 
esclusivo con la Deutsche Gram- 
mophon. Non ha soltanto una bellissi¬ 
ma voce, è capace di approfondire la 
psicologia del personaggio. Mia, la pri¬ 
gioniera troiana checonquista il princi¬ 
pegreco, di solito viene rappresentata 
comeuna ingenua svenevole. Anna N e 
trebko offre una lettura più complessa 
della parte. La sua Mia è una donna 
bella e risoluta, perfettamente conscia 
del proprio potere sugli uomini. Nel- 
YIdomeneo pacifista, la guerra tra i sessi 
si combatte con tutte le armi di una 
femminilità smaliziata. 
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FARMACIE 

DI 

APffìTE24oresu24: 
DELLA MADDALENA Via 
Zamboni, 62 

S.MARTINO Via Zanardi, 
184 

CHILLEMIViaBeiiaria,36 
COMUNALEPiza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle21,30: 

S.DOMENICOViaGaribaidi, 1 
COMUNALE Via Crocioni,1 
GUANDALINI Via Ferrarese, 12 
AL PALAZZO DELLO SPORT Via Lame, 52 
DEL VILLAGGIO PANIGALE Via Norman¬ 
dia, 14 

DEGLI ALEMANNI ViaMazani,9 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30: 

DA PORTA SARAGOZZA Via Saragozza, 71 
S.ESTER Via Santini, 17 


SPARTACO Via del Parco, 1 

SOS C.O.E.R. (paratori emergenza 

TaEPDNO AZZURRO (S.O.S. 

Cri) 118; 

GUARDIA MEDICA PUBBUCA 

ZARRIViaUgo Bassi, 1 

radio 051/802888 

INFANZIA) 051/222525 

Ambulanza "5" 051/505050 

Orario prefestivo 10-20; 

BUSACCHIViaE.Ponente,24 

PREFETTURA: 

TaEPDNO AM 100 GAY 

Bellaria051/6225111; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

COMUNALE Va S.Donato, 99 

051/6401561 -6401483 

051/6446820 

Beretta 051/6162211; 

Ouartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 

S.BENEDETTO Via Indipendenza, 54 

SEABO Servizio telefonico clienti 

TaEPDNO BLU 051/6239112 

Rizzoli 051/6366111; 

Porto, Navile 

S.ANDREAALLA BARCA Via Tommaseo, 2 

800257777 

OASADaLE DONNE 

Maggiore051/6478111; 

848831831 Ouartieri: San Vitale, San Dona¬ 

COMUNALE Via Toscana, 32 

Acquedotto e Gas 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

Malpighi 051/636211; 

to, Santo Stefano, Savena 848832832 

CHIAMATE D'URGENZA 

-Pronto intervento 800250101 

SOOT SERVIZIO OONSULTORIO 

Maternità 051/4164800; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

POLIZIA STRADALE 

ENa Segnalazione guasti e operazioni 

OMOSESSUALI 

Otonello (psichiatria) 

CCS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 

Centralino 051/526911 

contrattuali 800900800 

051/555661 

051/6584282; 

festivi compresi. 

VIGILI URBANI 

SERVIZI 

ALOOLISTI ANONIMI 

Reparti breve degenza 

ASSISTANCE 051/242913 

Informazioni 051/266626 

A.I.D.S. INPDRMAZIONI 

335/8202228 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

A.N.T. (associazione per lo studio e la cura 

Rimozione Auto 051/371737 

Bologna 167856080 

FARMAOO PRONTO, OROOE 

e Comunità protette ex QP." 

dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi¬ 

VIGILI Da FUOCO 

TaEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

Roncati"051/6584111; 

stenza specialistica dom iciliare gratuita) 

■ UFRCI051/327777 

REGIONALE 800856080 

800218489 

S. Camillo 051/6435711; 

051/383131 

PATTUGLIECIITADINI 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

COMUNE DI BOLOGNA- 

S.asola051/6363111; 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i 

051/233535 

15,00-19,00) 

Ufficio Relazioni 

Centro antiveleni 051/6478955; 

malati di tumore e le loro famiglie 

EMERGENZA TRAFFICO 

SERVIZIO INPDRMAZIONI 

col Pubblico: 051/203040 

Villaolimpia Cdn 051/6223711; 

051/524824 

Informazioni sulle misure 

SANITÀ’EMILIA ROMAGNA 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

Un medico a casa 

antinquinamento 

800033033 

Croce Rossa 051/234567; 

ambulatoriali 051/6364881; 

(informazioni per 

Centro di Informazione Comunale 

TaEFONO AM 100 

Bologna soccorso 

Centro raccolta sangue 

gli anziani) 051/204307 

Bologna 051/232590- 051/224750 

051/580098 

(coordinamento ambulanze 

051/6363539 

Salus 2000, assistenza anziani e infermi a 


domiciiio e in ospedale 24 
oresu 24,051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 

Marconi 

051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

avarie 06/43632121 

TAXI 051/534141 -051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it- 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21 ) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CSTCentro Servizi peri Turisti 
051/4210188- 051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognaiere.ll- Momiazlonl 051/282111 


■ BOLOGNA 


ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

XXX 

700 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

2 

Febbre da cavallo - La mandrakata 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINOViaLanie,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Il pianista 

460 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Hollywood Ending 

450 posti 

2 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Pinocchio 

225 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

3 

One Hour Photo 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Aboutaboy 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 S 

438 posti Red Dragon 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

XXX 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

JOLLYViaMarconi,14Tel.051/224605 S 

580 posti 

Le quattro pi urne 

20,15-22,30 (E7,20) 

M EDICA PALACE ONEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tei. 

051/232901 @ 
1150 posti 

SIgns 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTiaNEMAViaieEuropa,5Tel. 199757757 S 

600 posti Red Dragon 

17,00-19,40-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Le quattro pi urne 

17,05-19,40-22,15(E7,25) 

198 posti 

Hollywood Ending 

16,55-19,30-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Snow dogs-8 cani sotto zero 

16.10- 18,10(E7,25) 

SIgns 

20.10- 22,25 (E7,25) 

198 posti 

Pinocchio 

15,00-17,20-19,40-22,00 (E7,25) 

198 posti 

SIgns 

15,55-18,10-20,25-22,40 (E7,25) 

198 posti 

One Hour Photo 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Il pianista 

16,10-19,10-21,10(E7,25) 

223 posti 

XXX 


17,10-19,50-22,30 (E7,25) 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 S 
980 posti II pianista 


16,45-19,45-22,30(E7,00) 


NOSADELUViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Possession - Una storia romantica 

620posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Fortezza BastianI 

350 posti_16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00)_ 

ODEON MULTISALAViaMascarella, 3Tel. 051/227916 
350 posti Changing Lines 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

150 posti Le quattro piume 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti Baciate chi vi pare 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti Dolls 

_ 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Angela 

300posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Bowling a Columbine 

128 posti_15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00)_ 

ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 S 
208 posti 8 donne e un mistero 

_16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00)_ 

SMERALDOviaToscana,125Tel.051/473959 S 
600 posti Hollywood Ending 

20,10-22,30 (E7,00) 

M CINECLUB_ 

LUMIERE ViaPietralata, 55/a Tel. 051/523812 
La strategia del ragno 
18,15 (E5,50) 

Kids return 
20,20 (E5,50) 

Gatto nero gatto bianco 
22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BAZZANO_ 

ONEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 

Sala 1 II pianista 

150 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Red Dragon 

150 posti_20,20-2230 (E7,00)_ 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti m 

_20,20-22,30 (E7,00)_ 

MULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 S 
560 posti Hollywood Ending 

20.30- 22,30 (E7,00) 

CA DE FABBRI_ 

MANDRIOLI ViaBarche,6Tel.051/6605013 S 
360 posti m 

21,00 (E6,50) 

CASAlECCHOaRENO_ 

Ua CINEMAS MERIDIANA ViaAldoMoro, 14Tel. 199123321 S 
Sala 1 Pinocchio 

301 posti 16,40(E7,25) 

Red Dragon 

19.30- 22,00 (E7,25) 


Sala 2 

One Hour Photo 

174 posti 

17,00-22,10(E7,25) 

Il pianista 

19,20 (E7,25) 

Sala 3 

Pinocchio 

219 posti 

17,50-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 4 

XXX 

237 posti 

18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 5 

XXX 

428 posti 

17,10-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 6 

SIgns 

237 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

Sala 7 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

219 posti 

16,00 (E7,25) 

Le quattro piume 

18,00-20,30-23,00 (E7,25) 

Sala 8 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

174 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 9 

Red Dragon 

301 posti 

CASiaDARQL£ 

17,30-20,00-22,30 (E7,25) 


DONBOSCOViaMarconi,5Tel.051/976490 S 

Pinocchio 

21,00 

CASiaSAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Red Dragon 

21,00 (E6,50) 

CAS1ENASO _ 

ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 S 
150 posti SIgns 

21,00 (E4,50) 

CAS11GU0NEDBPEP0U _ 

NAZIONALEViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Riposo 

(E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDIP.lePortaBologna,13Tel.051/981950 S 
486 posti Red Dragon 

21,00 (E7,00) 

IMOLA _ 

CRISTALLOViaAppia,30Tel.0542/23033 S 
600 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E6,70) 

LAGARO _ 

MATTEI Via del Corso, 58 

SIgns 

20,40-22,40 (E6,20) 

PORRETTATERME _ 

LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 
221 posti XXX 

21,00 (E6,20) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANINP.zzaGaribaldi,3/CTel.051/821388 S 
860 posti Hollywood Ending 

_ 21,00 (E7,00) _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti II pianista 

21,00 (E6,70) 


SAN PIEIROIN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6T^. 051/818100 


450 posti 

SASSOMARCCM 

SIgns 

21,00(E7,00) 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tei. 051/840850 S 

300 posti 

SIgns 


21,00(E6,00) 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fòro Boario, 77 Tei. 0532/93300 S 

860 posti 

XXX 


20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

SIgns 


20,00-22,30 

Sala 2 

Le quattro piume 


20,00-22,30 

Sala 3 

Hollywood Ending 


20,00-22,30 

Sala 4 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 


20,10-22,30 

EM BASSY C.SO Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 

610 posti 

Pinocchio 


20,30-22,30 

MANZONI viaMortara 173 Tel. 0532/209981 S 

585 posti 

8 donne e un mistero 


20,15-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tei. 0532/207197 

840 posti 

Pinocchio 


20,10-22,30 

RISTORI via Dei Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 

670 posti 

Il pianista 


20,00-22,45 

RIVOLI via Boccaieone, 20 Tel. 0532/206580 S 

600 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 

S. SPIRITOviadeiiaResistenza,7Tei.0532/200181 S 

173 posti 

M'ama non m'ama 


20,30-22,30 


SALA SOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 


Angela 

21,30 

■ PROVINCIA 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 
SIgns 
21,15 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Red Dragon 

_ 20,10-22,40 _ 

ODEONviaCampagnoli,8Tel.051/903323 S 
400 posti XXX 

20,00-22,30 

CODIQORO 


QNEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
SIgns 
21,00 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rotini, 2 Tel. 0532/860816 
SIgns 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRAONEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 S 

Sala A XXX 

450 posti 

Sala B Red Dragon 

350 posti 

PORTOMAGGICRE _ 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti Minority Repoti 

REVERE _ 

DUCALETel. 038646457 

SIgns 

21,15 

M FORLÌ_ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 


380 posti 

Red Dragon 

20,00-22,30 

APOLLOviaMentana8Tei.0543/32118 S 

360 posti 

Riposo 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Red Dragon 


20,00-22,30 

MULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala! 

Pinocchio 


20,30-22,30 

Sala 2 

SIgns 


20,30-22,30 

Sala 3 

Red Dragon 


20,15-22,45 

Sala 4 

Febbre da cavallo - La mandrakata 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà 2 Tel. 0543/33369 S 

520 posti 

XXX 


20,00-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

Adanggaman 

88 posti 

20,45-22,30 Rassegna 

Sala 300 

Il pianista 

232 posti 

20,00-22,45 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'fto, 82 Tel. 0543/400419 S 

200 posti 

Hollywood Ending 


20,30-22,30 


■ PROVINCIA 

CESENA _ 

ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 S 
Sala 100 Pinocchio 

76 posti 20,15-22,40 (E6,20) 

Sala 200 SIgns 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 XXX 

202 posti 20,15-22,40 

Sala 400 Red Dragon 

358 posti _ 20,10-22,40 _ 

ASTRAvialeOsservanza,190Tel.0547/22317 S 
400 posti _ Riposo _ 

ELISEOViaCarducci,7Tel.0547/21520 S 

Salai Febbre da cavallo-La mandrakata 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Lantana 

320 posti _ 21,00 Rassegna _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 S 
546 posti XXX 

20,00-22,30 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 S 
494 posti II pianista 

21,15 

FORUM POPOU _ 

VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Pinocchio 

21,00 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 S 

1 One Hour Photo 

2498 posti 16,00 

Angela 
18,15-22,35 
8 donne e un mistero 
20,30 

2 Febbre da cavallo-La mandrakata 

16,10-18,15-20,25-22,45 

3 Snow doge-8 cani sotto zero 

16,00-18,00 

SIgns 

20.45- 22,50 

4 SIgns 
15,55-18,05-20,15-22,25 

5 Pinocchio 
15,50-18,05-20,15-22,40 

6 XXX 
16,25-19,45-22,40 

7 II pianista 
16,35-19,25-22,10 

8 Hollywood Ending 

17.30- 19,55-22,20 

9 Le quattro piume 

17.30- 20,00-22,25 

10 Red Dragon 
16,40-19,40-22,20 

11 Red Dragon 

17.45- 20,10-22,40 

12 XXX 
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lunedì 4 novembre 2002 


cinema e teatri 


rUnità 


25 


M MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 


Multi sala Salai 

Red Dragon 

500 posti 

20,30-22,30 

M ultlsala Sala 2 D'Essai 

Hollywood Ending 

20,30-22,30 

M ultlsala Sala 3 

xxx 

20,30-22,30 

M ultlsala Sala 4 

Pinocchio 

20..3n-22.30 


ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Hollywood Ending 

20,00-22,30 

Sala Smeraldo Le quattro pi urne 

20,00-22,30 

Sala Turchese XXX 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Red Dragon 

_ 20,00-22,30 _ 

CAVOUR 50 c,so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Fortezza BastlanI 


_ 20,30-22,30 _ 

EiyiBASSYviaAlbergo,8Tel.059/225187 S 
200 posti MlnorltyReport 

_ 19.30-22.30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 T^. 059/236291 S 
250 posti Verso Oriente - Kedma 

_ 20.30-22.30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 
Salai Le quattro pi urne 

20,00-22,30 
Sala 2 Red Dragon 

_ 20.00-22.30 _ 

MICHELANGELO viaQardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti Pinocchio 

_ 20.10-22.30 _ 

NUOVO SCALA via Qieradi, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa Red Dragon 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Hollywood Ending 

110 posti _ 20,20-22,30 _ 

RAFFAELLO via fòrmigina 380 Tel. 059/357502 S 
Multisela Salai XXX 

505 posti 17,30-20,00-22,30 

Multisela Sala 2 Snowdogs-8 cani sotto zero 

252 posti 18,00 

One Hour Photo 

20,30-22,30 


MultIsalaSalaS SIgns 

252 posti 18,10-20,20-22,30 

MultlsalaSala4 8 donne e un mistero 

18,10-20,20-22,30 

M ultlsala Sala 5 Febbre da cavallo ■ La mandrakata 


18,10-20,20-22,30 

Multisela Sala 6 II pianista 

_ 19.30-22.30 _ 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288 

Farinelli-Voce regina 

_2115_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti SIgns 

20,15-22,30 

■ PROVINCIA 


BONI PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

MlnorltyReport 

21,00 

CARPI _ 

CORSOc.soM.Rinti,89Tel.059/686341 S 
816 posti Red Dragon 

_ 20.00-22.30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria 9 Tel. 059/6326257 S 

Sala Luna Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Le quattro piume 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra SIgns 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERONEMAviaRodolfoRo,8Tel.059/686755 S 

Sala Azzurra II pianista 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla XXX 

450 posti 20,15-22,35 

CASIEfRANCOEMlUA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A SIgns 

246 posti 20,15-22,35 

Sala B Pinocchio 

150 posti 20,30-22,30 

CASIEAUJOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 
201 posti People I Know 

21,00 (E5,16) 

MARANEUjO _ 

FERRARIviaNazionale,78Tel.0536/943010 S 
456 posti Red Dragon 

20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Red Dragon 

_ 20.00-22.30 _ 

SUPERaNEMAviaR)cherini,13Ti0535/21497 
755 posti SIgns 

20,30-22,30 


PAVUtiO _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 
Febbre da cavallo ■ La mandrakata 
21,00 

ROVERETO _ 

LUX 

Pinocchio 

21,00 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 S 

Riposo 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 S 
739 posti XXX 

_ 20.15-22.30 _ 

SAN FRANCESCO via San ftancesco, 10 Tel. 0536/980190 
Pinocchio 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Pinocchio 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Red Dragon 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOU _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
Pinocchio 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

21,00 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIA ROM A via Tesi, 954 
«0» come Otello 

21,00 

m PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Tel.0521/771205 S 
480 posti XXX 

_ 20.00-22.30 _ 

ASTRAD'ESSAI p.leA.Volta, 15T^.0521/960554 S 
422 posti II pianista 

_2100_ 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Sala t Pinocchio 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

20,00-22,30 

Sala 3 Le quattro piume 

_ 20.00-22.30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 S 
260 posti Hollywood Ending 

_ 20.20-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti BBola 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 

8 donne e un mistero 

_ 20.20-22.30 _ 

LUXp.leBarnieri,1Tel.0521/237525 S 

Saiat Snowdogs-8 cani sotto zero 

20,30-22,30 

Sala 2 Febbre da cavallo-La mandrakata 

_ 20.20-22.30 _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 
SIgns 

20,10-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 
320 posti XXX 

_ 20.15-22.15 _ 

FARNESEp.zzaVerdi,1Tel.0523/96246 S 
700 posti SIgns 

20,15-22,15 

SALSONIAGGIORE _ 

ODEON via Valentini, 11 

One Hour Photo 

21,30 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Red Dragon 
21,00 

m PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Le quattro piume 

_ 20.10-22.30 (E4.131 _ 

IRIS 2000 M ULTISAU C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Pinocchio 

20,30-22,30 (E4,13) 

SIgns 

20,30-22,30 (E4,13) 

Red Dragon 

_ 20,10-22,30(E4,13) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Bnanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala Millennium Snow doge■ 8 cani sottozero 

20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II pianista 

_ 19.45-22.30 (E6.71) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

8 donne e un mistero 

_ 21.30 (E4.131 _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

XXX 

_ 20.30-22.30 (E4.13) _ 

POUTEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

20,30-22,30 (E4,13) 


Hollywood Ending 

20,20-22,30 (E4,13) 
Red Dragon 

20,10-22,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOUDARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Red Dragon 

21,30 (E6,20) 

M RAVENNA 


ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Magdalene 

20.15-22.30 


ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 S 

Salai 

xxx 

1500 posti 

20,10-22,30 

Sala 2 

Pinocchio 


20,10-22,30 

Sala 3 

Signs 


20.15-22.30 


CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

Chiuso 


CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Quattro passi fra le nuvole 

17.30 

I bambini cl guardano 

20.30 

MIracoloa Milano 

_22J0_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

_ 21.00 Rassegna _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 
Le quattro piume 

_ 20.15-22.40 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

II pianista 

_ 19.45-22.30 _ 

MARIANI MULTISALA evia Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Snow dogs ■ 8 cani sotto zero 

20,35 

One Hour Photo 

_22,35_ 

ROMA Via Nino Bixio, 19 Tei. 0544/212221 S 
728 posti Red Dragon 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

AlfONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tei. 0544/83165 
Pinocchio 
21,00 

BAGNACAVALLO _ 

RAM ENGHI viaTrento Trieste, 1 Tei. 0545/63930 
Callasforever 
21,00 

BARBI ANO _ 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 
Red Dragon 

20.10- 22,30 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 
SIgns 

_2100_ 

COMUNALE via Selice, 127 

Pinocchio 

FAENZA _ 

ONEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 0546646033 

1 Pinocchio 
20,20-22,35 

2 Snow dogs-8 cani sotto zero 

21,00 

One Hour Photo 

22,50 

3 XXX 

20.10- 22,35 

4 Red Dragon 

20.10- 22,40 

5 Febbre da cavallo - La mandrakata 

20,25-22,30 

6 SIgns 
20,35-22,40 

7 Le quattro piume 
20,00-22,30 

8 II pianista 

_ 20,00-22,45 _ 

ITALIAviatoina,9Tel.0546/21204 S 

600 posti Sogno di una notte di mezza estate 

_2130_ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti Red Dragon 

21,15 

LUGO _ 

ASTRA via Garibàdi, 94 Tel. 0545/22705 

Febbre da cavallo - La mandrakata 
_ 20.30-22.30 _ 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 
XXX 
21,00 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel.0544/918021 S 
416 posti SIgns 

_ 20.00-22.00 _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Magdalene 

21,15 


I 

Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ViaGuerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Domani ore 21.00 Jacques II fatalista con P. Poli 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Tel. 051228291 

Venerdì 8 novembre ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio 
Trestini, 26' anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Oggi ore 22.00 Antonio Ciacca Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Td. 0516153370 
Domani ore 21.00 Waterwall spettacolo di danza sotto l'acqua 

CHET BAKER 

ViaPolese,7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Oggi ore 13.15 Pietro RIgaccI e Massimo Somenzi pianoforti musica di 
Messiaen 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

ViaCartoleria, 42-Tel. 051231836 

Domani ore 21 .00 Turno A II giro del mondo In 80 giorni riduzione per 
marionette regia di E. M. Colla presentato da Compagnia Carlo Colla e 
ngli 


teatri 


EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 
Mercoledì 6 novembre ore 21.00 Renzo Arbore l'Orchestra Swing Mani¬ 
aca 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21-Tel. 0512092022 

Suoni dal mondo 2002: domenica 10 novembre ore 21.30 Odetta una 
regina del blues 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 
Riposo 

SAN MARTINO 

ViaOberdan, 25-Tel. 051224671 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaEPonente,485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Sala A: domenica 17 novembre ore 16.00 Cappuccetto Rosso dai 6 anni 
di D. Conti, A. Piroli 

SalaB: sabato 9 novembreore t5.30 eore t7.30 Piccola storia d'amore 
& Il mio cuore è un pinguino dai 6 anni 

C arpi 

COMUNALE 

P.zzaMartiri-Tel. 059649263 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Oerso Martiri Libertà 5 - Tel. 0532218311 


I 

Riposo 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Domani ore 21.15 Caruso, la storia di un mito con K. Ricciarelli e G. 
Terranova 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Riposo 

M odena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Sabato 23 novembre Prima Nazionale La fille mal gardée con il Balletto 
dell'Opera di Nizza 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15-Tel. 059223244 

Giovedì 7 novem bre ore 21.00 Ivanov dì A. Checov regia dì E. Nekrosius 

Parma 

AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Oggi ore tO.OO Con la bambola In tasca da Vassilissa la balla dì 
Afanasiev, testo di Bruno Stori regia di L. Quintavalla con F. Armenzoni 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 
Riposo 

R. Emilia 

S. PROSPERO 

ViaGuidelli, 5-Tel. 0522439346 

Riposo ■ 


M REGGIO EMIUA _ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 
Sala t Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 XXX 

324 posti _ 20,00-22,30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1 /b Tel. 0522/435782 
800 posti Red Dragon 

_ 20.00-22.30 _ 

CAPITOL viaZandonà, 2 Tel. 0522/304247 S 

462 posti _ Riposo _ 

OLIM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti Lontano 

_ 20.15-22.30 Rassegna _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oo Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 
210 posti Darò un milione 

21,00 

■ PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 S 
400 posti II pianista 

20,00-22,30 

CASALGRANDE _ 

NUOVOROMAviaCanale,2Tel.0522/846204 S 
360 posti XXX 

20,15-22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tei. 0536/859380 
Signs 

20.30- 22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISALA viadel Cisto, 5 Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa Signs 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde II pianista 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tei. 0522/693601 
Pinocchio 
20,20-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti People I Know 

21,00 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
MInorlty Report 

21,00 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti Red Dragon 

20,10-22,30 

MQNTECCHOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tei. 0522864719 
Hollywood Ending 

_2115_ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 
Red Dragon 
21,30 

FUI ANELLO _ 

EDEN p.zza&amsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 

Riposo 

REGGaO _ 

CORSO 

Riposo 

RUBI ERA _ 

EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 

Riposo 

SANT'ILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 
400 posti Pinocchio 

SCANDIANO _ 

BOIARDOViaXXV/\prile,3Tel.0522/854355 S 

326 posti Red Dragon 

VEGGA _ 

PERUp.zzaMatteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Riposo 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
_ Riposo _ 

PENNAROSSA via Corrado Rtrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Signs 

_2100_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

«0» come Otello 

17.30- 21,00 

M RIMINI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 
636 posti XXX 

20,15-22,30 
Mignon Pinocchio 

_ 20.30-22.30 _ 

ASTORIAvia Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 
Sala t Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti _ 20.30-22,30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Red Dragon 

_ 20.15-22.30 _ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 S 
345 posti 8 donne e un mistero 

_ 20.30-22.30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 S 
_ Riposo _ 

S. AGOSTI NO via Cairoli, 36 Tel. 0541 /785332 
Hollywood Ending 

_ 20.15-22.30 _ 

SEnEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 

Sala Rosa Red Dragon 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Febbre da cavallo - La mandrakata 

185 costi _ 20.30-22.30 _ 

SUPEFaNEMAc.soD'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti Le quattro piume 

_ 20.15-22.30 _ 

TIBERIOviaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BEIIARIA _ 

NUOVO ASTRA v.ieP. Guidi, 75 

Red Dragon 

2115 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Sala t Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Red Dragon 

650 costi _ 20.15-22.30 _ 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Signs 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Riposo 

MONTECOLOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Red Dragon 

21,00 (E6,71) 

RICaONE _ 

AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 S 
_ Riposo _ 

ODEON via Ccrridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Riposo 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERaNEMAp.zzaMarconi, 1 Tel.0541/622454 S 

Sala AntonlonI Red Dragon 

300 posti 20,15-22,30 

Sala Wenders Pinocchio 

106 posti 20,30-22,30 


appuntamenti 
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PinURA DIPASSAGGIO 

"Luoghi Ameni. Il paesaggio a Bologna 
nel XVIII secolo” è il titolo della mostra 
organizzata dalla Galleria Fondantico in 
collaborazione con il Museo della Sanità. 
Dopo l'epoca carraccesca il paesaggio 
viene ad assumere una valenza sempre più 
decorativa che porta alla realizzazione di 
grandi dipinti a tempera su tela che, 
inseriti in cornici di stucco, sim ulano la pittura ad 
affresco, permettendo però agli artisti, 
contrariamente all'affresco, di lavorare nel proprio 
Studio senza dover sottostare ai ritmi stagionali. 

Si tratta di una tipologia decorativa che vede 
spesso affiancarsi a uno specialista di paesaggio 
un figurista e un esperto di architetture. Tra gli 
artisti in esposizione Bernardo Minozzi, Carlo 
Lodi, Antonio Rossie Vincenzo Martinelli. Oratorio 
di Santa Maria della Vita, via Clavature 7, Bologna. 
Fino al 10 novembre. Orari: 10-12; 15-18. 
RIFLESSIONI 

Franco Varici, ex deportato. Elio Vigarani, il 
"Marinaio”e Antonella Bovini dell'Istituto Storico 
della Resistenza, di ritorno dalla gita sociale al 
Parlamento Europeo e dal campo di sterminio 
nazista di Natzweiler-Struthof, parleranno e 
rifletteranno con il pubblico. Centro Sociale 
"Montanari", via bonghi 6 (ang.via Ferrarese 153), 
Bologna. Ore 15.15. 

OM AGGIO A CESARE ZAVAHINI 
Anche Ravenna diviene sede delle numerose 
celebrazioni legate al centesimo anniversario della 
nascita d Cesare Zavattini. A partire da oggi, il 
Cinema Corso ospiterà una copiosa retrospettiva 
di film e cortometraggi sceneggiati o diretti da 
Zavattini, offrendo l'opportunità al pubblico di 
rivedere film famosi e chicche per critici e cinofili. 
Oggi proiezioni di documentari e film per la tv: 
"Incontri. Un'ora con Zavattini", "Ligabue"e 
"Quattro passi fra le nuvole". Alle 20.30 "I bambini 
ci guardano” e alle 22.30 "Miracolo a Milano", 
entrambi di Vittorio de Sica. Cinema Corso e 
Saletta Mesini, via Roma 57, Ravenna. Ore 15.30. 
TRAFFICO, MOBILITÀ E SALUTE 
Una serata per parlare di inquinamento, 
traffico, mobilità e salute a Bologna e 
Provincia con esperti del settore e 
cittadini che desiderano e hanno il diritto 
di respirare un'aria più pulita in una zona 
d'Italia che, invece, è tra le più inquinate. 
Interverranno Aldo Bacchiocchi, sindaco 
di San Lazzaro di Savena, Marco 
Macciantelli, Assessore alla Cultura della 
Provincia di Bologna, Valerio Cerritelli, legaledei 
Comitati Antismog, Daniela Guerra, consigliera 
regionale dei Verdi, Morando Soffritti, presidente 
Istituto Ramazzini, Otello Ciabatti, comitato 
Piazza Verdi, Claudio Po, igienista, Gabriella 
Cappelletti, Comitato "Al Crusel", Mario Alvisi, 
esperto di mobilità. Ercole Poli, comitato Sos San 
Ruffillo e Luciano Randelli, Assessore Regionale 
Innovazione e Governi Locali. Coordina Elisa 
Sangiorgi, consigliera comunale di San Lazzaro. 

A seguire un rinfresco offerto dal Punto 
Macrobiotico. Sala Città-Palazzo 
Comunale,piazza Bracci 1, San Lazzaro di Savena 
(Bo).Ore 20.30. 

INCONTRO SULLA CULTURA ISLAMICA 

In un momento storico nel quale il confronto con 
la cultura islamica non è più solo dettato dalla 
curiosità intellettuale ma da un'esigenza di 
chiarimenti e riflessioni sulla realtà attuale. La 
Bottega dell'Elefante invita ad un incontro durante 
il quale Giulio H. Soravia, esperto di cultura 
islamica contemporanea, leggerà testi del libro 
"L'IsIam e la regione araba” di Franco Cardini e 
Mohammed Abed al-Jabri. L'opera costituirà uno 
degli spunti offerti da Soravia per tentare di capire 
cosa significa oggi cultura islam ica e per cercare 
di superare quei conflitti e quei condizionamenti 
propri della propria appartenenza culturale, 
affinché le due culture- quella occidentale e quella 
islamica- possano essere concepite come 
complementari e non conflittuali. Arci Villone, via 
Bastia 3/2,Bologna. Ore 21. 

FINALMENTE FILM 

Proseguono gli appuntamenti con il cinema con la 
proiezione di 'Tanguy". Quartiere Rene-Sala 
"Falcone e Borsellino", via Battindarno 123, 
Bologna. Ingresso gratuito. Qre 21. 
CALEIDOSCOPIO MUSICALE 
Questa sera in concerto il Quartetto Webern 
composto da Federico Braga e Nicola Fregonese 
ai violini, Francesco Ferrarini al violoncello e Maria 
Paladin alla viola con musiche di Busoni e 
Beethoven. Il Quartetto, costituitosi nel 1989, è 
regolarmente ospite di importanti festival in 
Francia,Germania e Giappone. Oggi è a Villa 
Cicogna, via Emilia 244, San Lazzaro di Savena 
(Bo). Info: tei. 0516140163. Ore 21. 

MOSTRA E LETTURE 

Inaugurazione, alla presenza dell'autrice Romana 
Marzaduri, delia mostra intitolata "Sguardi di visi” 
che raggruppa una serie di ritratti del 2000, fatta 
di volti colorati e di sguardi che riflettono il nostro 
tempo. Inoltre, tutti i pomeriggi, è possibile 
scambiare libri portandone uno e uscendo con 
due e consultare riviste d'arte, di viaggi e di 
design. Golem Caffè d'Arte, piazza San Martino 
3/b, Bologna. Info: www.golemcafe.com. 
Inaugurazione ore 21. 


CANZONI METICCE 

Una performance carica di emozioni e di 
spettacolarità per una formazione composta da 
cinque musicisti riuniti intorno ad un progetto di 
canzone meticcia, nel quale i generi vengono 
mescolati con grande disinvoltura, dal punto di 
vista vocale e musicale. Tra jazz, chanson, tango, 
mambo, funky e reggae sono in concerto i Combo 
Farango, ovvero Michele Vietri (voce). Max 
D'Adda (batteria). Luca Bandini (contrabbasso), 
Giulio Oliviero (pianoforte) e Grazia Negro (voce e 
tromba). Bar Wolf, via Massarenti 118, Bologna. 
Info: tei. 051342944. Ingresso gratuito. Ore 
22.15. 

A cura di Chiara Affronto 
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Rete4 8,15 

STORIE DELL’ALTRO SEOaO 

Programma dedicato ai personaggi 
illustri del ‘900 presentato dal lunedì 
al giovedì da Roberto Gervaso. 

A due giorni daiia ricor¬ 
renza ddia scomparsa, av¬ 
venuta a 2 novembre del 
1950, la puntata di oggi 
parlerà di George Ber¬ 
nard Shaw, il più famoso 
commediografo del XX se¬ 
colo, Nobel per la lettera¬ 
tura nel 75 e autore di 
celebri pièces come «La 
professione della signora 
Warren». 




CanaleS 21,00 

BARE VA IN OinÀ 

Regia di George Miller - con Magda 
Szubanski, James Cromwell, Mary 
Stein. Usa/Australia, 1998.95 minu¬ 
ti. Fantastico. 

Continuano le avventure 
del maialino die volle di- 
KH ventare cane da pastore 

^ ^ Stavolta il piccolo Babesi 

^ ^ reca in città dove salva 
una comunità di ^tti, ca¬ 
ni e altri animali. M eno 
bello del primo film, più 
ruspantee veritiero al con¬ 
fronto di questo, lezioso e 
barocchetto. 



Raitre0,45 

GHOST DOG - ILOODIOE DEL 
SAMURAI 

Regia di Jim Jarmusch - con Foresi 
Whitaker, Isaach De Bankolé, Henry 
Silva. Usa/Francia. 113 minuti. 
Drammatico. 

Ghost Dog è un killer a 
^ pagamento chesi ispira ai 

^ ^ valori del codicedel samu- 

ral del XVIII secolo. 
Quando I suol mandanti 
vorranno liberarsi di lui, 
per G host D og s porrà un 
problema morale di diffi¬ 
cile soluzione Splendido 
noir onirico ezen. 


Rete4 23,20 

SHE’S SO LOVELY 

Regia di Nick Cassavetes - con Sean 
Penn, Robin Wright Penn, John Tra¬ 
volta. Usa, 1997. 93 minuti. Dram¬ 
matico. 

Eddie e Maureen sono 
una coppia felicementein- 
namorata. Ma un giorno 
lui va fuori di testa e vie 
ne ricoverato in manico¬ 
mio. Dieci anni dopo, 
esceecerca di riconquista- 
re la sua ex, che 3 è ri spo¬ 
sata. Bizzarra commedia 
sentimentale. Palma 
d'oro a Penn. 



da non perdere 



da vedere 


così così 


□ 

da evitare 


Roi 


Uno 



Stri . 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Regia di Antonio Cerotto. 
Ali’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tgt; 

7.05 Economia oggi; 7.30 Tg 1 L.i.S. 
9.10 CERIMONIA PER LA 
CELEBRAZIONE OEL GIORNO 
DELL'UNITÀ NAZIONALE E FESTA 
DELLE FORZE ARMATE. Evento, “in 
diretta dai Vittoriano di Roma, aiia pre¬ 
senza dei Presidente deiia Reppubiica” 

9.30 TG 1 FLASH. Teiegiornaie 

10.50 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Cerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Cleric 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. Conduce 
Massimo Giletti. Con Antonella Mosetti, 
Tonino Carino, Milena Minutali, 

Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 MAX & TUX. Comiche 

20.45 SUPERVARIETÀ. Videoframmenti 
20.55 IL COMMISSARIO MONTALBANO. 

Miniserie. “Gli arancini di Montalbano”. 
Con Luca Zingaretti, Katharina Bohm, 
Cesare Bocci, Poppino Mazzotta 
23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.15 SOTTOVOCE. “Vittorio Stortaro’’ 

1.45 IL GRILLO. Rubrica 
2.10 AFORISMI. Rubrica 

2.15 COSTA AZZURRA. Film (Italia, 
1959). Con Alberto Sordi, Giovanna 
Ralli, Elsa Martinelli, Antonio Cifariello 


6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 ANIMA LIBRI. Rubrica 

6.55 ANIMA E L’OMBRA. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.55 L'ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Li vedi i galli i cedroni?” 

9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 

TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 CAMBIO DELLA GUARDIA D'ONO¬ 
RE DEI CORAZZIERI A CAVALLO IN OCCA¬ 
SIONE DEL GIORNO DELL'UNITÀ NAZIO¬ 
NALE E FESTA DELLE FORZE ARMATE 
16.00 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 DESTINAZIONE 
SANREMO LUNEDÌ. Rubrica. 

Conduce Federica Panicucci 

16.55 MY COMPILATION. Rubrica. 
Conduce Cheyenne 

17.20 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. 

All’interno: Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2NET/TG2FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Sognando l'America” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Segreti e bugie" 

22.40 LA GRANDE NOHE DEL LUNEDÌ 
SERA. Varietà. Conducono Gene Gnocchi, 
Marcus Schenkenberg. Con Simona 
Ventura, Maurizio Crozza, Klaus Davi, 
Marco Mazzocchi. Regia di Paolo Beidì 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.50 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.30 ATTENTI A QUEI TRE. 

Telefilm. “La sostituta”. 

Con Flannelore Hoger, 

Zacharias Preen, Uwe Bohm 
2.15 ANIMA E IMMAGINE. Rubrica 
2.20 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore. 

8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Da Caporetto alla vittoria - 4 novembre” 
9.05 ASREHANDO 
COMINCIAMO BENE . Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. 

Con Marcelo Gamia. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.50 COMINCIAMO BENE. 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Elsa Di Gati. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 MEMO. Videoframmenti 

13.10 PAROLA MIA. 

Talk show. 

Conduce Luciano Rispoli. 

Con Gian Luigi Beccarla, 

Chiara Gamberale 

14.00 TG REGIONE/TG 3. 

Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. 

Rubrica 

15.00 TGR NEAPOLIS. 

Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 
16.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CHI L’HA VISTO? Rubrica 
di attualità. Conduce Daniela Poggi 
23.00 TG3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Varietà 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 DRUGSTORIES. 

“Nostra madre coca” 

0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Jim 
Jarmusch, un'estasi apolide”. All’interno: 
Ghost Dog ■ Il codice del samurai. Film 
(USA, 1999). Con Foresi Whitaker, Victor 
Argo, Isaach De Bankolé, Cliff Gorman 
3.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

13.45 BELLI E DANNATI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1991). Con River Phoenix 

15.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

15.45 CASTING NEWS. Rubrica 
16.00 UNA FORTUNA DA MORIRE. Film 
commedia (USA, 1988). Con Donna Dixon 

17.45 RICORDI. Rubrica di cinema 
18.15 IL PESCE INNAMDRATD. Film 
(Italia, 1999). Con Leonardo Pieraccioni 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
21.00 AMOS & ANDREW. Film 
commedia (USA, 1993). Con Nicolas Cage. 
Regia di Max E. Frye 

22.45 L’ORSO DI PELUCHE. Film giallo 
(Francia/ltalia, 1993). Con Alain Delon. 
Regia di Jacques Deray 

0.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 



13.25 IL TUO AMICO NEL MIO LETTO. 

Film (USA, 1995). Con EricStoItz 

15.00 STREGHE VERSO NORD. 

Film (Italia, 2001). Con Teo Mammuccari 

16.45 LA SIGNORA AMMAZZATUni. 

Film commedia (USA, 1994). Con 
Kathleen Turner. Regia di John Waters 

18.20 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 CANONE INVERSO - MAKING 
LOVE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con Hans Matheson 

22.45 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.10 I FAVOLOSI BAKER. Film 
(USA, 1989). Con MichellePfeiffer. 
Regia di Steve Kloves 


rMTKmAL 

OLiSFjNEL 

13.00 NATURA. Documentario 
14.00 NATURA. Documentario 
15.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Adam Ravetch” 

16.00 L’AVVENTURA INIZIA 
QUI CON TOYOTA. Documentario 

16.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 
17.00 COSTRUIRE IN GRANDE. Doc. 
18.00 NATURA. Documentario 

18.30 ILSIGN0REDEGLIANIMALI.DOC. 
19.00 NATURA. Documentario 

20.00 NATURA. Documentario 
21.00 PROFESSIONE SCOPERTA. Doc. 
22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Documentario 

22.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

23.00 COSTRUIRE IN GRANDE. Doc. 
24.00 RITORNO ALLA NATURA. Doc. 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-19.00-22.00-23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.34 LUNEDÌ SPORT 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO,SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.25 TAM TAM LAVORO 

13.35 HOBO. A cura di Daniio Gionta 
14.10 CON PAROLE MIE 

HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.34 L’ARGONAUTA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.45 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO (O.M.) 

21.00 GR1-EUROPA RISPONDE 
21.09 ZONACESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPEHANDO IL GIORNO 
2.05 BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30 - 10.30 -12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30- 19.30-20.30- 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET. Con Renato Mori, Paoia Pitagora 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Riccardo Pandoifi, Betty Senatore 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02 

15.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoies 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 CATERPILLAR. Con Enzo Gentile 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LAMEZZAN0nEDIRADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: I VIRTUOSI 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

MADISON AVENUE 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ELUSONE JAZZ 2002 

23.00 IL CONSIGLIO TEATRALE: RUMORI 
FUORI SCENA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport 
7.25 SOLARIS-ILMONDDA360°. 
Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angle Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FDRTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-ILMONDDA360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.15 LO SPECCHIO DELLA VITA. Film 
(USA, 1959). Con Lana Turner, Sandra 
Dee, John Gavin, Juanita Moore 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERANZA. 
Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 TERRA! Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. (R) 
11.20 NESSUNO È PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. Con Silvana 
Giacobini, Alfonso Signorini. Regia di 
Lele Biscussi. A cura di Mavi Virgili 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 

Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “La tem¬ 
pesta”. Con Melina Kanakaredes, Mike 
Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Una corsa confro il tempo”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier 

9.30 LAS VEGAS: UNA VACANZA 
AL CASINÒ. Film Tv (USA, 1997). 

Con Chevy Chase, Beverly D’Angelo, 
Randy Quaid, Ethan Embry. 

Regia di Stephen Kessier 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Pacco speciale”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette 0’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 ono SOTTO UN TEHO. 
Situation Comedy. “Cupido sbaglia tiro”. 
Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

15.15 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Arrivederci Andrea”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Hilda o Zelda?”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Cicogna in arrivo". 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDID APERTD. Telegiornale 
19.00 DPERAZIDNE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Maddalena Corvaglia 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Tornado biondo". 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins 


6.00 METEO/DROSCOPD. Rubrica 
TRAFFICO. News 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. 1“ parte 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. 2’parte 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 
FA’ LA COSA GIUSTA. (R) 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 

“Il complotta”. Con Roger Moore 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 TRIBÙ. Rubrica 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Ragazzi” 

13.40 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
14.05 LUNA DI MIELE STREGATA. 

Film (USA, 1986). Con Gene Wilder. 
Regia di Gene Wilder 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. “Superstizione” 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 IO TRA DI VOI. Musicale. 
Conduce Iva Zanicchi. 

Regia di Tiziana Martinengo 

23.20 SHE’S SO LOVELY. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con Sean Penn, 
Robin Wright Penn, John Travolta, Harry 
Dean Stanton. Regia di Nick Cassavetes. 
All’interno: 0.30 Tgfin. Rubrica 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“The Bourne Identity” 

1.45 KILLER KID. Film (Italia, 1967). 
Con Anthony Steffen, Fernando Sancho, 
Yorgo Voyagis 

3.25 DOMANI NON SIAMO PIÙ QUI. 

Film (Italia, 1967). Con Ingrid Thuiin, 
Robert Hoffman, Maria Grazia Bucceila, 
Dana Ghia 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 BABE VA IN CinÀ. Film fantastico 
(USA, 1998). Con Magda Szubanski, 
James Cromwell, Mary Stein, 

Mickey Rooney. Regia di George Miller. 
All’interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale 
23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 

Situation Comedy. “Il principe” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. “Fuochi” 

- “Derby”. Con Manuela Arcuri, 

Lorenzo Crespi, Francesco Giuffrida, 
Andrea Roncato. Regia di Raffaele Mertes 
23.10 PREDATDR. Film (USA, 1987). 
Con Arnold Schwarzenegger, Cari 
Weathers, Bill Duke, Elpidia Carrillo. 
Regia di John McTiernan 
1.20 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 
1.30 STUDIO SPORT. News 
2.00 MILLENNIUM. Telefilm 
2.55 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 

3.40 STRANA LA VITA. Film 
(Italia, 1987). Con Diego Abatantuono, 
Monica Guerritore, Domiziana Giordano 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 
21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Vanessa Villafane 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 

“But at my Back i Always Hear” 

0.10 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.15 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.15 8 E MEZZO. Rubrica. (R) 

2.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 


TELE + 


TEIE + 


TEIE + 


13.35 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

15.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 

15.30 RAVANELLO PALLIDO. Film 
commedia (Italia, 2001). Con Luciana 
Littizzetto. Regia di Gianni Costantino 
17.00 AVVOCATI DA SPIAGGIA. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Brad Raider. Regia di Alan Cohn 

18.35 MONKEYBONE. Film (USA, 2001). 
Con Brendan Fraser. Regia di Henry Selick 
20.05 24 ORE. Telefilm 

21.00 SCOPRENDO FORRESTER. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Sean Connery. Regia di Gus Van Sant 
23.15 RONAN KEATING. DESTINATION 
LIVE FROM WEMBLEY. Musicale 


12.15 GOLF. OPEN D’ITALIA. 

Ultima giornata. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Oakland - San Francisco 

17.00 AUTOMOBILISMO. RAID 
DEL DESERTO. 5“ Roma - Cartagine 
17.35 BASKET. NBA. 

Washington Wizards - Boston Celtics. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

20.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Newcastle - Middlesbrough 

22.55 ZONA GOL. Rubrica di sport 

23.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 
Oakland - San Francisco. (R) 


14.05 GUARDA IL CIELO. STELLA, 
SONIA, SILVIA. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Sandra Ceccarelli. 
Regia di Piergiorgio Gay 
15.45 PAUL, MICK E GLI ALTRI. 

Film drammatico (GB, 2001). 

Con Joe Dottine. Regia di Ken Loach 
17.20 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

17.50 REDS. Film storico (USA, 1981). 
Con Warren Beatty. Regia di Warren Beatty 
21.00 -rCINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 NOVOCAINE. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Steve Martin. 

Regia di David Atkins 

22.50 DOLLY’S RESTAURANT. 

Film drammatico (US, 1995). Con Pruitt 
Taylor Vince. Regia di James Mangold 
0.35 -fCINEMA. Rubrica di cinema 


RqV\ 

ALLMU^ 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Conduce Alessandro Cattelan 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 EURO CHART. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica 

21.30 MONO SPECIALE. Musicale. (R) 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: nuvoloso sul settore orientale e su quello alpino, 
poco nuvoloso sul resto del settentrione. 

Centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso sull' isola; 
sulle altre regioni iniziali condizioni di cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse. 

Sud e sulla Sicilia: nuvolosità irregolare. 



UOM/VMI 


Nord: nuvoloso sull' area alpina e sul settore orientale,da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle altre zone. 
Centro e sulla Sardegna; nuvoloso sulle regioni adriati- 
che, poco nuvoloso lungo la fascia costiera tirrenica. 

Sud e sulla Sicilia: in prevalenza nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse. 


L<\5raiAZIO(ME 


Sulla nostra penisola la pressione è in graduale diminuzione. Un sistema 
nuvoloso, di origine atlantica, attraverserà velocemente la nostra penisola. 
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Nulla è più ingiusto 
che far le parti uguali 
tra disuguali 



Don Lorenzo Milani 
Lettera a una professoressa 



Ma D’Annunzio non E Marcuse! 

Lello Voce 


L eggo sul la Stampa un Intervento di Pierluigi Battista a pro¬ 
posito di un testo di Claudia Salaris, autorevolestudiosa di 
Futurismo, dedicato all'awentura dannunziana di Fiume, 
Alla fdta ddia rivoluziona Artisti e libertari con D Annunzio a 
Fiume (ed. Mulino) e rabbrividisco. Sin dall'occhiello del pezzo, 
che recita: «Il Sessantotto è nato a Fiume». Vorrei premettere che 
non ho ancora avuto II piacere di leggere II testo della Salaris, 
studiosa che per altro stimo e, quindi. In via preventiva, vorrei 
concedermi II lusso di credere che l'autrice non condivida alcune 
delle tesi avanzate da Battista. Soprattutto che non autorizzi la 
nonchalanceconcul II recensoresovrapponeemescolall ribellismo 
antl-borghese (e piccolo-borghese) del fiumani, che sarebbe ben 
presto sfociato In adesione alla dittatura fascista, e la rivolta del 
maggio del '68, o l'esperienza del Stuazionismo, concludendone. 


con una soddisfatta strizzata d'occhio, cheforse, sei giovani del '68 
avessero conosciuto D'Annunzio, avrebbero potuto preferirlo a 
M arcuse. 

Il problema non sta certo neH'appuntare l'attenzione su una 
serledi aspetti di ri beinone artlsticaeculturale, o, nel casi peggiori, 
di «goliardia letteraria» che certamente trovarono spazio a Fiume, 
In momenti In cui - per altro - lo scandalo e la violazione della 
norma(letterarla,soclaleedl costume) erano già da anni legittimati 
da una serie di esperienze delle cosiddette Avanguardie storiche 
(nonché da una Rivoluzione). Il Futurismo stesso - e Salaris lo sa 
meglio di chiunque altro - ben prima, mescolò Inestricabilmente 
capacitàdi rlnnovarel'arteelaletteraturaeattegglamenti ambigui e 
spesso francamente Intollerabili di adesione al Regi me e al nazionali¬ 
smo guerrafondaio, che niente avevano a spartire con quanto, nel 



resto del mondo, lealtreAvanguardleandavanodlcendoepratlcan- 
do. Da qui a sostenere una qualsiasi parentela tra l'Intellighenzia 
fiumana, quella che cl ha donato perle della comunicazione di 
massa come II «me nefrego»,r«ela eia alala», r«a noi!», oche lanciò 
l'amichevole moda della camicia nera e del fez, e M arcuse, o Pinot 
Galllzio, però, cl passa un oceano. 

Se si tratta di Interrogarsi sulla contraddizione che spesso ha 
unito capacità di Innovazloneformaleeadeslonealdeologlereazlo- 
narle, èun conto, se Invece l'Idea è quel la di mescolare Indlfferente- 
mentell '22 eli '68, D'Annunzio eM arcuse, allora non cl sto. Anche 
perché Battista dimentica, o fa finta di dimenticare, che nel '68 la 
prassi della rivolta segnò la fine delle «rivoluzioni linguistiche», e 
che Invece, nel '22, la retorica ri bel listi co-letterari a sarà la spina 
dorsale dell'Ideologia del Regime. Che Battista sla cortese, desista. 
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Ebrei&Arabi, il sogno e rincubo 

Maria Serena Palieri 


P er chi, in questi anni, sia stato 
sedotto dalla scrittura di 
Abraham B. Yehoshua, questo 
suo nuovo romanzo La ^osa liberata 
(in italiano nellatraduzionedi Alessan¬ 
dra Shomroni, Einaudi, pagg. 592, eu¬ 
ro 19) è un'occasione. È, cioè, l'occasio¬ 
ne per passare da uno stato di seduzio¬ 
ne, di attrazionemisteriosa, a - chiamia¬ 
molo così - un amore consapevole. Per¬ 
ché la sposa liberata, settimo romanzo 
dello scrittore di Haifa, è un libro che 
fa affiorare in luce piena alcuni nodi 
della sua poetica: regala in modo diste¬ 
so quei connotati del mondo interiore 
e stilisti co di Yehoshua, che, nel l'Aman¬ 
te come in Un divorzio tardivo, nel Si¬ 
gnor Mani come nel folgorante D/ fron¬ 
te ai boschi (racconto tra i suoi primi) 
avevano, fin qui, agganciato noi lettori 
pervieassai più subliminali. 

La sposa liberata si svolge fra il 1998 
e il 1999, tra Israele e la Cisgiordania 
dellaneonataAutonomiapalestinese. È 
perciò un romanzo col qualeYehoshua 
torna alla realtà attuale, dopo la digres¬ 
sione medievale di Viaggo alta fine del 
millennio. M a qualcosa, di quella digres¬ 
sione fiabesca nell'Anno M ille, è resta¬ 
to appiccicato alla scrittura di Yeho¬ 
shua: fi uvi al ita, e un narrare più esplici¬ 
to e disteso. 

Il '98-99 era un periodo in cui la 
pace sembrava alle soglie. E, ora che in 
Israele e Palestina l'incubo è tornato, 
ed è diventato agonia pura, Yehoshua 
torna deliberatamente al la quotidianità 
serena di quel periodo. Fin nello stile. 

E allora può darsi, sì, che per qual¬ 
cuno dei suoi lettori, soggiogato piutto¬ 
sto dalla sua precedente modalità feb¬ 
brile di scrittura, questo stile disteso 
risulti una perdita. 

La sposa liberata è un romanzo che 
si svolge in un'unità di tempo: un an¬ 
no. Tanto, da primavera a primavera, 
ci vuole perché il professor Riviin dia 
libero corso all'ossessione che lo tor¬ 
menta da cinque anni: capire perché 
cinque anni prima, appunto, e dopo 
una durata di soli dodici mesi, si sia 
aH'improvviso rotto il matrimonio del 
suo figlio maggi ore Ofer con la giovane 
Calia. E perché, benché sia destino che 
questo mistero, per lui, alla fine non si 
sciolga, Riviin accetti la realtà di quella 
separazione. 

Yohanan Riviin è un professore di 
storia araba nel dipartimento dell'uni¬ 
versità di Haifa dove alloggiano altri 
studiosi di storia del Medio Oriente, ed 
è impegnato in una ricerca che sembra 
non trovare sbocco sulle origini - un 
altro «perché» cui cerca una risposta - 
di quello spaventoso mistero che è il 
fondamentalismo musulmano in Alge¬ 
ria. 

E gli arabi sciamano nel romanzo: 
arabi israeliani, palestinesi dei Territo- 


È possibile capire dei 
nemici cui si è legati in 
modo quasi incestuoso? 
Qui, in queir anno ’98-’99, 
il bisogno di riuscirci porta 
a scelte inedite 
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ri, ma anche arabi sospesi in una terra 
di nessuno come Rauda, cittadina israe¬ 
liana che si è sposata e ha fatto i figli 
con un palestinese cristiano di Jenin e 
perciò non può tornare in patria. Non 
solo sciamano con una moltitudine di 
personaggi - l'inquieta studentessa Sa- 
maher, l'attraente e saggia Afifa, sua 
madre, suo cugino Rashed, un carisma¬ 
tico capo-cameriere, Fuad, e con loro 
compaesani, amici, amiche, nonne e 
bambini - ma moltiplicano questo es¬ 
serci grazi e a una speci e di effetto calei¬ 
doscopio: perché Riviin legge, e noi 
con lui, vecchie poesie e racconti degli 
arabi d'Algeria cercandovi qualche lu¬ 
me sulla ferocia attuale degli adepti del 
Fronte Islamico, e perché lui come i 
suoi colleghi, ebrei israeliani chestudia- 
no «gli arabi», guardano ciascuno da 
un diverso punto di vista - attrazione, 
paura, condiscendenza - questa società 
separata con cui coabitano, questo po¬ 
polo chetemono ma con cui condivido¬ 
no in modo quasi incestuoso leorigini. 

La sposa liberata è un romanzo 
tolstoiano. Di storie ne governa cioè, 
con equità olimpica, una gran quanti¬ 
tà: l'amore saggio, tenero e carnale, a 
volte comico, tra i due coniugi di mez¬ 
za età, Riviin e sua moglie Haghit che 
di professione è giudice distrettuale, la 
storia, segreta e da svelare, che ha mes¬ 
so fine al matrimonio di Ofer e Calia e 
che si è svolta nell'albergo di proprietà 
dei genitori della ragazza, un luogo do¬ 
ve Riviin, dopo la morte del consuoce¬ 
ro, si reca compulsivamente alla ricerca 
di qualche indizio, il matrimonio di 
Calia col nuovo marito, Boaz, e i segre¬ 
ti dell'enigmatico e carismatico came¬ 
riere Fuad, la vicenda di Tahila, sorella 
di Calia che conserva nel suo corpo la 
risposta al mistero su cui indaga Riviin. 
Quella del professor Carlo Tedeschi, 
un ipocondriaco destinato a morireve- 
ramented'uno dei suoi mali immagina¬ 


I 


Col nuovo romanzo «La sposa 
liberata» Abraham B. Yehoshua 
torna nell'Israele di oggi 
Un libro che va al cuore della sua 
poetica. Un libro politico: narra 
l'anno in cui si sfiorò la pace 


gli incontri 


Nadia Fusiti! eGad Lerner diaiogheranno mercoiedì sera, 
daiieZl, a Roma, in un coiioquio coordinato da Ernesto 
Franco, con Abraham B. Yehoshua, ne! più «pubbiico» dei 
iuoghi: !a Saia deiia Protomoteca in Campidogiio. 

Maaiio scrittore israeiiano i! breve soggiorno itaiiano riserva 
un aitro «onore»: !a città di Pisa gii darà infatti domani, su 
iniziativa deiia iocaie Comunità àtraica, ia cittadinanza 
onoraria. «La sposa iiberata», intanto, è desti nato a diventare 
un fiim: io girerà Roberto Faenza, già autore deiia 
versione ci nematografica dei !'«Amante» 


ri, con sua moglie Nana, raffinatissima 
traduttrice di poesia pre-isiamica, e so¬ 
prattutto quelledi Samaher, la studen¬ 
tessa che si è sposata ma che dopo il 
matrimonio giace, lunatica emalinconi- 
ca, nel suo letto, posseduta da qualche 
demone strano, e di Rashed, suo cugi¬ 
no, innamorato senza speranza di lei e 
disperato per la sorte della sorella Rau¬ 
da. 

Ed è, La ^osa liberata, un romanzo 
che ci fa assistere a una quantità di 
strani avvenimenti: i matrimoni ai qua¬ 
li Riviin viene invitato e ai quali si reca 


col cuore pieno d'invidia, pensando al 
dolore di suo figlio Ofer separato da 
Galla, le apparizioni del fantasma della 
madre del professore, il concerto di 
una suora cristiana che canta con una 
voce da paradiso e sa svenire a coman¬ 
do per la gioia dei suoi spettatori, un 
festival di poesia a Ramallah dove dei 
palestinesi recitano per gli israeliani il 
Dibbuk, che è il dramma ebreo sulla 
possessione, yddish per eccellenza, ma 
anche una battuta di caccia dove dei 
drusi vanno in cerca del fantastico ani¬ 
male ideato da Kafka in uno dei suoi 


Foto di Tano D’Amico 

racconti, metà gatto metà agnello, e do¬ 
ve un bambino palestinese, figlio di 
Rauda, viene tragicamente scambiato 
per quell'animale. 

Dicevamo che questo romanzo - 
peccato, stranamente poco risolto nei 
capitoli finali - ci fa mettere a fuoco 
alcuni nodi della scrittura di Yehoshua. 
Quali? Soprattutto il sonno. Sì, il son¬ 
no. La voce del romanziere israeliano 
sembra spesso scaturire da quello che 
in psichiatria si chiamerebbe «stato cre¬ 
puscolare»: il divagare tra sonno e ve¬ 
glia, tra conscio e inconscio, quella con¬ 
dizione in cui possono affiorare verità e 
imporsi pulsioni che invece, quando si 
è lucidi, non si ammettono o ancora 
non si conoscono. 

Da quale dimensione razionale po¬ 
trebbero scaturire avvenimenti al limi¬ 
te dell'allucinazione come quelli che si 
svolgono davanti agli occhi del guardia¬ 
no che vi gilagiorno enotte sugli incen¬ 
di in Di fronte ai boschil Da quale sfera 
controllata, diciamo borghesemente 
controllata, poteva nascere la storia di 
un uomo che- come nell'Amante- vuo- 
I e ri dare I a fel i ci tà a sua mogi i e ri trovan- 
doleil giovane amante che ha perduto? 

Qui, nella Sposa liberata, il sonno 
s'insinua nella veglia in tutte lesue va¬ 
rianti: i personaggi cadono in sonni not¬ 
turni pesanti o inquieti, si concedono 
sieste in ore canoniche o bizzarre, in 
stanze da letto ma anche in luoghi non 
preposti, si appisolano in macchina o a 
un concerto, si svegliano d'improvviso, 
si guardano intorno trasognati. Fino al¬ 
la vera e propria sinfonia del sonno: un 
sonno in quattro movimenti, «violen¬ 
to, impetuoso, impietoso»il primo, co¬ 
me una melodia liberatoria il secondo, 
«un rondò» il terzo, uno «strascico pe¬ 
sante ma vellutato» l'ultimo, cui si ab¬ 
bandona Riviin nel luogo più spiazzan¬ 
te per lui, la casa della sua lunatica stu¬ 
dentessa araba. 


Diciamo che, a parte Oò/omov, non 
ricordiamo un altro romanzo in cui il 
dormire abbia un compito così miste¬ 
rioso e manifesto. Però Qblomov dor¬ 
miva e sognava per sottrarsi alla piatta 
fatica del vivere. Invece dormire e so- 
gnaresembra, per i personaggi di Yeho¬ 
shua, l'unico modo di avvicinarsi a una 
qualche verità. Dormire, preferibilmen¬ 
te in letti altrui: eli assorbirei sogni di 
chi vi ha dormito prima. Riviin dorme 
nel letto dove di pomeriggio si rifugia¬ 
va il suo consuocero, in una segreta 
cantina del suo albergo, vi sfiora l'ince¬ 
stuoso segreto che quel letto possiede, e 
ne rifugge con angoscia, scappando dal¬ 
l'albergo a metà della notte. Dorme, in 
quel modo sinfonico e completo, nel 
letto del cugino di Samaher, Rashed, e 
lì conquista - con gli arabi che lo ospita¬ 
no - il massimo di empatia. Dormire, 
sognare. Q affidarsi a quelle agnizioni 
che l'inconscio può regalare nella ve¬ 
glia: quando, per proprietà transitiva, 
qualcuno ci ricorda qualcun'altro, 
quando Fuad s'intenerisce per la dispe¬ 
razione di Rashed eli cuore gli scivola 
su un altro giovane uomo che soffre, 
Qfer, e - come un deus ex machina - 
decide che è ora che venga svelato il 
mistero del matrimonio finito e che la 
verità trionfi... 

Connesso a questo è l'uso del tem¬ 
po presente: Yehoshua narra spesso al 
presente. Non un presente sci atto. Néil 
presente ricognitivo e asettico dei ro¬ 
manzi in stile «scuoladello sguardo». Il 
suo presente è gonfio, è generoso, è 
partecipe: è come se fosse un Eolo che 
soffiasullaveladellazatterasu cui navi¬ 
gano i suoi personaggi. È il presente di 
chi, con loro, va scoprendo la verità di 
cui loro stessi sono in cerca. 

Qra, Lagosa//òerata è un romanzo 
che non per caso rievoca la brevissima 
stagionein cui in IsraeleeCisgiordania 
si è respirato odore di prossima pace. 
U na serenità effimera: nel romanzo già 
ci sono i segni del dopo, un giovane e 
geniale studioso israeliano ebreo viene 
ucciso in un attentato, mentre l'altret¬ 
tanto giovane arabo Rashed matura, pa¬ 
gina dopo pagina, una disperazione 
chesconfina nel delirio. Ed è insomma, 
questo, un romanzo profondamente 
politico. 

Un romanzo dove sembra cheYeho- 
shua venga scavalcato dal suo stesso 
inconscio. Lui, che da commentatore 
politico da un paio d'anni asserisce la 
necessità dei dueStati, quello israeliano 
e quello palestinese, ma anche di un 
M uro cheli separi, sembra che qui inve¬ 
ce - da narratore - dica tutt'altro: la 
soluzione è abbandonare le armi e le 
difese, esserci uno per uno in prima 
persona, al presente e total mente, aprir¬ 
ci all'Altro, mescolarci come in un dib¬ 
buk. E disporci, israeliani ebrei, israelia¬ 
ni arabi, palestinesi musulmani, palesti¬ 
nesi cristiani, ad affrontare verità scono¬ 
sciute. 


Era da «Oblomov» che il 
dormire non aveva un molo 
eosi misterioso e eentrale in 
un romanzo 

Ma qui il sonno non è fi^a, 
è rieerea di verità 
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Da «Nature» 

I bambini hanno memoria breve 
fino a due anni d’età 

Una ricerca pubblicata sulla rivista 
«Nature» e condotta da Conor Liston della 
Harvard University dimostra che i bambini 
hanno una memoria «breve» nel corso del 
primo anno di vita e tendono a dimenticare 
le cose dopo circa 4 mesi. A partire dal 
secondo anno, invece, la loro memoria si 
fonda su basi più solide e iniziano a 
ricordare cose accadute anche a maggior 
distanza temporale. Per arrivare a queste 
conclusioni, i ricercatori hanno studiato tre 
differenti gruppi di bambini piccoli, 
invitandoli a ripetere gesti molto semplici 
come buttare un pezzo di carta in un 
cestino. Ogni volta i piccoli erano anche 
sollecitati in modo verbale con frasi del 
tipo «è il momento di fare pulizia». A 
quattro mesi di distanza, i ricercatori 
hanno ripetuto l'esperimento, dando ai 
bambini lo stesso imput verbale. Solo l't 1 
per cento dei bambini di età inferiore ai 13 
mesi era in grado di ripetere il gesto. 


Era glaciale 

Trovati i resti fossili 
di 4 rinoceronti lanosi 

I resti fossili di quattro rinoceronti lanosi 
dell'era glaciale (Coelodonta antiquus) 
sono stati scoperti in una cava dello 
Staffordshire, in Inghilterra. Il ritrovamento 
è uno dei più grandi e importanti tra quelli 
mai avvenuti nell'Europa del nord. Oltre ai 
rinoceronti infatti, sono stati scoperti 
anche resti di insetti e piante 
perfettamente conservati, alcune delle 
quali sono ancora attaccate ai denti di uno 
degli animali, probabilmente il suo ultimo 
pasto. Le specie raccolte potrebbero 
fornire agli archeologi un quadro 
dettagliato dell'habitat locale di 30/50 mila 
anni fa. Gary Coates, archeologo 
dell'Università di Birmingham, ha detto 
che si è trattato di un ritrovamento del 
tutto inaspettato, mentre per Andy 
Currant, paleontologo del Naturai History 
Museum di Londra, un rinoceronte tra 
quelli rinvenuti è l'esemplare più completo 
a disposizione degli scienziati. 
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Ambiente 



Rapporto Unep 

Nel 2002 i disastri ambientali 
costeranno 70 miliardi di dollari 

Piogge torrenziali, siccità e altri disastri 
ambientali costeranno nel 2002 all'interno 
pianeta circa 70 miliardi di dollari. Lo ha 
annunciato a Nuova Delhi l'UNEP, il 
programma ambientale delle Nazioni 
Unite. Nel corso della conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
l'UNEP ha detto che tra gennaio e 
settembre di quest'anno disastri naturali 
in gran parte correlati al clima sono 
costati già 56 miliardi di dollari e il costo 
salirà fino a 70 entro la fine dell'anno. 

Solo in questo periodo ci sono stati 526 
significativi disastri naturali: 195 in Asia, 
149 nelle Americhe, 99 in Europa, 45 in 
Oceania e 38 in Africa. In gran parte si è 
trattato di inondazioni che hanno ucciso 
circa la metà delle vittime delle catastrofi. 
In totale sono morte 9.400 persone, 8 
mila delle quali in Asia. I costi maggiori 
sono stati pagati invece dall'Europa (33 
milioni di dollari). 


Una ricerca spagnola 

Aggressivi si nasce 
ma violenti si diventa 

Il 20 per cento circa dei casi di violenza 
potrebbe avere un'origine biologica, mentre 
per il restante 80 per cento le cause 
sarebbero riconducibili a condizionamenti 
ambientali. Lo rivela uno studio realizzato 
da alcuni ricercatori spagnoli del Centro 
Regina Sofia di Madrid, illustrato nel corso 
del convegno sulla biologia e sociologia 
della violenza che si svolge a Valencia, in 
Spagna. I risultati di questo studio sono 
stati resi noti da José Sanmartin, direttore 
del centro di ricerca madrileno. Per i 
ricercatori spagnoli insomma aggressivi si 
nasce, ma violenti si diventa. «Nessuno - 
ha detto infatti Sanmartin - è in condizioni di 
dire che la violenza è collegata ad uno 
specifico gene, anzi, non esiste proprio il 
gene della violenza». La violenza, secondo 
quanto ha illustrato Sanmartin, si spiega a 
partire da una serie di fattori biologici che 
però interagiscono con l'ambiente in cui 
cresce e si sviluppa una persona. 


Cinquant’anni in compagnia dello smog 

Era il 1952 quando Londra fu coperta per una settimana da una nube nera che uccise 4000persone 
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Un «naso» chimico 
che annusa 
l’antrace nell’aria 


Nanni Riccobono 


Pietro Greco 


L a grande nuvola nera comin¬ 
ciò a formarsi il 4 dicembre 
1952. Era una giornata fredda 
e umida: la temperatura oscillava in¬ 
torno allo zero (tra -2,2 e 3,3 °C), 
l'umidità relativa tra l'SO e il 100%. 
L'aria era stagnante: il vento (si fa 
per dire) non superava la velocità di 
3 0 4 chilometri l'ora. Una nebbia 
fitta, a banchi, cominciò ad awolge- 
relacittà. La gente aveva freddo. E il 
fuoco cominciò ad ardere vivace nei 
camini di tutte le case. Mentre su, 
dai comignoli, uscivano fumi grigi 
che si diluivano nella nebbia. 

L'anticiclone era stabile. E di ora 
in ora la cappa di fumo (smoke) e 
nebbia (fog) diventava sempre più 
scura e sempre più densa. Non si 
riusciva a vedere nulla a più di 50 
metri di distanza. La nuvola era enor¬ 
me, spessa, scura, puzzolente. Irre¬ 
spirabile. Nessuno nel Regno Unito 
di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
l'aveva mai vista néannusata prima. 
Entrava nei polmoni, irritava le mu¬ 
cose, attaccava il sistema respirato- 
rio. «The great smog of London», la 
densa miscela di fumo e nebbia, du¬ 
rò sei giorni su Londra. E uccise 
4.000 persone. 

Sono passati 50 anni dalla più 
grave catastrofe ambientale che ab¬ 
bia mai colpito una metropoli d'Eu¬ 
ropa. E Londra si accingea ricordare 
le sei terribili giornate del fumo 
(smoke) edella nebbia (fog), la setti¬ 
mana in cui il mondo scoprì lo 
smog. 

No, non era, quella, la prima vol¬ 
ta che la nuvola nera compiva una 
stra^. Era già successo a Donora, 
negli Stati Uniti, neH'ottobre dei 
1948. E, ancora prima, nel dicembre 
del 1930, nella valle della Mosa, tra 
Liegi eHuy, in Belgio. Né era ignoto 
che l'insidia si nascondesse nella mi¬ 
scela di «smoke and fog» che già agli 
inizi del '900 veniva chiamata 
«smog». M a fu allora, tra il 4 e il 9 
dicembredel 1952, chela nuvolacol- 
pì e uccise nel cuore dell'Occidente 
industrializzato, costringendo i sud¬ 
diti di Sua Maestà Britannica e il 
mondo intero a prendere coscienza 
che la «pollution», l'inquinamento, 
era diventato un enorme problema e 
costituiva una grande minaccia per 
tutti. Tutte le città dei paesi indù- 


aria 


La conferenza internazionale che 
si svolgerà a Londra il 9 e 10 
dicembre prossimi vedrà la 
partecipazione di ricercatori, 

politici, rappresentanti di organizzazioni internazionali che 
si occupano di inquinamento dell’aria. Gli esperti 
ripercorranno gli avvenimenti che portarono alla 
formazione dello smog nel dicembre di cinquanfanni fa e 
analizzeranno la situazionedella qualità dell'aria nelle 
principali città del mondo. 

L'il e 12 diecmbre, sempre a Londra, si terrà invece la 
prima conferenza annuale di Airnet (European Network on 
Air Pollution and Health). La proposta di fondare un 
network tematico sull'inquinamento dell'aria eia salute è 
stata avanzata all’U nione Europea l'anno scorso ed è stata 
subito accettata. Gli obiettivi di Airnet sono di creare una 
base comune alle politiche sanitarie relativamente al 
problema di migliorare la qualità dell'aria in Europa. Per 
far questo il Network raccoglie, analizza e dà 
un’interpretazione ai risultati di tutte le ricerche in questo 
campo che vengono prodotte dai singoli paesi. Inoltre, 
l'organizzazione fornisce raccomandazioni a chi deve 
assumere decisioni politiche. La prima conferenza di Airnet 
metterà insieme i ricercatori che lavorano in questo campo 
per conto dell'Ue, i ricercatori dei singoli paesi, oltre a 
rappresentanti dell'Oms e politici, organizzazioni dei 
consumatori e Organizzazioni non governative che si 
occupano di ambiente. 

L'altro programma europeo per la qualità dell'aria è il Cafe 
(Clean Air Por Europe) il cui scopo è di indirizzare le 
politiche sull'inquinamento dei singoli stati. Il Cafe 
revisiona gli standard già esistenti e identifica quei casi in 
cui ci sia necessità di misure aggiuntive 
per ridurre le emissioni inquinanti. 



strializzati si accorsero di pagarecon 
quelia cappa di fumi e umidità ii 
prezzo deiio sviiuppo economico. 

Oggi non sappiamo soio comesi 
forma io smog: per assorbimento da 
parte deiie goccioiine d'acqua che 
formano ia nebbia di anidride soifo- 
rosa, di idrocarburi, di ossidi d'azo¬ 
to e di minuscoie particeiie soiide 
sospese emessi daiie industrie, daiie 
automobiii, dai sistemi di riscaida- 
mento delie case. Sappiamo anche 
comesi combatte, quella cappa neb¬ 
biosa. Non a caso la vicenda del «gre¬ 
at smog of London» fu oggetto di 
un'accurata indagine da parte delle 
autorità sanitarie britanniche che si 
concluse nel 1954 e che fu la base, 
poi, del «clean air act» del 1956, la 
legge che impose i primi limiti in 
Europaalleemissioni di inquinanti. 

Sulla basedi queste considerazio¬ 
ni potremmo guardare con fondato 
ottimismo al futuro. La legislazione 
ambientalein tutta Europa èdiventa¬ 
ta più stringentee rigorosa. Leindu- 


striesono state costrette a impianta¬ 
re sistemi di abbattimento dei fumi 
edel parti colato. Leauto sono diven¬ 
tate meno inquinanti. I sistemi di 
riscaldamento dellecasepiù efficien¬ 
ti. In questo modo le emissioni di 
anidride solforosa, di ossidi di azoto 
e di particelle solide sospese sono 
drasticamente diminuite. Tanto che 
sono portateaesempio dellatenden- 
za «naturale» verso la sostenibilità 
ecologica delle economie mature e 
delle società culturalmente attrezza¬ 
te. Lo smog non è (quasi) più parte 
del paesaggio urbano europeo. Non 
nella sua versione classica di nuvola 
nera di fumo e nebbia, almeno. 

Eppuregli epidemiologi chenel- 
la capitale britannica parteciperan¬ 
no il 9 e il 10 dicembre prossimo al 
convegno scientifico «Il grande fu¬ 
mo: cinquanfanni dopo lo smog di 
Londra del 1952», non daranno vita 
a una semplice commemorazione. 
Ma ci diranno come si ripresenta, 
oggi, il problema dell'inquinamento 


urbano. Ci diranno, in primo luogo, 
che se lo smog classico si è dissolto 
ed è (quasi) scomparso dalle ricche 
città dell'Occidente, esso è presente 
e uccide nelle megalopoli che costel¬ 
lano i paesi in via di sviluppo. 

Per molti anni Città del M essico 
è stata avvolta da una nuvola nera e 
per molti anni, ogni anno, la capita¬ 
le del M essico ha fatto registrare un 
numero di morti da smog paragona- 
bilea quello di Londra nel dicembre 
1952. Oggi le cose a Città del Messi- 
co vanno un po' meglio. M a pe®io- 
rano altrove. Verso la metà degli an¬ 
ni '90 la città indiana di Kampur 
faceva registrareuna concentrazione 
di particolato solido cinquevoltesu¬ 
periore a quella massima consigliata 
dall'OrganizzazioneMondialedi Sa¬ 
nità (Oms). E nella città cinese di 
Chonqing l'anidride solforosa supe¬ 
rava di sette volte la soglia massima 
consigliata dall'Oms. Secondo l'In- 
ternational Environment Reporter 
tra il 1994 e il 1996 vi sono stati in 


Cina 3 milioni di morti a causa dell' 
inquinamento atmosferico urbano. 
E secondo la Banca M ondiale si sa¬ 
rebbero potute risparmiare 178.000 
vite umane solo nell'anno 1995 seie 
30 maggiori città cinesi avessero ri¬ 
spettato gli standard di seconda clas- 
sedi qualità dell'aria (più permissivi 
degli standard Oms). Ormai, regi¬ 
stra il satellite, una nuvola rossastra, 
densa di particolati, di anidridesolfo- 
rosaedi ossidi aggressivi, copre sta¬ 
bilmente l'intera Asia meridionale e 
orientale. Insamma, è chiaro che il 
problema dello smog non è compar¬ 
so. Si è trasferito, più aggressivo che 
mai, dai paesi occidentali ai paesi in 
via di sviluppo. 

Ouantoai paesi occidentali, l'in¬ 
quinamento urbano ha cambiato na¬ 
tura, è diventato meno aggressivo, 
ma esiste ancora. E ancora uccide. 
Oggi a preoccuparci non è lo smog 
classico che colpì Londra nel 1952. 
M a è un diverso tipo di smog, detto 
fotochimico. Quello che, per azione 


della luce del Sole, produce ozono. 
A provocarelo smog fotochimico so¬ 
no i particolati finissimi, gli idrocar¬ 
buri, gli ossidi di azoto rilasciati (so¬ 
prattutto) dalle nostre automobili. 
Secondo le valutazioni degli esperti 
(cui comunqueèassociato un errore 
piuttosto grande) questo «nuovo» ti¬ 
po di smog uccide, solo in Italia, al¬ 
cune migliaia di persone ogni anno. 
Come a Londra nel 1952. Anche se, 
a differenza di Londra 1952, queste 
morti non riescono a suscitare cla¬ 
more. Perché, diluite nell'arco dei 12 
mesi, si perdono nell'indifferenza 
dei media. 


clicca su 

www.lshtm.ac.uk/smog 


V 


http://airnet.iras.uu.nl 


Robert Resnick, autore di un famoso testo di fisica, sostiene che la sua materia dovrebbe essere la base per studiare tutte le altre. E striglia gli insegnanti perché trascurano studenti e grande pubblico 

«Cari fisici, siete diventati arroganti. Ora pagate il prezzo» 


Paola Emilia Cicerone 


«La fisica, prima di tutto..». Sembra un 
grido di battaglia, è l'appdio di un vec¬ 
chio professore. Chemilioni di studenti 
italiani conoscono benissimo, anche se 
non l'hanno mai visto: perché Robert 
Resnick, ottantanni portati con grinta, 
è l'anima dello Halliday-Resnick, uno 
storico testo universitario di fisica, ap¬ 
parso negli anni '60, pubblicato in undi¬ 
ci edizioni (in Italia lo propone la Casa 
Editrice Ambrosiana) etradotto in 30 
lingue, oltrechedi diversi altri manuali 
per l'università e le medie superiori, 
questi ultimi pubblicati da Zanichelli. 

In Italia per tenereuna conferenza 
all'Universitàdi Milano Bicocca sui ma¬ 
lintesi che circondano Einstein e la sua 


opera - «È vero che era un teorico che 
rifuggivadai laboratori, chesi èoccupa- 
to solo di teoria della relatività, che pro¬ 
prio per questo ha vinto il Nobel?» (la 
risposta è no a tutti etregli interrogati¬ 
vi, ndr) - Resnick non si lascia pregare 
per affrontareil suo argomento preferi¬ 
to: la didattica. «Oggi nelle scuole ame¬ 
ricane- e penso anche in quel le italiane 
- si insegna prima la biologia, poi la 
chimica e solo per ultima la fisica. Sba¬ 
gliato: la fisica deve venire prima, per¬ 
ché fornisce le basi per capire la chimi¬ 
ca, e solo successivamente si dovrebbe¬ 
ro affrontare le molecole organiche e la 
struttura più complessa degli organismi 
vi venti». Tanto che oggi negli Stati Uni¬ 
ti esiste un vero e proprio movimento, 
"Physics first", (Prima la fisica), pro¬ 
mosso dal Premio Nobel Leon Lder- 


man (vedi http://members.aol.com/ 
physicsfirst/) che invoca una riorganiz- 
zazionedegli studi in questo senso. 

Però, professore, non si può negare 
che per molti studenti la fisica sia osti¬ 
ca... «Dipendedacomevieneinsegna- 
ta. lo l'ho sempre amata, ed ho cercato 
di trasmettamela bellezza agli studenti, 
come un'artista cerca di trasmettere la 
propria arte. Sono in pensione da dieci 
anni quindi non sono un esperto di 
nuovetecnologie, ma oggi gli audiovisi¬ 
vi, e soprattutto i computer, offrono 
molte opportunità agli insegnanti. E 
poi c'è più interazione tra professoree 
studenti, si privilegia il lavoro di grup¬ 
po e le lezioni sono meno teoriche ri¬ 
spetto al passato». Per Resnick èfonda- 
mentalesoprattutto l'esperienza del la¬ 
boratorio: «Già Einstan sosteneva che 


le prime lezioni di fisica dovrebbero es¬ 
sere dedicate solo a sperimentazioni 
pratiche interessanti per gli studenti, 
ciascuna delle quali - sono parole sue- 
vale più di venti formule imparate a 
memoria. E oggi, grazie a televisione e 
CDrom, è possi bile far rivivere agli stu¬ 
denti esperimenti troppo complessi per 
essere realizzati nel laboratorio di una 
scuola». 

È vero però che la fisica sembra 
aver perso il fascino che aveva all'epoca 
gloriosa delleesplorazioni spaziali edel- 
lepasseggiatesulla Luna: «Oggi manca¬ 
no divulgatori del calibro di Cari Sagan, 
checertamentehacontributo ad awici- 
naretanti giovani allafisica. M olti scien¬ 
ziati sembrano considerare poco digni¬ 
toso comunicare con il grande pubbli¬ 
co: non si rendono conto che, aliatine, 


sono i cittadini adeciderecomeassegna- 
re i finanziamenti», spiega Resnick. E 
non basta: «Dietro a sceltepolitichefon- 
damentali,come quelle energetiche, c'è 
la fisica: ma oggi forse c'è più interesse 
per la cosmologia, che pone interrogati¬ 
vi fondamentali sull'esistenza stessa ddl' 
universo». 

Però gli studenti corrono ad iscri¬ 
versi a facoltà come biologia e biotecno¬ 
logie.... «Negli anni'40 e 50, quando 
c'era il boom della fisica, gli scienziati 
sono diventati arroganti: avevano tanti 
studenti che si sono occupati solo da 
migliori trascurando gli altri. Ora cerca¬ 
no di correggersi, ma è difficile contra¬ 
stare il successo di imprese come la 
mappatura del DNA. Però oggi sono i 
biologi a diventare arroganti: dopotut¬ 
to, èumano». M a Robert Resnick non è 


d'accordo «Anche gli insegnanti delle 
scuole superiori spesso si interessano 
solo di chi già è interessato alla loro 
materia, invece di cercare di coinvolge¬ 
re gli altri. Un buon insegnante deve 
saperechenessuna domanda formulata 
da uno studente deve essere etichettata 
come stupida, perché come minimo 
consente di capire il livello di prepara¬ 
zione raggiunto da chi l'ha formulata e 
lesuelacune». È il commento di chi alla 
didattica ha dedicato la vita: «Uno da 
testi che più influenzò Einstein nell'ela- 
borare la teoria della relatività era un 
manualeper gli istituti tecnici scritto da 
un ingegnere di nomeAugust Poppi», 
conclude Resnick. «Un episodio che 
per un autore di testi scolastici come 
me non può che suonare incoraggian¬ 
te». 


Sembra un semplice piccolo appa¬ 
recchio per la rilevazione del fumo, 
comecenesono ormai un po' dap¬ 
pertutto. Mail prototipo realizzato 
daljet Propulsion Laboratory della 
NASA a Pasadena, in California, in¬ 
vece di rilevare fumo, è sensibile 
alla presenza di spore batteriche 
nell'aria, come l'antrace, per esem¬ 
pio, che ha fatto vittime in America 
l'anno scorso e seminato il panico 
di un possibile attacco terrorista 
con armi batteriologiche. Finora i 
sistemi perdarel'allarmeperl'even- 
tuale presenza di batteri nocivi nell' 
ambiente richiedevano un sistema 
tecnico specializzato fatto di molti 
costosi monitor e un hardware in¬ 
gombrante, oltre alla presenza co¬ 
stante di un essere umano per con¬ 
trollare i dati sui monitor. In realtà 
tali sistemi, proprio per la loro diffi¬ 
coltà d'installazionee per il loro co¬ 
sto proibitivo, venivano usati solo 
in pochissimi ambienti. Il chimico 
che ha ideato l'apparecchio antibat¬ 
teri, Adrian Ponce, dice che con il 
vecchio sistema è come avere un 
pompiere istallato in tutte le case e 
negli uffici in attesa che scoppi il 
fuoco, mentre un tranquillo rileva¬ 
tore di fumo collegato alla centrale 
dei vigili funziona molto meglio e 
costa molto di meno. 

Ponce e la sua collega, Eliza¬ 
beth Lester, specializzata in micro- 
biologia alla Baylor University del 
Texas, hanno concluso i test per il 
rilevamento dell'antrace la scorsa 
estate. Il loro lavoro - pubblicato 
nella rivista «Engineering in M edici- 
neand Biology»- si basasullasperi- 
mentazione fatta diffondendo per 
viaaerosol lesporeinnocuedel òa- 
dllussuptilis, che si trova ovunque 
nel mondo, nel suolo e nelle radici 
dei vegetali, in una simulazione di 
attacco biologico con l'antrace. Du- 
ranteil test lesporevenivano cattu¬ 
rate da un campionatore aerosol e 
so^ese in una soluzione. Queste 
ultime sono state poi sottoposte al 
calorea microonde perché rilascias¬ 
sero unasostanza, l'acido dipicolini- 
co, che esiste solo nelle spore e che 
reagisce con i sensori chimici istalla¬ 
ti nell'apparecchio. I sensori fanno 
scattare una luminescenza verda- 
stralacui intensitàcorrispondealla 
concentrazione delle spore del bat¬ 
tere. Se la concentrazione raggiun¬ 
ge soglie pericolose, un allarme co¬ 
mincia a suonare, proprio come 
quando il detector anti fumo rileva 
una fonte d'incendio. E mentre un 
tecnico per confermare la presenza 
di antracein un ambiente deve fare 
complesse analisi per amplificare il 
DNA fino aconcentrazioni misura¬ 
bili, il nuovo apparecchietto ci met¬ 
te 15 minuti a stabilirese l'ambien¬ 
te va evacuato esigillato per evitare 
il diffondersi dellespore. 

La NASA è decisamente soddi¬ 
sfatta del nuovo giocattolo anti ter¬ 
rorismo: la ricerca è cominciata 
dentro le navicelle da mandare in 
orbita, seguendo il protocollo della 
politica di protezione ambientale 
da microbi e altri fattori dei veicoli 
spaziali guidati dauomini, unapro- 
tezione che non solo riguarda 
l'eventuale equipaggio, ma anche il 
pericolo di trasportare inavvertita¬ 
mente qualche microrganismo su 
altri pianeti. Orasi prevede l'istalla¬ 
zione del bio-detector in tutti gli 
uffici pubblici, mentre una versio- 
neancorapiùsensibilesarà realizza¬ 
la per l'esercito. I 
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MARI NETTI, UN UBRO 
E UN FILM TV 

Stamattina alle 10,30 a Palazzo 
Marini a Roma, presentazione dei 
programma televisivo «Futurismo 
Ftm», storia e retorica del futurismo 
pronunciata da Leonardo Clerici, in 
onda tutti i mercoledì alle 21 su Cult 
e del libro «Retorica FTM». Da un' 
idea del regista e produttore Marco 
Kuveiller e di Leonardo Clerici, 
erede della famiglia Marinetti, 
curatore dell'archivio poetico di F.T. 
Marinetti e fondatore dell'Istituto di 
Skriptura a Bruxelles - la serie è un 
«racconto libero e retorico» 
sull'essenza del Futurismo, la prima 
autentica biografia poetica intima ed 
autorizzata di F.T. Marinetti. 



Italia, il Belpaese dove crescono i call-killer 


Marino Mola 

S 'amo dunque degli irrefrenabili esternatori 
:ellulari, degli incontinenti divoratori di sche¬ 
le prepagate, degli instancabili esploratori di 
fasce orarie, dei sadomaso della tariffa notturna di¬ 
sposti a tutto pur di strappare alla vittima di turno 
l'ultimo «pronto?». Ebbene sii le cifre parlano chia¬ 
ro. Nove italiani su dieci hanno un telefonino in 
tasca. Il business della telefonia mobile cresce al 
ritmo del 12% annuo, contro il 3% della Germania 
e il 9% della media europea. Il dato emerge da 
un'indagine condotta nei giorni dall'Art, l'Authori- 
ty francese per le telecomunicazioni e resa nota nei 
giorni scorsi. Secondo le stime dell'Art, l'anno pros¬ 
simo invieremo venti miliardi di sms, ben undici 
miliardi in più rispetto ai novedel 2001. Uno stupe¬ 


facente trend logorroico che non ha eguali al mon- 
do! 

Questaipertrofiatelefonicaè, in realtà, un aspet¬ 
to di un problema più generale riguardante I' oriz¬ 
zonte mediatico contemporaneo, caratterizzato da 
una diffusione esponenziale degli «strumenti del 
comunicare» e da una modificazione, altrettanto 
esponenziale, dei nostri comportamenti prodotta 
da tecnologie di connessione sempre più potenti e 
veloci. Tutti si dotano ormai di una protesi comuni¬ 
cativa. Anche coloro che non ne hanno alcuna reale 
necessità vengono colti da un'incontenibile ansia da 
collegamento. Avendo, peraltro, sempre meno da 
dire. Sembra che oggi nel nostro paese il cellulare 
serva a molti non tanto per dire qualcosa quanto 


per certificare agli altri e se stessi la propria esisten¬ 
za. 0 per pensare ad alta voce, per scambiarsi in 
tempo reale idee su cui sarebbe spesso il caso di 
stendere un velo di silenzio. I nsomma per raccontar¬ 
si urbi et orbi in tempo reale, infliggendo ad ogni 
malcapitato che il cali killer abbia in rubrica, un 
aggiornamento costante- comeun flusso ininterrot¬ 
to di news. Ogni decisione, ogni intenzione, ogni 
pensiero, anche! più insignificanti, vengono notifi¬ 
cati senza pietà, quasi cheli fatto stesso di «telefonar¬ 
li» fornisca loro un senso, li faccia diventare rilevan¬ 
ti, gli dia un colpo di evidenziatoredigitale. In realtà 
questa inflazione comunicativa è in buona parte 
senza contenuto, non comunica altro che la comuni¬ 
cazione stessa, la disponibilità ad esserenel flusso, a 


rilasciare un «pagherò» comunicativo in bianco. 
Col risultato di trasformare uno strumento di in¬ 
dubbia e grande utilità, quale è il cellulare, in un 
feticcio, in uno status Symbol, in un giocattolo dalla 
funzionegratificanteeconsolatoria, un gadget tran- 
sizionale come la coperta di Linus. L'effetto com¬ 
plessivo è un ininterrotto brusio elettronico che 
non risparmia nessuno e a cui è sempre più difficile 
sottrarsi. Comein un localetroppo rumoroso dove 
le voci si azzerano per eccesso. E dove le innumere¬ 
voli funzioni che, stando ai produttori, dovrebbero 
rendere imperdibile ogni nuovo modello, assomi¬ 
gliano sempre più agli infiniti accessori di certi frul¬ 
latori tutto fare. Oggetti mai usati e subito vecchi, 
ricoperti dalla polvere di un bisogno assente. 


«Il mio Afghanistan, te vizi privati e pubbliche virtù» 

Paolo Woods dal ’99 fotografa le tragiche assurdità del paese, dai talebani ai nuovi signori della guerra 



Guido Caverni 


■Afghanistan l'ho incontrato 
*per caso, in Iran dove ero an¬ 
dato nel '99 per un reportage 
sulle celebrazioni dei 20 anni della rivolu¬ 
zione komeinista. M a sono rimasto colpi¬ 
to dalla massiccia presenza di afgani: ho 
saputo che ce n'erano circa 2 milioni, dei 
quali una buona metà clandestini, e che 
svolgevano i lavori p^giori e a maggiore 
tasso di rischio. Inutile dire che, per un 
meccanismo sociale che conosciamo be¬ 
ne, gli iraniani sono convinti che qualsiasi 
crimine di qualsiasi genere sia opera di 
afgani». Paolo Woods, fotografo, fiorenti¬ 
no di padre canadese, che vive a Parigi da 
diversi anni, ci racconta la genesi dellesue 
fotografie esposte con quelle di Simon 
Norfolk nei locali dello Spazio Foto del 
Credito Artigiano, nella mostra Afghan/- 
stan.- guerra e vita quotidiana (a cura di 
Nicoletta Leonardi. Spazio Foto Credito 
Artigiano, via de' Boni 1, Firenze. Fino al 
7 dicembre). Il tutto nel quadro di un'inte¬ 
ressantissima e variegata rassegna, Tosca¬ 
na Fotografia 2002, Identità culturali, che 
prevede una trentina di esposizioni fra Fi¬ 
renze e Prato. 

Ha una gamba ingessata Woods, «ma 
è stato il calcetto» dice ridendo e rifiutan¬ 
do il ruolo del r^orter coraggioso che 
comunque ne ha viste e passate tante. 

In Afghanistan, visto che all'epoca 
uno straniero, speci e se fotografo, non po¬ 
teva entrare, ci è andato per la prima volta 
approfittando di unadelleperiodichereta- 
techela polizia iranianafaceva per rispedi- 
regli afgani clandestini nel loro paese, me¬ 
scolandosi a loro. Alla frontiera lo hanno 
scoperto, ma sono bastati 20 dollari al poli¬ 
ziotto di turno perché non lo vedesse. Sta¬ 
va in un campo profughi, allestito nel de¬ 
serto, che diventa una città sempre più 
grande e sempre più sfornita di tutto. 

«Tra il giugno ed il luglio del 2001 
entro di nuovo in Afghanistan, ma stavol- 

In mostra a Firenze gli 
seatti di questo reporter 
e quelli di Simon Norfolk 
Un primo viaggio da 
elandestino, tra i profughi 
dall’Iraq 


ta dal Pakistan e fornito di un visto. M i 
pongono però la condizione di andare ne¬ 
gli alberghi indicati e che abbia sempre 
accanto una guida ed un autista il cui sco¬ 
po è quello di controllarci. Lavoriamo in 
due, ioeSergeM ichel, giornalista. Con lui 
mi trovo benissimo perché le storie che 
raccontiamo hanno così un doppio bina¬ 
rio». Sfuggono ai controllori e da Kabul 
raggiungono Herat, «il nostro scopo éca¬ 
pi recosa pensano, cosa sognano, cosa fan¬ 
no i giovani afgani e come vivono il tema 
dell'amore, del sesso, del matrimonio. Ar¬ 
riviamo di nuovo al campo profughi che 


da centomila abitanti avevaormai raggiun¬ 
to i trecentomila». Una foto della mostra 
testimonia questo smisurato campo, «ma 
in Afghanistan éproibito fotografare Sen¬ 
nonché il capo talebano del campo mi da 
il permesso a patto che la prima foto la 
faccia a lui». 

Ed eccolo il talebano in primo piano, 
ma decisamente sfuocato, mentre bene si 
vede sullo sfondo il campo. «In un paese 
dove non ci sono comunicazioni di nes¬ 
sun tipo, il capo del campo è il signore 
incontrastato, decide lui su tutto. Era un 
brav'uomo, ho saputo poi che è morto 


sotto i bombardamenti a Torà Bora» rac¬ 
conta ancora. «La mancanza di comunica¬ 
zioni fa si che ad H erat non possano sape¬ 
re del la nostra fuga dai controlli imposti a 
Kabul e possiamo così muoverci con una 
certa libertà. Gli afgani, particolarmente i 
giovani, hanno una gran voglia di parlare 
e sono molto incuriositi dagli stranieri, 
per cui non édifficileottenere le informa¬ 
zioni che vogliamo. Fotografo una scuola 
clandestina per donne da cui nasce un 
servizio pubblicato proprio sull'Unità. A 
Kandahar un giovane mi porta a casa sua, 
nella sua palestra, al suo corso di inglese: 


tutto vietato, naturalmente A casa la tele 
visione è nascosta perché proibita e poi 
l'elettricità c'ésolo per circa tre ore, masi 
rimedia con una batteria da macchina. Ci 
offrono come una cosa preziosa la veduta 
di una cassetta con Titanica, successiva¬ 
mente, quella di un porno». 

Diffusissime le palestre e l'amore per 
lo sport anche perché il regime talebano 
vuole una gioventù in forma, ma certo 
non bisogna farsi prendere troppo la ma¬ 
no, non è bene curare troppo se stessi e 
trascurare Allah. Ecco allora anche pale¬ 
stre clandestine, con macchine per i pesi 


ricavate dai pezzi di vecchi camion e le 
pareti tappezzate da poster di Schwarze- 
negger. 

«L'ultimo viaggio è stato, poi, quello 
che ha fornito molte delle foto di questa 
mostra. Si è percorsa la vecchia strada na¬ 
zionale, ridotta oggi ad una pista, che, 
compiendo un ampio cerchio, unisce tut¬ 
te le principali città dell'Afghanistan. Vi 
abbiamo trovato la realtà politica e sociale 
che si è affermata dopo la caduta del gover¬ 
no talebano. Sono riapparsi con l'antica 
ferocia i signori della guerra e le bande di 
pirati. Abbiamo anche continuato la no¬ 
stra ricerca sull'amore, sul sesso e sul ma¬ 
trimonio. Veniamo cosi a sapere che per 
un afgano unaprostitutaèriconoscibilissi¬ 
ma nonostante il burqa, "non vedi, mi 
dicevano, come ancheggia camminando e 
che ha lo smalto sulle unghie dei piedi?". 
Per la strada ancora non si può parlare 
con unadonnaealloraèdiffusissimo que¬ 
sto incredibile tipo di approccio, almeno 
nelle città. Si fa un numero telefonico a 
caso e se risponde una voce femminile si 
comincia a chiacchierare, d'altronde an¬ 
che le donne non saprebbero altrimenti 
come conoscere degli uomini. Ho visto 
diversecoppiechehanno cominciato cosi. 
Il matrimonio più diffuso è quello tradi¬ 
zionale nel quale è l'uomo che porta una 
dote: la chiamano "prezzo del latte" per¬ 
ché rifonde la famiglia della donna della 
donna dei sacrifici fatti per farla crescere». 

Le fotografie in bianco e nero di Paolo 
Woods raccontano benissimo tutto que¬ 
sto. Quelle a colori di N orfolk invece de¬ 
scrivono, come dice lui, «le stratificazioni 
di segni che le guerre, che in continuazio¬ 
ne martorizzano questa terra, hanno la¬ 
sciato su palazzi, edifici e sul paesaggio. I 
colpi di kalashnikov producono s^ni di¬ 
versi da quelli delle bombe americane o 
delle loro schegge». Leimmagini raramen¬ 
te propongono uomini 0 esseri viventi e 
sono tutte state scattate quando la luce del 
sole è radente «come nei quadri di veduti¬ 
sti». 

Indagavamo sull’eros tra 
i giovani. Abbiamo visto 
palestre da body-building 
segrete e imparato i segni 
ehe laseiano una bomba o 
un kalashnikov 
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In italiano una terza raccolta del poeta jugoslavo, negli Usa dal ’49 e li insignito, tra altri premi, del Pulitzer 


Da Fernanda Pivano a Michele Serra, un libro di Interlinea raccoglie ricordi e commenti di suoi a mmir atori «speciali» 


Bestie e umani, lo zoo in versi di Simic 


Fabrizio De André, il poeta corsaro 


Francesca De Sanctis 


L o Zoo di Charles Simic è popolato 
da poveri cani, da bambini fatti di 
cenere, dai volti spenti, dalla mise¬ 
ria e dalla morte. Uno zoo che prende 
vita tra le pagine che raccolgono versi di 
poesiescrittedaSimic nel corso della sua 
vita. Questo libriccino, piccolo ma così 
prezioso per la sua schiettezza - a volte 
crudele ma nello stesso tempo delicata -, 
s'intitolaZoo (a cura di Damiano Abeni, 
con una nota di Marco Giovenale, 46 
pagine. Edizioni L’Qbliquo) ed èunadel¬ 
ie poche pubblicazioni in lingua italiana 
del le poesie di questo poeta nato nel 1938 
nellaexYugoslaviaed emigrato negli Sta¬ 
ti Uniti nel '49. Dal 1974 è professore di 
inglese presso l'Università del New Ham- 
pshireeper le sue opere poetiche e per le 
traduzioni letterarie ha ricevuto ricono¬ 
scimenti dall'America Academy of Arts 
and letters e dalla Poetry Society of Ame¬ 
rica. 

Quest'anno un'altra sua raccolta di 
poesieèuscitaper l'Adelphi (Hotelinson¬ 
nia, pagine 191, euro 11,50), mentre solo 
lo scorso anno èstato pubblicato in Italia 
Il mondo non finisce (Donzelli, a cura di 


Damiano Abeni, pagine 155, euro 9,30), 
il libro grazieal qualeSimicsi èaggiudica- 
to il Premio Pulitzer nel 1990. 

La raccolta pubblicata dalle Edizioni 
l'Qbliquo, divisa in tre parti come la mag¬ 
gior parte delle poesie di Simic, contiene 
almeno una poesia di ciascuno dei suoi 
libri (tranne II mondo non finisce), con 
l'u n i ca pecca d i non avere i I testo a fronte 
in lingua originale. 

Tuttaviaèuno zoo davvero singolare, 
fatto di immagini spesso «gelide, detta- 
gliatee livide», come ledefinisce nella sua 
nota al testo Marco Giovenale, che scrive 
anche: «Lo "stemma" del topo in trappo¬ 
la spiega un po' di cose: è cifra dell'offesa: 

Dopo Donzelli e Adelphi, 
le edizioni L’Obliquo 
rendono omaggio a 
quest’autore, eantore 
della sofferenza e 
dell’offesa 


ma anche traccia della parola interdet- 
ta-ricominciata: il tessuto dei versi, in pri¬ 
mis, bloccato in narrazioneso/ferenteche 
in parallelo - qui l'ironia - flette e riflette 
l'esatto doppio volto che le cose, percepi¬ 
te, implicano». 

E«iltopointrappola»di cui si parlaè 
quello che appare nella poesia Spiegare 
un pio'di cose: «Ogni verme è un martire,/ 
ogni passero soggiace all'ingiustizia,/ dis¬ 
si al mio gatto,/ visto che non c'era nes¬ 
sun altro in giro./ Piove. Con tutti i loro 
eserciti sterminati/ cosa possono fare le 
formiche?/ E la blatta sul muro,/ camerie¬ 
re in un ristorante vuoto?/ lo scendo in 
cantina/ a coccolare il topo in trappola./ 
Tu guarda il cielo./ Se smette, gratta alla 
porta». 

In questi versi c'è una certa ironia che 
è completamente assente in altre poesie, 
molto più funeree. Basta pensare al la don¬ 
na che «stringeva una maglia intrisa di 
sangue», ai cani «che hanno paura della 
propria ombra in un paese del sud» e 
ancora al «dito malcerto di una donna» 
che «scorre la lista dei caduti». 

D'altrondesono gli stessi animali che 
popolano lo zoo a parlarci della loro con¬ 
dizione: «il nostro è un circo di sguardi 
rapidi, terrorizzati». 


Roberto Carnero 


A ll'origine del volumetto De André 
il corsaro ( I nterl i nea, pagi ne 56, eu¬ 
ro 10,00) c'è un sentimento non 
tanto di nostalgia quanto di gratitudine. 
Siamo grati a De André - spi^a in una 
brevenota introduttiva Giovanni A. Cerut- 
ti, esprimendo considerazioni che siamo 
pronti a sottoscrivere - per averci aiutato 
con le sue canzoni, con i suoi testi, con le 
sue musiche, ad attraversare la vita con un 
briciolo in più di consapevolezza della con¬ 
dizione umana. Troppa responsabilità per 
un cantautore? Lui era convinto, come 
ebbeadichiararein un'intervista, che «esi¬ 
stono artisti maggiori eartisti minori, non 
arti maggiori e minori». E Fernanda Piva¬ 
no non esita a definire il cantante genove¬ 
se come un poeta, un grande poeta: «Cre¬ 
do che raramente ci sia stato nella storia 
della letteratura e della poesia italiana una 
persona che abbia saputo scrivere rime 
cosi, letteralmentestruggenti. A volte sen¬ 
to dire: "Quelle non sono poesie, sono 
soltanto canzoni", e mi chiedo: cosa deve 
fareuno per essere considerato il più gran¬ 
de poeta che abbia avuto l'Italia negli ulti¬ 
mi cinquanta o sessantanni?"». 


Il libro pubblicato da Interlinea trae 
spunto da un ciclo di conferenze tenutesi 
a Borgomanero (in provincia di N ovara) e 
presenta, oltre a quella di Fernanda Piva¬ 
no, le testimonianze di Michele Serra e 
Cesare G. Romana. Persone che hanno 
conosciuto De André in momenti diversi 
e in varie circostanze, e che hanno voluto 
dare ciascuna non tanto un saggio speciali¬ 
stico, quanto piuttosto un racconto, il re¬ 
soconto umanamente partecipato di un 
incontro, magari prima nella musica e poi 
nel contatto personale. Da questo incro¬ 
cio di esperienze esce un ritratto inedito, 
vivo, smagliante di Fabrizio de André. 

Serra ricorda il testo della prima canzo- 

Fmtto d’un ciclo di 
conferenze, il volume 
dona un ritratto nuovo e 
smagliante del eantautore 
e del suo mondo 
«pasoliniano» 


ne letta a quindici anni sul foglio a qua¬ 
dretti passatogli da un amico più grande, 
un gesto che aveva il sapore di un rito di 
iniziazione, la percezione di una qualità 
diversa, da approfondire e da coltivare. 
Era la ribellione di un adolescente al siste 
ma, alla società borghese, all'imperativo 
del «produci, consuma, crepa» di una so¬ 
cietà sempre più industriale e sempre più 
massificata. U n ragazzo che nelle canzoni 
del musicista genovese trovava le parole 
per esprimere le cose che sentiva confusa- 
mente. 

La dimensione «corsara», alla Pasoli¬ 
ni, è quella che mette in luce Cesare G. 
Romana. La «cattiva strada» di una sua 
celebre canzone significava per De André 
la predilezionedei diversi, degli eccentrici, 
dei marginali, di tutte quelle persone che 
non definiremmo «perbene»: soldati che 
abbandonano learmi, piloti senza più stel¬ 
le per orientarsi, giurati che buttano via la 
togao la fascia tricolore, alcolizzati e pro¬ 
stitute. Per tutti costoro e per chi ascolta la 
sua musica risuona un invito: «Non vi 
conviene/venir con me dovunque vada/ 
ma c'è amore un po' per tutti / e tutti 
quanti hanno un amore/sulla cattiva stra¬ 
da». Una lezioned'amorecheèforsel'ere- 
dità più bella che De André ci ha lasciato. 
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Carlo Levi, la lucidità dell’antifascismo 


Segue dalla prima 

Q uale immagine Levi ci ha 
consegnato della storia 
d’Italia e dell’Europa di cui 
mone, prima come antifasci¬ 
sta al confino, in esilio ecombatten- 
te nella lotta di Liberazione, poi co¬ 
me scritto re poi iti co negli ultimi an¬ 
ni della sua vita? 

E per cercare di rispondere, sia pure 
in maniera sintetica, a questi interro¬ 
gativi è necessario ricordare che egli 
fu partecipe protagonista di quella 
generazione torinese gobettiana 
che, come avrebbe detto il loro gio¬ 
vane maestro, era stata costretta, di 
fronte alla vittoria del fascismo, a 
farsi storica del proprio Paese, aven¬ 
do identificato in quellavittoria, nel¬ 
la sconfitta dello Stato liberaleenel- 
l’affermazionedel populismo liberti¬ 
cida del duce romagnolo, nient’al- 
tro che «l’autobiografia della nazio¬ 
ne». Storica del presente, dunque, 
come è inevitabile, ma anche del 
passato che quel presente al meno in 
parte può spiegare. 

Se si leggono i suoi primi articoli 
interventi nella "Rivoluzione Libera¬ 
le" e nel "Baretti" fondati da Piero 
Gobetti, nella «lotta politica» e poi 
nei quaderni di Giustizia e libertà, i 
primi negli anni 20 gli altri nel de¬ 
cennio successivo, emerge limpida¬ 
mente la sua formazione culturale 
caratterizzata dal fatto di collocarsi 
a pieno titolo nella vicenda euro¬ 
pea, di considerareil fascismo la ne¬ 
gazione dell’idea liberale, di partire 
da quel che era successo per conside¬ 
rare con occhi nuovi la nostra sto¬ 
ria. «Nessun momento della storia 
dell’Italia moderna - scrive nel ’29 
nel primo e unico numero della 
"Lotta politica" uscito clandestina¬ 
mente a Tori no-fu forse così prati¬ 
camente difficile, macosi idealmen¬ 
te favorevole a una retta e chiara 
impostazione dei problemi che ci 
travagliano fin dalle origini del no¬ 
stro Stato unitario, senza possibilità 
di errori ecompromessi. Questa po¬ 
sizione, forzatamente illuministica, 
preparatrice delle idee e delle éite 
della futura rivoluzione è in realtà 
l’unica che possa soddisfare (sia pu¬ 
re in un futuro assai lontano) le esi¬ 
genze dell’attualecrisi: ogni altra co¬ 
gnizione traducendosi necessaria¬ 
mente, nellamiglioreipotesi, in una 
sua perpetuazione sotto diverso 


A Palermo un convegno ripercorre le opere politiche 
dell’insigne scrittore allievo 
di Gobetti che vide le forze della Liberazione: Gl e Pei 


NICOLA TRANFAGLIA 


aspetto. Non senza una profonda 
ragione! vecchi partiti appaiono or¬ 
mai definitivamente superati». 
Questo scritto apparso l’anno in cui 
Carlo Rosselli, Fausto Nitti ed Emi¬ 
lio Lussu fondano a Parigi il movi¬ 
mento di GiustiziaeLibertà, contie- 
neunaseriedi chiari giudizi su pun¬ 
ti che saranno centrali nella storia 
del movimento: la necessità di un 
progetto politico, ma anche cultura¬ 
le, perpreparareleéitechesaranno 
chiamate a compiere la rivoluzione 
antifascista: la consapevolezza che il 
faxismo èun fenomeno non effime¬ 
ro e che sarà necessario un tempo 
probabilmente lungo per abbatter¬ 
lo; il superamento ormai avvenuto 
dei partiti politici sconfitti dalla dit¬ 
tatura cui dovranno sostituirsi forse 


nuove temprate dalla lotta contro il 
Regime. 

Checosa Carlo Levi intenda per mo¬ 
derno liberalismo si vede in modo 
chiaro attraverso gli xritti di questo 
periodo in modo indiretto ma effica¬ 
ce, quando in "Rivoluzione libera¬ 
le" disegna con pochi tratti un ritrat¬ 
to del liberale nazionalista Antonio 
Salandra, presidente del Consiglio 
all’inizio della prima guerra mondia¬ 
le e favorevole al movimento taxi¬ 
sta dopo il conflitto. «La politica sa- 


landriana - xrive nell’agosto 1922 
sul settimanale di Gobetti - è tutta 
in questo concreto tentativo di ser¬ 
virsi delleforzepiù liberali earretra- 
te per un fine di conservazione, at- 
traverx una teorica di equivoca li¬ 
bertà». Ma Levi lo spiega anche in 
maniera più diretta sette anni dopo, 
proprio nell’articolo "La lotta politi¬ 
ca" quando nega che si possano con¬ 
siderare cose analoghe l’organizza¬ 
zione taxista e ad esempio lo Stato 
comunista, di cui pure xttolinea i 


tratti illiberali. 

«Questo - afferma Levi nel 1929, 
prima del pieno dispiegarsi della po¬ 
litica staliniana - si è costituito in 
dittatura e ha dato forma a un’orga¬ 
nizzazione illiberale, se teorizza il 
dominio di una classe e nega ogni 
libertà chenon si la libertà comuni¬ 
sta, è pura espressione di profondi 
motivi liberali in quanto ha portato 
alla vita politica enormi masse pri¬ 
ma negatead ogni lucedi libertà, ha 
avviato una nazione verx una con- 


cezionemodernadello Stato, restan¬ 
do peraltro (contro le apparenze) 
aderente alle specifiche tradizioni e 
ai dati storici nazionali: e la sua stes¬ 
sa dittatura, resa necessaria a scopi 
di conservazione, attraverso anni 
terribili di disgregazione xciale, ha 
avuto in questo senso funzionelibe¬ 
rale». 

Giudizio quest’ultimo proprio di 
una parte non piccola della prima 
generazione di antifaxisti che nel 
fascismo identificava il maggioree 
più pericolox nemico del liberali¬ 
smo, ma che sarebbe stato destinato 
a modificarsi, sia pure non del tut¬ 
to, di fronte alla politica interna ed 
estera di Stalin, alle collettivizzazio¬ 
ni forzate e al Gulag fino al patto 
Molotov-Ri bbentrop del 1939. 


la poesia 


Con L’ENERGIA DI PASOLINI 


GIANNI D ELIA 

Chi ave/a la mania déia verità déia poesia 
si troverebbe maito peggio oggi 
che/a mania contraria imperversa 
più che se si fosse néia semi democrazia 
in cui fummo per tanti iustri andati 

così chesei'uomo più bugiardo d'Itaiia 
incontrasse a più sincero dd mondo 
direbbe anche a iui «mi consenta» la menzogna 
e poi gii dardobedd comunista disdicevoie 
seguito in questo da ogni Ubero giornaie 

te a vedi già i titoii sui recchione rosso 
con ia tipica aiiegria nordica epadana 
aiieata de capi piduisti cheaiioggiano 
adesso ndie stanze dd potere, caro Furio, 
che hanno voiuto prendere e hanno preso 

per cui ricordare PierPaoio Pasoiini 
ha soio senso se rinnoverà energia 
ia critica più affiiata dd regime 
vergognoso che ci assedia ovunque 
nd mondo e in questo povero paese 

con una nausea che cresce come se dovesse 
nascere quaicosa o morire per sempre 
qudia speranza che fu di tanti e tanti 
con Gramsci comeVirgiiio e Beatrice guida 
di gioventù e vero amoreevita... 
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D i questo aspetto si ha la con¬ 
ferma leggendo le pagine 
ancora oggi di grandefaxi- 
noeattualitàculturalechecompon- 
gono il saggio "Paura della libertà" 
xritto in Francia nei mesi tragici di 
una guerra dichi arata m a an co ra so¬ 
spesa in Qccidente che precedono 
la fulminante avanzata dei carri ar¬ 
mati Wermacht sul suolo francese 
fino a Parigi. Ma checosa intende 
Carlo Levi per concezione liberale, 
per liberalismo moderno, dal pun¬ 
to di vista positivo e non soltanto 
negativo rispetto al falso liberali¬ 
smo dei conservatori come Salan¬ 
dra 0 come i torinesi di Carlo Feli¬ 
ce, ritratti in modo indimenticabile 
sulle paginedella "Rivoluzionelibe¬ 
rale’’ nell’anno del delitto Matteot¬ 
ti? Quel che Levi intende emerge 
con grande chiarezza nel commen¬ 
to che egli dedica nel numero 2 dei 
quaderni di Giustizia e Libertà lo 
xhemadi programmachedetermi- 
nerà l’uxita dei giellisti dalla con¬ 
centrazione antifaxista e l’inizio di 
una nuova strategia del movimen¬ 
to. 

«Rivoluzionein Italia - afferma Le¬ 
vi nel 1932 - significa libertà, capaci¬ 
tà di libertà: autonomia, nella più 
larga e^ressione del termine: nei 
riguardi dello Stato, autogoverno». 
Per lo xrittoretorinese l’aspirazio¬ 
ne alla libertà intesa prima di tutto 
comeautogoverno erichiestadi au¬ 
togoverno sono ancora confuse: 
«Qperai, contadini, gruppi di intel¬ 
lettuali rappresentano le forze della 
rivoluzione: il terrorerallentail pro- 
cesso di organizzazioneedi chiarifi¬ 
cazione politica. Ma grosx modo 
si può affermare che l’antifaxismo 
rivoluzionario si orienta exlusiva- 
mente secondo due diversi indiriz¬ 
zi: il movimento di G.L. eil Partito 
Comunista». Levi afferma ancora 
che «la posizione comunista è infi¬ 
ciata dalla contraddizione interna 
libertà-dittatura» e che spetta al 
G.L. adempiere in pieno la funzio¬ 
ne liberal e attraverx la rivoluzione 
da portare in Italia contro il faxi- 
smo. 

Parole che, a distanza di undici an¬ 
ni dall’inizio della lotta di Liberazio¬ 
ne, appaiono lucidamente profeti¬ 
che dd ruolo che avranno in essa, 
alleate seppure dixordi, le forze 
partigiane di G.L. edd comunisti 
italiani. 



Segue dal la prima 

O ra tutti xmbrano avere le idee 
più chiare. Le ha certamente la 
destra di governo che, salvo 
qualche affermazione più responsabile 
del ministro dell’Interno di xuola de¬ 
mocristiana, sembra coltivare imperter¬ 
rita la speranza che le cox si mettano 
male, in maniera da accrexere la do¬ 
manda di ordine pubblico nel Paese e 
presentare!! conto alleautorità locali di 
colore awerx. Spetta all’opposizione 
parlamentare vigilare affinché le profe¬ 
zie non si autoadempiano secondo il 
modello di ordine pubblico applicato a 
Genova, incoraggiando leforzedi poli¬ 
zia a picchiare! pacifici ea laxiarfarei 
violenti (Black bloc e company) a que¬ 
sto proposito sarà molto importante 
axoltarecon attenzione! segnali prove¬ 
nienti dai settori democratici ddle for¬ 
ze ddi’ordine. Naturalmente, dopo le 
dimissioni di Renato Ruggero che pri¬ 
ma di Genova fu l’unico a perseguire 
una dixussione politica con il movi¬ 
mento, nessuno nella maggioranza go- 
vernativaètxnicamentein grado ede- 


sidera dixuterecon il Social forum. 
Questa volta l’opposizione italiana giun¬ 
ge all’appuntamento in condizioni mi¬ 
gliori. Non xlo Firenze e la Texana a 
guida di centrosinistra, si xno assunte 
il non piccolo onere di offrire un’acco¬ 
glienza degna di questo nome. È matu¬ 
rata una convinzione diffusa secondo 
cui il cosiddetto movimento di Porto 
Aiegre come problemi politici seri, da 
troppo tempo traxurati o non sufficien¬ 
temente assunti dai partiti di centrosini¬ 
stra e, xprattutto, sia stato in grado di 
raccogliere e rappresentare la volontà 
di una nuova generazione di militanti 
di trasformare il mondo in xnx mi¬ 
gliorativo. Un mondo assurdo - ladefi- 
nizioneèdiJacquesChirac chenon èdi 
centrosinistra, bensì francese (e questo 
aiuta, anchex non rixive tutti i proble¬ 


mi) - perché riserva a circa l’80 per 
cento da' suoi abitanti il 20 per cento 
delle sue ricchezze; perché sperpera le 
sue rixrx naturali; perchéfinoraèsta- 
to xlo in xarx misura capace di darsi 
regole ed istituzioni comuni, xbendo 
le spinte unilaterali della maggiore po¬ 
tenza e quelle più o meno spontanee 
del glorificato mercato. 

Questo atteggiamento più positivo èia 
condizione per dixutere, ma non è an- 
coraun contributo alla dixussione; l’of¬ 
ferta di argomentazioni anche critiche, 
xmpreleali, di cui il movimento nxes- 
sita. Valga un esempio per tutti. Anche 
se anticipato da mille iniziative capilla¬ 
ri, per il xo impatto globale il movi¬ 
mento naxe a Seattle. Naxe, quindi, 
negli Stati Uniti, per contestare la ieaefer- 
ship degli Stati Uniti. Naxe con una 


GIAN GIACOMO MIGONE 

forte impronta statunitenx, anche x 
con numerox ed efficaci diramazioni 
in tutto il mondo xprattutto industria- 
lizzato e, di conseguenza, è tendenzial¬ 
mente bipolare; perciò meno attento 
allecontraddizioni interne all’Occiden¬ 
te capitalista e con unascarx conxpe- 
volezzada benefici che da tali contrad¬ 
dizioni posxno derivare per il mondo 
nel xo insieme e, in particolar modo, 
per il xo emisfero meridionale. 

Da questo punto di vistai! Social forum 
europeo di Firenze costituixeuna for- 
midabileoccasione chenon deve essere 
sprxata. Non xlo per l’ovvia ragione 
cheli governo eiemultinazionali statu¬ 
nitensi (smettiamola di dire americane 
perché l’America - Nord, Centro e Sud 
- è asxi più grande degli Stati Uniti) 
non xlo le uniche a compiere misfatti 


nei confronti del resto del mondo. Noi 
europei facciamo la nostra parte. Tutta- 
via, il misfatto più grosso che compia¬ 
mo, nei confronti di noi stessi e degli 
altri, consiste nella nostra non volontà 
di esistere, nella nostra debolezza, nella 
nostra xbalternità nei confronti della 
leadership di Washington (o del 
Washington Consensus come lo chiama 
Joseph Stiglitz, riferendosi al governo 
degli Stati Uniti e alle istituzioni finan¬ 
ziarie internazionali), persino quando 
asxmei connotati dell’amministrazio- 
nedi GeorgeW. Bush. Non difenden¬ 
do i nostri diritti di essere rappresentati 
con una volontà autonoma a live!lo glo¬ 
bale non siamo nemmeno in grado di 
difendere quelli del resto del mondo, 
posto che lo volessimo, o quanto meno 
a contribuire ad una politica diverx da 


qudia attuale nei confronti ddia parte 
più debole e svantaggiata dd mondo. 
Senza un’Europa xggetto politico il 
Consiglio di sicurezza dell’Onu rixhia 
di rimanerein balia delleiniziativeuni- 
laterali ddia maggiore potenza (anche 
X gli sforzi attuali ddia Francia xno 
apprezzabili). E che dire di un’unifica- 
zionedellequotedi rappresentanza eu¬ 
ropee nd consiglio di amministrazione 
dd Fondo Monetario Internazionale e 
ddia Banca mondiale, come opportuna¬ 
mente proposto da Giuliano Amato in 
sede di Convenzione europea? Anche 
X, per essere politicamente e intellet¬ 
tualmente credibili, dobbiamo ammet¬ 
tere che Amato come presidente dd 
Consiglio, altri come ministri (io stes- 
X, più modestamente, come presiden¬ 
te ddia commissione Esteri del Senato) 


non abbiamo mai asxnto unaxriaini¬ 
ziativa per xuoterela posizioneacritica- 
mente xpina delle texrerie europee 
(non xlo i ministri, ma i funzionari 
contano) nei confronti dd Washington 
Consenxscomegiustamentedenunda- 
to da Stiglitz (che, come ex vicepresi- 
denteddla Banca mondiale, la x lunga 
in proposito). E che dire ddia difex 
europea, per troppo tempo ddegata ad 
una Nato anch’esx strutturalmente a 
guida statunitenx, xnza alcuna defini¬ 
zione di un moddio di difex europeo, 
compatibile con la carta delle Nazioni 
Uniteeeon lepiùavanzateCarteCosti- 
tuzionali europee, e di ciò che è moral¬ 
mente e politicamente Ixito ndi’ux 
ddia forza (ma l’argomento è troppo 
importante perché non ci si torni x- 
pra). Sarebbe bene che i governi euro- 
pd cominciassero a sentire il fiato dd 
Social forum xl collo, ma anche che 
nd Social forum europeo si aprisxuna 
dixuxione xlle tensioni sempre più 
evidenti tra Stati Uniti ed Europa exl- 
l’opportunità che esso si asxma le xe 
responsabilità in quanto nuovo xg^t- 
to politico, capace di autogovernarsi. 




La madre di Luigi 
e r insegnamento di quelle morti 

Elvia Franco 
Gentile Direttore, 

ho partecipato attonita e commossa alla cerimonia di xluto 
ai bambini eallebambineddlaxuolaelementaredi S. Giulia¬ 
no di Puglia. 

So chela miacommozioneèanchelacommozionedi milio¬ 
ni di persone, come xccede quando viene fortemente turba¬ 
to eumiliato un profondo sentimento ddiavita, qudi’intima 
inconxpevole sapienza spontanea che è in grado di farci 
sentirei valori, anchecontro noi stessi, contro leoccupazioni 
spesx prive di senso in cui teniamo impegnata la nostra 
esistenza. 

Nd profondosi èstratificato ndianottedd tempi un atteggia¬ 
mento verx i bambini di protezione, di tenerezza, di vigilan¬ 
za, di aiuto ndia crexita. E la perxna adulta sente come 
ricchezza di vita personale questo xo impegno di affetto e 
partecipazione alla vita bambina che ha bixgno di Id. E 
questa eredità che esige di venire bene spex e bene vissuta 
non xpporta di venire disperx, bastonata, ferita.ll dolore 
chenevieneèimmenx. 

Eppure si fanno le cox come x non esistesx tutto questo 


nostro mondo pulxntedi vita, si fanno lecoxper raggiunge¬ 
re obbiettivi estrand ai motivi dd cuore, lontani dai valori 
chexno veramente, intimamentesentiti. Si penxdi giunge¬ 
re alla perxna passando attraverx il profitto el’imprex. 
Queste bambineequesti bambini che oggi abbiamo xlutato 
xno già asxrti a simbolo dd lutto evitabile, ddio strazio 
evitabile, dd sacrificio evitabile. Sono già ndia coxienza col¬ 
lettiva comeun monito cheimpegni tutti in una svolta dedx 
di conduzione dd vivere comune, una svolta guidata dalla 
coxienza dd nostro essere corpi vivificati da desideri esenti- 
menti profondi, da emozioni e intdiigenza creativa. Queste 
creature xno già un monito in noi per una svolta in cui la 
politica non può più xttrarsi, perché non è piccola la parte 
che deve fare. 

Questeindicazioni erano ben presenti ndleparoleddia mam¬ 
ma di Luigi, di questa donna coraggiox che è venuta a 
parlare come mamma di tutti e che ha impedito che tutto 
qudi’immenx carico di dolorefosxparlato eagito xltanto 
dai dixorsi ufficiali, sia pure importanti, sia pure necesxri. 
Questa donna umile ha fatto parlare non xlo il suo cuore 
straziato, ma anche la sua mente nobile. E ndle sue parole 
risuonava limpida la volontà di non dovere più xbire queste 
tragedie, perchéxno tragedieevitabili, evanno evitate. 

Sono leopereddi’uomo chespesx xno matrigne. 

Vorrd infinedirecheli dolorenon èxlo dolore, ma volontà 
di vita. 

E X domani le mamme, tutte le mamme e i papà volessero 
xpereil grado di rixhio sismico della loro città e la capacità 
di xpportazionedi ciaxun edificio xolastico, obbligherebbe¬ 


ro la politica a darsi una mosx e a ben operare. 

Cosa si gioca Blair 
con l’appoggio a Bush 

Pier, Southampton (United Kingdom) 

Sono pronto a xommettere (non xommetto mai) che il 
compromesx di Blair con Bush sulla guerra all'Iraq è l'inizio 
della fine di Blair. Ci risentiamo nel 2005? 

Non c’era libera eireolazione 
della manodopera nella Ue? 

Giacomo Porri 

Sono cittadino europeo, un italiano qualunquedel centroita- 
lia, operaio, metalmeccanico: momentaneamentedixccupa- 
to e libero xgnatore del tipo quasi estinto che xgna un 
mondo dove ci sia uno spazio per tutti senza togliere nulla a 
nessuno: ma come tutti i xgnatori mi trovo a dover fare i 
conti con la realtà. Il mio xgno: vivere in un paex della 
Comunità Europea lavorando, per poter pagare un affitto e 
tutto quello che comporta: come cittadino europeo con gli 
stessi diritti che anno i medesimi abitanti del paex che mi 
ospita. 

La realta: vivo in Spagna da un mex, incontro una località 
che mi piace e comincio a cercare lavoro: nella Qficina de 
empieo deGijon enAsturiasmi chiedono i primi documenti 


e mi dicono che come comunitario non ho problemi di 
natura burocratica e godo dei medesimi diritti di tutti gli 
spagnoli; ma andando avanti nella ricerca di un lavoro xo- 
pro che mi manca la ixrizione al Seguro Social che devo 
richiedere in un ufficio apposito, nel quale mi chiedono il 
numero del «n.i.eeuropeo»perchécomestraniero devo esse¬ 
re registrato alla polizia. 

Vado alla polizia nazionale e che mi chiedono? di riempire 
un'altro modulo con una fotocopia del suddetto edella carta 
di identità con «la prova» che posx vivere autonomamente 
per un periodo minimo di dueanni: un contratto di lavoro o 
un familiare che garantixa il mio mantenimento economico 
0 un conto corrente in Spagna di almeno 10.000 euro che 
non posx ottenere perché non ho il «n.i.e»enon posx avere 
un contratto di lavoro perché non ho il suddetto numero di 
Sicurezza xd al e. 

M a che nella Comunità europea un comunitario può lavora¬ 
re e godere della Sicurezza xcialeecc. lo hanno detto xlo al 
cittadino europeo o ancheallesingoleistituzioni... 


Le lettere ( massi mo 20 ri ghe datti loxritte) vanno! ndi rizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romao alla 
casellae-mail lettere® unita.it 
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Nella proposta Burani-Procaccini il centro 
sono le Sra, piccoli ospedali psichiatrici 
Servono invece più Comunità terapeutiche 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più rieehi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri eonsumi, dello spreeo ehe ne 
faeeiamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
soeietà in eni viviamo, è pereorso tnttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in qnesta pagina, alla 
voce di chi rimane fnori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in eni, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta all’inizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di nn mondo migliore di qnello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Dne Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a eni risponde Luigi Cancrini. 


Riformare la legge 180? 
È meglio applicarla 


C aro Cancrini, un sincero apprez¬ 
zamento per a tuo impegno a 
difesa dei «senza diritti», dei 
«vinti». Fra questi, snza dubbio, d sono 
coioro che soffrono di disag psichid di 
varia natura e gravità. 

Come tu hai denundato in moiti artico- 
ii, ancora ogg poco a fa per ioro, permet¬ 
tendo che ia iegge 180/833 non venga 
appiicata, ma invece attraverso un non 
meditato disagio di iegge (ia cosiddetta 
Burani-Procacdni) proprio oggi a ri¬ 
schia di togiiere ai sofferenti ps'chid ii 
già iimitato diritto aiia cura - cos ben 
espiidtato esandto daiia iegge 180, sosti- 
tuendoiocon ii diritto-dovereaii'ass'sten- 
za quando, per mancanza di cure, si di¬ 
venta «maiati mentati aonid»doè«mat- 
ti». La iegge di cui parti amo fa ancor di 
più: dopo aver fatto sparire ia cura, tra¬ 
sforma ii diritto aii'assistenza in un obbti- 
go a fard custodi re in «Strutture Redden- 
ziaii con Asdstenza continuata» per ma- 
tati aonici (in dgta Sra). 

Atte richieste di coioro i guati chiedono 
di essere aiutati in tempo (ia sofferenza 
pdchica vira rapidamente in «mai atti a 
mentate cronica») con curespedatistiche 
appropriate in iuoghi di cura appropria¬ 
ti (cod comeopportunamentedisponeia 
teggel80edoèin preddi eServizi unita¬ 
ri extraospedaiieri guati i Centri Diurni, 
teComunità Terapeutiche e te Comuni¬ 
tà Riabititative), a rispondecon ia crea- 
zioneeit rafforzamento da centri di rico¬ 
vero coatto e protungato guati sono te 
StruttureRes'denziati diAss'stenza conti¬ 
nuata ad «aito», «medio», «basso» grado 
di protezione, indistinte per quanto ri¬ 
guarda i requidti strutturati, ii personate 
addetto, ii moddio operativo eched intu¬ 
iscono, daiia bozza di iegge in discusdo- 
ne, con standard strettamente sanitari 
ospedatieri, come erano gii standard da 
vecchi manicomi e come io sono qudii 
de^i 0 spedati pddiiatrici. 

0 uesto comporta che ii giovane con pro- 
biemi pdcoiogci o con disagio pdchico, 
atte prime difficoità, per sfuggire atte Sra 
(concepite e ,di conseguenza, percepite 
comenuovi reparti pdchiatrici per maia¬ 
ti cronid), Fniscein un percorso sotterra¬ 
neo accidentato senza predd diritti, sen¬ 
za preci se ri sposte, sempre con costi aids 
dmi e sofferenze inaudite per se e per ia 
famiglia spesso per riapparire, quando 
ormai malato aonico, è pronto per le 
reddenzepdchiatrichead asdstenza con¬ 
tinuata. E se per caso in questo percorso 
sotterraneo è incappato, perché inconsa¬ 
pevole (o perché troppo consapevold, in 
uno scontato e spesso legittimo atto di 
protesta eribdiione, nd «rigori ddia leg¬ 
ge», per lui d sarà posto all'interno ddle 
sopracitateStruttureReddenziali con As¬ 
dstenza continuata (Sra) in areeredden- 
ziali protètte, dove potrà essere asdcura- 
to «il ripetto ddio svolgimento di even¬ 
tuali misuredi dcurezza emessedall'A u- 
torità giudiziaria»(...). 

L'accertamento Sanitario Obbligatorio 
non é una invenzioneddta Burani-Pro¬ 
cacdni, ne lo è la sua riduzione in d^a 
Aso. Come meccanismo di primo inter¬ 
vento viene introdotto dalla legge 180 in 
sostituzioneddl'intervento ddl'Autorità 
di Ps 

N di'intenzionedi Basaglia l'Aso dovrèb¬ 
be servire a spingere il sanitario di turno 
a usdrecomunquedalpreddio (quando 
il paziente «d rifiuta») per diagnodicare 
al suo domidiio la dtuazione (quante 
volte alle richieste accorate di intervento 
di una madre o di un familiare viene 
risposto dai medico di turno «me lo por¬ 
ti »,«non posso muovermi»: oppure dalle 
autorità di Ps se intervenute «il paziente 
non è pericoloso e quindi non posdamo 
fare nulla»). 

N on di una re/idone ddia 180 a sente il 
bisogno, meno che mai ddia sua abroga¬ 
zione servono, anche a nostro avviso, 
normeapplicativediericonoscano il biso¬ 
gno di cura per i pazienti giovani alle 
prime crid e, di conse^enza, luoghi di 
cura altamente spedalizzati in cui l'ap¬ 
proccio medico pdchiatrico da affianca¬ 
to da qudio pdcologioo pdcoterapico e 
da quello riabilitativo e di rdnserimento 
sodale. 

Giampiero Di Leo 

vicepreddenteFenascop 
(Assodazione Comunità 
Pdco-sodo terapeutiche) 


aro Di Leo, 

la tua lettera è chiara e, soprat¬ 
tutto, ben documentata. E im¬ 
portante mi sembra, anche, segnalare 
da dove questa lettera proviene perché 
tu la scrivi dall'interno di una esperien¬ 
za di lavoro, quella legata alleComunità 
Terapeutiche per pazienti psicotici (per 
quelli, cioè, di cui la proposta di legge 
Burani-Procaccini vorrebbe soprattutto 
occuparsi) che ha combattuto in questi 
anni una battaglia di grande rilievo a 
favore di quello che è stato il principio 
ispiratore del la legge 180. Perché l'espe¬ 
rienza terapeutica di Franco Basaglia, 
quella documentata nel libro famoso 
del '68, fu prima di tutto un'esperienza 
di trasformazione comunitaria dell' 
Ospedale Psichiatrico e perchéla Comu¬ 
nità Terapeutica rappresenta comun¬ 


que, nell'esperienza concordedella lette¬ 
ratura, italiana e mondiale, il prototipo 
fondamentaledi quelle strutto re alterna¬ 
tive al manicomio la cui mancata o de¬ 
bole attuazione ha corrisposto ad una 
mancata o debole applicazione della 
180. 

Su questo punto, mi pare, è davvero 
doveroso insistere, nel momento in cui 
la commissione Sanità della Camera ini¬ 
zia la discussione sulla proposta di leg¬ 
ge. L'onorevole Burani-Procaccini, che 
ho avuto modo di incontrare più volte 
in questi ultimi tempi, mi ha chiesto più 
volte pubblicamente di proporre degli 
emendamenti ad un testo di legge aper¬ 
to, nellesueparole, al contributo di quel¬ 
li che sono interessati alla cura dei pa¬ 
zienti psichiatrici prima e più che alle 
ideologie ed io lo faccio volentieri qui. 


LUIGI CANCRINI 

prendendo spunto dalla tua lettera per 
dirlechegli emendamenti più importan¬ 
ti da portare, nell'interessedei pazienti e 
delle loro famiglie sono essenzialmente 
due. Quello chesostanzialmente ripristi¬ 
na il testo voluto dalla legge Basaglia in 
tema di accertamenti e ricoveri obbliga¬ 
tori (lasciando perdereleforzedell'ordi- 
ne e sviluppando il concetto per cui a 
casa dei pazienti debbono andarci degli 
operatori qualificati) equello cheriguar¬ 
da le Comunità Terapeutiche: del quale 
a me pare si possa proporre semplice- 
mente che sostituiscano, in tutto e per 
tutto, le cosiddette residenze sanitarie 
alternative. Fornendo ai pazienti gravi 
che hanno bisogno di una residenzialità 
di medio o di lungo periodo un insieme 
di risposte e di opportunità cui questi 
pazienti hanno diritto nel momento in 


cui li si vuole davvero curare. 

La struttura residenziale sanitaria (Rsa) 
è un ospedale psichiatrico (se le sue di¬ 
mensioni superano i 100-120 posti let¬ 
to) 0 una clinica psichiatrica (se di di¬ 
mensioni inferiori).Accogliendo un sug¬ 
gerimento mio e di molti altri, l'onore¬ 
vole Burani-Procaccini ha già detto che 
la legge verrà emendata sul punto che 
riguarda i moduli chiarendo che non 
possono essere più di due nella stessa 
struttura. Se sarà così, dunque, le Rsa 
saranno dellecliniche psichiatriche, pri¬ 
vate o pubbliche. Un gruppo di medici 
psichiatri lavorerà al suo interno con un 
gruppo di infermieri chefaranno turno. 
Il posto letto sarà il centro della struttu¬ 
ra, gli interventi farmacologici saranno 
il centro della terapia. Porte e cancelli 
dovranno essere rigorosamente chiusi e 


ben sorvegliati perché la struttura con¬ 
terrà pazienti di cui pudicamente la leg¬ 
ge dice che non accettano di doversi 
curare e che dovranno essere, dunque, 
attentamente custoditi. Le contenzioni 
a letto del paziente e gli elettrochoc sa¬ 
ranno possibili se gli psichiatri lo riter¬ 
ranno necessario. Uno psicologo ed un 
assi stente soci al e, sei soldi saranno dav¬ 
vero molti, diciamo 300 euro al giorno 
per paziente, completeranno lo staff. La 
gl 0 rn ata si 0 rgan i zzerà i n to rn o al I a visi - 
ta del mattino, alla somministrazione 
dei farmaci e alla televisione. Da soli o 
in compagnia, nella passività tanto carat¬ 
teristica e tanto difficile da modificare 
del paziente psicotico sedato. 

Dedicate agli stessi pazienti, leComuni- 
tàTerapeutichesono organizzate in mo¬ 
do totalmente diverso. Lo psichiatra e le 


suecompetenzepsicofarmacologicheso- 
no presenti ovvi amente (perché! farma¬ 
ci, con questi pazienti servono) ma stan¬ 
no sullo sfondo. L'organizzazione delle 
attivitàprevedelapartecipazionedei pa¬ 
zienti chenon restano in pigiamaaletto 
ma i mparano a farsel 0 da sol i ed a vesti r- 
si, aiutano in cucina e a tavola, sono 
coinvolti in attività espressive di vario 
tipo, vengono seguiti in psicoterapia e 
vengono aiutati, appena possibile (le 
passeggiate, una palestra, la piscina, il 
bar, il lavoro paziente e normalizzante 
dei volontari), a prendere o riprendere 
contatti con il mondo esterno. Se qual¬ 
cuno di loro vuole uscire e ha buone 
ragioni per farlo se ne discute con lui e 
con la sua famiglia. Se non accetta le 
cureevuoleuscire(scappare) perchésta 
troppo maleenon rispondeallafarma- 
cologia (come accade per fortuna assai 
di rado e come accade tuttavia perché 
questi pazienti sono gravi e perché! tera¬ 
peuti sono esseri umani) il trattamento 
sanitario obbligatorio è possibile: per 
legge e per prassi, all'interno di un rap¬ 
porto fluido ecollaborativi con il Dipar¬ 
timento di Salute Mentale. 

Come tu ben sai perché lo sperimenti 
ogni giorno, caro Giampiero, questo 
modo di muoversi non ha effetti miraco¬ 
losi. È ut!le, tuttavia, perchéquasi tutti i 
pazienti migliorano e aiuta ad evitare, 
comunque, quelle cronicizzazioni tristi, 
che davano luogo, nelle descrizioni de¬ 
gli antichi psichiatri, a forme estreme di 
deterioramento, fisico e psichico: alle 
larve, ai fantasmi eagli orrori dell'Ospe¬ 
dale di cui tutti insieme decidemmo un 
giorno chenon doveva esisterepiù eche 
si portò via con sé quei tipi di evoluzio¬ 
ne maligna della malattia caratteristica 
dei pazienti di cui nessuno si cura più. E 
aiuta tutti i pazienti indistintamente, 
dal più al meno grave, a mettere in mo- 
straead attivarequellerisorseminimee 
nascoste che ognuno di loro ha. Salvan¬ 
do 0 restituendo a tutti dignitàespesso- 
redi essereumano. 

Perchéchi ha steso laleggeabbiapreferi- 
to parlare di residenze sanitarie invece 
chedi ComunitàTerapeuticheresta, sul¬ 
la base di queste osservazioni, quello 
cheDario Fo avrebbe chiamato forseun 
«mistero buffo». Anche se qualcuno di¬ 
rà cheun peso decisivo in questo orien¬ 
tamento lo ha avuto il potere dei medici 
e degli psichiatri in quanto categoria (e 
in quanto categoria sovrarappresentata 
a livello politico eparlamentare), infatti, 
quella che stride con il senso comune è 
la sottovalutazione grave che si conti¬ 
nua a fare, nella rappresentazione me¬ 
diati caenell'immaginario collettivo che 
da essa dipende, della possibilità collega¬ 
ta, per questo tipo di pazienti, ad un 
Iavoro centrato sulIa costruzione di reia- 
zioni significative con loro e con le loro 
famiglie e alla attivazione delle loro ri¬ 
sorse di persone. 

I trattamenti sanitari obbligatori già pre¬ 
visti dalla 180 sono necessari, a volte, 
per periodi più o meno lunghi. Rinforza¬ 
ti e ri organi zzati tenendo conto in parti¬ 
colare delleesigenzedellegrandi città (il 
numero dei posti letto deve tener conto, 
lì della popolazione marginale non uffi¬ 
cialmente residente) i Servizi di diagno¬ 
si e cura debbono e possono dare una 
risposta a questa esigenza. Il tempo im¬ 
mediatamente successivo, nel caso in 
cui il ritorno in famiglia non sia oppor¬ 
tuno, dovrebbe essere il tempo delle resi¬ 
denzialità comunitarie: un tempo cui si 
accede avendo raggiunto un consenso 
di massima del pazienteallecure, esplici¬ 
to 0 implicito, convinto o tormentato; 
un tempo che può essere lungo e, a vol¬ 
te, anche di anni, dedicato alla riflessio¬ 
ne e alla presa di coscienza, alla valuta¬ 
zione e alla valorizzazione delle risorse, 
alla costruzione o alla ricostruzione di 
un progetto. Evitando quel tipo di croni¬ 
cità che nasce, con questo tipo di pazien¬ 
ti, da un incontro sfortunato fra la pau¬ 
ra di esser sé stessi e le risposte routina- 
rie implicite nella sanitarizzazione del 
loro problema. Che non è quello delle 
voci 0 delle interpretazioni più o meno 
deliranti ma quello, più profondo e più 
grave, delle vite mancate che si nascon¬ 
dono per sempre se non si riesce ad 
intervenire correttamente dietro a que¬ 
sto tipo di sintomi. 






Operai guardano il fiumeYancftze dalla diga dd TreGole, che una 
volta finita, nd 2009, sarà la più grande dd mondo (ApPhoto/str) 


Atipiciachi di Bruno Ugolini 

Quando i Co.co.co. sono di Stato 


E sistono anche i Collaboratori coordinai 
continuativi cheprestano il loro servizio a 
datori di lavoro pubblici. Sono, per esempio, 
mille Co.Co.Co appartenenti ai settori tecnici e 
amministrativi che lavorano negli istituti scola¬ 
stici e che appartenevano ad una categoria resa 
famosa dalla sigla: «Lsu». Voleva dire «lavori so¬ 
cialmente utili». Erano entrati nelle scuole con 
contratti individuali di collaborazione, senza nes¬ 
suna certezza di diritti e di tutele. L'elemento 
interessante è dato anche dal fatto che questo 
accordo rappresenta un esempio importante di 
quella cheèchiamata «contrattazione congiun¬ 
ta». Checosa vuol dire?Tutto parte dal fatto che 
oggi molte realtà di lavoro sono complesse e in¬ 
trecciate. Esistono nella stessa azienda, magari, 
lavoratori con posto fiso, lavoratori tradizionali 
ed altri «atipici», magari semplici Co.Co.Co. I 
primi sono rappresentanti dai sindacati tradizio¬ 
nali, i secondi fanno spesso riferimento per la 
Cgll al Nidil,perlaCisl allaAlai,perlaUil ai Cpo. 
Ecco perché prende piede, come, in questo caso, 
la «contrattazione congiunta». Sono state in al- 
treparolenegoziatesialecondizioni da lavorato¬ 
ri tradizionali, sia di quelli «atipici». Hanno con¬ 
tribuito così alla stesura dell'Intesa di cui parlia¬ 
mo sia il Nidil,siarAlai,siail Cpo, sia i sindacati 
del la scuoi a e del l'un iversità del I e tre Confedera¬ 
zioni. 

Sono molti i punti interesanti dell'accordo rag¬ 
giunto. Tra questi, comeha spigato Emilio Via- 
fora, segretari o n azi on ale del N i di I, è da ^n al a- 
re la garanzia, per i collaboratori del ministero 
del la PubbI i ca i struzione, del di ritto a partecipare 
ai corsi d'aggiornamento professionale. Una con¬ 
quista che pone fine ad un ghetto riservato ai 
Co.Co.Co, esclusi dai corsi o ammesi, maa pro- 


priespese. E unadiscriminazionecheinci dedura¬ 
mente sullepossibilità di un futuro professiona¬ 
le, spesso lamentata dai Co.Co.Co. anche delle 
aziende private che vorrebbero avere il diritto 
al la formazione come gli altri, proprio per poter 
così guardare con più sicurezza al proprio futuro. 
Un futuro dove sempre di più sono destinate a 
pesare le propri e capacità, il «sapere» acquisito. 
Molti altri sono poi gli aspetti deH'intesa, destina¬ 
ta a d u rare per d ue an n i. Tra Tal tro è stata d i spo¬ 
sta la garanzia di diritti sindacali come la possibi¬ 
lità di partecipare per dieci ore alle assemblee, 
senza veder decurtato lo stipendio, la possibilità 
di partecipare all'elezione di rappresentanti sin¬ 
dacali. Sono passi importanti, premessa ad una 
sindacalizzazione anche di questa parte del 
«mondodei lavori». 

Un mondo che, nel caso di questo personaledel- 
lescuole, provenientedai «lavori socialmente uti¬ 
li», considera una si mi le esperienza, eccezionale 
e transitoria. L'accordo, come spiega Viafora, 
non intende spianare la strada ad un'estensione 
del le coll adorazioni in tutto il comparto. È stata 
tra Tal tro stabi I i ta u n a peri od i ca veri f i ca d i q uan - 
to concordato, proprio per determinare tutti gli 
aggiustamenti necessari. 

Il sindacato non rinuncia, dunque, all'obiettivo 
di rendere «stabili», comesi dovrebbe, questi la¬ 
voratori «atipici», giacché il loro lavoro appare 
strettamentecollegato ad esigenzefunzionali de¬ 
gli istituti scolastici interesati. È stato necessa¬ 
rio, però, nel frattempo, con qui stare al cune tute¬ 
le primarie, anchetenendo conto del fatto chei 
gravi tagli operati dal governo non permettono 
soluzioni più avanzate. Non si può, insomma, 
accontentarsi di gridare «governo ladro», o qual¬ 
cosa del genere. 
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Uno, due o tre?: La risposta esatta è la n. 3. 

Indovinelli: la siringa; Il chirurgo; l'ariete. 

Al cinema: Roberto Benigni; il film è Berlinguer tl voglio bene. 
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Prendetevi un istante solo per voi. Un Grifo 
è un opportunità unica: goloso cioccolato al latte, 
oppure sublime fondente dal sapore denso e amaro 
Sì, ogni volta che gustate un cioccolatino 
Perugina, il tempo è ancora più prezioso. 













